
Quotidiano / Anno Lll / N. 245 CT™Zbw) 

Continuano i dibattiti 
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Sciopero nelle province g 
basche per salvare | 

i due giovani patrioti I 
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Per il Mezzogiorno 

1 

t 
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E t fuori dubbio che il te­
ma della « politica me­

ridionalista • debba costitui­
re « un punto centrale » dei 
nuovi indirizzi di politica 
economica. Il 31 dicembre 
prossimo scade la legge che 
finanzia l'intervento straor­
dinario dello Stato nel Mez­
zogiorno e si tratta di vara­
re — entro quella data — 
una nuova legge che cor­
risponda all'esigenza di nuo­
vi indirizzi di politica eco­
nomica capaci di fare uscire 
l'Italia dalla crisi. Ecco una 
importante occasione per far 
seguire i fatti alle parole. 

I gruppi parlamentari co­
munisti dopo un'ampia con­
sultazione delle organizza­
zioni meridionali e delle ca­
tegorie interessate, sin dal 
luglio scorso, hanno presen­
tato ai due rami del Parla­
mento la loro proposta di 
legge di « Riforma dell'in­
tervento aggiuntivo dello 
Stato nel Mezzogiorno >. 
Nessun'altra forza politica 
ha ancora realizzato tale 
adempimento. La Radio e 
la Televisione, da molti gior­
ni, vanno ripetendo l'annun­
cio che un prossimo Consi­
glio dei Ministri dovrebbe 
varare la proposta di legge 
governativa. Siamo Informa­
ti che è in corso la raccol­
ta dei pareri dei vari mini­
steri su un testo presentato 
dal ministro per il Mezzo­
giorno on. Andreotti. 

Dalle indiscrezioni pubbli­
cate risulta però che tale te­
sto è ben lontano dal pro­
spettare quei nuovi indirizzi 
che il Mezzogiorno si atten­
de. Emerge, anzi, un grave 
arroccamento nella difesa 
della Cassa per il Mezzogior­
no e di tutta l'Impalcatura 
burocratico clientelare ad es­
sa collegata. Coloro che vo­
gliono rompere questo mec­
canismo infernale vengono 
accusati di « enfasi panre-
gionalistica » e di volere at­
tentare all', unità della que­
stione meridionale, intesa 
come problema di quadro in­
terregionale ». 

Si finge di ignorare, cioè, 
che la proposta di legge co­
munista ha assunto in pieno 
l'esigenza dei coordinamento 
a livello statale e interregio­
nale. Sì tenta demagogica-
mente, invece, di sostenere 
la sopravvivenza della Cassa 
per il Mezzogiorno come 

• unico strumento di politica 
unitaria e, quindi, di effi­
cienza, nel mare della disgre­
gazione meridionale. Eppu­
re gli stessi dati ufficiali di­
mostrano che tale efficien­
za è una leggenda: in 25 an­
ni di attività la Cassa ha 
avuto assegnati 14.534 mi­
liardi di lire e ne ha spesi 
realmente sino al 31 luglio 
1975 solo 8.110. Occorrereb­
be, inoltre, documentare 
quante delle somme spese 
si riferiscono a opere pub­
bliche completate e quante 
a opere lasciate a metà, 
quante sono andate ai gran­
di gruppi della chimica e 
della siderurgia e quante al­
la piccola industria. 

ECCO perché di fronte al 
bilancio fallimentare di 

un quarto di secolo di poli­
tica verso il Mezzogiorno, 
con tutti i processi degene­
rativi che hanno alimentato 
un sistema di potere cliente­
lare e mafioso, noi ripropo­
niamo oggi 11 problema del 
controllo democratico, come 
condizione per dare nuovo 
impulso ed efficacia alla po­
litica di sviluppo del Mezzo­
giorno. 

Sino ad oggi gli ammini­
stratori locali e i parlamen­
tari meridionali sono andati, 
col cappello in mano, alla 
Cassa per il Mezzogiorno per 
avere qualche finanziamen­
to. Noi vogliamo sottrarre 
alla Cassa e restituire al Par­
lamento e alle Regioni il po­
tere di decidere le cose da 
fare e la disponibilità dei 
mezzi finanziari. 

E' qui il contrasto fonda­

mentale col disegno di legge 
governativo clic fa un gran­
de spreco di parole per la­
sciare le cose come stanno. 
Ci si riferisce alle « diretti­
ve del CIPE » alle quali la 
« Cassa • e gli altri enti di 

j Stato dovrebbero attenersi. 
i Ma si finge di ignorare che 

tutti i vincoli previsti dalle 
precedenti leggi sono stati 
sempre elusi. Basti ricorda­
re la mancata attuazione dei 
« progetti speciali » previsti 
dall'art. 2 della logge 853 
attualmente in vigore. Inve­
ce di preparare e realizzare 
i « progetti speciali •, la Cas­
sa ha continuato, sino ai 
nostri giorni, nella politica 
della spesa a pioggia, per 
mille rivoli, per acconten­
tare i notabili governativi 
dei vari comuni meridionali, 
mentre il grosso delle som­
me sono state « impegna­
te » per gli incentivi ai gran­
di gruppi industriali, spe­
cie nel settore chimico, sul­
la base dello scandalo dei 
cosiddetti pareri di confor­
mità rilasciati dal CIPE. 

E' partendo da questa tri­
ste e vergognosa esperienza 
che noi siamo arrivati alla 
scelta dei « progetti di svi­
luppo >. La classe operaia 
e tutta la collettività nazio­
nale, a cui si chiedono ulte­
riori sacrifici con la richie­
sta di forti stanziamenti per 
l'intervento aggiuntivo nel 
Mezzogiorno, debbono sape­
re quali obiettivi di interes­
se nazionale si intendono 
soddisfare con 1 nuovi pro­
grammi. 

NOI PENSIAMO a due 
obiettivi prioritari: la ri­

duzione del deficit della 
bilancia agricola-alimentare 
che può essere realizzata con 
la valorizzazione delle gran­
di risorse agricole del Sud e 
il riequilibrio territoriale del 
nostro apparato produttivo 
nel momento in cui deve es­
sere ristrutturato e riconver­
tito per uscire dalla crisi. 

La verità è che esistono 
ancora importanti forze che 
intendono arroccarsi in di­
fesa degli strumenti del vec­
chio sistema di potere. Il 
comportamento del ministro 
delle Partecipazioni statali 
on. Bisaglia nella vicenda 
della crisi del pomodoro è 
la prova del rifiuto di impo­
stare su nuove basi contrat­
tuali il rapporto fra indu­
strie di stato e produttori 
agricoli meridionali. E che 
dire del metodo sbrigativo 
adottato dal governo con 1 
1.000 miliardi assegnati al­
la Cassa per il Mezzogiorno 
con i decreti congiunturali? 

Ecco perché noi vogliamo 
parlare in termini molto 
chiari. La situazione econo­
mica e sociale del Mezzogior­
no è allarmante. E' assurdo 
pensare, di fronte alla crisi 
economica generale di pote­
re proseguire imperterriti 
con i vecchi strumenti di 
una politica che ha già fat­
to fallimento. 11 Mezzogior­
no deve essere davvero un 
banco di prova per quella 
nuova fase di politica eco­
nomica di cui ha parlato an­
che l'on. La Malfa. 

Da parte nostra siamo 
pronti al confronto più am­
pio sulla base delle proposte 
contenute nel disegno di leg­
ge presentato in Parlamento. 

Abbiamo apprezzato la 
convergenza che su molte 
nostre proposte si è avuta 
da parte di altre forze poli­
tiche democratiche e di al­
cuni settori del ceto impren­
ditoriale. Continueremo ad 
operare perché possano 
crearsi, anche in Parlamen­
to, le condizioni per la più 
larga convergenza su pro­
poste che siano veramente 
corrispondenti alle esigenze 
dello sviluppo del Mezzo­
giorno e del risanamento e 
rinnovamento più generale 
dell'economia e della socie­
tà nazionale. 

Pio La Torre 

Impedita a Napoli la formazione della giunta comunale 

DC e PSDI costringono 
Galasso a rinunciare 

Ferma determinazione delle sinistre di garantire il governo alla città - Severe considerazioni del sindaco dimis­
sionario sul comportamento della DC e del PSDI - Vano richiamo di Saragat al senso di responsabilità del suo partito 

UMBRIA: IL COMPAGNO CONTI RIELETTO PRESIDENTE 

Da oggi alla Camera 

Riprende 
il confronto 
sulle misure 
congiunturali 
G R O T T E S C O T E N T A T I V O 
DI FORLANI D I D IFENDE­
RE I N BLOCCO LA DC PER 
SCARICARE SU A L T R I LE 
RESPONSABIL ITÀ ' DELLA 
CRIS I I N A T T O NEL PAESE 

Parlamento, Regioni e par­
titi affrontano 1 problemi 
della crisi economica. A par­
tire da oggi riprenderà alla 
Camera — m commissione — 
la discussione del decreti anti­
congiunturali compresi nel 
cosiddetto « pacchetto La 
Malfa », nel quadro di un 
confronto che si estenderà 
(su proposta del PCI) alle 
nuove amministrazioni regio­
nali. Si tratterà di un dibat­
tito molto articolato, che im­
pegnerà numerose commissio­
ni parlamentari, al centro del 
quale si troveranno, insieme 
ad alcune questioni concrete 
relative alla spesa pubblica, 
gli stessi indirizzi di politica 
economica, Parallelamente 
alla consultazione delle Re­
gioni, 11 segretario della DC, 
Zaccagnlnt, ha deciso di con­
vocare due riunioni con la 
partecipazione del responsa­
bili locali della DC e del mi­
nistri Interessati: egli vuole, 
cioè, caratterizzare In qual­
che modo la presenza de'. . 
partito riguardo a queste 
questioni, e soprattutto vuo­
le cercare di evitare gli sco­
gli del contrasti Interni al 
proprio partito (non si di­
mentichi — tra l'altro — che 
la linea ufficiale della DC 
nel corso della « gestione » ' 
Fanfani, per quanto riguarda 
l'economia, portava essenzial­
mente l'impronta dell'ottimi­
smo irresponsabile del mini-, 
stro Colombo). 

Tema pregiudiziale resta 
quello dei tempi: occorrerà 
vedere, cioè, quanto e con 
quale celerità il governo e i 
l'apparato dello Stato riusci­
ranno a contribuire concre­
tamente all'incremento delia 
spesa pubblica sulla via di 
una pronta attivazione della ' 
ripresa. Conteranno molto di 
più, In sostanza, le cifre ef­
fettivamente spese che quel­
le — magari dotate di molti 
zeri — del decreti governa­
tivi. In questo senso, le Re­
gioni potranno dare un con­
tributo di prlm'ordine. 

Anche 11 problema delle 
misure destinate e fronteg-
.giare la congiuntura — e 
l'Iniziativa di Zaccagnlni lo 
sottolinea — si collega alla 
situazione Interna de. In al­
tre parole, occorrerà vedere 
In quale misura le varie forze 
di un partito tuttora scosso 
dalla crisi riusciranno ad 
esprimersi sul terreno delle 
cose, prendendo posizione sul­
le misure necessarie per usci­
re dalla crisi. 

Nel Veneto (con la sconfit­
ta di Bisaglia ad opera di 
Rumor) e a Napoli (con la 
aggrovigliata vicenda del Co­
mune) la crisi democristiana 
ha avuto modo di manifestar-

e. f. 
(Si'ititp in ultima pagina) 

L'aperto sabotaggio dalla DC, ali* cui manovra è andato 
Il plano sottagno del socialdemocratici, ha rato Impossibile 
la costituzione a Napoli di una giunta unitaria in grado di 
fare fronte al più urgenti e pressanti problemi della città. 
Ieri 3era il repubblicano Giuseppe Galasso, che era stato 
eletto sindaco con 11 mandato di esplorare la possibilità di 

arrivare a costituire una 
giunta basata sul più largo 
consenso ed apporto delle 
forze democratiche, è stato i 
costretto a rinunciare al suo 
mandato. 

Il colpo di grazia alla pos- ' 
sibiliti di una intesa tra le 
forze dell'arco costituzionale 
è stato inferto dal PSDI, la , 
cui maggioranza si è ieri d' 
chiarata contraria alla pro­
posta avanzata da Galasso 
per una giunta della quale 
facessero parte PRT. PSI. 
PSDI, PLI e tre indipenden­
ti di sinistra eletti nella li­
sta comunista. Sul compor­
tamento (In perfetto sincro­
nismo con le manovre di Ga-
va) dell» maggioranza so­
cialdemocratica napoletana 
non ha influito neanche un 
intervento compiuto ieri mat­
tina da Saragat. Con la ri­
nuncia di Galasso si chiude 
a Napoli una fase e se ne 
aore un'altra e scatta la de­
terminazione della sinistra di 
dare vita ad una giunta di 
minoranza. Una dichiarazio­
ne di Galasso sottolinea le 
lesnonsabllità della DC e del 
PSDI. 

In Umbria, socialisti e c e 
munisti hanno proceduto al­
la elezione della nuova giun­
ta regionale. Presidente è sta­
to eletto il compagno Pietro 
Conti. Nel voto per il presi­
dente e per la giunta i social­
democratici si sono astenuti, 
DC e PRI hanno votato 
contro. 

A PAGINA 2 

Drammatico tentativo di rapina 

Milano: resa dopo 
8 ore dei banditi 
asserragliati in 

banca con 11 ostaggi 
I due rapinatori sorpresi e intrappolati nell'istituto 
hanno minacciato più volte di far strage — Chiedevano 
200 milioni e via libera — Lunghe trattative per telefono 

compagno 

Mentre De Azevedo cerca di formare un ministero in grado di colmare i l pericoloso vuoto di potere 

A Lisbona Melo Antunes riammesso 
nel Consiglio della Rivoluzione 

Su invito di Costa Gomes i membri del gabinetto Gonpalves restano in carica fino a giovedì - Trattative tra il premier designato 
e i partiti - Non si esclude una compagine di soli militari -1 socialdemocratici pongono condizioni e parlano del ritorno di Spinola 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 8 

Il Consiglio della Rivoluzio­
ne nella riunione di stasera, 
convocata dal presidente Co­
sta Gomes, ha deciso la riam­
missione nel suo seno del 
maggiori Melo Antunes, Vitor 
Alves e Costa Martlns, esclu­
si dall'organismo al lenti ne 
della riunione di tre giorni 
fa a Tacnos. Non si conosce 
se sono state adottate e qua­
li, altre decisioni. 

I! Consiglio in aperta"a aet 
lavori aveva ascoltato un'in­
formazione del primo mini­
stro designato ammiraglio 
Plnhelro de Azevedo, sull'an­
damento delle consultuzlonl 
con 1 partiti in vista della 
formazione di un nuovo go­
verno che — ha detto succes­
sivamente parlando alla TV 
— spera di poter formare cn-
tro due o tre giorni. 

I problemi che il co"siglio 
è stato chiamato ad nrtron-
tare sono quelli posti dulie 
dimissioni dei ministri del 

CGIL, CISL, UIL discutono sulle iniziative nella amministrazione statale e nei servizi 

Pubblico impiego: si definiscono 
le scelte per contratti e riforma 

L'Impostazione del contrat­
ti nel pubblico impiego e nel 
servizi, le forme di lotta, lu 
battaglia per sconfiggere le 
spinte corpora.lve, sono 1 te­
mi al centro del seminarlo 
della Federazione CGIL-
CISL-UIL sulla pubblica am­
ministrazione, apertosi ieri 
ad Aricela con una relazione 
svolta dal segretario confe­
derale della CISL. Cianca 
gllnl 

In primo luogo, le linee di 
politica contrattuale che do 
vranno essere seguite nel 
prossimi mesi non possono 
che essere funzionali a quel 
disegno di riforma dello Sta­
to che è un obiettivo di tut 
to il movimento sindacale 
Cosi si tratta di compiere 

scelte salariali alternative al­
la attuale giungla retributi­
va, puntare sullu mobilità del 
lavoratori — gestita e con­
trollata dal sindacato — su 
una maggiore professionalità 

I sindacati, inoltre, hanno 
ribadito la loro opposizione 
a qualsiasi regolamentazione 
del diritto di sciopero, anche 
nel servizi. SI tratta invece 
di andare ad una autodisci­
plina nell'esercizio delle for­
ine di lotta. Infine, sull'in­
fluenza del sindacati autono­
mi e sulle spinte corporati­
vo, è stato ripetuto che cene 
situazioni e problemi si ri­
solvono sul piano politico del­
la rimozione delle cause di 
esasperazione 

A PAGINA 4 

Grandi assemblee all'Innocenti 
Primi risultati nella trattativa 

La trattativa per la Innocenti ha dato ieri seni l primi 
risultati che consentono, già nella prima giornata d! 
oggi, dopo l'assemblea generale, di riprendere la prò 
duzlonc. Sindacati e direzione hanno concordato su un 
piano provvisorio di produzione che consenta, a partire 
da oggi, la ripresa del lavoro non solo per gli operai 
« comandati », ma anche per i sospesi Da mercoledì, inol­
tre, proseguiranno te trattative « per arrivare — dice 
unii nota della FLM — a definire criteri univoci di ridu­
zione produttiva » Ieri infine gli operai si erano pre­
sentati al lavoro normalmente e avevano dato vita a una 
([rande assemblea In fabbrica. A PAGINA 4 

governo Gon?alves. Problemi 
tanto gravi che per evitare 
la totale paralisi di tutta la 
macchina dello Stato — che 
già si muoveva con difficoltà 
per l'opposizione che incon­
trava all'interno del MFA e 
tra alcune forze politiche — 
accogliendo la richiesta del 
presidente della repubblica, 
il governo ha deciso di con­
tinuare ad esercitare 11 di­
sbrigo degli affari correnti fi­
no a giovedì. Nella notte fra 
sabato e domenica il consi­
glio del ministri rassegnando 
le dimissioni aveva annuncia­
to, d'accordo con Costa Go­
mes. che non era più In ca­
rica nemmeno per l'ordinaria 
amministrazione a partire da 
oggi lunedi. 

Il Consiglio, quindi, si è riu­
nito in presenza di una con­
dizione di estrema prj-aiic-
tà, sottolineata dal fal'o the 
Plnhelro de Azevedo, nono­
stante 11 cauto ottlm'-mo 
delle dichiarazioni alla te­
levisione, nel comporre li 
sesto governo, incontra assai 
più difficoltà del previsto sia 
da parte di partiti politici — 
il FPD chiede di fatto la 
espulsione del PCP e delle 
sinistre militari dai gover­
no — sia, probabilmente, Ja 
parte di alcuni settori del 
MFA. Sta di fatto che l'in­
sediamento dell'ammiraglio 
nella carica di primo mini­
stro non è ancora avvcn'ila 
dimostrando che si era stati 
eccessivamente ottimisti. Ie­
ri, nel supporre che Costa 
Gomes avesse accettato le di­
missioni del governo — sen­
za neppure chiedergli di re­
stare in carica per il distol­
go degli affari correnti - in 
quanto convinto di poterlo 
Immediatamente rimpiazzale 
col nuo-'O gabinetto di Pln-

| helro de Azevedo Non resta 
I che supporre, a proposi* o 
, dell'atteggiamento di Costa 

Gomes, o che sia sopravve-
I nuta una rottura tra due uo­

mini (il presidente della Re­
pubblica e Gon«alves) spesso 
accusati d1 risolvere 1 pro­
blemi non tanto sulla IMITO 
di un confronto politico, 
quanto su quella di un'anti­
ca amicizia, o che Costa Go­
mes abbia accettato questa 
soluzione drastica per poter-

Kino Marzullo 
(S<'gue in ultima pagina) 

Identificato il «cervello» 
del sequestro di Cristina? 

MILANO - Una folla Imponente si a raccolta davanti alla banca mentre sta per concludersi felicemenl? l'angosciante 
sequestro degli ostaggi 

Dalla nottra redazione MILANO. 8. 
Quali otto or* a durata la grand* paura par undici dalla persona tanut* in ostaggio da due rapinatori aaaarràgllatl 

nell'agenzia n. 7 dal Credito Commarciala, situata nal popolara quartlare Calvairata di Milano. E' stata una lunga guerra 
dai nsrvl con numarosi colpi di acana tutti sul filo logoranta dall'attesa eha da un momento all'altro la vicenda avaasa 
una tragica conclusione. Le prime richieste dei banditi erano pazzesche: 200 milioni, un'auto pronta per la fuga, la zona, 
sgombra. I I prezzo della vita degli ostaggi come ricatto. I due rapinatori sono noti alla polizia e alla magistratura. Si tratta 
di Nicola Ventlmiglla, di 27 anni, originarlo di Strongoll In provincia di Catanzaro, e di Vicenzo Bellardita di 31 anni, di 

Caltaglronc, in provincia di 
Catania. Entrambi erano ap­
pena usciti dai carcere di San 
Vittore. 

Ma procediamo con ordine. 
Tutto comincia con l'assalto 
alla banca. Due banditi, ar­
mati e mascherati. Irrompono 
nell'Istituto alle 9.20 circa. 
Sulla strada lasciano due 
macchine, una « Alletta » 
bianca e una 125 Fiat, risul­
tate rubate. Una è parcheg­
giata sulle strisce pedonali. 
Questo particolare attira l'at­
tenzione di una pattuglia di 
vigili urbani in servizio nella 
zona. Il vigile Antonio Cate-
nazzo si avvicina alla banca 
impugnando la pistola pro­
prio quando sulla soglia com­
pare un rapinatore, I due si 
trovano per un al timo faccia 
a faccio Rapido dietro front 
del bandito che chiude imme­
diatamente la porta avverten­
do 11 complice del pericolo. 
All'interno della banca si 
sente distintamente urlare. 
« Siamo fregati ». Scatta su­
bito l'allarme. 

Sul posto arrivano le prime 
pattuglie. Uno degli ufficiali 
dei CC. appena giunto Intra­
vede un ostaggio sdraiato sul 
pavimento. Il resto sono delle 
ombre che freneticamente si 
muovono dietro i vetri della 
banca. Comincia l'angoscian­
te attesa. 

E' in pericolo la vita di 17 
persone, sei impiegati, il di­
rettore della filiale, e dieci 
clienti. Iniziano anche le trat­
tative. I banditi si servono 
del telefono per comunicare 
con l'esterno. Viene anche te­
nuto aperto uno spiraglio del­
la porta principale alla qua­
le ogni tanto si affaccia uno 
dei rapinatori. li volto è co­
perto da una calzamaglia scu­
ra, in mano una grossa pisto­
la automatica. Il quartier ge­
nerale delle operazioni viene 
stabilito in un piccolo bar 
che dista pochi metri dalia 
banca. Qui è sistemato il te­
lefono col quale si manten­
gono I contatti con i banditi. 

Sono presenti il dottor Pie­
tro Sgarra della Crlmlnalpol, 
il colonnello Arciola. coman­
dante del gruppo dei carabi­
nieri di Milano. 11 dottor Vito 

j Piantone, dirigente dell'ami-
I terrorismo della Lombardia, 
I il dottor Pagnozzi della squa-
| dra mobile. 11 dottor Scisto 
I capo della Volante, li sosti­

tuto procuratore Pomario, e 
il sostituto procuratore capo 
della repubblica, dottor Mi-
cale 11 primo contatto i ban­
diti lo stabiliscono con il 
don Scisio II bandito dice di 
conosceie -1 capo della volan­
te e dire di chiamarsi Enzo 
gli inquirenti prima di Inizia­
le qualsiasi trattativu chiedo­
no la liberazione degli ostag­
gi La risposta è che verranno 
rilasciati solo alcuni del clien­
ti Ore 10.15 viene liberato 11 
primo ostaggio SI alza la sa 
raclnesra della banca, viene 
trascinata fuori una donna 
svenuta SI tratta di Antonia 
B'-Hio. di 44 anni. Sta ma'e. 
\ir-no trasportata al polici. 
nlco 

Il dramma e i pieno svolgi 

Carlo Brambilla 

Sarebbe già noto agli Inquirenti il 
nome del «cervello» della banda che ha 
organizzato il sequestro di Cristina Maz­
zoni e ne ha provocato la morte L'in-
discrezione è trapelata Ieri sera da La­
mezia Terme dove si trova 1] sostituto 
procuratore della Repubblica di Novara. 
De Luca. Il magistrato che dirige le in­
dagini sulla tragica vicenda avrebbe an­
zi già spiccato mandato di cattura con­

tro il capo dell'organizza/ione Inoltre, 
con l'arresto — effettuato Ieri — di un 

altro componente delia banda, e le at­
tive ricerche in corso di un altro, sareb­
be ormai pressocché completata l'Identi­
ficazione del partecipanti alla spartizio­
ne del riscatto Dell'enorme somma pa­
gata dalla lamiglla Mazzottl (un miliar­
do e 50 milioni i sono stali slnora recu­

perati 340 milioni A PAGINA 5 

0CCI gli sfacciati 

i 

(~<I RACCONTAVA un 
*-* nostro amico socialista 
che tempo addietro, tro­
vandosi a Rovigo per certi 
suoi tavoli, era stato invi­
talo a passare la sera pres­
so ima lanugha influente 
della citta, dove si era rac­
colto un gruppo di perso 
natila locali, signore e si­

gnori, ad accogliete il mini 
stro Bisaglia che dovevu 
tornare da Roma dopo una 
assenza più prolungata 
del consueto. Si attendeva 
lui per mettersi a tavola, 
ma mentre nella vasta sa 
la da pranzo era imbandi­
ta una grande tavola che 
avrebbe raccolto i COIH-
mensalt, in una saletta I quel rinnovamento, di cui 

un sorriso felice e lo sguar­
do lucido disse, furono: 
«Glie xe la pasta e/asioi'v. 

Da quando conosciamo 
questo piccolo episodio, 
tutto sommalo innocuo, e 
abbiamo letto le cronache 
della sconfitta subita sa­
bato dal ministro delle 
Partecipazioni statali al 
comitato regionale della 
DC veneta, starno conten­
ti. Prima la caduta di 
Fanfani, poi le contestazio­
ni a Gava (mentre scrivia­
mo ne ignoriamo ancora 
t'esito finale), poi la vitto­
ria su Bisaglia ti fanno 
sperare che sia davve 
ro cominciato nella DC 

accanto c'era una tavola 
più piccola alla quale si sa 
rebbe seduto ti ministro 
con due o tre Inumi cui 
avrebbe parlato m confi­
denza. Tutti dicevano: 
« Spettano Tom » i non ri 
spondiamo della nostra 
grafia veneta), «spettano 
Toni » e finalmente il mi­
nistro arrivò. Fu accolto 
da un festoso battimani e 

programmi /finora del 
resto non formulati con­
cretamente) non et da­
vano alcuna certezza. Un 
rinnovamento che potreb­
be definirsi: la caccia­
la degli sfacciati, la 
sfacciataggine essendo un 
tipico requisito clericale, in 
cut la devozione e tu fede 
assolvono dall'Inverecon­
dia e dal cinismo Etisie 

tut le prime parole che con i una sfacciataggine del pu. 

che e insieme umile, arro­
gante, vendicativa e im­
punita, in questo senso i 
Fan/ani e i Bisaglia. i Go 
va e I Donai Cattm, divei-
s'issimi, sono assolutamen 
le identici Hanno un solo 
vizio, il potere e lo esei ci­
tano senza lu vergogna da 
cui noi, quando pecchiamo, 
11 sentiamo sempre oscura 
mente turbati 

Siamo scarsamente felici 
che abbia vmto Rumor, le 
cui colpe tutti conosciamo 
Molte sono gravi, alcune 
Imperdonabili. Ma torse 
non e uno sfacciato, come 
Uisaglia, tirevt'intnir ippu 
tono sul suo viso, a no 
menti, capacita di losson, 
preludi di vergogna, sullo 
mi di pentimento che ce lo 
fanno apparire, chissà, an 
che non irrecuperabile 
PuO darsi che non abbia 
dimenticato del tutto ti 
Fogazzuro, con quei suoi 
trepidi giardini autunnali. 
e noi abbiamo bisogno di 
nulle cose, certe, ma mi­
rile, no'i dubitatene, d'un 
po' di Umidezza e di ri 
serbo. Fortebracclo 

(S<-pii<> in ultima pagina) 
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Il compagno Pietro Conti confermato presidente I II professor Galasso ha rinunciato al mandato 

Giunta di sinistra 
eletta da PCI e PSI 
aiia Regione umbra la giunta unitaria a Napoli 

La DC e il PSDI impediscono 
Si accentua A l l a Commiss i one 

Il PSDI si è astenuto; DC, PRI e MSI hanno votato contro 
Vicepresidente il compagno Tomassini (PSI) - Quattro 
assessori comunisti, 1 indipendente di sinistra, 2 socialisti 

Non ha influito neanche un intervento di Saragat - La sinistra avviata alla costi­

tuzione di una giunta di minoranza, in grado di affrontare i problemi della città 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 8 

11 compagno Pietro Con­
ti è stato confermato nell' 
incarico di presidente della 
Giunta regionale umbra. Bui 
nome del compagno Conti HO* 
no confluiti I voti del PCI a 
del PSI. Il PSDI si è aste­
nuto. Hanno votato contro 
repubblicani e democristia­
ni, oltre al missini. L'ele­
zione del compagno Conti è 
stata salutata da un lungo 
applauso del folto pubblico 
presente In aula. 

Nella sua odierna seduta 
Il consiglio ha anche eletto 
I membri della nuova Giunta 
regionale che risulta compo­
sta dal compagni Neri, Mar-
ri. Glustlnelll. Provantlnl 
(PCI). Abbondanza (sinistra 
Indipendente). Tomassini. 
che assumerà le funzioni di 
vicepresidente. Belardinelll e 
Mercatelll (PSI). 

Anche ocr l'elezione dell' 
organo esecutivo hanno vota­
to a favore PCI e PSI, si 
sono astenuti 1 socialdemo­
cratici, mentre voto contra­
rlo è stato espresso dalla DC 
e dal repubblicani, nonché 
dal missini. L'astensione del 
socialdemocratici vuole se­
gnare l'avvio di una « colla­
borazione critica » del PSDI 
(cosi l'ha definita 11 consiglie­
re socialdemocratico Fortu­
nelli) nel confronti delle for­
ze direttamente Impegnate 
nel governo regionale. 

La seduta del consiglio si 
era aperta con un breve In­
tervento del presidente Fio-
relll. Il quale aveva, t ra l'al­
tro, messo In rilievo la pecu­
liarità del sistema elettorale 
che sarebbe stato successiva­
mente usato, sistema che pre­
vede l'elezione per appello 
nominale In forma palese. 
II che Impedisce « qualsiasi 
gioco di franchi tiratori o 
manovre sottobanco ». 

Il compagno Cecatl, capo­
gruppo del PCI. ha quindi 
brevemente Illustrato le can­
didature proposte dai d i ­
partiti di maggioranza. « E' 
implicito — ha detto 11 com­
pagno Cecatl — nella ricon­
ferma di Pietro Conti un giu­
dizio largamente positivo sul­
la precedente esperienza del 
presidente e della Giunta. 
« La candidatura Conti — ha 
proseguito il capogruppo co­
munista — va Intesa come 
un punto di continuità ri­
spetto alla precedente legisla­
tura regionale, alle esperien­
ze positive e alle conquiste 
raggiunte ». 

Dopo l'Intervento del capo­
gruppo socialista Belardinelll. 
ha preso la parola li rappresen­
tante del PSDI Fortunelli. Il 
suo e stato un discorso poli­
ticamente Interessante ed an­
che permeato da spunti au­
tocritici. Critico il giudizio 
di Fortunelli sulla DC che. 
secondo li consigliere social­
democratico, « è solo preoc­
cupata di darsi un nuovo 
assetto Interno attraverso un 
rimescolamento delle corren­
ti », e non ha ancora una li­
nea stabile e precisa. 

Fortunelli ha quindi con­
dotto un'attenta analisi del­
la situazione attuale del pae­
se, per trarne la conclusione 
che e necessario instaurare 
un diverso rapporto t ra le 
forze politiche, in specie con 
il PCI e andare avanti sulla 
strada del « dibattito delle 
Idee e delle riforme ». 

Dopo avere ricordato la Re­
sistenza che vide uniti so­
cialdemocratici « con 1 com­
pagni del PCI e del PSI». 
Fortunelli ha avanzato an­
che alcune proposte de! PSDI 
in merito al documento pro­
grammatico presentato dalla 
maggioranza. 

E' quindi intervenuto 11 
consigliere repubblicano Ar-
camone, Il quale ha dichia­
rato la disponibilità del suo 
fiartlto al confronto e al col-
oqulo con le forze di mag­

gioranza. 
Il capogruppo de, Baldelll. 

ha Insistito sulla necessità di 
conservare « il gioco delle 
maggioranze e delle mlnoran-

Intervento 
censorio 

Montedison 
su « Il Mondo » 

MILANO, 8 
Il Comitato di redazione e 

11 Consiglio di fabbrica del­
l'azienda del « Corriere della 
lera » hanno chiesto un ur­
gente Incontro con l'editore 
alla presenza del direttore de 
« Il Mondo » per avere tutti i 
chiarimenti del caso « su un 
episodio che viola gli accor­
di vigenti all'Interno dell'a­
zienda ». 

Ne dà notizia un comuni­
cato degli stessi organi sin­
dacali dell'azienda del « Cor-
nere della sera », in cui s: 
precisa « lo sconcertante epi­
sodio di cu! e stato prota­
gonista il numero 37 de "Il 
Mondo" dell'll settembre». 

Il settimanale, iióclto nelle 
edicole venerdì ."> settembre — 
è detto nel comunicato — con 
teneva un servizio da! titolo 
« Ormai la ricerca va coordt 
nata a livello europeo » con 
riprodotte due diverge foto 
grafie n seconda del luoghi di 
diffusione de' giornale Evi 
dentemente si e verificato a! 
l'ultimo momento un Inter­
vento per sostituire un,» ro­
to con un'altra per motivi 
che sono, allo stato del lai 
ti. tutt 'altro che chla-l. Il 
contenuto e !! s isnin-i t^ del 
servizio l inc ino ch'nriim-m? 
intendere che rmtcrvup'3 
«censorio n venuto dil 'a 
" Montedison " eh" ha pre­
muto, con successo, sull'cdl-
tore a. 

ze per evitare le paludi dell' 
assemblearismo e dell'unani­
mismo », anche se. ha aggiun­
to, questo non deve significa­
re «contrapposizione Troni»-
le. preclusione od ostilità del­
la DC sui singoli atti che la 
maggioranza porterà in di­
scussione ». 

L'elezione del presidente e 
della Giunta regionale so­
gna la conclusione di una 
fase di Intenso dibattito po­
litico. 

In previsione della convo­
cazione del consiglio regio­
nale, PCI. PSI e PSDI hanno 
sottoscritto un comunicato 
unitario nel quale I tre par­
titi convengono « sulla ne­
cessità di portare avanti nel­
la Regione una nuova fase 
di confronto t ra tutte le ror-
ze democratiche per la co­
struzione di un progetto di 
sviluppo economico, sociale 
e culturale dell'Umbria at­
traverso un Intenso processo 
partecipativo, che coinvolga, 
oltre le forze politiche dell' 
arco costituzionale, le forze 
.sociali con le loro organizza­
zioni e associazioni, le Isti­
tuzioni, la popolazione tut­
ta ». 

Leonardo Caponi 

Presentata a l Senato 

Interpellanza comunista 
sulFItalsider di Taranto 
I compagni senatori De Fal­

co, Colajanni. Vtgnolo, Chia-
ramonte. Valenza, Godaleta. 
Calta. Bollini e Li Vigni han­
no presentato al ministro per 
le Partecipazioni Statali una 
Interpellanza per conoscere il 
giudizio del governo sulle cau­
se della spaventosa serie d'in­
fortuni verificatasi allo stabi­
limento di Taranto dell'Ita!-
slder. 

I senatori del PCI « riten­
gono che l'uso sistematico de­
gli appalti per pura mano 
d'opera e l'atteggiamento del­
la direzione orientato a ne­
gare nel fatti un rapporto 
con le organizzazioni del la­
voratori in materia di pre­
venzione degli infortuni e di 
condizioni ambientali del la­
voro contribuiscano in modo 
decisivo a determinare al-

l'Italslder di Taranto le si­
tuazioni che hanno provo­
cato negli ultimi anni 327 
morti e n.500 feriti ». 

Nell'Interpellanza comuni­
sta si chiede perciò: « a) se 
11 ministro Intende esamina­
re con gli Enti di gestione 
e con le Società a partecipa­
zioni statali, in particolare 
con l'IRI e l'Italslder, la si­
tuazione degli appalti e dare 
la direttiva della eliminazione 
degli appalti di pura mano 
d'opera dalle imprese a parte­
cipazione statale: b) se il 
ministro Intende dare a tut­
te le imprese a partecipazio­
ne statale la direttiva di sta­
bilire con le organizzazioni 
aziendali del lavoratori rap­
porti di collaborazione In ma­
teria di prevenzione e condi­
zione del lavoro ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 8 

I! prof. Giuseppe Galasso è 
stato costretto a rinunciare 
al mandato — assunto un 
mese fa all'atto della sua ele­
zione a sindaco — di forma­
re una Giunta unitaria per 
Napoli. VI è stato costretto 
dal sabotaggio della DC, dui 
rifiuto, cioè, di questo parti­
to ad aderire, sin dal primo 
momento, ad una intesa pro­
grammatica tra le forze del­
l'arco costituzionale; 11 co'.po 
di grazia lo ha lnferto stade­
ra 11 PSDI con la posizione 
assunta nei confronti della 
proposta ultima da lui for­
mulata: quella, cioè, di una 
giunta della quale facessero 
parte PRI. PSI. PSDI. PLI 
e i tre Indipendenti eletti nel­
la lista comunista, con un 
programma sul quale chia­
mare, senza discriminazione, 
Il Consiglio comunale a dare 
1! proprio voto. 

L'esecutivo provinciale del 
PSDI. al termine di una agi­
tata riunione conclusasi a po­
meriggio inoltrato, si è espres­
so cosi: 8 voti contro la pro­
posta Galasso e 5 a favore, 
con il deliberalo di rinviare 
una decisione definitiva alla 

direzione nazionale da adot­
tarsi nel prossimi giorni. Ma 
intanto i termini per presta­
re giuramento davanti al pre­
fetto per Galasso scadevano 
oggi. 

Sul comportamento (in per­
fetto sincronismo con le ma­
novre di Gava) della mag­
gioranza del socialdemocrati­
ci napoletani non ha Influito 
neanche un Intervento, com­
piuto stamane da Saragat. li 
quale aveva Inviato un tele­
gramma al segretario provin­
ciale. Picardi, dicendogli che 
11 rifiuto del PSDI alla ulti­
ma proposta di Galasso « Sul 
piano politico asseconderà la 
oampagna di vilipendio con­
dotta contro il nostro partito 
e gli uomini che lo rappre­
sentano. Inoltre essa priverà 
Napoli di un sindaco esem­
plare e creerà una situazione 
ancora peggioro di quella che 
tu hai respinto». 

Non sappiamo se Saragat 
alludesse ad una situazione 
destinata a provocare una 
gestione commissariale: in 
tal caso sbaglierebbe, polche 
egli dovrebbe aver ben com­
preso che esistono oggi a Na­
poli le forze In grado di re­
spingere le manovre dilatorie 
di coloro che hanno sabotato 

Significato e prospettive dell'intesa tra i partiti democratici 

Marche: apre nuovi processi politici 
la fine della preclusione anticomunista 

PCI, PSI, DC, PRI e PSDI hanno concordato un programma avanzato che non mortifica l'auto­
nomo apporto dei vari gruppi - L'attiva partecipazione dei comunisti al governo della Regione 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 8 

S: sono date diverse, e 
spesso contrastanti. Interpre­
tazioni — sulla stampa e al­
la RAI-TV — della Intesa rag­
giunta fra DC. PCI. PSI, PRI, 

PSDI, per la gestione della 
regione Marche. SI e parla­
to anche di accordo-pilota, del 
più avanzato, nel quadro delle 
« giunte aperte ». 

Indubbiamente l'intesa apre 
nelle Marche un nuovo corso 
alla Regione e nelle relazioni 
fra 1 partiti mentre, ne! con­
tempo. * destinata a diveni­
re — date le positive novità 
e gli aspetti originali che con­
tiene — un elemento di rife­
rimento e di conlronto. quan­
to mal interessante e promet­
tente, nella vita politica na­
zionale. Per comprenderne pe­
rò la portata e « leggerne » 11 
significato essenziale, occorre 
richiamarsi alle lunghe e 
complesse trattative da cui è 
scaturita. 

Intanto all'indomani del 15 
giugno furono subito spazzati 
via I timidi appelli per una 
riedizione del centro-sinistra, 
chiaramente improponibile 
sia per le negative prove 
olferte, sia per i mutati rap­
porti di forza fra 1 partiti 
In una regione già caratteriz­
zata da solidissime posizioni 
del PCI e della sinistra nel 
suo complesso. 

Tutti 1 partiti dell'arco co­
stituzionale si Impegnarono, 
quindi, nella stesura delle li­
nee programmatiche, ante­
ponendo — anche sotto la 
spinta degli acuiti problemi 
della regione — 1 contenuti al­
le formule e agli equilibrismi 
di schieramento. Emersero co­
si, in modo netto, una serie 
di sostanziali convergenze. 

L'irrigidimento, e anche 11 
travaglio, della DC. del P R I e 
del PSDI si palesarono allor­
ché si toccò la necessità di 
una conseguente redlflnlzione 
dei quadro politico. E' qui 
che sorsero ripetuti tentativi 

Sulla situazione politica ed economica in Italia 

Intervista di Agnelli 
al francese «Express» 

La crisi dell'economia definita grave, profonda 
e duratura — Giudizi sulla » strategia sindacale 
e sul ruolo dei comunisti dopo il 15 giugno 

Il presidente della Conflndu-
stria, Agnelli ha concesso una 
intervista al settimanale fran­
cese Express nella quale si 
pronuncia sulla situazione po­
litica ed economica dell'Ita­
lia. A proposito >3el nuovo 
quadro politico sorto dal 15 
giugno egli, dopo aver defi­
nito «uno scacco» la lase d! 
centro-sinistra avviata nel 
1983. aflerma che «se le ele­
zioni politieìt" si fossero svol­
te contemporaneamente a 
quelle locali, il fisnltato non 
sarebbe stato diveiso. Ma, og­
ni, i socialisti all'interno del 
centrosinistra uviebbero cin­
que anni duvulllt a loro per 
attuare un programma coe­
rente. Purtroppo le elezioni 
legislative avranno luogo fra 
fS mesi e i socialisti hanno 
paura di lur volare misure 
impopolari e di assumere ri­
schi net confronti dei comu­
nisti, 

« Dopo aver provato il cen­
trosinistra -— ha aggiunto 
Agnelli — bisogna, per sal­
vare la fornitila di coabita-
zione attuale, tentare di ave­
re dei contatti con le forze 
sindacali, che non sono neces­
sariamente il partito comuni­
sta, rna che da esso postano 
esscrt influenzate FI' Insieme 
clip si deve tentare di costrui­
re una società differente Io 
non \ono, d'altronde, convin­
to che l'arrivo del comunisti 
a' posti di responsabilità nel­
la muagior parte delle grandi 
cititi e in cinque reaioni su 
quattordici lAgnclll si e sba­
gliato ne! n u m f o • ndri sia 
un risultato interamente ne­
gativo Dovranno ben preoc­
cuparsi dell'c-cupazlone degli 
iionrni vìe essi amministra­
no e d' eonsegu 'nza discute­
re con i capi d'azienda » (ar­
ici m.i/ionc. questa, per lo me­
no s!n»o!u:'e che tende a mo-
i-Tare gì! .ìmmlnlftrafori co-
i n t u i t i come ce rostrettl >• dal­
le circostanze a .mpegnarsl 
sui piobìrmi dell'occupazione 
quando e ben noto che essi 
hanno latto di questo proble­

ma, nel limiti delle compe­
tenze del poteri locali, l'aspet­
to centrale di tut ta la loro 
azione, appena Insediati nel­
le loro responsabilità, come 
ben dimostra la regione ove 
ha sede l'azienda di cui A-
gnelll è esponente). 

Per quanto rlguurda la si­
tuazione economica e socia­
le, il presidente della Confln-
dustria ritiene che « i sinda­
cati dovranno fare una scel­
ta: difendere con priorità 
gli aumenti salariali di colo­
ro i quali hanno un lavoro 
oppure negoziare con la Con-
(Industria per creare il mag­
gior numero di posti di la­
voro possibili ». 

Egli ha definito l'attuale 
situazione « grave, profonda e 
duratura » e ha detto di pre­
vedere che la ripresa degli 
Stati Uniti (che dovrebbe 
aversi in connessione con le 
elezioni presidenziali) avrà 
efrettl stimolanti sul mondo 
capitalistico solo nella pri­
mavera prossima. La prima a 
beneficiare di tale ripresa sa­
rà la Germania federale a 
cui seguiranno gli altri pae­
si Per quanto riguarda l'Ita­
lia, a giudizio di Agnelli 11 
problema attualmente e «di 
creare un viercato di spese 
pubbliche (Stato, collettività 
locallt il quale per II mo­
mento è abbastanza debole, 
utilizzando per finanziare ta­
li spese lo slrume?ito fiscale 
che In Italia è francamente 
cattivo ». 

Infine Agnelli si è pronun­
ciato contro una politica di 
Indiscriminato salvataggio da 
parte dello Stato delle azien­
de in crisi: bisogna non sal­
vare per i c z a le aziende che 
si dibattono In difficoltà In­
sanabili perché « sono gli uo­
mini che hanno importanza 
e non le aziende ed e quindi 
dell'occupazione che bisogna 
preoccuparsi. E non lo si può 
fare utilmente che per mezzo 
di ristrutturazioni verso pro­
duzioni alternative ». 

di interrompere 11 dialogo, di 
interpretare il dibattito sul 
programma soltanto come 
una doverosa consultazione 
e di affidare da quel mo­
mento ogni decisione al cosid­
detto quadripartito (DC, PSI, 
PRI. PSDI). erroneamente e 
forzosamente inteso come 
blocco omogeneo. Sarebbe sta­
to un ritorno alla delimita­
zione, alla divisione dei ruoli, 
alle vecchie cristallizzazioni 
delle parti. 

Non senza difficoltà lo sco­
glio è stato superato. Lo si 
deve alla tenace battaglia 
del PCI e alla fermezza del 
PSI (ripetutamente pronun­
ciatosi per un « coinvolgimene 
to » concreto dei comunisti), 
ma anche ad una chiarifica­
zione, non certamente Indo­
lore, avvenuta nella DC e 
negli altri partiti. Si è perve­
nuti, su questa via. ad una 
intesa organica che abbrac­
cia 1 vari aspetti, della poli­
tica regionale, e ad una scel­
ta strategica condensata nel 
documento politico siglato dal 
5 partiti, poggiata su un pro­
gramma avanzato corrispon­
dente alle attese delle popo­
lazioni. 

Nel documento politico si 
parte dal «comune Impegno 
democratico ed antifascista » 
dei 5 partiti per sottolineare 
la fine di « reciproche preclu­
sioni e discriminazioni » e 
l'avvio di un « modo di am­
ministrare programmatico, 
partecipativo, decentrato». 

« E' stata formulata — si 
legge nel documento — una 
piattaforma programmatica 
die si propone di affronta­
re Incisivamente l principali 
problemi delle Marche e rac­
coglie i contributi di ogni 
partito, ciascuno dei quali 
ha rinunciato ad alcune pro­
prie pos-lziom particolari. 
Spetta ora agli organi sta­
tutari della Regione, la giun­
ta, il consiglio (ufficio di 
presidenza e commissioni i 
dare concreta attuazione al 
programma, operando ciascu­
no nell'ambito delle rispetti­
ve funzioni ». 

Come si vede, siamo all'im­
pegno per una gestione uni­
taria della Regione, gestione 
articolata per l'unzioni ed In­
carichi e con una comparte­
cipazione e pluralità d! ap­
porti. In questo senso la « re­
sponsabilizzazione » del PCI 
è diretta: avviene, ad esem­
plo, attraverso la presidenza 
del consiglio (a cui. come è 
noto, e stato eletto 11 com­
pagno Renato BasManellli, le 
commissioni consiliari i2 sa­
ranno presiedute dal comu­
nisti), l'assunzione di compi­
ti di primo pieno negli enti 
collaterali alla Regione lente 
di sviluppo, commissione di 
controllo, ecc.). 

Ci ha dichiarato P com­
pagno Dino Dlotallevi, capo­
gruppo del PCI: «quindi, ac­
cordo politico pieno, tua an­
che rispettoso — come pre­
cisa Il documento congiun­
to -- della dialettica demo­
cratica e della identità di 
ciascun partito. Ciò significa 
chiaramente che non s'è vo­
luto stringere un putto di 
feria e che l'intesa e dina­
mica e non presuppone la ri­
nuncia dell'iniziativa autono­
ma di ciascuna forza politi­
ca. Iniziativa die, per libera 
scelta del contraenti, deve 
iscriversi, tuttavia, nelle in­
dicazioni generali del pro­
gramma. 1 limiti dell'intesa 
non devono essere tacrtti il 
comunisti fuori della giunta, 
le posizioni negative di set­
tori e personaggi della DC, 
ecc.). L'accordo non deve, 
dunque, essere mitizzato. ,\on 

siamo al " compromesso sto­
rico" anche se. a nostro av­
viso, ci muoviamo In quella 
direzione », 

Perché questo risultato nel­
le Marche? Bisogna dire su­
bito che non è stato dettato 
da « uno stato d! nece-ssltà ». 
Piuttosto appare il riflesso 
della peculiare realtà mar­
chigiana. Hanno avuto il lo­
ro peso Indubbiamente dati 
oggettivi come la grande for­
za del PCI (.1 primo partito 
della regione), la trasforma­
zione radicale con 11 15 giu­
gno della geografia politica 
delle Marche (3 province su 
4 e gran parte dei comuni 
retti dalle sinistre), la par­
ticolare composizione de! 
Consiglio regionale: ma han­
no giocato parimenti una 
parte determinante anche la 
corretta -e leale azione per 
l'Intesa condotta dal PCI pur 
In presenza di altre, possibi­
li alternative (PCI, PSI e 
PDUP hanno 20 seggi su 40 
contro 1 19 della DC, del PRI, 
del PSDI). la lodevole ed In­
flessibile coerenza del PSI, 
l'iniziativa del PRI e del 
PSDI che hanno avuto la 
conferma di un loro fertile 
spazio. Nella DC l'operazione 
per la regione si è combina­
ta con l'esigenza — avverti­
ta largamente nel suo inter­
no — di una rigenerazione 
del partito. 

Walter Montanari 

Nuove agitazioni 

di sottufficiali 

dell'Aeronautica 
I sottufficiali dell'Aeronau­

tica militare hanno ripreso 
l'agitazione. Con gli adegua­
menti economici, normativi 
e di carriera chiedono un Re­
golamento di disciplina e co­
dici militari rinnovati, che 
garantiscano 1 diritti civili e 
politici. Dopo il personale del 
Deposito di Fiumicino, che 
per due giorni ha rifiuta­
to di consumare I pasti In 
mensa, è ora la volta del sot­
tufficiali di numerose basi 
aeree militari del Veneto, che 
attuano una analoga forma 
di protesta, 

E' il caso del 31. Stormo di 
Treviso, del sottufficiali del­
l'aeroporto « Allegri » di Pa­
dova, dove ha sede la 1. Aero­
brigata missili, di quelli di 
stanza a Bovolone. In provin­
cia di Verona, dove e ospi­
tato 11 69. Gruppo intercet-
tatorl. I sottufficiali hanno 
rifiutato il rancio In caserma. 
Questa forma di agitazione si 
allargherà oggi alle altri basi 

La ripresa della lotta è par­
tita nel giorni scorsi da Mila­
no. 

Un comunicato della Lega per le autonomie 

Battersi per migliorare 
i decreti congiunturali 

Nei provvedimenti governativi manca la utilizzazio­
ne della grande capacità d'azione di comuni e provin­
ce - La difficile situazione finanziaria degli Enti locali 

La lega per le autonomie 
ed ì poteri locali, nell'aspri 
mere una valutazione sul de­
creti congiunturali del gover­
no, ha definito tali misure 
« Inadeguate » rispetto «Ile 
esigenze del paese, ma ha 
preso atto «del significato po­
sitivo di alcune innovazioni 
che vi sono contenute come 
quelle che riguardano 11 cre­
dito e la assegnazione per 
la prima volta alle regioni di 
fondi destinati a scopi spe­
ciali ». 

Compito delle forze autono-
miste e dei poter! locali e re­
gionali, rileva la Lega, «e 
ora quello di battersi per tut­
ti 1 possibili miglioramenti dei 
decreti e «al tempo stesso di 
ottenere che 1 4151 miliardi 
del decreti e gli «Uri finan­
ziamenti messi In moto con 
provvedimenti amministrativi 
vengano efletttvamentc spesi 
nel più breve tempo possibi­
le. In tal senso appare impor­
tante il rispetto del termini ». 
La Lega rileva anche che al 
fini della correttezza, della 
accelerazione e del rispetto 
della destinazione, della spe­
sa. « vanno corrette le norme 
che tendono a sottrarre alle 
Regioni funzioni che già sono 
attribuite come nella edilizia 
convenzionata e nella agricol­
tura ». 

Nei provvedimenti, osserva 
la Lega, monca la utilizza­
zione della grande capacità di 

azione dei comuni e delle pro­
vince. « Il completamento e 
l'esecuzione per alcune centi­
naia di miliardi di opere scel­
te nel grande numero di quel­
le In corso e nell'ampia dispo­
nibilità dei progetti esecutivi, 
può costituire, sostiene la Le­
ga, il mezzo di Intervento più 
rapido e più facilmente sele­
zionale. Basta per ciò preve­
dere una globale garanzia del­
lo Stato In forza di legge per 
un ammontare definito (700-
800 miliardi) di mutui da con­
cedere a enti locali da parte 
della Cassa depositi e presti­
ti e da istituti analoghi sulla 
base di proposte delle Regio­
ni per settori definiti acque­
dotti fognature, asili nido, 
scuole materneI ». 

La Lega si richiama Infi­
ne alla «i-avo situazione li-
nanziarla degli enti locali che 
tende a drammatizzarsi ulte­
riormente per effetto del ta-
uh attuati dalla commissione 
centrale per la finanza loca­
le, cosa questa che Influisre 
negativamente sulla crisi eco­
nomica con spinte all'aggra­
vamento. 

« Occorre pertanto, aggiun­
ge la Lega, che i provvedi­
menti di urgenza trovino un 
completamento In altri prov­
vedimenti rivolti ad alleviare 
IH insostenibile condizione de­
gli enti locali e ad aprire 
nuove prospettive ». 

l,i soluzione unitaria propu­
gnata e perseguita con coe­
rente fermezza da comun.-
stl, socialisti, repubblicani e 
da altre forze democratiche. 
« La città — ha dichiarato In 
proposito 11 segretario regio­
nale del PCI. Abdon Alinovi 
— ha bisogno e dovrà avere 
un punto di riferimento cer­
to, il problema del governare 
Napoli e problema fondamen­
tale per ta democrazia in Ita­
lia. E noi non ci sottrarremo 
a questo dovere, perchè sap­
piamo che far stare questa 
città senza governo è atto di 
Irresponsabilità ». 

Tale atto di Irresponsabi­
lità, l'inora, è da addebitarsi 
alla DC. In primo luogo, e al 
PSDI. Ma l'opera di «esplo­
razione» condotta in questo 
mese da Galasso non può es­
sere considerata, e non è sta­
ta, «tempo perduto», per­
chè eu>u ha lavorato per un 
accordo di tutte le forze del­
l'arco costituzionale e i comu­
nisti l'hanno incoraggiata, 
coscienti che si t ra t ta di 
dover fronteggiare una si­
tuazione di eccezionalità con 
mezzi eccezionali anche sul 
piano degli schieramenti po­
litici. Essa peraltro ha se­
gnato la caduta della pregiu­
diziale anticomunista e ha 
consentito una ulteriore ve­
rifica, di fronte all'opinione 
pubblica nazionale, delle po­
sizioni delle singole forze po­
litiche con un incondizionato 
apprezzamento — da parte di 
tut ta la stampa — per l'atteg­
giamento del PCI. 

Con la rinuncia di Galasso 
si chiude una fase e se ne 
apre immediatamente un'al­
tra e a questo punto — come 
ha dichiarato 11 segretario 
della federazione comunista 
Andrea Geremicca — «La co­
stituzione di una amministra­
zione di sinistra diviene ob­
biettiva e irrinunciabile esi­
genza di responsabilità de 
mocrattea con l'obbiettivo di 
impedire lo scioglimento de! 
consiglio comunale e di af­
frontare i problemi della cit­
tà favorendo al tempo stes­
so 1 più larghi processi di 
conlronto. di collaborazio­
ne e di intesa tra tutte le 
forze dell'arco costituzionale 
dentro e fuori 11 Consiglio co­
munale » 

Questa scelta non slgnilica 
affatto «L'anticamera del 
commissario», ma. al contra­
rlo potrà esprimere la con­
creta volontà e possibilità di 
affrontare 1 problemi imme­
diati della città, consentendo 
la continuazione e l'appro­
fondimento del dialogo de­
mocratico ormai avviato con 
la fase che si è chiusa, e per 
costruire il programma dell.» 
rinascita di Napoli. 

Ennio Simeone 

Galasso: 
responsabili 
DC e PSDI 

Il professor Giuseppe Ga­
lasso, nel dare la notizia 
della rinuncia all'Incarico, ha 
reso alla stampa la seguen­
te dichiarazione: 

<c II mandato affidatomi 
l'8 agosto dal Consiglio co­
munale, a seguito della si­
tuazione politica ed ammini­
strativa determinata dal vo­
to del 15 giugno, muoveva 
dalla duplice condizione: a) 
che fosse possibile un'am­
pia convergenza di forze per 
assicurare a Napoli un'am­
ministrazione adeguata alla 
gravità del problemi cittadi­
ni; b) che bisognasse, in 
caso contrario, raccogliere i 
consensi minimi necessari 
per assicurare a Napoli una 
amministrazione capace di 
evitare lo scioglimento del 
Consiglio comunale senza 
pregiudizio per la propria sta­
bilità e la propria efficien­
za. Per queste ragioni sem­
brò possibile che potesse va­
lere per Napoli un atteggia­
mento delle forze politiche 
analogo a quello seguito dai 
partiti, in altre circostanze; 
sia alla regione Campania 
che altrove. 

La prima delle condizioni 
sopra esposte risulta cadu­
ta per la decisione, sempre 
mantenuta per lutto il eorso 
del mio mandalo esplorativo. 
da uno del partiti, e cioè, 
purtroppo, dalla Democrazia 
Cristiana, che non ha segui­
to al livello del comune di 
Napoli la slessa linea segui­
to in altre regioni e città. 
La seconda risulta caduta 
per la decisione socialdemo­
cratica di non voler conti­
nuare a tener conto della 
particolare situazione di Na­
poli e di voler riferirsi a va­
lutazioni di carattere nazio­
nale, nonostante fosse sta­
ta proposta In ultimo una 
soluzione da attuarsi attra­
verso l'Impegno amministra 
tlvo di forze esclusivamente 
laiche. 

Nel momento in cui decli­
no l'incarico debbo franca­
mente dichiarare che 11 par­
tito che io rappresento ed io 
stesso abbiamo latto per in­
tero il nostro dovere e non 
avremo responsabilità di sor­
ta in ciò che successivamen­
te potrà accadere. Debbo, 
anche a nome del PRI, espri­
mere, iniinc, il più vivo ram­
marico per atteggiamenti 
che sembrano tuttora ispi­
rati più ad interessi di par­
te che agli Interessi gene 
rais ed urgenti delia città, 
in un momento cosi grave e 
difficile della sua vila». 

la crisi del partito 

DC a Palermo: 

spaccatura 

anche 

all'interno 

del gruppo 

legato a Lima 
La Giunta comunale di Pa­

lermo — costituita nel lu­
glio scorso riproponendo un' 
anacronistica alleanza tra 
DC. PRI e PSDI in chiave 
di netta chiusura anticomu­
nista e a un passo dalla cri­
si, prima ancora che il sin­
daco. Il lanfanlano Marche)-
lo, abbia avuto la possibilità 
di rendere al consiglio (con­
vocato Inizialmente per 11 10 
settembre e quindi rinviato 
a dopo il 20 appunto per I 
contrasti In casa DC) le sue 
dichiarazioni programmati­
che. 

Il dissenso Investe le cor­
renti più grosse: 1 fanfanianl 
dell'on. Gioia, ministro del-
la Marina mercantile, e «Im­
pegno democratico », guida­
ta a Palermo dall'Oli. Salvo 
Lima, sottosegretario alle Fi­
nanze. 

Tra I fanfanlanl il dissen­
so era scoppiato già all'epoca 
delle elezioni amministrati­
ve, quando 11 gruppo Gioia 
aveva deciso di sacrificare 
sull'altare del « rinnovamen­
to » del partilo l'ex sindaco 
e capogruppo d.c. Vito Clan-
cimino. Questo ultimo all'in­
domani del 15 giugno, aveva 
organizzato una scissione del­
la corrente, portandosi dietro 
ben sette consiglieri comu­
nali (ai fanfaniani ortodossi 
ne sono rimasti quattro) e 
ha continuato le ostilità fa­
cendo dimettere due dei suol 
uomini da assessori al comu­
ne e uno dalla Provincia. 

Sempre i d.c. del gruppo 
Clanclmlno, con un esposto 
Inviato nel giorni scorsi al 
segretario nazionale della DC 
on. Zaccagnlni, hanno messo 
sotto accusa la gestione del 
partito a Palermo (guidato 
da un'alleanza tra Gioia, Li­
ma e il forzanovisla Nlcoletti. 
segretario regionale della 
DC) ed hanno chiesto una 
« rifondazione della DC », con 
l'invio di un commissario. 

Ora, tre consiglieri comu­
nali -- Bonanno, Insalaco e 
Quattrocchi — hanno ab­
bandonato il gruppo Lima 
chiedendo un « profondo rin­
novamento» del partito che 
metta fine «alle pratiche di 
potere di sceicchi e baroni » 
e, contestata l'attuale Giun­
ta comunale, hanno proposto 
«una giunta di salute pubbli­
ca aperta a tutti 1 partiti, 
escluso naturalmente 11 
MSI ». 

per le autorizzazioni 

Entro il mese 

l'esame della 

richiesta a 

procedere contro 

parlamentari 

MSI 
Entro U line del mese, con 

tutta probabilità, la commis­
sione parlamentare -per i prò 
cedimenti d'accu-,a tornerà a 
riunirsi e In quella occasione 
dovrebbe esaminare In richie­
sta di autorizzazione a proce­
dere avanzata dalla procura 
della Repubblica di Roma ne: 
confronti di quaranta parla 
mcntari missini accusati di 
aver violato la legge del 1032, 
più nota come legge Sce'.ba 

Da fonte parlamentare s! e 
Infatti appreso ieri che 11 mi­
nistro di Grazia e giustizia 
ha inoltrato già dal 3 luglio 
alla presidenza della Camera 
la richiesta di autorizzazione 
a procedere che la procura 
romana gli aveva fatto perve 
nlre a conclusione d! una se­
rie di indagini sulla rlcosti 
tuzlone del dlsclolto partito 
fascista. Proprio In questi 
giorni la domanda di autoriz­
zazione a procedere contro 
sei senatori missini è stata 
stampata e distribuita anche 
a! Senato. 

Si trat ta di un documento 
di 49 pagine e che porta In 
intestazione ì nomi dei sei 

i senatori per I quali viene 
J sollecitata l'autorizzazione a 
i procedere. SI trat ta del par­

lamentari Domenico Latanza. 
I Gastone Nencloni. Giorgio 

Bacchi. Biagio Pecorino. Vale­
rlo De Sanctis, Ferdinando 
Tanuccl Nannini. Analoga Ini­
ziativa sarà presa In questi 
giorni alla Camera del de­
putati per portare a cono­
scenza, come vuole la legge, 
la richiesta di autorizzazione 
a procedere anche de! rompo 
nentl questo ramo del Pai-
lamento. 

A tutte le federazioni 
SI ricorda a tutte la fede­

razioni eh* antro la stornata 
di giovedì 11 settembre deb­
bono far pervenire ali* Se­
zione di Organizzazione, at­
traverso I rispettivi Comitati 
regionali. I dati sul tessera­
mento e proselitismo al par-
tito. 

Sottoscrizione per la stampa comunista 

Graduatoria 
delle Federazioni 

Al termine delia undicesima settimana della sotto­
scrizione per la slampa comunista, sono stKti sotto­
scritti 4.077.1 iH.fBO lire. Rispetto alla stessa data dello 
scorso anno la somma raccolta in più è di 306 milioni 
e 337.750 lire. 

Nel corso della settimana altre 11 Federazioni hanno 
raggiunto e superato l'obiettivo. Esse sono Milano. Co­
senza. Sondrio. Padova. Grosseto. Enna. Imperla. Trie­
ste. Forlì, Ragusa, Piacenza. 

Diamo di seguito la graduatoria delle Federazioni e 
| delle Regi 
| nata al li 
1 Fed. S 
| Trento 
| Oorlzla 

Modena 
Mater» 

1 Bologna 
Lecco 
Imola 
Treviso 

; Nuoro 

ani, con la indicazione delle 
settembre. 

. Raccolte 
17.971.500 
31.441.000 

399.124.900 
14.728.400 

400.000.000 
10.344.000 
40.000.000 
30.0O0.00 
9.000.000 

Pordenone 13.472.S00 
I C. D'Orlan. 0.000.000 
I Verbanla 
! Varese 

Ferrara 
Crotone 
Pavia 

1 Reggio E. 
| Firenze 

Bolzano 
I temi» 
Trieste 

1 Mentova 
Grosseto 

j Padova 
I Livorno 

Trapeni 
{ Massa C. 

Cremona 
Sondrio 

| Slene 
Ragusa 
Siracusa 
Milano 
Ravenna 

i Forlì 
Piacenza 

ì 1 mperla 
Cosenza 
Viareggio 
Catanzaro 
Avellino 

| Belluno 
, Enna , 
I Aosta 

Brescia 
Como 
Fermo 

. Verona 
' Biella 

Taranto 
1 La Spezia 

Bergamo 
| Benevento 

Arezzo 
1 Cagliari 
| Reggio C. 

Campobat 
Lecce 

| Oristano 
i Pesaro 

Savona 
i Vicenza 
1 Prato 

Terni 
1 Rovigo 

Novara 
Potenza 
Cattanti. 
Crema 
Aleitan. 
Viterbo 

18.931.000 
46.900.000 

110.000.000 
11.M4.000 
61.000.000 

191.000.000 
1S5.SOO.000 

9.600.000 
3.153.600 

24.48S.000 
97.680.000 
42.000.000 
35.800,000 
79.640.680 
16.320.000 
17.283.000 
27.270.000 
4.413.2O0 

90.200.000 
11.022.000 
11.030.000 

240.000.000 
155.000.000 
69.300.000 
24.000.000 
16.000.000 
15.000.000 
14.600.000 
13.500.000 
10.600.000 
8.000.000 
8.000.000 
7.000.000 

57.000.000 
17.640.000 
10.579.000 
22.920.000 
20.290.200 
17.100.000 
43.338.000 
16.740.000 
8.999.600 

46.000.000 
12.960.000 
11.340.000 

. 4.950.000 
11.972.500 
4.400.000 

42.000.000 
34.268.500 
14.309.200 
35.784.000 
29.750.000 
25.500.000 
20.400.000 
15.300.000 
11.900.000 
7.650.000 

45.698.000 
13,440.000 

% 
199,6 
174.6 
156,1 
147,2 
137,9 
136.2 
133,3 
130,4 
128.9 
122.4 
120 
118.3 
117,2 
110 
108 
107 
106,1 
106 
105.6 
105,1 
105 
103 
102,4 
102,2 
102,1 
102 
101,6 
101 
100,3 
100.2 
100.2 
100.2 
100 
100 
100 
1O0 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
ioo 
100 
98.2 
98 
96.1 
95.5 
95.2 
95 
93 
93 
92,1 
92 
90 
90 
90 
89.8 
88 
87.5 
86,4 
86.2 
85.2 
85 
85 
85 
85 
85 
86 
84 
84 

Pisa 
Alt i 
Pescara 
Carbonla 
Venezia 
Riminl 
Aquila 
Frodinone 
Perugia 
Foggia 
Salerno 
Caeerta 
Brinditi 
Parma 
Metal na 
Palermo 
Vercelli 
Genova 
Pittola 
Teramo 
Udine 
Agrigento 
Rieti 
Bari 
Catania 
Lucca 
Avezzano 
Ancona 
Settari 
Cuneo 
Latina 
Macerata 
Alcoli P. 
Tempio 
Chletl 
Roma 
Torino 
Napoli 

somme. 

83.080.000 
8.700.000 

16.748.500 
6.075.000 

32.381.800 
24.120.000 
6.408.000 

13.840.000 
41.080.000 
29,622.300 
15.44S.000 
13.321.000 
13.44S.000 
37.586.600 
(.120.000 

27.(98.000 
10.008.800 
90.000.000 
32.250.000 
15.375.000 
15.229.000 
13.500.000 
5.290.000 

31.082.200 
21.800.000 
3.(20.000 
3.456.000 

24.8S0.000 
6.687.490 
6.309.000 

12.110.000 
9.800.000 
7.000.000 
2.(00.000 
6.324.000 

91.500.000 
73.000.000 
40.461.600 

Emigrazione 
Luatembur 
Colonia 
Ginevra 
Belgio 
Zurigo 
Stoccerda 
Varie 

. 2.250.000 
3.000.000 
2.500.000 
4.500.000 
5.000.000 
2.000.000 
3.450.350 

Totale 4.077.143.8(0 

aggi or-

83 
82.8 
81.7 
81 
(0.9 
80.4 
80,1 
80 
79 
77.9 
77.2 
77 
76.S 
7S.Ì 
76 
75,4 
75.1 
75 
75 
75 
7S 
79 
7S 
72.1 
72 
7» 
72 
71 
70.1 
70.1 
70 
70 
70 
70 
68 
61 
60,8 
55.2 

75 
54.S 
50 
48 ' 
38.4 
30,7 

Graduatoria regionale 

Regioni 
Trentino 
Emilia 
Friuli V . C 
Lucania 
Lomberdia 
Val d'Aoata 
Calabrie 
Totcana 
Veneto 
Molite 
Sardegna 
Sicilia 
Liguria 
Umbria 
Marche 
Puglie 
Piemonte 
Abruzzo 
Campania 
Lazio 

"/. 164.8 
126,1 
116,5 
107,2 ' 
102.4 I 
100 I 
99.2 | 
9«,5 
93,6 
95,3 
89,4 
84.7 
82.4 ' 
81.4 I 
79.8 I 
79.4 | 
76.8 
76,5 
67,4 
KS 
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La storia economica del Postan 

L'Europa 
come era 

Una raopresentazione ottimistica del neocapitalismo 
di cui oggi si può misurare appieno la precarietà 

La riproposta della Stona 
economica d'Europa ( 1945-
1964) di Michael M. Postan 
Laterza, 1975, pp. XII-428, 
L. 3000) è una provocazio­
ne che riteniamo vada ac­
colta. L'autore è il diretto­
re della Storia economi­
ca di Cambridge. Il libro, 
scritto dieci anni fa, con­
tiene una densa elabora­
zione impiantata su .concezio­
ni che hanno dominato la 
scena per oltre un venten­
nio: idee condivise, o utiliz­
zate, da posizioni politiche e 
culturali anche molto diver­
se fra loro, accomunate però 
da una visione di fondo otti­
mistica dello stato dell'eco­
nomia di quella parte del 
continente che più stretta­
mente si era legata agli Sta­
ti Uniti nella gestione del 
mercato mondiale capitali­
stico. Questa interpretazio­
ne ha avuto, come è noto, 
un ruolo importante nel con­
durre le classi dirigenti alla 
soglia di una fase nuova, di­
venuta manifesta con l'ini­
zio della crisi monetaria nel 
1968, impreparate a capire i 
dati di fondo di una situa­
zione in cui ora l'ottimismo 
si è rovesciato in pessi­
mismo. 

Il più comune di questi 
giudizi, forse il più ricco di 
Implicazioni negative, ri­
guarda proprio l'origine del­
lo sviluppo postbellico. Nel 
Postan troviamo, puntuale, 
l'affermazione di partenza 
che la guerra stessa ha pro­
mosso lo sviluppo: « L'of­
ferta delle nuove tecnologie 
fu più abbondante dopo la 
guerra che in qualsiasi altro 
periodo della storia europea. 
Una delle cause di questa 
ondata si può ritrovare nel­
la guerra stessa >. Una serie 
di fatti, scelti con cura e 
posti in successione, fonda­
no questa affermazione. Ma 
manca l'orizzonte storico, il 
riferimento alle condizioni 
che avevano impedito un lar­
go Impiego di conoscenze 
scientifiche nelle fasi pre­
cedenti fino alle trasforma­
zioni sociali e ai mutamenti 
nel mercato mondiale, che 
la guerra ha catalizzato ed 
accelerato, dal cui premere 
è venuta la spinta principale 
all'impiego di nuove tecno­
logie. 

Postan vede « ragioni ob­
biettive per cui un europeo 
ragionevole dovrebbe rifiu­
tarsi di disprezzare i doni 
dello sviluppo economico; e 
la ragione più obbiettiva di 
tutte è che le società mo­
derne, incluse quelle euro­
pee del periodo postbellico, 
sono ancora molto lontane 
da quella condizione unìver. 
sale di appagamento che giu­
stificherebbe il rigetto de' 
passato sviluppo economico 
o delie sue premesse ulte­
riori >. Cosi è liquidata, al­
la fine del libro, la polemi­
ca sugli sprechi ed il oi>-
sumismo. Troppo a cuore 
sta all'autore l'idea che dal 
l'interno dell'attuale sistema 
economico sorga l'alba della 
pace sociale. La larga dif­
fusione dei beni materiali 
muta, infatti, la classe ope­
raia e « l'imborghesimento 
postbellico del proletariato 
altro non è stato che una 
tendenza, un processo tutto­
ra ad una fase iniziale di 
sviluppo. Ciò che lo rende 
Importante agli occhi dello 
storico dei fatti sociali è 
l'orientamento che ora esso 
assume ». 

In questo contesto gene­
rale ritroviamo giudizi di 
cui oggi si può valutare la 
precarietà. 

L'analisi dello stagnano-
nismo dell'economia inglese 
fornisce un prototipo che ve­
dremo applicato universal­
mente, risolvendosi nell'os­
servazione che « i più ovvi 
difetti nell'utilizzazione del 
lavoro furono evidentemen­
te dovuti all'atteggiamento 
dei lavoratori e dei loro sin­
dacati ». 

Il protezionismo agricolo, 
che non è nuovo come fatto 
storico ma riceve dimensioni 
nuove nella cornice degli at­
tuali rapporti mondiali (in­
sufficientemente descritti), 
ha portato al « risultato di 
frenare il declino del volu­
me globale della produzione 
e di mantenerlo maggiore 
del livello che avrebbe po­
tuto raggiungere se fosse 
•tato totalmente esposto al 
la totale influenza negativa 
della concorrenza interna­
zionale •, il che certo non 
dà conto del peso reale del­
le scelte compiute e tanto 
meno delle conseguenze al­
le quali oggi si può assiste­
re nell'agricoltura europea. 

Le multinazionali, le po­
tenti concentrazioni gerenti 
l'eurodollaro, il petrolio o 
l'energia nucleare non rap­
presentano un problema — 
esploderà negli anni succes­
sivi alla prima pubblicazione 
di questo libro — al punto 
che si giunge a questa con­
clusione: « 11 rapporto tra la 
concentrazione industriale e 
lo sviluppo del monopolio fu 
molto meno stretto di quan­
to t i sostiene nella teoria 

attuale del capitalismo mo-
nopotisitco. In verità, il rap­
porto fu sempre molto al­
lentato >. Impossibile quin­
di capire da dove potrà ve­
nire una nuova crisi. Anche 
perché, in fondo, se ne nega 
la possibilità stessa. Erano 
anni in cui Postan poteva 
scrivere che « i giovani eu­
ropei, a differenza dei lo­
ro contemporanei americani, 
trovano tutti lavoro » senza 
vedere che quella congiun­
tura aveva m sé tutti gli ele­
menti del suo esaurirsi. 

Attraverso l'esposizione del 
libro si vedono, naturalmen­
te, le distorsioni dell'econo­
mia postbellica dell'Europa 
occidentale: l'assunzione di 
modelli statunitensi che ma­
le si attagliano alle forme 
dello sviluppo e alla situa­
zione sociale europei; gli 
sforzi di stabilizzazione con­
servatrice che hanno un ele­
vato costo economico; la 
scarsa coscienza delle diffe­
renze di sviluppo come pun­
to di partenza di misure di 
pianificazione economica; le 
implicazioni del rapporto ve­
nutosi a creare col mercato 
mondiale (la CEE « poten­
za commerciale » che ha tut­
te le debolezze delle econo­
mie fortemente dipendenti 
dal commercio estero). 

Ma, nel complesso, le con­
traddizioni della storia eco­
nomica dell'Europa, questo 
libro non re le chiarisce: le 
vediamo filtrate dall'ideolo­
gia che ha cercato di nascon­
derle fino al primo giorno 
della nuova, lunga depres­
sione. 

Renzo Stefanelli 
« U m b r i a j azz » a Perug ia 

Una tendenza che ha assunto grande rilevanza in Italia 

LA REALTA DEL NUOVO JAZZ 
Il fenomeno che riscuote oggi un successo di massa è sfato preparato fin dagli anni '60 dal 
lavoro intenso e sistematico di un gruppo di musicisti — Essi hanno cambiato completamente 
sia il proprio linguaggio che la destinazione della loro opera — Ricerca di uno stile autonomo 

La grande vittoria del 15 
giugno per la quale tutti noi 
abbiamo lottato ha rivelato 
ed aperto molte realtà del 
mondo musicale Italiano. Ha 
aperto un vasto movimento 
di fermenti creativi, di inizia­
tive diverse e di dibattiti ap­
passionati. DI questi ultimi, 
In prima fila, è stata ospite 
e testimone proprio «l'Uni­
tà », tempestivamente e in­
telligentemente. 

CI riferiamo all'Importante 
articolo del compositore Gia­
como Manzoni « L'Interlocu­
tore che decide » (!'C/n«à del 
24 luglio 1979), a quello rigo­
roso di Luigi Pestalozza 
«Prospettive per la musica» 
(l'Uniti. dell'8 agosto 1975), 
agli interventi a dialogo sulla 
musica popolare di I^eoncar-
lo Settimelli, di Glalme Pin-
tor e altri esperti e tutti 1 
larghi spazi finalmente rico­
nosciuti ad una delle musi­
che più creative e politiche 
del nostro tempo, il jazz. 

In questo campo l'Intervi­
sta con Archle Shepp, 11 pez­
zo su Cecil Taylor sono state 
cose Importanti. 

Anche gli Interventi critici 
su «Umbria Jazz» (Piero Gi­
gli) hanno segnato nuove 
aperture. Recentissimo poi il 
pezzo di Jonlo « Il jazz nel 
circuiti democratici » sulla 
presenza di Taylor, Colcman 
e Don Cherry in Italia. 

Contro molte 
ostilità 

Se diamo uno sguardo ge­
nerale all'altra stampa Ita­
liana di luglio-agosto possia­
mo dire che l'intervento mas­
siccio, spesso trionfale e un 
po' affrettato, sulla musica, 
il Jazz in particolare, è stato 
il fenomeno più appariscente 
e dilagante. Si potrebbe dire 
che tutti, in Italia, hanno Im­
provvisamente scoperto la 
musica e il jazz 

Tutto questo vasto consen­
so Improvviso corrisponde 
dunque a un fenomeno di 
massa e come tale ha 11 me­
rito di aver fatto uscire dal 
torpore miriadi di nuovi inte­
ressati a un fenomeno, Quel­
lo del Jazz ad esemplo, che 
ha peraltro sempre avuto una 
sua storia degna di grande 
e appassionato interesse. Ma 
al di qua e al di là del pur 
Importante successo di mas­
sa esistono realtà preparato­
rie e nuove tendenze che non 
devono assolutamente essere 
oscurate o trascurate E In­
vece sta succedendo proprio 
questo. 

Cominciamo col dire che 
una verifica marxista non può 
considerare un fenomeno so­
ciale come fosse nato e scop­
piato d'improvviso, per caso. 

Le ventimila presenze serali 
a «Umbria jazz 1975» stupi­
scono tutti. Ma tutta la stam­
pa che contribuisce a questo 
stupore tace su quel processo 
di lavoro intenso, sistematico 
e progressivo che già dagli 
anni '60 un gruppo di musi­
cisti Italiani ha iniziato e al­
largato ribaltando completa­
mente sia 11 proprio tipo di 
linguaggio musicale sia il tipo 
di destinazione della propria 
opera concertistica. 

Ho già analizzato questo 
processo rivoluzionarlo in un 
capitolo del mio libro «Mu­
sica totale» edito quest'anno 
dalle Edizioni Feltrinelli. 
Riassumiamone insieme alcu­
ne tappe che fanno parte es­
senziale ormai di un arco di 
15 anni della nostra cultura, 
tappe che disconosciute por­
terebbero a quello stupore 
sprovveduto (e che non pro­
mette bene per il futuro) da­
vanti al recenti fenomeni mu­
sicali italiani di massa. Dal 
1980 al 1965 il nuovo Jazz 
italiano si impegna nel set­
tore discografico con alcune 
opere degne di storia. Allora 
era tanto se si riusciva a te­
nere 20 concerti all'anno in 
Italia. Eravamo soli a lotta­
re, capiti da pochi, osteggiati 
e ignorati anche da chi 
avrebbe avuto 11 dovere se 
non altro democratico, civile 
o politico di seguire quelle 
lotte. 

Dal '65 al '68 1 concerti 
annui aumentarono di numero 
lievemente. Dal '68 in poi 
(possiamo riferirlo sulla scor­
ta della personale esperienza) 
diventano cinquanta, settan­
ta, cento all'anno. Intanto si 
andavano precisando sempre 
più le nostre scelte di fare 
musica per e con le masse. 
Dal '68 In poi diventano cen­
tinaia i concerti tenuti In 
scuole, università, fabbriche, 
piazze, tendoni, ospedali psi­
chiatrici, teatri e ovunque una 
situazione « alternativa », di 
decentramento o di lotta lo 
richiedesse. Intanto si molti­
pllcano 1 dischi e gli inter­
venti radio-televisivi con pun­
te d'ascolto (vedi «Jazz in 
conservatorio») di molti mi­
lioni di Italiani. 

Intorno agli anni "70, fa­
cendo perno sul «corso di 
Jazz» che tenni al Conserva-
torlo di S Cecilia a Roma, 
è nata un'intera nuova gene­
razione di Jazzisti italiani. 
Negli ultimi tre anni si sono 
toccate punte di 200 concerti 
annui per gruppo dal nord al 
sud alle Isole, in tutti 1 set­
tori giovani e di base della 
società italiana. Tutti noi 
quindi già da molti anni ab­
biamo portato il Jazz nel 

« circuiti democratici » italiani. 
Perchè rispunta il solito 

provincialismo che grida al 
miracolo oggi e tace da anni 
su tutto questo lavoro di lot­
ta? Forse proprio perchè sia­
mo Italiani? Oggi, 1975, esiste 
la grande realtà del nuovo 
Jazz Italiano ed esistono sue 
precise tendenze. Quali, nel­
le linee generali? 

In primo luogo la ricerca 
di uno stile autonomo da al­
tri modelli. Poi l'aggancio al­
le più forti esperienze afro­
americane. E quindi l'aggan­
cio alle esperienze della mu­
sica contemporanea Interna­
zionale e la utilizzazione te­
matica del canto popolare ita­
liano. A questo proposito poi 
è sbalorditivo come non si 
sappia che da anni alcuni di 
noi stanno lavorando sul can­
to popolare italiano. Natural­
mente abbiamo anche qui do­
vuto ricevere accuse di mi­
stificazione, narcisismo e al­
tre baggianate. Carattere co­
mune a tutti 1 nuovi Jazzisti 
italiani è 11 forte Impegno di 
lavoro per e con le masse, 
quindi democratico, politico, 
civile e anche « alternativo » 
e di « autogestione ». 

Radicato 
nella realtà 

In altre parole tutto questo 
« movimento » è uno dei più 
importanti fenomeni unitari 
dell'intero panorama musica­
le Italiano di oggi. Il nuovo 
jazz italiano è un fatto di ca­
sa nostra, un fatto che affon­
da radici nelle nostre realtà 
di lotta ed Inoltre è un pro­
blema specifico, un mondo del 
tutto particolare all'Interno 

Una lunga milizia per la democrazia e il socialismo 

160 anni di Bufalini 
La partecipazione alla lotta antifascista negli anni della clan­
destinità - Contributo di idee e iniziative alla direzione del par­
tito e allo sviluppo della sua politica - L'impegno parlamentare 

del mondo generale del Jazz 
del nostro tempo. Quindi ad 
esso dovrà essere fatto uno 
spazio di strutture speciale e 
uno spazio critico di tutto ri­
spetto. 

Se oggi In Italia il jazz ha 
finalmente 11 suo grande re­
spiro di massa (e speriamo 
non di mass-media! Dipende­
rà dalla gestione culturale del 
concerti) dunque non è ca­
suale ma è il risultato di 
tanti processi storici dei quali 
il Jazz Italiano di punta è sta­
to protagonista riconosciuto 
dalle masse e spesso misco­
nosciuto da pochi pigri addet­
ti al lavori. 

Ci pare quindi Importante, 
accanto al giusto entusiasmo 
per 1 nuovi eventi di succes­
so e alla scoperta del pub­
blico dei grandi protagonisti 
storici del Jazz afroamerica­
no, invitare tutti a un lungo 
dibattito (che avevo già cer­
cato di impostare quest'anno 
con una serie di trenta ar­
ticoli su « Paese Sera » di 
Roma) su tutta la musica, 
sull'unità della musica, su 
tutto II Jazz di lotta e sulla 
lotta particolare del jazz Ita­
liano, Ivi compreso l'uso te­
matico del canto popolare, 
cosa che per 11 Jazz è sem­
pre stato un fatto normale, 
connaturale e lontanissimo 
dalla mistificazione e dal con­
sumismo. Passiamo quindi 
la parola, perchè 11 discorso 
è meravigliosamente aperto. 

Giorgio Gaslini 

Festival internazionale 
del teatro a Belgrado 

Si a p r e o g g i con il « Riccardo II I » d i S h a k e s p e a r e 
S ingo la re assenza de l l ' I t a l ia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 8 

Il Riccardo III di Shake­
speare nella Interpretazione del 
Deutsches Theater di Ber­
lino (Repubblica democratica 
tedesca) Inaugurerà domani 
sera la nona edizione del 
BITEF, il festival internazio­
nale del teatro che t>l svolge 
ogni anno a Belgrado 

La rassegna, che si con­
cluderà 11 1 ottobre, si svol­
gerà all'Insegna del motto 
« 11 teatro tra mito e realtà ». 

Oltre alla Repubblica de­
mocratica tedesca, prenderan­
no parte al festival il Giap­
pone, la Francia (con Tartu­
fo di Molière, allestito dal 
Théatre National Populalre 
di Villeurbanne), gli Stati 
Uniti (.Le Troiane. Elettra e 
Medea con La Marna Repcr-
tory Company di New York), 
la Polonia (con 11 Piccolo Tea­
tro di Varsavia che presen­
terà Un mes* in campagna 

di Turghenlev). la Gran Bre­
tagna (Il Citizen Theatre di 
Glasgow con La Duchessa di 
Amalfi di Webster) 

Saranno inoltre presenti il 
Belgio, la Tunisia, la Grecia, 
l'Unione Sovietica (Teatr 
Mossoviet di Mosca, con due 
drammi tratti da Dostolewskl 
e con Vassili Tiorktn di Tvar-
dovskì), Berlino occidentale. 
La Jugoslavia sarà presente 
con il Teatro nazionale slove­
no di Lubiana e con il Tea­
tro drammatico di Skopje. 

Circa la partecipazione In­
ternazionale al BITEF, ha de­
stato stupore negli ambienti 
teatrali della capitale l'assen­
za dell'Italia. Il nostro teatro 
infatti gode di una larga no­
torietà in Jugoslavia. Non si 
sa se le responsabilità di que­
sta mancata presenza stiano 
dall'una o dall'altra parte del­
l'Adriatico. 

s. g. 

Dei sessantanni che il com­
pagno Paolo Bufalini com­
pie oggi più di Quaranta io-
nò stati interamente dedi­
cati alla lotta per la liberta. 

Il suo ingresso nelle /ile 
del partito comunista italia­
no ( anche se la piena ade­
sione ideologica e politica al 
partito maturò nel corso di 
alcuni anni di attività cospi­
rativa mai interrotta) risale 
al lontano 1937. Nota è la 
sua consuetudine con la fa­
miglia Amendola in quel tem­
po e la sua organizzazione 
dell' espatrio clandestino di 
Giorgio, reduce dal confino, 
sotto gli occhi della polizia 
fascista. Ma la sua attività 
antifascista fra gli studenti 
romani risale ad annt suoi 
ancor più giovani. La soli­
dità della sua preparazione 
e l'originalità della sua ri­
cerca si manifestarono pre­
cocemente proprio nel con­
fronto col marxismo dogma­
tico perché, nella progressi­
va conquista della concezio­
ne marxista, cominciò assai 
presto a fare t conti con la 
critica crociana del marxi­
smo. Questa aveva lasciato 
insoddisfatti i suoi interro­
gativi di fondo sulla Questio­
ne della concezione della sto­
ria come storia della libertà 
e soprattutto aveva lasciato 
senza risposta il drammàti­
co quesito di come il fasci­
smo avesse ucciso ogni for­
ma di libertà in Italia e di 
dove il fascismo avesse trat­
to le ragioni e la forza sto­
rica per tale adempimento. 
Paolo Bufalini si collocò sul­
la linea opposta a ogni de­
formazione meccanicistica e 
positivistica della concezione 
scientifica della storia come 
storia delle lotte di classe. 

Il suo incontro col movi­
mento organizzato dei lavo­
ratori avviene nell'ambito di 
questa dirimente scelta teo­
rica. 

Per quanto ne ricordo, pro­
prio negli anni 1937-38 fu­
rono di passaggio a Roma 
due intellettuali comunisti 
ungheresi di orientamento 
trotzkista. Malgrado i rap­
porti amichevoli non si trat­
tò di un confronto ma di 
uno scontro. A differenza di 
alcuni di noi che, avendo 
scoperto con Va b e del co­
munismo la natura di classe 
del fascismo, tendevamo a 
identificare col fascismo ogni 
altro tipo di società borghe­
se e ad annullare quindi non 
soltanto le differenze tra di 
esso e gli Stati capitalistici 
retti a sistema parlamentare 
ma a vanificare in tal mo­
do, per converso, tutta la 
problematica della organiz­
zazione della sovranità pol­
lare nello Stato socialista, 
Paolo Bufalini non era ca­
duto nella trappola del rap­
porto meccanico fra strut­
tura e soprastruttura e del 
pratico annullamento della 
loro distinzione dialettica. 

Una problematica assai vi­
cina a quella che ad esem­
pio si avverte in ciò che è 
rimasto di Curici a propo­
sito del nesso democrazia-so­
cialismo potrebbe ritrovarsi 
nei piii lontani appunti di 
Paolo Bufalini, se questi esi­
stessero ancora (ma chi di­
ce che non ci siano?). Io 
intendo darne qui testimo­
nianza di memoria orale co­
me uno di coloro che parte­
ciparono al moto di riorga­
nizzazione del partito comu­
nista clandestino a Roma fra 
il 1939 e il 1941, promosso da 
Antonio Amendola, Mario All­
eata, Pietro Ingrao e Paolo 
Bufalini, che fece leva uni­
taria e chiamò alla lotta nel 
momento dell'aggressione na­
zista all'URSS e al tempo 
stesso costituì un polo d'at­
trazione di gruppi di catto­
lici comunisti e di altri che 
comunisti non erano. 

Scelte 
decisive 

Ad esempio: la chiarezza 
di Paolo Bufalini — superato 
un primo periodo di sorpre­
sa e disorientamento — nel 
definire II patto tedesco-so­
vietico come una conseguen­
za dei cedimenti anglo-fran­
cesi a Hitler non st trasfor­
mo mai in perdita di vista 
del carattere antifascista che 
la guerra di difesa contro 
l'aggressione avrebbe Inevi­
tabilmente assunto e, di con­
seguenza, della necessità di 
non imprigionare il rapporto 
con altri gruppi antifascisti 
su quella controversia. Ciò 
fece sì che tutto il nostro 
orientamento, e st trattava 
già di orientamento che co­
minciava ad avere rilevanza 
di direzione anche per i cre­
scenti collegamenti con altre 
città d'Italia, si trovasse in 
seguito così aperto all'incon­
tro con le scelte decisive del­
la politica del partito, quan­
do, dopo il 25 luglio del 1943, 
si cominciò a lavorare a fon­
do con l'obbiettivo dell'unità 
nazionale per la lotta arma­
ta contro I tedeschi e i fa­
scisti. 

Le circostanze vollero che, 
pur essendosi trovato alla 
caduta del fascismo a Roma, 
in licenza dal reparto mili­
tare dove, dopo un anno di 
arresto e di confino era sta­
to assegnato in Jugoslavia, 
il compagno Paolo Bufalini 
facesse ritorno alla base. Ciò 
lo distaccò fino al 1945 non 
dalla lotta di resistenza che 
combatté col grado di capi­
tano nei reparti partigiani 
italiani in Jugoslavia, ma dal­
la partecipazione alla elabo­
razione della linea del par­

tito nel momento decisivo del­
la scelta che conseguì alla 
svolta di Salerno e alla ef­
fettiva assunzione da parte 
di Togliatti della Segreteria 
generale del PCI. 

Vi fu davvero un vuoto 
che la svolta di Salerno col­
mò fra l'orientamento gene­
rale del PCI prima dell'apri­
le del '44 e i successivi svi­
luppi sulla tua dell'unita an 
tifascista, della lotta per la 
Costituzione e della fio ita­
liana al socialismo, o si era­
no già create prima dell'apri­
le del '44 nelle menti più 
aperte e attrezzate idee tali 
per cui a una svolta di quel 
genere si potesse essere di­
sponibili ma già in effetti 
avviati'' Dico- disponibili e 
avviati per divenire di quel­
la svolta gli interpreti appas­
sionati nelle condizioni crea­
te dai successivi momenti 
della lotta di classe e poli­
tica su scala nazionale e in­
ternazionale ' 

La svolta 
democratica 

La efficacia con la quale 
il compagno Paolo Bufalini 
di ritorno in Italia nel 1945 
dai campi di concentramen­
to nazisti si inserisce nel di­
scorso e nel dibattito inau-
gurato da Togliatti è tale da 
fornire, fin dal suoi primi 
impegni di direzione della 
lotta, una risposta al que­
sito. La linea generale del 
PCI conseguente alla svolta 
di Salerno è certo il frutto 
di decisioni che tagliarono 
netto verso la scelta, come 
Gramsci aveva intuito, del 
terreno democratico come 
scelta di principio, ma il tes­
suto di esperienza e di pen­
siero nel quale essa si inne­
sta le preesisteva frammen­
tariamente m vario modo. 
Certamente le preesisteva 
nell' orientamento politico e 
nel travaglio teorico di quel 
gruppo di giovani militanti 
e dirigenti comunisti dei qua­
li il compagno Paolo Bufa­
lini era stato il principale 
esponente. 

E' questo un dato di fatto 
che ebbe grande peso negli 
anni in cui, immediatamen­
te prima e dopo l'VIII Con­
gresso del PCI, venne preci­
sandosi all'interno del movi­
mento comunista italiano la 
lotta contro la «doppiezza», 
per la precisazione sempre 
più netta della collocazione 
internazionalista del PCI sul­
la base della unità nella di­
versità, per la eiaooraefone 
della linea di abbattimento 
del monopolio politico della 
DC come linea della «svolta 
democratica » in conseguenza 
di « un generale spostamento 
a sinistra » e non come Hnea 
dell'alternativa « di sinistra ». 

La funzione avuta dal com­
pagno Paolo Bufalini quan­
do — dopo aver dato un con­
tributo decisivo di direzione 
prima in Abruzzo dal '48 al 
'50 Ile grandi, drammatiche 
lotte dei contadini del Fuci­
no, la minuta tessitura quo­
tidiana della difesa del lavo­
ro e del pane e la spinta 
poderosa all'avanzata di una 
generale riforma agraria), 
poi in Sicilia dal '50 al '56 
(dando un contributo impor­
tante al rilancio dell'autono­
mia siciliana, nella linea ela­
borata da Togliatti fin dal 
1944 e lottando contro la de­
formazione s il tentativo di 
soffocamento dell'autonomia 
e per la difesa dei diritti 
del popolo siciliano) — fu via 
via impegnato presso la Se­
greteria del partito per la 
preparazione z la elaborazio­
ne delle test dell'VIII Con­
gresso (1956), come Segreta­
rio della Federazione comu­
nista romana dal 1958 al 1963 
(del suo rapporto con Roma 
e con la complessa realtà del­
la città natale occorrerebbe 
scrivere un capitolo a sé), 
come responsabile della Se­
zione meridionale del CC 
(1963), della Sezione Propa­
ganda (1965) e della Sezio­
ne culturale (1966-1968), risul­
ta determinante ai fini del­
la precisazione a dell'affer­
mazione di quella linea poli­
tica che egli stesso ha con­
corso a definire come la li­
nea di sviluppo della « rivo­
luzione democratica s anti­
fascista » 

E in particolare risulta de­
terminante per il modo come 
egli ha contribuito a tener 
salda li metodologia togliat-
tiana dell'opposizione al cen­
trosinistra e della porta aper­
ta al recupero critico di un 
rapporto unitario col PS! co­
me momento insostituibile 
per il rovesciamento presso 
strati di ceto medio e popo­
lari sempre più vasti della 
pregiudiziale anticomunista, 
quindi per j! rilancio effetti­
vo di una prospettiva demo­
cratica 

Dal XII al XIV Congresso 
Il compagno Bufalini come 
membro della Direzione, del­
l'Ufficio politico « della Se­

greteria, come Vice presiden­
te del gruppo comunista del 
Senato, ha assolto compiti 
di elaborazione, di direzione, 
di rappresentanza del parti­
to nell'incontro e nel confron­
to col movimento comuniita 
internazionale. 

Esemplari sono stati, a mio 
avviso, i suol contributi alla 
definizione della posizione 
del PCI sulla questione ce­
coslovacca (il « terribile er­
rore» dell'intervento delle 
truppe del Patto di Varsa­
via), la sua condotta del con­
fronto critico con l'attacco 
portato alle porzioni del par­
tito dal gruppo del « Mani­
festo » e della precisazione 
che ne è conseguita della lot­
ta politica dei lavoratori ita­
liani sul pili vasto fronte 
del rifiuto dell'estremismo; il 
suo contributo alla condotta 
della iniziativa comunista per 
difendere la conquista civile 
del divorzio evitando il refe­
rendum e poi per la vittoria 
del referendum stesso; il suo 
intervento al XIV Congresso 
sulla questione portoghese, 
sul «valore di principio del­
la scelta democratica » e sul­
la necessaria dimensione eu­
ropea della via italiana al 
socialismo 

Del tutto immune da dub­
bi, da ritardi, da errori, la 
azione politica del compagno 
Paolo Bufalini'' In realta, se 
dubbi, ritardi, errori, vi sono 
stati, come vi sono stati, in 
questi trenfanni di vita e di 
lotta del PCI, essi sono stati 
in parte anche l suoi, dato 
il ruolo dirigente che egli e 
via via venuto assolvendo fin 
qui. 

Il metodo dell'autocritica 
gli appartiene interamente. 
Chi lo conosce tuttavia più 
da vicino sa che oltre il suo 
disinteresse, la sua calma 
quasi olimpica e la sua con­
trollata prudenza, «entro gli 
ruggen un foscoliano «spirto 
guerrier », un perenne identi­
ficare l'azione politica con 
l'Interrogazione del muro cie­
co della storia al punto estre­
mo del suo divenire e oltre 
il quale il dirigente comuni­
sta è chiamato non a far 
profezie dogmatiche ma a 
costruire nuove realtà t nuo­
ve prospettive avendo sempre 
come meta condizionante la 
salvezza e la libertà dell'uo­
mo, di « quanti più uomini e 
possibile ». 

Giudizio 
significativo 
Tre settimane fa l'Unita 

ha pubblicato un problema­
tico intervento inedito del 
compianto compagno Ernesto 
Ragionieri sul preteso empi­
rismo (o cinismo politico) di 
Togliatti, che così conclude-
« Lo " storicismo assoluto ", lo 
storicismo rivoluzionario così 
come lo intendeva Togliatti, 
è ben lontano dall'essere una 
forma di storicismo che fa 
dissolvere ogni fenomeno nel­
la sua individualità. Cerca, 
anzi, di desumere dall'espe­
rienza complessiva della sto­
ria, e qutndt dalla pluralità 
dei fenomeni, quelle tenden­
ze alla ripetibilità che poi 
sono, volta a volta, selezio­
nate dall' esperienza pratica 
del movimento rivoluzionario, 
dalla prassi, associata e co­
sciente degli uomini. Ecco 
perché a me pare che su que­
sto punto non st possa scam­
biare la prudenza intellettua­
le e il realismo politico di 
Togliatti con una forma di 
empirismo ». 

Il compagno Paolo Bufali­
ni è uno dei più consapevoli 
portatori di questa eredità di 
pensiero e di metodologia eti­

co-politica In un passo del­
la sua relazione alla V Con­
ferenza delle donne comuni­
ste dedicata a « Lenin e la 
questione femminile» (1970) 
st legoe: «Certo, Lenin non 
fu neppure tra quelli che 
credono m una evoluzione 
progressiva, spontanea, fata­
le, dell'umanità. Anzi proprio 
Lenin sempre insistette sulla 
drammaticità di ogni situa­
zione storica, dalla quale e 
sempre poistbile che si esca 
per vie diverse, e in direzio­
ni opposte. Il senso lucido, 
acutissimo della ambiguità, 
della polivalenza della situa­
zione oggettiva come tale è 
forse il nucleo centrale del 
pensiero e della personalità 
di Lenin. ( ) Quando e pos­
sibile l'avvio di un processo 
rivoluzionario, proprio allora 
è anche possibile che st va­
da a sviluppi del tutto di­
versi, anche alla reazione, al­
la guerra, a conclusioni ca­
tastrofiche. Da rio Lenin 
traeva la coscienza della re­
sponsabilità della classe ope­
raia, della sua avanguardia, 
dei singoli uomini impegna­
ti nell'azione rivoluzionaria. 
(...) Pertanto non vi è luo­
go nel pensiero di Lenin a 
facili ottimismi. E tuttavia, 
in quanto scientifico, marxi­
sta, rivoluzionaria, la visione 
di Lenin e ottimistica» 

Si tratta, a mio avviso, 
non soltanto di una puntua­
le lettura di Lenin. Si tratta, 
per quanto riguarda la de­
finizione dell « ambiguitari, 
della « polivalenza » s della 
«drammaticità» della storia 
e delle responsabilità che ne 
derivano non soltanto ai par­
titi ma anche ai «singoli 
uomini impegnati nell'azione 
rivoluzionaria ». di un taglio 
di pensiero che ha dell'auto­
biografico e dcll'introspctti-
vo. E che. tanto più, vale 
a far Intendere fino m fon­
do il valore dell'impegno eti­
co-politico e del razionale ot­
timismo comunista del com­
pagno Paolo Bufalini. 

Antonello Trombadori 

Messaggio 
di Longo e 
Berlinguer 

I compagni Luigi Lon­
go, presidente dal PCI. ad 
Enrico Berlinguer, segre­
tario generala del parti­
to, hanno Inviato queato 
meteagglo al compagno 
Paolo Bufalini-

« Ricevi per il tuo 80° 
compleanno gli auguri ca­
lorosi del partito e le no­
stre personali felicitazio­
ni. Et te vogliono espri­
merti anche sincero ap­
prezzamento per il con­
tributo creativo di Idee e 
di Iniziative che hai dato 
e tuttora dal alla direzio­
ne del nostro partito, al­
lo aviluppo della sua po­
litica e delle sue lotte, in 
un profondo legame con 
la realtà del paese, con le 
aspirazioni e gli ideali di 
sviluppo sociale, civile e 
democratico della classe 
operaia e delle altre com­
ponenti essenziali della 
società italiana e di quel­
la meridionale, In parti­
colare. 

II tuo Impegno di mili­
tante antifascista, la tua 
viva sensibilità verso II 
mondo e I problemi della 
cultura. Il contributo se­
rio e costruttivo che per­
sonalmente dai al lavoro 
dei comunisti in Parla­
mento, t i hanno guada­
gnato larga stima e pre­
stigio di cui tutto il par­
tito può essere fiero. 

Nell'augurartl buon la­
voro e lunga vita In otti­
ma salute, ti abbracciamo 
fraternamente ». 

SAGGI TASCABILI LATERZA 

DE FELICE 
Intervista 

sul fascismo 
il libro più discusso dell'anno 

a cura di Michael A. Ledeen 
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I l seminario del la federazione Cgil-Cisl-Uil sulle prossime lot te nei servizi e nella amministrazione statale 

Contratti e riforma dello Stato 
nell'azione del pubblico impiego 
I lavori aperti da una relazione unitaria di Ciancaglini • Sviluppare una politica salariale 
gere le spinte corporative • Ribadito il rifiuto del sindacato alla regolamentazione del 

alternativa alla giungla retributiva - Impegno per respiri-
diritto di sciopero • Limitare lo spazio degli autonomi 

NAVALMECCANICA 

La «linea dura» delle 
partecipazioni statali 

Si ricerca il braccio di ferro con i sindacati - Im­
produttiva contrapposizione alle richieste per uno 
sviluppo dei cantieri - Le responsabilità della Fin-
cantieri - La vertenza dura ormai da sette mesi 

Fra le vertenze sinda­
cali che hanno reso più 
caldo 11 periodo estivo, 
quella che ha visto 1 la­
voratori Impegnati con­
tro l'Alfa Romeo e quella 
contro la Plneantlerl — 
vertenza aperta In feb­
braio e ancora In corso 
dopo ben 100 ore di scio­
pero — ci hanno dato mo­
do di riflettere circa l'at­
teggiamento delle parte­
cipazioni statali, che, al­
meno In apparenza, sem­
bra contraddittorio. 

Le due vertenze, lungi 
dall'essere corporative si 
collegano agli Interessi ge­
nerali del Paese. E' noto 
come la crisi economica 
abbia pesantemente col-

Sito 11 settore dell'automo-
ile, anche se non In mo­

do tale da giustificare 
provvedimenti unilaterali 
di messa In cassa Integra­
zione del lavoratori. 

La flotta 
dì Stato 

Ben diversa è la situa­
zione nel settore della na­
valmeccanica. Qui 11 la­
voro certamente non man­
ca. Il solo plano di ri­
strutturazione della flot­
ta di stato, che prevede 
11 disarmo del giganti pas­
seggeri e la loro sostitu­
zione con una flotta mer­
cantile moderna, ed 11 pia-
ì.c di ammodernamento 
della marina militare, dan­
no al cantieri Italiani, la­
voro per alcuni anni. In 
due settori cosi diversa­
mente collegati rispetto 
alla crisi, sarebbe stato 
legittimo attendere da 
parte delle Partecipazioni 
statali comportamenti dif­
ferenti. Cosi non è: da 
una parte si va alla ri­
cerca del braccio di ferro 
con 1 sindacati sul pro­
blema della cassa Integra­
zione all'Alfa Romeo, dal­
l'altra ci si contrappone 
frontalmente alle richieste 
del lavoratori navalmec­
canici che vogliono darò 
al settore una prospettiva 
per 11 futuro. 

Unica e non può che 
essere cosi, è tuttavia la 
linea del movimento sin­
dacale che contrasta la 
cassa Integrazione all'Al­
fa Romeo dimostrandone 
la strumentanti e nega 
giustamente la crisi nella 
navalmeccanica. 

Può darsi che le Par­
tecipazioni statali abbiano 
dato Inizio alle manovre 
generali In vista del rin­
novi d'autunno, che cioè 
tentino di « tastare il pol­
so» alla più grossa cate­
goria dell'Industria per 
vedere come e se questa 
reagisce sotto la spada di 
Damocle della cassa Inte­
grazione guadagni. Con­
temporaneamente si vuo­
le, sembra, Isolare 1 na­
valmeccanici, relegarli in 
quelle posizioni di margi­
nalità che per troppo tem-
So essi hanno dovuto su-

ire, mantenerli In condi­
zioni economiche e nor­
mative Inferiori a quelle 
degli altri settori dell'in­
dustria metalmeccanica, 
fiaccarli con una lunga 
lotta nell'Illusione di co­
stringerli a un contratto 
al ribasso. 

Ancora una volta, le 
Partecipazioni statali e la 
Fincantleri In particolare, 
lungi dall'assolvere il ruo­
lo Istituzionale di loro 
competenza, danno rispo­
ste negative alla domanda 
di rinnovamento che vie­

ne dal Paese e si erigono 
a capofila di quanti vor­
rebbero un movimento 
sindacale a parole «re­
sponsabile» In realtà «In 
ginocchio ». 

Ancora una volta sem­
bra che le Partecipazioni 
statali si siano arrogate 
Il compito di fare capire 
al sindacati, al lavoratori, 
al Paese, che l'autunno 
sarà duro. Se cosi fosse 
esse si assumerebbero una 
responsabilità pesante di 
fronte al Paese, sulla qua­
le non si potrebbe tacere. 
Non è più 11 tempo del 
padroni delle ferriere spe­
cie se sono a capo di in­
dustrie a partecipazione 
statale. I sindacati, 11 
movimento operaio, le for­
ze politiche democratiche, 
non lascerebbero passare 
un disegno reazionario di 
questo tipo. 

C'è da domandarsi, pe­
rò, perché mal proprio lo 
Parteclpnzlonl statali sia­
no di fatto capofila di 
questo tentativo di rivin­
cita sul movimento ope­
ralo e popolare. La rispo­
sta non può essere che 
questa: nelle partecipazio­
ni statali si annidano 1 
vari gruppi di potere de, 
le clientele, le baronie che 
hanno trasformato l'Indu­
stria di Stato in un car­
rozzone, che hanno rite­
nuto di essere Inattaccabili 
ed hanno esercitato arro­
gante 11 loro potere. 

La conferma della linea 
vecchia e arretrata delle 
Partecipazioni statali, che 
non vogliono tenere con­
to di quanto 11 paese rea­
le chiede, ci viene dalla 
Fincantleri che non si è 
limitata a rispondere In 
termini provocatori sulla 
parte normativa della 
piattaforma del navalmec­
canici, ma ha confermato 
di non essere disponibile 
a discutere sugli Investi­
menti con 11 sindacato li­
mitandosi a dire che ha 
allo studio nuove tecnolo­
gie le quali porteranno 
al calo dell'occupazione e 
ad una maggiore dequall-
flcazlone. 

Effetto 
moltiplicatore 
Ecco le Intenzioni di chi 

ha In mano le sorti di 
uno del pochi settori su­
scettibili di ricerca tec­
nologica autonoma ed a-
vanzata, di un settore che 
può dare risposte occupa­
zionali non solo per chi 
già vi lavora, ma per 1 la­
voratori delle innumere­
voli Imprese d'appalto, per 
quelli dell'Indotto; un set­
tore che può essere vola­
no per l'elettromeccanica 
pesante, la siderurgia, 1' 
Impiantistica, che può 
dare un grosso contributo 
al risanamento della bi­
lancia del pagamenti for­
temente deficitaria nei 
noli. 

A questo punto la ver­
tenza del navalmeccanici 
non è più di settore «ma 
dell'intera categoria ». dell' 
intero movimento sinda­
cale, delle forze democra­
tiche. Questo è quanto 
hanno capito gli enti loca­
li che si sono fatti pro­
motori di un convegno che 
si terrà 11 prossimo 20 
settembre e nel quale ver­
ranno denunciate le vere 
responsabilità della situa­
zione. 

f. S. 

Incontro con i lavoratori 

La Regione Basilicata 
per la Chimica di Tito 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 8 

Stamane la presidenza del 
Consiglio regionale della 
Basilicata si e recata alla 
Chimica meridionale di Ti­
to dove ha avuto un Incon­
tro con l rappresentanti del­
la Federazione sindacale 
Cgll-Cisl-Ull, il consiglio di 
fabbrica e 1 450 lavoratori 
Ivi occupati. 

All'Incontro sono interve­
nuti Inoltro 1 sindaci e con­
siglieri comunali dei comu­
ni di Tito. Picerno, Pignola, 
Savola di Lucania La pre­
sidenza del Constilo regio­
nale ha voluto testimoniare 
cosi l'attiva e concreta soli­
darietà della Regione Basi-
Ucata ai lavoratori in lotta 
<Ja molti mesi per dare uno 
sbocco positivo alla situazio­
ne diffìcile determinatasi al­
to Chimica meridionale. Il 

sindaco di Tito ha emesso 
l'ordinanza di requisizione 
della fabbrica, in considera­
zione dei danni derivanti agli 
operai e alle loro famiglie e 
all'economia della zona per 
la mancata ripresa produtti­
va che si trascina da mesi. 
Con la requisizione si inten­
de anche affrettare 1 tempi 
del passaggio della gestione 
dall'Orlnoco (che ha ottenu­
to finanziamenti e contributi 
per ben 23 miliardi) alla LI-
quichimica, impegnata a ri­
levare la fabbrica e a su­
bentrare nella gestione attra­
verso l'amministrazione con­
trollata da parte dell'Isvel-
mer. 

La fabbrica produceva es­
senzialmente concimi chimi­
ci, totalmente esportati al­
l'estero; nessun quantitativo 
veniva utilizzato in Basilica­
ta. 

Anche nel pubblico Impiego 
e nel servizi, non solo nell'In­
dustria, tra l'autunno e l'In­
verno prossimi si dovranno 
rinnovare la maggior parte 
del contratti; alcuni per la 
prima volta, come nel caso 
degli statali 1 quali appunto 
tre anni fa hanno ottenuto 
11 loro primo contratto. Delle 
linee rlvendlcatlve nella pub­
blica amministrazione e del 
problemi poerti all'Interno 
dell'apparato dello Stato, si 
occupa 11 seminarlo della Fe­
derazione CGIL, CISL, UIL 
apertosi ieri pomeriggio ad 
Aricela. 

La relazione Introduttiva, 
svolta a nome della segrete­
ria unitaria da Michelange­
lo Ciancaglini, segretario con­
federale della Clsl, ampia e 
dettagliata ha toccato le mol­
te facce della complessa que­
stione dell'apparato statale. 
Vediamone alcune. 

RIFORMA DELLO STATO 
— Uno dei punti centrali del­
la strategia dell'Intero movi­
mento sindacale è «la richie­
sta di utilizzare l'intervento 
pubblico come strumento di 
controllo e di propulsione di 
una politica Industriale e di 
consumi diversa». Parte da 
qui «la sollecitazione ad un 
Impegno politico sindacale 
più ampio e coerente del lavo­
ratori del pubblico Impiego». 
Ciò significa che le richie­
ste del sindacato nell'ambito 
del settore debbono essere In­
serite «In una prospettiva 
che veda privilegiate la pro­
fessionalità, le condizioni di 
lavoro e l'armonizzazione re­
tributiva e normativa stret­
tamente collegati all'obietti­
vo fondamentale di una rin­
novata pubblica amministra­
zione al servizio dello svilup­
po del paese, per favorire la 
ripresa produttiva. Il rilancio 
dell'occupazione e l'avvio a 
soluzione del problema di 
sempre; 11 Mezzogiorno». 

Senza dubbio gravi — ha 
detto Ciancaglini — sono 1 dati 
sul bilancio dello Stato (un 
disavanzo di oltre 7.000 mi­
liardi quest'anno che dovreb­
be raggiungere gli 11 mila 
nel "78) ma non possono es­
sere assunti In termini acri­
tici e diventare un fattore di 
vincolo aprioristico e Indiscri­
minato per la politica econo­
mica del paese e per la con­
dizione stessa del lavoratori 
del pubblico impiego. Su tut­
ti questi aspetti, comunque, 
11 relatore ha Invitato al dia­
logo 11 governo, le forze poli­
tiche e ha rivendicato «con­
fronti e trattative tempestive 
con le controparti al di fuori 
di richiami moralistici e di 
qualsiasi più o meno masche­
rata politica del redditi ». 

SCELTE CONTRATTUALI 
— In primo luogo bisogna ri­
prendere e sviluppare, per tut­
ti, una politica salariale ve­
ramente alternativa alla giun­
gla retributiva e alle riven­
dicazioni di marca corporati­
va. «Non si tratta — ha pre­
cisato ulteriormente Cianca­
glini su questo punto parti­
colarmente delicato — di gio­
care al ribasso fra lavoratori 
privati e pubblici, quanto di 
gestire una politica salariale 
diversa, non più dipendente 
da strategie cllentelarl del 
vari apparati o dalle esigen­
ze di uno sviluppo distorto, 
ma capace di dare risposta 
alle reali esigenze di riequl-
llbrlo del valori monetari de­
gli stipendi e funzionale ad 
una nuova organizzazione del­
l'apparato della pubblica am­
ministrazione o delle aziende 
autonome con una accresciu­
ta efficienza e produttività, 
meglio adeguata a fornire In­
terventi e servizi richiesti dal­
la collettività». 

Un modo per far chiarezza 
sul plano retributivo potreb­
be essere quello della onni­
comprensività degli stipendi, 
cosi da avere una maggiore 
omogeneità della struttura 
del salarlo. E' necessario. Inol­
tre, giungere ad una tempe­
stiva e concreta attuazione 
dei contenuti contrattuali, 
evitando gli Impacci burocra­
tici attuali. Va anche rimes­
sa In discussione la esistenza 
di un sistema di giustizia 
amministrativa distinto da 
quella ordinarla; cosi come 
va esteso Io statuto del lavo­
ratori anche all'Intero setto­
re pubblico. 

« Per portare avanti una po­
litica perequatlva e riforma-
trlee — prosegue la relazione 
— bisogna Individuare meglio 
I settori e la stessa articola­
zione della organizzazione sin­
dacale. Ciò richiede ovvia­
mente una politica rivendi-
catlva ancora più efficace­
mente e strettamente colle-
gata con I grandi settori fun­
zionali della pubblica ammi­
nistrazione che corrispondo­
no al vari campi di riforma 
(scuola, sanità, assistenza e 
servizi sociali, poste, traspor­
ti) ». Essenziale è In questa 
ottica, una programmazione e 
un controllo sindacale sulla 
mobilità, superando pregiudi­
zi e diffidenza, ma garanten­
do nel contempo le legittime 
esigenze del lavoratori. 

SERVIZI — SI pone anche 
qui la necessità di perseguire 
e realizzare uno stretto colle­
gamento fra le richieste di 
miglioramento del trattamen­
ti economici e normativi, 
quelle relative al migliora­
mento e mutamento delle 
condizioni e dell'organizzazio­
ne del lavoro e le esigenze di 
riforma. I lavoratori del tra­
sporti si sono già mossi In 
questa direzione. E' una espe­
rienza complessa che viene 
vissuta nella consapevolezza 

delle grandi difficoltà e del 
tempi non brevi di un Impe­
gno di riforma fra i più ne­
cessari ed urgenti ». 

FORME DI LOTTA — «Li­
mitare lo spazio del sindaca­
ti autonomi — ha detto Cian­
caglini — rappresenta una 
grande sfida nel prossimo 
futuro alla quale non inten­
diamo sottrarci. Escludiamo 
recisamente che si agisca sul 
plano giuridico; riconosciamo 
11 pluralismo e riteniamo che 
si possa e si debba agire 
per emarginare le forze che 
contrastano un disegno di 
rinnovamento e tendono a far 
perdurare squilibri e Ingiu­
stizie». Il relatore, dopo aver 
condannato forme di lotta co­
me la Improvvisa Interruzio­
ne del servizi, gli scioperi 
lunghissimi, che mattono a 
repentaglio l'Igiene di città 
intere, respinge qualsiasi for­
ma di disciplina dello sciope­
ro di fonte esterna al sinda­
cato. «Il diritto di sciopero 
anche nel servizi pubblici 
non può essere rimesso In 
discussione. Piuttosto, allo­
ra, va percorsa — come già 
avviene da anni — l'autodi­
sciplina dell'esercizio di scio­
pero In determinati settori 
delicati. Certe situazioni e 
problemi — conclude Cianca­
glini — si risolvono sul pia­
no politico della rimozione 
delle cause di esasperazione, 
e con la maturazione politi­
co-sindacale per diffondere 
una linea responsabile del 
sindacato ». 

I lavoratori in fabbrica per impedire la ristrutturazione padronale 

Primi risultati positivi 
alPInnocenti-Leyland 

4.300 su 4.500 dipendenti si sono presentati ieri nell 
oggi - Gli incontri con la direzione - A tarda sera è stata 
Piemonte per l'occupazione delle aziende Vallesusa -

o stabilimento di Lambrate • Nuovo appuntamento per 
raggiunta un'intesa provvisoria - Iniziative della Regione 

La Monfedison conferma l'abbandono del settore tessile 

GII operai della Innocenti mentre entrano In fabbrica. Ieri mattine 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8 

Stamani, alla Leyland In­
nocenti di Lambrate, 1 can­
celli dello stabilimento auto­
mobilistico si sono aperti per 
tutti 1 lavoratoli: accanto al 
1.500 « comandati » dalla di­
rezione, quasi tutti gli ope­
rai addetti alla produzione 
sono entrati in fabbrica. I 
sindacati calcolano che circa 
4.300 persone, su un totale di 
4.900 dipendenti, abbiano ac­
cettato l'Indicazione a pre­
sentarsi in azienda e a par­
tecipare alle assemblee gene­
rali, Indette come momento 
di mobilitazione e di pressio­
ne nel confronti della dire­
zione dello stabilimento 

A tarda sera si è appreso 
che tra sindacati e direzio­
ne della Innocenti è stata 
raggiunta una «intesa del 
tutto provvisoria come af­
ferma un comunicato, della 
FLM sull'Inizio regolare a 
partire da domani — dopo 
una assemblea generale In 
cui tutti 1 lavoratori, anche 
quelli attualmente sospesi e 
che sono quindi Invitati a 
ripresentarsi in fabbrica, 
verranno Informati sugli svi­
luppi della situazione — del­
la attività produttiva, se­
condo un plano provvisorio. 
In tal modo viene per 11 mo­
mento accantonata l'Ipotesi 
di ristrutturazione prevista 
dall'azienda e su cui il consi­
glio di fabbrica e sindacati 

Intervista con il segretario regionale della CGIL, Nando Morra 

LA DRAMMATICA SITUAZIONE IN CAMPANIA 
ESIGE L'IMMEDIATA RIPRESA DELLA LOTTA 

Migliaia di disoccupati, massicci licenziamenti, cantieri bloccati — Le poche cose fatte insufficienti, gli impegni presi per ora 
non rispettati — Necessario un movimento che saldi occupati e disoccupati — Le responsabilità delle amministrazioni locali 

La posizione 
dell'Assoturismo 

sul nuovo 

contratto d i lavoro 
L'Assoturismo e le Flepet 

hanno stabilito di recedere 
dalla decisione di non far at­
tuare 11 contratto nazionale 
di lavoro per 1 dipendenti de­
gli alberghi e del pubblici 
esercizi purché 11 ministero 
ed 1 sindacati «facciano ca­
dere la discriminazione ope­
rata nella discussione per il 
contratto, ai danni dell'Asso­
turismo e della Flepet». 

Lo afferma un comunicato 
della Confesercentl precisan­
do che nel caso In «ui la di­
scriminazione continuasse 1 
comitati direttivi delle due 
organizzazioni hanno deciso 
all'unanimità di proseguire 
nella lotta non riconoscendo 
Il contratto firmato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 8 

Cortei di disoccupati che at­
traversano quotidianamente 
le strade della città; licenzia­
menti massicci nelle aziende 
controllate dalle multinazio­
nali come la General Inatru-
ment, la Rlchardson e Mer-
rell, l'Angus: una stasi quasi 
completa nel comparto del­
l'edilizia; l'apparato chimico 
al 80 per cento in via di li­
quidazione, una crisi stri­
sciante che si appresta a in­
vestire 1 cantieri del gruppo 
Falk e l'Avi» di Castellam­
mare: sono questi alcuni da­
ti della grave crisi economi­
ca 

DI fronte a una situazione 
cosi drammatica che l'autun­
no non contribuirà certo a 
migliorare si pone l'esigenza 
primaria di un rilancio im­
mediato e vigoroso dell'azio­
ne congiunta delle forze sin 
dacall, di quelle imprendito­
riali e di quelle politiche, per 
arrestare il moto disgregan­
te e creare le premesso per 
una inversione di tendenza. 
La questione campana è sta­

ta già da tempo affrontata 
dal movimento sindacale con 
l'elaborazione di una piatta­
forma di lotta meglio nota 
come « vertenza Campania ». 

« Oggi Questa vertenza — ci 
dice Nando Morra, segretario 
regionale della Cgll — va po­
tentemente rilanciata, va ri­
proposta su un terreno d'at­
tacco. Bisogna riconoscere che 
molti passi in avanti non so­
no stati compiuti soprattutto 
per l'insensibilità delle auto­
rità centrali». 

Ma allora, chiediamo, la 
«vertenza Campania» è solo 
un titolo? « Won direi — pro­
segue Morra — perché la di­
mensione e la qualità dei pro­
blemi non consentono "mira­
coli": sono problemi che non 
possono essere risolti in tem­
pi brevi e noi ce ne rendia­
mo conto. Se diciamo che non 
è "solo un titolo" è perché 
sul piano dell'emergenza qual­
cosa è stato tatto: i cantieri 
di lavoro, I corsi realizzati dal­
la regione. Non et si può certo 
accontentare di questo. Noi 
vogliamo che il governo ci dia 
segnali, sul plano delle scel­
te politiche, di un mutamento 

di rotta. E, francamente, bi­
sogna dire che questi segnali 
non sono ancora venuti ». 

SI pone dunque 11 problema 
di un rilancio della « verten­
za Campania » per farla usci­
re dalle secche di una dispu­
ta oratoria e delle enuncia­
zioni di principio per appro­
dare a provvedimenti concre­
ti che incidano nella strut­
tura economica e sociale del­
la nostra regione, ma in che 
modo putì avvenire questo ri­
lancio? 

« E' necessario — dice anco­
ra Morra — allargare il cam­
po delle forze impegnate: i 
partiti democratici e antifa­
scisti, la regione, gli Enti lo­
cali per sostenere nei confron­
ti del governo e del padro­
nato privato le esigenze della 
Campania. Il riferimento alla 
regione, al comune di Napo­
li e alla provincia, è preciso. 
Non possiamo non rilevare 
come questi enti siano stati 
fino a oggi sostanzialmente 
assenti nella elaborazione del­
le proposte e nella spinta con­
trattuale verso il governo. 
Non possiamo non dire che 
la regione, per esempio, è sta-

MENTRE SI PROFILANO NUOVE COLOSSALI SPECULAZIONI 

Avviati al macero in Puglia 
2 milioni di q.li di pomodori 

Ora certi compratori offrono ai contadini « prezzi vili » — L'operazione al ribasso 
manovrata dagli industriali conservieri — Il dramma dei lavoratori delle campagne 

Dal nostro inviato 
MESAONE, (Brindisi), 8. 

Nel cortile della azienda 
« Baroni », a sette km. da Me-
sagne, ove si è costituito uno 
del centri di raccolta del po­
modori che vanno distrutti 
(l'altro è ubicato in contrada 
« Brancasi » nel pressi di 
Brindisi), vi è un Intenso via 
vai di camion e camioncini 
che devono scaricare le 

cassette dei pomodori desti­
nati alla pesa prima di esse­
re avviati alla distruzione. Si 
fanno strada più a fatica 
I contadini e 1 coloni con I lo­
ro motocarrettl, comunemen­
te chiamati « tre ruote ». Una 
volta conquistato II posto in 
coda, attendono 11 loro turno 
vicino alla grande pesa. 

Da qui II prodotto viene por­
tato in un campo ad un centi­
naio di metri dall'azienda e 
scaricato a grandi mucchi 
non molto alti per facilitare 
II lavoro di distruzione che 
avviene a mezzo di trattori 
o di frangizolle. 

In pochi minuti 11 lavoro di 
parecchi mesi viene cosi di­
strutto. 

I contadini assistono a que­
sta distruzione come al pas­
saggio di un funerale. Nel lo­
ro volti si legge 11 dramma 
del coltivatore che ha prepa­
rato 11 terreno, 1 semenzai, 
ha sistemato le piantine, ha 
dato loro l'acqua (pagandola 

anche a 5 mila lire l'oro), 
lo ha concimate, le ha viste 
crescere. Quando finalmente 
doveva raccogliere il prodot­
to, l'ha raccolto si, ma per 
portarlo alla distruzione. 

Molti di questi coloni, che 
non hanno terra in proprietà, 
hanno dovuto prendere 1 ter­
reni in fitto per il periodo del­
la coltivazione del pomodoro 
pagando agli agrari anche 100 
mila lire. 

In un grande trlango'o che 
va da Mesagne. Brindisi, Ca-
rovlgno e S. Vito del Nor­
manni e in un'altra vanta zo­
na che comprende gli agri di 
Tuturano, 3. Pietro Vernotico. 
S. Pancrazio e S Donaci si 
estendono 5 mila ettari di ter­
reni coltivati a pomodoro. 

Qui si producono due milio­
ni di quintali di pomodori sui 
tre milioni della produzione 
totale della regione pugliese. 
Si calcola che appena 11 20% 
della produzione sia stato 
venduto all'inizio della cam­
pagna ai commercianti e me­
diatori che operano per con­
to del grossi conservieri na­
poletani e salernitani, I quali 
hanno comprato «alla pian­
ta» senza stabilire 11 prezzo 
del prodotto, cosa che avreb­
bero fatto a campagna di rac­
colta inoltrata. 

In seguito ci fu raccordo 
Marcora e « l'associazione 
fra produttori ortofrutticoli di 
Brindisi, Lecce e Taranto» 

vi partecipa avendo assicura­
zione dagli industriali che il 
prodotto sarebbe stato acqui­
stato al prezzi pattuiti. 

Cosa che come è noto, non 
è avvenuta, nemmeno quando 
l'associazione nei giorni scor­
si ha offerto al conservieri 
anche condizioni più favore­
voli. 

Non prendono II prodotto 
nemmeno I piccoli conservieri 
locali che, in realtà, fungono 
da intermediari dei grossi 
conservieri salernitani. Cosi, 
fatta eccezione per qualche 
migliaio di quintali che sono 
stati richiesti da istituti di be­
neficenza, un milione e 600 
mila quintali di pomodori an­
dranno distrutti nel giro di po­
chi giorni. I primi 600 quin­
tali sono stati distrutti sabato 
scorso al centro di « Baroni » 
per altri 1.000 quintali del 
centro di « Brancasl » sabato 
si attendevano solo 1 trattori. 

Non è tacile distruggere 
questo prodotto perchè biso­
gna evitare che fermenti, che 
diventi occasione di infezione 
per i moscerini e le mosche 
che si radunano. Occorre 
quindi anche la vigilanza del­
l'ufficiale sanitario. Questo e 
il meno. Occorrono le casset­
te perchè a Bruxelles quelli 
della Cee hanno fatto un re­
golamento In base al quale 
si obbligano i produttori a 
conservare 11 prodotto da di­
struggere nelle cassette, altri­

menti non è accettabile! An 
che di queste diflicoltà per l.< 
distruzione derivanti dal rego 
lamenti comunitari del pio 
dotto vogliono approfittare 
certi commercianti che ope 
rano a nome degli industriali 
conservieri. Alcuni tanno a. 
contadini delle offerte che 
chiamano a blocco: un mi ilo 
ne per un ettaro di pomodo­
ri, il che significa 20-25 Uri­
al chilogrammo. Sostengono 
che in questo modo 1 contadi 
ni perdono meno perchè evi­
tano le spese di raccolta e di 
trasporto al centro che pag» 
11 prodotto 40 lire più 6 lire 
per 11 trasporto. 

Cinismo a parte, la preseli 
za nella zona di intermediar 
del grossi conservieri che eci 
cano di comprare ai prezzi 
più vili sta a dimostrare eh-
almeno in parte è falsa la te 
si secondo cui le Industrie 
non hanno bisogno del pomo 
dori perchè ne hanno, conser 
vati dall'anno scorso. La loro 
manovra speculativa ha d. 
versi obiettivi: pagare a prei 
zo basso 11 prodotto, screii 
tare agli occhi dei contadini 
le associazioni del produttori, 
dimostrare che se si vuol ven­
dere il prodotto non si deve 
sfuggire alle loro condizioni 
Gli Inadeguati e tardivi pro\ 
vedimentl del governo hanno 
assecondato questa strategìa 

Italo Palasciano 

ta del tutto assente nella re­
cente crisi del pomodoro. Oc­
corre quindi un recupero del 
ruolo politico della regione — 
e lo abbiamo sottolineato con 
forza nell'incontro recente 
con il presidente Mancino — 
net confronti delle automa 
centrali e nello stesso tempo 
una sua disponibilità a un 
discorso nuovo con le forze 
sindacali perché, per alcune 
sue competenze specifiche 
(vedi l'agricoltura), la regio­
ne stessa e interlocutrice di­
retta ». 

CI pare di capire, da que­
ste osservazioni, che le possi­
bilità di soluzione della « ver­
tenza Campania» sono colle­
gate essenzialmente (a pre­
scindere dagli «aspetti tecni­
ci»), a scelte politiche, a rea­
lizzazioni concrete sul plano 
della volontà politica; per que­
sto vanno seguiti con atten­
zione anche gli sviluppi e le 
conclusioni cui si perverrà per 
dare amministrazioni stabili e 
efficienti al comune e alla 
provincia di Napoli. Ma ba­
sta solo un « recupero » degli 
enti locali sul terreno politi­
co per rilanciare la lotta per 
lo sviluppo dell'occupazione? 
« E' chiaro che questo "recu­
pero" ci deve essere — osser­
va Morra — ma è altrettan­
to evidente che non basta, 
che occorre una robusta azio­
ne del movimento nel suo 
complesso e che le prossime 
lotte contrattuali d'autunno 
offriranno l'occasione per ri­
lanciare la "vertenza" attra­
verso una saldatura del movi­
mento del lavoratori occu­
pati con quello del disoccupa­
ti. Non può esserci un "pri­
ma" e un "dopo" nel senso 
di un'azione per il miglio 
ramento delle condizioni de­
gli occupati che venga prima 
di quella per la creazione di 
nuovi posti di lavoro. L'impe­
gno deve essere unico ». 

Fino a oggi cosa, delle ri­
chieste avan7nte durante r;ll 
incontri a livello ministeria­
le, «il è ottenuto' 

«Won possiamo affermare 
che si sia ottenuto molto, ma 
dobbiamo anche dire che ci 
tono impegni, per esemplo, 
ver 10.500 posti di lavoro da 
realizzare entro il 31 dicembre 
prossimo. Purtroppo non si 
hanno sintomi che tranqutl-
lizzino sul mantenimento di 
nuestl impegni Certo se si av­
vitissero le opere pubbliche 
l'à programmate il potrebbe 
nrere una minta tonilteante 
ita a questo propolito dob­
biamo anche dire con coraa-
-»o che non è tutto oro Quel-
'n che luccica Cioè auando si 
nnrla di centinaia di mifiar-
•'t inspiegabilmente h'occat'. 
•volte rotte il d'mcnt'ca che 
inetti soldi sono solo sulla 
"nrta, che mancano i piavi 
esecutivi, che ci sono respon-
mobilità anche del rnmuni che 
*iort si dotano di strumenti ur­
banistici (e qui c'è anche una 
nrecìsa responsabilità della re-
nlove che dovrebbe aiutare 
*>nche dal punto di vista tee-
•iif-o i comuni più piccoli e 
<i'!inrf< più poveri e privi di 
strutture tecniche ver reallz-
-nre plani urbanistici ), che 
manca un centro di roordl-
vnmento fruoJn eh" potrebbe 
'-'.sere assunto dnVn --ra<otic I 
"T grado di ors'i-'- rnti-rrf-'O-
ne delle opere pubbliche •* 

Sergio Gallo 

si erano pronunciati negati­
vamente ». 

« Nel frattempo — prose­
guiranno a partire da mer­
coledì, le trattative per ar­
rivare a definire criteri uni­
voci di riduzione produttivi, 
che non precostltuiscano si­
tuazioni tali da rendere ine­
vitabile anche la riduzione 
di personale ripetutamente 
minacciata ». 

Prima di tutto la cronaca 
della giornata: i lavoratori 

della Leyland Innocenti si so­
no presentati al cancelli del­
la fabbrica secondo 1 norma­
li turni di lavoro. I «coman­
dati » hanno trovato nelle ra­
strelliere 1 loro cartellini e 11 
hanno regolarmente timbra­
ti. Gli altri operai sono pas­
sati attraverso i cancelli, si 
sono recati nei loro reparti, 
nella massima calma, jenza 
che succedessero incidenti di 
sorta. 

Qual è oggi alla Leyland 
Innocenti 11 terreno di scon­
tro con la direzione? Rispon­
dere a questa domanda, sulla 
base delle argomentazioni del­
la FL.M.. del consiglio dJ 
fabbrica, degli operai che in­
tervengono nelle assemblee, 
vuol dire ricollegare questa 
vertenza ,che per la sua dram­
maticità è diventata 11 sim­
bolo delle lotte In difesa del 
posto di lavoro, a quelle della 
Pirelli, della Montedlson. del­
la Alfa Romeo, delle medie 
e piccole fabbriche milanesi 
dove la crisi economica ha 
fatto emergere contraddizioni 
e storture che possono esse­
re sanate solo con un forte 
Impegno per indirizzare 1 
nuovi investimenti In settori 
di Interesse sodale, per ri­
convertire, creando nuovi po­
sti di lavoro, salvaguardando 
le condizioni di vita delle mas­
se lavoratrici. 

Alla Leyland Innocenti — 
controllata dalla casa auto­
mobilistica inglese Brltlsh 
Leyland — la crisi dell'auto 
avrebbe dovuto tradursi, se­
condo 1 calcoli dell'azienda. 
In 1.700 licenziamenti a bre­
ve scadenza. Durante le fe­
rie si erano diffuse le voci 
più allarmanti. DI certo la 
direzione Italiana, non senza 
un travaglio Interno che era 
stato messo In evidenza dal­
le dimissioni del presidente, 
e quella Inglese, volevano por­
tare avanti a tappe forzate 
11 loro programma di ridimen­
sionamento degli organici e 
della produzione, senza alcu­
na assicurazione sul futuro 
dell'azienda La lotta dei lavo­
ratori, con 11 sostegno dei par­
titi democratici. l'Interessa­
mento dell'Ente Regione, del 
parlamentari lombardi, ha 
fatto saltare questo plano. 

* * * TORINO. 8 
«Se la Montedlson pensa 

di usare la tattica dello spo­
gliare il carciofo, cioè di liqui­
dare le fabbriche una dopo 
l'altra, per riuscire infine a 
sbarazzarsi di tutti gli 11.500 
lavoratori tessili e delle fibre 
artificiali che ha in Piemon­
te, sappia che ha di fronte 
fin d'ora tutta la regione, 
che 11 nostro primo impegno 
è quello di costruire un bloc­
co compatto, comprendente 
non solo i lavoratori di tutti 
gli stabilimenti, ma le forze 
politiche e sociali, i comuni, 
le province, rammlnlstrazlo-
ne regionale ». 

A queste parole — pronun­
ciate oggi all'Interno del coto­
nificio Vallesusa di Lanzo, 
davanti al lavoratori In scio­
pero riuniti in assemblea 
aperta — 11 vicepresidente 
della giunta regionale com­
pagno Libertini ha fatto se­
guire un annuncio importan­
te: la Regione Piemonte ha 
convocato per sabato prosal­
mo a Vercelli i consigli di 
fabbrica di tutti gli stabili­
menti Monteflbre e Valle­
susa, I sindacati, le provìnce 
ed 1 comuni, proprio allo scopo 
di assumere una linea comu­
ne di Iniziativa e di lotta. 

L'adesione a questa linea è 
stata espressa In assemblea 
dalla consigliera regionale de­
mocristiana Vlettl In rappre­
sentanza del maggior gruppo 
di opposizione, dal vicepresi­
dente della provincia di To­
rino compagno Mcrcandino. 
da sindaci ed amministratori 
di Lanzo ed altri comuni del­
la zona 

La situazione oggi è gravis­
sima, ha rivelalo Libertini 
con la massima franchezza, 
non solo a Lanzo. ma per tut­
ti 1 3.400 lavoratori dei sette 
cotonifici Vallesusa e per le 
Monteflbre di Pallanza, Ver­
celli ed Ivrea. 

L'obiettivo finale della Mon­
tedlson, confermato da alcuni 
dirigenti aziendali alla giunta 
regionale nel corso di Incon­
tri informali, resta quello del­
l'abbandono progressivo di 
tutto il settore tessile e fibre 
in Piemonte, per recuperare 
capitali da impiegare in spe­
culazioni finanziarle, dopo 
aver attinto per anni al de­
naro pubblico con finanzia­
menti mal utilizzati, nel caso 
dei Vallesusa, per una seria 
programmazione produttiva. 
E ciò anche se la Montedl­
son — mentre già minaccia 
apertamente 380 posti di la­
voro a Lanzo. 3 000 a Pallan­
za a 2.200 a Vercelli — dice 
ai lavoratori di altre fabbri-
clic che non devono preoccu­
parsi. 

I II coordinamento regionale 
I chimico tessne CGILC1SL-

UIL ha proclamata questa se­
ra 8 ore di sciopero in tutti 
gli stabilimenti Monteflbre e 
Vallesusa. da effettuarsi in 
modo articolato secondo deci­
sioni del consigli di fabbri­
ca entro il 20 settembre. 
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Quasi completo l'elenco dei partecipanti alla spartizione del riscatto di Cristina 

ALTRI ARRESTI IN CALABRIA 
La polizia conosce il nome 
del «cervello» della banda? 

Il sostituto procuratore della Repubblica di Novara avrebbe già spiccato un mandato di cattura nei 
suoi confronti - Catturato il proprietario dell'appartamento in cui alloggiarono tre organizzatori del 
sequestro Mazzotti - Numerose ricognizioni • Il « processo della mafia » per la morte della ragazza 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME, 8 

Due nuovi mandati di cat­
tura per il sequestro di Cri­
stina Mazzotti. Sono stati 
spiccati nel pomeriggio di og­
gi dal sostituto procuratore 
di Novara, De Luca, che da 
ieri si trova a Lamezia Ter­
me. Uno del mandati di cat­
tura è stato già eseguito 
mentre per l'altro le ricer­
che sono In corso In tutta 
Italia. L'arrestato e Antonio 
Talarlno, 32 anni, pastore di 
Sambiese, proprietario del­
l 'appartamento dove hanno 
alloggiato Giuliano Angelini, 
Loredana Petronclni e Gian­
carlo Ceroidi dal 5 al 7 ago­
sto, quando cioè scesero in 
Calabria per riscuotere la lo­
ro parte di riscatto, e l'Ange­
lini, capo carceriere, anche 
per essere sottoposto a « pro­
cesso» per l'uccisione di Cri­
stina Mazzotti. 

L'altro ordine di cattura ri­
guarda Francesco Gattini, un 
esercente di 32 anni, nato a 
Samblase ma residente a Ca­
tanzaro. Il Gattini avrebbe 
incassato 11 riscatto per conto 
della banda ed avrebbe prov­
veduto poi, tramite Achille 
Gaetano, a pagare la mano­
valanza, a cominciare dal ca-
pocarcerlere Angelini. Un ter­
zo mandato di cattura sareb­
be stato spiccato dal magi­
strato di Novara: riguarde­
rebbe 11 cosiddetto « cervel­
lo » dell'organizzazione, l'uo­
mo cioè che avrebbe retto 
le fila dell'organizzazione e 
che naturalmente si sarebbe 
preso la parte più consisten­
te del riscatto. Si trattereb­
be appunto dell'uomo di cui 
aveva già fornito una effica­
ce descrizione Loredana Pe­
tronclni: basso, pelato, flac­
cido, zoppo, trattato da tut­
ti con gran rispetto. Nean­
che cosi, tuttavia, l'organico 
della banda, sarebbe comple­
to: si cercano Infatti anco­
ra altre persone, che avreb­
bero avuto comunque ruoli 
marginali. Slamo comunque 
gl i a più di 20 componenti 
di una organizzazione crimi­
nale che, quasi certamente, 
ha legato ti proprio nome an­
che ad altri rapimenti. 

La clamorosa svolta nelle 
Indagini è venuta, come si 
diceva, nel tardo pomeriggio. 
Nella serata di domenica era­
no giunti in Calabria 11 sosti­
tuto procuratore De Luco, 11 
capo della mobile di Novara 
Madia, altri funzionari di po­
lizia. Sempre domenica era­
no stati trasferiti a Lamezia 
Terme Giuliano Angelini e 
Giancarlo Geroldl. Durante 
tut ta la giornata di oggi lo 
Angelini e 11 Geroldl aveva­
no preso parte a numerosi 
sopralluoghi che sono valsi 
infine dopo alcuni vani ten­
tativi, a localizzare sia l'ap­
partamento dove l'Angelini, 
11 Geroldl e la Petronclni era­
no stati alloggiati dal 5 al 7 
agosto (da qui l'arresto di 
Antonio Talarico che comun­
que è accusato anche di con-
conrso nel sequestro), e l'uli­
veto dove l'Angelini sarebbe 
sarebbe stato sottoposto a 
. processo» per l'uccisione di 
Cristina. L'Angelini ed 11 Ge­
roldl, inoltre, sarebbero stati 
messi a confronto con Anto­
nio Talarico fermato fin dal­
la notte scorsa insieme nd al­
tre sei persone poi rilasciate, 
L'Angelini, Inoltre, avrebbe 
riconosciuto in una foto quel 
Francesco Gattini che con­
segnò ad Achille Gaetano la 
quota del riscatto che gli 
spettava. 

Questo dev'essere avvenuto 
nella riunione-processo della 
notte del 7 agosto, sotto gli 
occhi del bos.s attualmente ri­
cercato e che una volta uc­
cisa Cristina, potrebbe aver 
dato 11 via alle «soffiate» 
proprio nel tentativo di rima­
nere fuori dalle indagini. 

La giornata di oggi, in so­
stanza, è destinata a risulta-
« decisiva nelle indagini. E' 
stato possibile, Infatti, rico­
struire anche, più o meno 
con esattezza, quanto è ac­
caduto dal 5 al 7 agosto nel­
la zona di Lamez'a Terme, 
in relazione sempre «1 seque­
stro Mazzotti. L'Angelini, la 
Petronclni ed 11 Geroldl sce­
sero in Calabria appunto 11 5 
agosto per Incontrare 11 Gae­
tano che era già arrivato a 
Glzzerla Lido giusto in tem-
pe per firmare 11 registro dei 
vigilati nella caserma del ca­
rabinieri del comune di re­
sidenza. Dopo un primo con­
tatto nei bar dell' albergo 
« La Rosa » di Glzzerla Lido 
1 tre furono alloggiati nel­
l'appartamento del Talarico 
a Sambiese. Poi II « proces­
so» all'Angelini, nell'uliveto 
In contrada Aranceto, nel 
pressi di Catanzaro, 11 c'era­
no, oltre al Gaetano, altre 
cinque persone: probabilmen­
te t fratelli Salvo e Giovan­
ni Talarico. già arrestati, più 
11 Gattini e l'ancor mlstetroso 
capobanda. Dopo 11 « proces­
so » e le ammonizioni a te­
nere la bocca chiusa. all'An­
gelini furono consegnati 104 
milioni (4 per le spese), 17 
del quali l'Angelini aveva do­
vuto riconsegnare immediata­
mente ad Achille Gaetano. 

L'Angelini portò poi gì: 83 
milioni che gli rimasero in 
Svizzera per «riciclarli» tra­
mite Ballinari ed il banchie­
re Andina. A questo punto 
Interviene la confessione del 
Ballinari e, probabilmente, la 
« soffiata » del boss calabre­
se. A proposito del riscatto si 
A saputo che compllesslva-
mente, del miliardo e 50 mi-
Moni pagati, sono stati recu­
perati 340 milioni. 

Franco Martelli 

I due accusali per II sequestro di Cristina «cono scortati dal commissariato 

Prosegue il sanguinoso scontro fra cosche in Calabria 

Ucciso a colpi di lupara 
boss della vecchia mafia 

Crivellato di proiettili in un agguato a Taurianova • Aveva scontato una pena 
per omicidio • Rimpatriato dagli USA gestiva un fiorente supermercato 

In una intervista 

Il ministro ammette: 
«Necessarie inchieste 
più rapide e efficaci» 

L'aumento della delinquen­
za non è un ienomeno solo 
italiano: anzi altri paesi ca­
pitalistici registrano Indici 
ben più alti di criminalità. 
Questo è quanto è stato al-
fermato nella conferenza in­
ternazionale In corso in que­
sti giorni a Ginevra ed è quan­
to ha ricordato In una in­
tervista ad un settimanale 
11 ministro degli Interni Gul, 
Il ministro ha precisato che 
se le rapine e i borseggi so­
no in diminuzione, preoccupa 
però notevolmente II fenome­
no del sequestri di persona 
a scopo di estorsione. 

VI deve essere quindi una 
ragione specifica per que­
sto mutamento di tendenza, 
Gul crede di identllicare que­
sta ragione nel maggiore ri­
schio esistente per chi com­
pie appunto rapine e borseg­
gi. Per 1 sequestri invece gli 
esecutori, e soprattutto 1 
mandanti, hanno ancora un 
largo margine di guadagno 
che II compensa dei rischi. 

Secondo il ministro le ci­
fre dei riscatti sono diventa­
te astronomiche perché sul 
mercato della manovalan/.n 
criminale sempre più scarsi 
sono coloro che accettano di 
correre SI pericolo di Unire in 
galera. Probabilmente le cose 
non stanno cosi e il problema 
vero .al quale accenna del re­
sto anche Gul nell'intervi­
sta, sta nella impunità della 
quale In pratica godono l 
mandanti del sequestri. An­
che tenendo conto di questa 
caratteristica del fenomeno 
ima II ministro non si pone 
la domanda: perché chi tira 
le fila non viene mai preso?) 
Gui rilancia l'ipotesi di una 
nuova normativa che blocchi 
il pagamento dei riscatti 
«Credo — ha detto tra l'al­
tro — che disporre in via 
preventiva, e mantenerlo nei 
fatti, che soldi non ne avran­

no mai, possa essere un mez­
zo utile ». In ogni caso pri­
ma cosa da lare sarebbe di 
rendere i processi «più rapi­
di e perciò più efficaci ». E 
se questo, come anche noi 
crediamo, è 11 punto, occorre 
aggiungere che già troppa è 
stata l'attesa per un muta­
mento di tendenza in questo 
campo. 

Il ministro degli Interni ha 
detto poi che non esiste una 
sola « Anonima sequestri » e 
ha ricordato casi clamorosi 
che hanno o avrebbero ma­
trici politiche. E' giusto fare 
delle distinzioni perché chia­
ramente Il rapimento di Cri­
stina Mazzotti — a parte lo 
esito tremendo che ha avu­
to — non è lo stesso di tan­
ti operati in Sardegna negli 
anni passati e non è certo lo 
stesso di quello Di Gennaro 
o Sossl' ma proprio In con­
siderazione di ciò è evidente 
che non esiste una terapia 
unica toccasana. E' la strut­
tura antidellnquenziale che 
deve essere potenziata e ar­
ticolata In modo da preve­
nire e reprimere immediata­
mente il fenomeno 

Gul dice che 11 centro un-
tisequestrl ha dato in questo 
senso dei risultati, ma che 
non basta: bisognerebbe for­
se cambiare le norme di pro­
cedura — dice sempre 11 mi­
nistro — ma soprattutto ope­
rare perché l'opinione pub­
blica si senta Investita dal 
problema e collabori facen­
do, ad esemplo, cadere la 
protezione dell'omertà che fa­
vorisce l delinquenti Ancora 
nell'Intervista Gul ricorda che 
certo questi tristi fenomeni 
sono il frutto di una crisi 
morale e di costume, di una 
società sbagliata ma che per 
intanto bisogna trovare stru­
menti Immediati per argina­
re il fenomeno. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, li. 

Un'altra vittima della san­
guinosa guerra tra le cosche 
mafiose calabresi: ieri sera 
poco dopo le 20.31) e stato uc­
ciso a colpi di lupara l'italo-
americano « Giò » Martino re­
sidente a Taurianova, ma na­
to e vissuto per molti anni 
negli Stati Uniti. L'agguato 
Eli è stato teso in una via 
centrale della cittadina della 
Piana di GioiiUauro: un'auto 
ha affiancato la motoretta 
sulla quale il Martino viaggia­
va. Dalla vettura sono parti­
ti numerosi colpi di fucile au­
tomatico caricato a lupara. I 
colpi, data la breve distanza 
dalla quale venivano esplosi, 
andavano tutti a segno per 
cui il Martino moriva qua­
si istantaneamente 

«Giò» Martino, 58 anni, da 
tempo gestiva un avviato su 
permarket. Veniva indicato 
come uno degli esponenti del­
la vecchia mafia calabrese 
decimata, in questi mesi, nel­
la lotta fra le varie eosche. 
Sembra fosse legato ad An­
tonio Mncri ed entrambi man­
tenevano legami con « Co­
sa nostra ». 

Dopo l'uccisione del boss 
di Salerno ora è stata la vol­
ta del suo amico «Giò» Mar­
tino. Nel passato di « Giò » 
Martino c'è un omicidio per 
il quale, proprio recentemen­
te egli aveva scontato un 
residuo di pena nel carcere 
di Palmi. L'episodio, tutta­
via, risale u molti anni ad­
dietro ed è avvolto dal mi­
stero. Anche questa pista, co­
munque, viene batluta dagli 
inquirenti i quali non esclu­
dono che l'agguato di ieri 
sera possa anche essere stu-
to dettato da una vendetta. 

L'assassinio di Taurianova, 
comunque, allunga spavento­
samente la catena degli ag­
guati mafiosi nella regione e 
accresce l'angoscia nei cen 
tri più colpiti: a Taurianova 
ieri sera era in eorso una 
festa patronale e anche se 
la sparatoria non lui avuto 
per fortuna altre conseguen­
ze, non poche sono state le 
scene di panico 

Come si è inceppato il meccanismo di riciclaggio del denaro 

Il bancario svizzero si tradì 
di fronte al riscatto Mazzotti 

Capì che il rischio in questo caso era troppo grande - Telefonò alla direzione prima di incassare l'ingente somma in possesso di Libero Ballinari - Non 
sarà però stranamente estradato dalla Svizzera - Le banche elvetiche collaboreranno per scoprire anche altri misteri dell'« anonima sequestri »? 

Catturato uno dei latitanti 
della cellula «nera» di Tuti 

Dal nostro inviato 
LUCCA. 8 

E' venuto il momento del­
le manette anche per Alfre­
do Ercolini, 25 anni, il neo­
fascista latitante dall'aprile 
scorso, cioè da quando l'an­
titerrorismo scopri in via Del 
Fossi a Lucca il covo della 
cellula eversiva capeggiata 
dui diligente della gioventù 
missina Claudio Pera che ha 
fornito aiuto e mezzi agli li­
mici di Mai-Io Tuli. ':li «or-
dinovistl » Marco Affliggalo 
e Mauro Tornei, ancora uccet 
di bosco. 

Alfredo Ercolini ò stato 
arrestato questa mattina da­
gli uomini clell'ulficio politi­
co della questura Egli si tro­
vava ancora a letto. Non ha 
apposto alcuna resistenza. Ha 
dichiarato di aver fatto ri­
torno a casa, a Lucca In 
Corte Morovelll. perché era 
sua Intenzione costituirsi. 

Il giovarla neofascista luc­

chese è accusato di cospira­
zione politica mediante asso­
ciazione, ricosttlurione del 
partito fascista e favoreggia­
mento del latitanti Tornei 
e Allatlgato. Egli riuscì a ta­
gliar la corda il 24 aprile 
scorso, quando l'antiterron-
smo. dopo l'arresto di Clau­
dio Pera e Gaetano Bimbi, 
lece Irruzione nel covo di via 
Dei Fossi sequestrando do­
cumenti e materiale che per­
mise di risalire agli uomini 
che l'ormavano la cellula e-
versiva. Unirono cosi al car­
cere San Giorgio di Lucca-
Il dottor Francesco Dardi, 
un ex repubblichino che ge­
stisce il poliambulatorio 
«SalUR» di Lucca, Eugenio 
Borboski. Pietro Forcelll. Ren­
zo Elia Fini. Secondo l'anti­
terrorismo, gli arrestati, as­
sieme a Bimbi e Pera, for­
mavano la cellula che favo­
ri e finanziò la latitanza de­
gli « ordlnovlsti i> Tornei e 
Alf»tlgato e dello stesso Ma­

no Tutl. il plunomlclda di 
Empoli. All'appello mancò 
Ercolini. La madre riferì che 
Il figlio si era allontanato da 
casa improvvisamente per 1-
«nota destinazione. 

Le ricerche in Toscana 
ebbero esito negativo. Il gio­
vane era scomparso senza 
lasciar tracce. 

Da qualche giorno, la que­
stura di Lucca teneva d'oc­
chio l'appartamento dell'Er­
colini. Aveva saputo che il 
neofascista doveva far ritor­
no a casa. Ieri mattina alle 
10. gli agenti hanno fatto 
Irruzione e hanno irovalo il 
neofascista ancora a letto. 
Il giovane durante la sua la­
titanza sembra sia stato na­
scosto in Corsica. Comun­
que prima di raggiungere 
Alacelo sembra che abbia fatto 
tappa sullB Costa Azzurra, 
dove si rifugiò Mario Tutl. 

Giorgio Sgherri 

Dal nostro inviato 
LUGANO. 8 

Ventlnove anni, moglie e 
due figli, splendida villa sui 
lago, aria spavalda, profonda 
conoscenza del mestiere: que­
sto, m poche battute, 11 «ri­
tratto» di Fausto Andina, 11 
primo «colletto bianco» di 
nazionalità svizzera colto con 

i in mano parte dei soldi di 
un riscatto da «riciclare» e 
ammanettato. Il clamore su­
scitato dall'arresto del perso­
naggio In collegamento con il 
«lavaggio» dei soldi spor­
chi e l'uccisione della povera 
Cristina, è grande. E' la pri­
ma volta che un direttore di 

banca (Andina era gerente del­
l'agenzia di Ponte Tresa del­
l'Unione delle banche svizze­
re) viene preso mentre tenta 
di «riciclare» del denaro pro­
veniente da un sequestro di 
persona. E' stalo proprio il 
suo arresto, non bisogna di­
menticarlo, a permettere la 
cattura di Libero Ballinari e 
portare cosi alla scoperta del 
povero corpo martorialo di 
Cristina nella discarica di 
Galliate. 

Quante volte Andina ha por­
tato a termine In tutta tran­
quillità operazioni del gene­
re? Le indagini a Lugano so­
no ancora in corso e proba­
bilmente fra qualche giorno 
si sapra qualcosa di nuovo, 
banche permettendo, natural­
mente. Per il momento si as­
siste solo all'operazione « re­
cupero » del «povero Andina, 
vittima soltanto del dovere » 
— come ha scritto un giorna­
le di qui — e « ingiustamen­
te » Incarcerato. Lo stesso 
giornale non ha mancato, ov­
viamente, di chiederne la scar­
ceri" zlone. I magistrati che 
conducono l'inchiesta e la 
stessa polizia giudiziaria sem­
brano però voler dare batta­
glia contro le banche (defini­
te «uno stato nello stato») 
per tentare di andare a fon­
do e scoprire chi gestisce la 
«via del miliardi» che por­
ta gli incassi dell'» Anonima 
sequestri » al sicuro negli isti­
tuti di credito della Confe­
derazione. Fausto Andina — 
lo abbiamo già notato — è 
rlma-sto un po' defilato dalla 
inchiesta sulla morte di Cri­
stina Mazzotti, come se si 
trattasse di un personaggio 
di secondo plano. In realtà 
potrebbe, se gli svizzeri vo­
lessero davvero dare una ma­
no agli Inquirenti italiani, di­
ventare un punto di forza 
dell'Inchiesta. Ma gli svizzeri 
continueranno davvero ad an­
dare avanti su questa strada? 
I dubbi sono legittimi. Ne­
gli ambienti della procura di 
Lugano si fa comunque no­
tare che l'arresto di Andina 
rappresenta una svolta nelle 
indagini sul modi e sul me­
todi per «riciclare» in Sviz­
zera denaro sporco provenien­
te dall'Italia. E' in questo 
clima un po' euforico che co­
minciano a circolare, nono­
stante Il solito riserbo sviz­
zero, 1 particolari sulla cla­
morosa operazione che ha por­
tato all'arresto del direttore 
dell'agenzia dell'UBS di Pon­
te Tresa e su quello altret­
tanto Importante di Libero 
Ballinari. 

E' stato — a quanto si dice 
— un eccesso di prudenza 
dell'Andina a tradirlo e a por­
tare al recupero di parte del 
riscatto pagato per la libera­
zione di Cristina. Ballinari si 
era presentato all'Andina — 
questa la prima ricostruzio­
ne della vicenda — con 1 sol­
di e aveva detto: « E' meglio 
che non Indaghi sulla prove­
nienza di questo danaro». 
Andina, abituato da sempre 
al maneggio di centinaia di 
milioni apparentemente più o 
meno pericolosi, aveva subito 
capito che il rischio da cor­
rere, questa volta, era davve­
ro grosso. 

Contrariamente al solito 
Cera autorizzato dalla sua ban­
ca a portare a termine qua­
lunque operazione, senza ba­
dare troppo per il sjttlle) ave­
va quindi deciso di telefona­
re alla direzione di Zurigo 
per chiedere la conferma che 
anche per quel cento milioni 
«strani» si poteva procedere 
regolarmente al cambio. In 
questo modo, se fos.-̂ e acca­
duto qualcosa, lui avrebbe avu­
to l'alibi dell'auton/zazione. 
La telefonata, pero, ha fatto 
scattare i controlli della po­
lizia ticinese già all'erta do­
po il sequestro di Cristina 
Mazzotti e dopo l'intensi!I-
carsi in Italia delle In­
dagini sugli altri seque­
stri. Cosi — forse per la 
prima volta nella storia di 
Lugano — la polizia ha « cat­
to » bloccare quel cento mi­
lioni. l'Andina e il Boll mari. 
Un breve riscontro a Roma 
ha permesso di stabilire Im­
mediatamente che il denaro 
proveniva d-Hl miliardo e cin­
quanta milioni pagati dnlla 
famiglia Mazzotti nella speran­
za di veder tornare a casa 
la povera ra-iazza. A questo 
punto, il lermu provvisorio 
dei due pe r sona l i e slato 
trasformato m arre.-ao Andi­
na era accusalo di ricettazio­
ne e il Buliinar. di avere a 
che l'are con II sequestro e 
il brutale omicidio di Cri 
stilla. 

A questo punto — seniore 
secondo la ricostruzione dei 
fatti llltrala qui a Lugano — 
Ballinari è stato sottoposto 
ad una lunga serie di In­
terrogatori <« tutto normale e 
tutto nell'ambito della legge 
svizzera — ci ha detto un 
funzionario di polizia — e 
niente maniere forti come ha 
lasciato intendere in una in­
tervista 11 vostro capo della 

' Criminalpol Li Donni ») dai 
quali sono cominciati ad af­
fiorare elementi Importanti. 

I « Ballinari — ci ha dello lo 
j stesso funzionario — ha su­

bito dimostrato di avere una 
gran paura. Noi abbiamo in-

1 slstllo dicendo che anche In 
1 Italia c'erano stati deult ar­

resti imixu'UmM per 11 seque-
I stro Mazzoni e che tutti ac-
1 cusavano lui di aver ucciso 

la povera Cristina. E lui ha 
ceduto. Ha comincialo a rnc-

, contare quello che era succes-
, so e di come aveva seppellì-
I to la ragazza fra 1 rifiuti. 
! Dopo poche ore sono arrivati 

a Lugano 1 funzionari di pò-
, llzla e gli ufficiali del cara-
: blnierl che abbiamo informa-
| to di quanto avevamo sa-
! puto ». 

I! racconto dì quanto è ac-
| caduto dopo, lo abbiamo mes-
! so attraverso le frasi smozza-
i te di altri funzionari di pò-
J llzia. I magistrati che hanno 
j condotto le Indagini e ai qua-
i 11 abbiamo chiesto notizie. 
, non ci hanno. Infatti, nem-
I meno voluto ricevere. Al ter-
! mine degli Interrogatori :«dl-
| cono tutti che si è t iattato 
i di una specie di lunga chiac­

chierata, come uno sfogo che 
Ballinari ha voluto fare in 
preda alla paura — ha pre­
cisato un vecchio avvocato 
luganc.se — di essere spedi­
to in Italia »>. Ballinari h« 
disegnato una pianta dove 
aveva sepolto personalmente 
Cristina. Subito, un funziona­
rlo della polizia giudiziaria 
di Lugano e partito per Gal­
liate e li e rimasto con gli 
inquirenti Italiani fino a quan­
do non sono stati ritrovati i 
resti della ragazza. 

Allo stesso Ballinari sono 
state chieste notizie sul « pa­
drino» calabrese attualmente 
ricercato e che sarebbe uno 
del capi dell'« anonima seque­
stri ». Bulllnari ha risposto 
terrorizzato di non sapere 
niente e di non conoscere 
nessun « padrino ». Nel corso 
degli Interrogatori avrebbe so­
stenuto, con foga, come tutti 
gli altri, che la morte d! Cri­
stina era .stata una disgrazia. 
ma nelle ultime ore — si dice 
— non Insiderebbe più tan­
to su questa « verità ». Si af­
faccia quindi l'orrenda Ipote­
si, che, fin dal primo gior­
no del sequestro, gli aguzzi­
ni dì Cristina avessero fred­
damente deciso di ucciderla 
appena intascato 11 riscatto. 

Intanto, si prelibilo allo 
orizzonte altre novità che po­
trebbero portare a risultati 
clamorosi se, questa volta, le 
autorità svizzere collaboreran­
no sul s»rlo e se da parie 
degli Inquirenti italiani sarà 
chiara e inequivocabile la vo-

! lontà di andare fino In fon­
do, La Finanza ha aperto una 
vasta indagine sul traffico di 
valuta fra Italia e Svizzera 
e in particolare sul vero e 
proprio fiume del miliardi 
« rastrellati » In Italia sulla 
pelle del prossimo e trasferiti 
in Svizzera senza particolari 

difficoltà. Sarà la volta buona? 

Oggi, Infine, si è appreso 
che né Andina né Ballinari 

saranno mal estradati. Rispon­
deranno dei reati che vengo­
no loro contestati diretta­
mente e solamente al giudici 
svizzeri. 

Wladimiro Settimelli 

Dopo dodici ore di assedio in banca 

Du^ banditi a Parigi 
fuggono con ostaggi 

Sono riusciti a allontanarsi dopo avere ottenuto un ri­
scatto di 850 milioni - Hanno fatto perdere le tracce 

PARIGI, 8 
Dopo essere rimasti per qua­

si dodici ore asserragliali al 
l'interno ili una banca insie­
me a sette ostaggi, due bandi­
ti mascherati e armati di pi­
stole mitragliatrici e lucili a 
canne moz/x souo riusciti que 
sia notte a rompere l'assedio 
e a JUKK'K' con tre dei loro 
ostaggi e un riscatto di tic 
milioni di tranchi icirca 8.")() 
milioni di lire» a bordo di 
un'auto messa a loro disposi­
zione dalle autorità. 

I) dramma non si e ancora 
risolto. Benché losse stato or­
ganizzato il « pedinamento » 
dell'auto dei banditi, questi 
sono riusciti almeno per il 
momento a far perdere le lo­
ro tracce, intorno a mezza­
notte l'auto servita per la lu­
na è stata trovala abbando­
n i la alla penlena settentrio­
nale di Parigi con a bordo 
solo una delle tre donne pre-
bc come ostassi. I banditi 
hanno forse proseguito la lu­
ffa con un'altra auto trasci­
nandosi dietro le altre due 
donne. 

Tutto era cominciato a me;' 
zotfiorno, con l'irruzione dei 
criminali nella liliale del 
«Credit industnel et commer­
cial » che si trova in Avenuc 
Do Breteuil. sulla riva sini 
st i ,i della Senna, nei pressi 
della tomba di Napoleone 
L'allarme immediato aveva 
bloccalo all'interno della li­
liale i banditi, che avevano 
avvialo un di aromatico brac 
ciò di lerrtj < on la pohzia. 
la magistratura e il ministe­
ro dell'interno, mentre tutta 
la zona circostante la banr« 
\eni \a complet amente èva 
e uà la 

Le trattative si erano prò 
tratte sino a notte londa an­
che per l'insorgere di dur: 
contrasti tra le autorità. Al­
la Ime. come si e visto. Ir 
pretese dei banditi hanno 
avuto la meglio. Non previ­
sta, pei ù. e venuta la loro 
bella. Al momento della iujra 
del banditi, era slato annun­
ciato che ogni loro sposi,* 
mento sarebbe stato contvo! 
lato « a vista ». 

A colpi di pistola nel Salernitano 

UN BRIGADIERE DEI CARABINIERI 
UCCISO DA TRE LADRI IN FUGA 

Aveva affrontato i malviventi dopo il furto in un'abitazione ad Angri 
Lascia la moglie e cinque figli - Ancora nessuna traccia degli assassini 

Trovata 

la prigione 

in cui le BR 
sequestrarono 

Amerio 

TORTNO. 8. 
La « prigione » del diri-

«ente FIAT Ettore Ame­
rio, sequestrato nel dicem­
bre del '73 da un « nu­
cleo » delle sedicenti « Bri­
gate rosse », è stata sco­
perta nei KÌorni scorsi a 
Torino dai carabinieri del 
nucleo speciale nel corso 
delle indagini sul gruppo 
terroristico. Il covo e sta­
to ricavato all'interno di 
un box appartenente ad 
un enorme condominio, 
un fabbricato sorto cin­
que anni fu ne] quartiere 
di Miratiori Nord. 

Il KaruKe si trovu al ter­
zo piano sottoterra, dove 
sono stati rieuvati quasi 
400 box identici; una ram­
pa a chiocciola unisce 1 
tre piani, l'ultimo dei qua­
li, essendo privo di lucer­
nari o di fonti di luce na­
turale, e quasi completa­
mente al buio. All'Interno 
del box. in cui pare siano 
siati trovali documenti e 

I materiale giudicato « Inte-
ì ressantc ». i c.trcerlerl di 
I Amerio avevano innalza­

to due pareti, probabil­
mente in le«no. che era­
no state poggiale ad un 
angolo del RarRRe, in mo­
do eia formare un perime­
tro più piccolo in cui te­
nere il detenuto. Una bran-
dina e poche altre suppel-
lett ili sono 1) segno che 
qui ha vissuto qualcuno, 

Il box è di medie dimen­
sioni: cinque metri di lun­
ghezza o poco meno, tre 
di altezza, altrettanti di 
larghe/za. La certezza che 

| sia stata la prigione del 
| dirigente della FIAT, se-
, questrato esattamente l'il 
, dicembre di due anni fa 

e liberalo otto giorni do-
[ pò. si e avuta solo sta­

mane, quando il giudice 
dottor Caselli, ulficiall del 

\ carabinieri e lo stesso A-
I meno vi si sono recati per 
i un sopralluogo la cella e 
! stata r iconoscila da Un 

vittima d"l rapimento sei> 
1 za esitazione, Il box sa-
| rebbi* si.ito affiliato iU\ 
I una persona che avowi di 

eh ia ni t o fa Ne genera 111 à. 
[ e secondo ','li inquilini da 
I molti mesi nessuno lo a* 

vrebbe più aperto. 

Il rapimento di Amerio 
| fu il primo sequestro ve> 
i ro e proprio compiuto dal-
I le «Brigate rosse», prece­

dentemente ve ne furono 
! a titolo « dimostrativo ». 

il tempo di scattare una 
foto al « prigioniero » e di 
dare eco all'episodio. 

Dal nostro corrispondente !" 
SALERNO, 8. 

Un brigadiere dei carabi- I 
nieri è stato freddamente uc- [ 
ciso ad Angrl da alcuni la­
dri sorpresi dopo una rapina. ! 
Il raccapricciante episodio è 
avvenuto questa mattina ver- ] 
so le 11, in via Adriano, in i 
un popoloso rione di Angn. 

Gli assassini, presumibil­
mente tre. col volto coperto 
da calzamaglie nere e ar­
mati di pistola e lucili, ave­
vano compiuto un lurto nel­
l'abitazione della chiroman­
te Anna D'Amaro, situata al 
4. piano del palazzo Falcone. 
Stavano scappando attraver­
so le .scale con uno scarso 
bottino. poi abbandonato, 
quando si sono trovati Inc­
ela a laccia col brigadie­
re Gioacchino D'Anna, abi­
tante nello stesso edificio. 

Il sottufiiclale stava rinca­
sando dopo aver rilornllo di 
benzina la propria automo­
bile pressi) la stazione di ser­
vizio gestita dal signor Luigi 
Mascolo. Il gestore aveva 
chiesto al brigadiere di ac­
compagnarlo al municipio 
ma aveva declinato l'invito 
perché voleva rincasare per 
accompagnare la moglie Car­
mela, in attesa di un bimbo, 
ad una visita medica. 

Per le scale aveva sentilo 
le grida della D'Amaro, Sta­
va per Intervenire quando, 
giunto al secondo piano, uno 
dei ladri, impugnando un lu­
cilo a canne mozze, gli ha 
intimalo di al/are le mani. 
11 brigadiere non ha spaiato, 
forse perché voleva catturar­
lo. Appena il giovane gli .si 
e l'atto vicino, il sottullicialc 
ha pure tentato di saltargli 
addosso e sembra che abbia 
tentalo di estrarre la pisto­
la, ma uno dei ladri, più 
svelto di lui, ha sparato quat­
tro colpi di pistola colpendolo 
al cuore uccidendolo. 

Intanto, alle grida della 
D'Amaro, la moglie del bri­
gadiere, ignaru di quanto fos­
se accaduto al manto, si è 
allacciata al balcone e ha 
gettato sul fuggitivi un vaso 
eli gerani colpendo in pieno 
il vetro anteriore di una 
Mini Morris targata NA 

• .339752 su cui aspettava un 
terzo complice; d o ha indotto 
i ladri a lugifire a piedi nel 
le vie adiacenti 

Il D'Anna e stato imme­
diatamente soccorso da a! 
cimi volenterosi e trasportalo 
all'ospedale di S. Chiara di 
Noterà Inlenore. ma i me 
dici non hanno potuto tare 
a 11 ro eh e const a t a rne il de 
cesso La signora D'Anna, 
appena accortasi della tra'.ti 
ca sorte lottala al marito, è 
stata colta da malore 

Il brigadiere aveva appena 
39 anni, era in servizio da 
due anni presso la stazione 
dei carabinieri di Angn in 
qualità di comandante mie 
rinaie, essendo il titolare an­
dato in congedo. Egli aspet­
tava la promozione a mare­
sciallo, Lascia cinque iigli: 
Nunzia di 12 anni. Bianchi­
na di 9, Maria di 8, Pino 
di 6 e Carla di 2 e mezzo. 

Scontro fra CC e ladri 
un morto e un ferito 

FERRARA, 8 
Furibonda e prolungata 

sparatoria ieri notte tra ca­
rabinieri e tre malviventi, 
prima lungo la strada che 
collega tra loro i Lidi Ferra­
resi e poi nel pieno centro 
di Codigoro. un grosso co­
mune della « bassa ». Lo scon­
tro avvenute m ire riprese 
si e L-JIH'UU.' con un tragico 
bilancio' e stalo ucciso Sai 
vaiuic Carni-. 3lJ anni, un 
sardj o ^ v m no di Gonnese. 
reside. i" a Molino, con al­
cuni precedent. penali non 
gravissimi i tra l'alti o una 
condanna per detenzione di 
armi», che impugnava una 
pistola <•• Smith e WVsson -> 
calibro 3li. gravemente lento 
è rimasto Bruno Pregnolato. 
bì anni, nato a Con' i' <:i,i 
t Rovigo i e residente a l" t\u 
h (Torinoi, p i re pre/i jd-c i 
to. in possesso di una «Brow­
ning » calibio 0.113. Jl terzo 
componente del gr.ippo, Gior­
gio Bonaie, 3J anni, anche lui 
originano di Contanna, e re­
sidente come Premuoialo .L Ri 
voli, pure nolo all'autorità 
giudiziaria, e stato catturato 
illeso: era arma o di una 
« 1-ìeretta » calibro i) 

La sanguinosa vicenda ha 
! avuto inzio alle 20.50 di ieri 
ì sera. Una pattuglia dei cara-
j binien di Coinacclilo a boi* 
I do di una «Giulia» ha in 
I terecttato nel centro del Lido 
| delle Nazioni. un'«Alfetta» 
i che era stata rubata poco 
j prima ad un medico di Por­

to Garibaldi. A bordo c'era 
no tre individui che, alla 
vista della radiomobile, spa 
rano diversi colpi di rivoltel­
la all'indirizzo d.?; carabinie 
ri che rispondono con raf.ì-
clie di mitra. La vettura con 
ì bandiu viene colpita solo 
nella carro/./ei la. i tre rie-
stono ad allontanarsi, imboc-
c.mo la statale Romea e. im­
provvisamente bloccano l'au 
tn e riescono a dileguarsi ne: 
campi prima dell'arrivo dei 
militari. Sul posto sopra g-
t, unirono rinforzi con « Giu­
lie» e carabinieri a piedi e 
cani poliziotto che iniziano 
una vasta battuta nelle cani 
pagne CUT urlanti 

Verso le ore 3 i malviventi 
vengono intercettali a Codi-
'ioro etano su due biciclette 
the a\e\aiio appena rubato 
All'alt nsponuono sparando 
colpi di m oli ella. 11 carabi 
nit re t UH li aveva bloccati 
spara una i.Jj'ica di mura che 
abbatte Salvatore Carrus, 29 
anni, originano di Cagliari, 
pregiudicalo, residente a To­
nno, che muore nienti e viene 
trasportato all'ospedale Un 
altro pieguuÌKito, Bruno 
Prernolaio. 21 anni, o n n n a 
rio di Coni arma i Modena t. e 
residente a Tonno, viene fui 
ciato OA un'altra raiiica di 
miti a spar.ita dall'interno di 
una « Giulia ». sopraggiunta 
nel frattempo, meni re tenia 
va di allontanarsi sparando, 
11 ter/.o e riuscito a fuggire 
nella campagna circostante. 

Folla di lavoratori ai 
funerali dell'agente 

PADOVA 1. 
Due uh cii lull.i commossa e siien/io.a lutino reso l'udire­

mo o l i n o l o all.t stilimi di nnlomo Nn-dda. r.trrnU1 della 
stradali- ucciso Kiovedi scorso a Ponle di Brenta. La balma, 
preceduta da un piecheiio d'onore della «teiere» e da un» 
luivza Illa di corone, tra CU] quelle del capo dillo Slato, del 
piesidenie di 1 Senato Sp.vnolli. di 1 Connine e del pie-
letto, della Federazione CC1 IL CISL UH,, i Mala trasportata 
dalla disellila, srde del compai Inni il'". alla bas.iua di 
Santa Giuntina 

11 \esco.o elie Ila ielcbi.ro la cerimonia luncbi'e 
al cappellani in,In.in. Ila raoidalo la le'ura di 

stala il i ont da 
elHa 

M l l 

ns-jeme 
Antonio 

o t t o c h e 
A ' I l l 

Hepuì)h 
M io t ' l 

( ina inot i i on ip . i "n i 
l'L'l'et.'l-M della H'Cli 

C i 

s. m. 

Niedda. la 
ul lende le pi l i 
cerimonia luncbie c iano pie-.enl! 
1 anpro^cnt Ul 'a d'Jl p i e . donle il'-'la 
ci l tadir.o. " l i unoie o'i Cìii.. l ' " , i l in 
loro De M i r / i . i pai lame nt.i ' 
e Peaoi un . il ( onipa -no Lune 
p ro \ : n i i a i e d i ! PCI . l'appi e^enl .in 'e ilei l i \< 
Pedi la ione COILC1SL LML 

Il questore di Palio» a Mani' 
paiano Loneo un tep'i-'rairima di nnura / ianvnto per 
tccipa/lone al cordonilo per il 'acvilielo dell'appuntato e per 
le espressioni di solidaneta con le lor/e della polizia 

Continuano intanto le mdacini sul delitto. Un elemento 
nuovo e emerso per quel che riguarda una decina di pistol» 
acquistate nel v'eneto con documenti falsi quattro di esse 
sarebbero state comperate da Carlo Picchiura. '.'uccisore 
dell'adente, nello stesso Giorno, irti la line di CIUCTIO • ! 
primi di luglio. 

.inc-il.i ha invia 

u 'o / i ta 
! se n i 
Busett l 
la -ione 
e delln 

il coin 
la. par 
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I » • M^uUKifH 
IL FESTIVAL DEL TRENTENNALE 

LA GIORNATA DELL'INFORMAZIONE IERI ALLA « CITTA' DELL'UNITA' » 

TELEFESTIVAL : il centro dinamico 
delle serate politiche alle Cascine 

Due dibattiti al giorno — Il notiziario e il servizio di informazione — L'attività delle squadre esterne — Dal docu­
mentario sul Nuovo Pignone al confronto tra il musicista negro Don Cherry ed il pubblico - Libertà e partecipazione 

Billhardt: 
il Festival 
visto 
da un amico 

L'occhio di un fotografo «perto come Thoma» Billhardt, cono­
sciuto in tutto II mondo por I cuoi fervili sul Vietnam, Il Cile e 
l'America latina, riesce * coni loro quegli aspetti del Festival nazio­
ni le dell'Unità che diHkilinonto 11 visitatore assimila. Non * quindi 
solamente il valore In »ó della fotografia che conta, quanto II con­
tatto vivo, presente nell'immaylne, tra uomo o dimensione del 
Festival. Billhardt, che prosegue la collaboratone con 11 nostro gior­
nale, unisce le due cote, crea una fotografia che rande perfetta­
mente la maniera In cui noi tutti ci avviciniamo allo Cascine, alla 
fotta delle Cascina, 0' naturalmente un modo semplice, normale. 
Eppure, sinceramente, l'obiettivo di Billhardt ci colpiscei ci ronde 
lo nostra vera dimensione umana, Il nostro modo di osservare, di 
comportarci. Anche coloro che non tono ritratti al sentono partecipi 
delle Immagini Impresisi una bambina sulle spalle del padre, una 
ragazza con la bandiera rossa, una ragazzina all'intorno delio stand 
dell'editoria democratica. Billhardt fotografa soprattutto 1 bambini) 
a toro concade, giustamente. Il compito di ricordare il rapporto 
con [I futuro, con una società diversa, con una cultura popolare. 

L'Immagine qui accanto rende perfettamente questo gludlzlot la 
ragazzina ossorva, corca di comprendere, legge con difficoltà I titoli 
del volumi ospostl. Ha voglia di sapore subito, forse chioderà qual­
cosa al genitori. E' sicura che un giorno saprà comprendere quello 
che oggi appena percepisce: che i comunisti sono diversi. 

i cameramen al lavoro a! Telefestlval 

Dal nostro inviato FIRENZI: a 
«Giornata dall'Informazione » oggi alle Cascine. L'Unità è un giornale che costruisce il suo rapporto con i lettori 

tn modo diretto. Intesse con loro un dialogo che durante l 'estate si infittisce In migliala di incontri, di feste d) borgata, di 
villaggio, di città. Cosi l'organo del Partito Comunista allarga il suo spazio diffusionale e consolida le sue stesse basi edl 
tonali si garantisco cioè la propria libertà come grande giornale politico d] massa, come voce della maj^o-v for>a demo 
cratica dt opposizione. Ma un Festiva] nazionale come questo di Firenze, dove 1 problemi attuali e acuti del Paese passa 
no al vaglio attento di una massa imponente di cittadini, non Può soltanto compiacersi del consenso crescente attorno alla 

sua testata Guarda perciò ai 

Al «Villaggio dei ragazzi» un mondo fantastico costruito con gli «avanzi» del Festival 

Una scuola che vola, un drago amico dei bimbi 
Scampoli di stoffa, pezzi di legno, barattoli, chiodi, lattine: nelle mani e con l'inventiva dei più piccoli si sono trasformati in preziosi ferri del mestiere per dar vita 
al loro teatro-gioco - Uno sfrumento per applicare, divertendo, i criteri didattici più avanzati per guardare alla realtà con occhio critico - Le domande sulle carceri 

Il programma 
di oggi 

Questa mattina alle oro 10 nel locali della Federa­
zione fiorentina del PCI (via Alamanni 41) si terra 
l'Incontro nazionale del bibliotecari comunisti, In occa 
sione del dibattito sul problemi delle biblioteche e degli 
archivi, che si terra al Festival 

OMAGGIO A FIRENZE — Ore 18 • Palazzo Vecchio. 
Salone del 500- concerto sinfonico della « Gewana-
nausei) di Lipsia, diretta da Kurt Masur 

ARENA CENTRALE -- Ore 21 
«Gcwandhause» di Lipsia 

Concerto sinfonico della 

ANFITEATRO — Ore 21 • Concerto del gruppo «Perl 
geo » e del gruppo di « Toni Esposito » 

TEATRO TENDA — Ore 21 Teatro Fvento di Bologna 
In « La rabbia della terra » di G Rimondi Nel 
perimetro del Festival Cai lo Quartuccl presenta 
« Camion di teatro ». 

ARENA TELEFESTIVAL — Ore 18 Dibattito in diretta 
sul tema « I problemi delle biblioteche e depll archi 
vi ». Partecipano Roberto Abbondanza Emanuela Ca 
samasslma, Aldo D'Alfonso, Benedetto Lalcva, Ma 
rlno Ralclch. 
Ore 21 • Dibattito sul tema- «Gli Intellettuali e le 
istituzioni» Interverranno Aldo Tortorella Paolo Voi 
poni Luigi Pedrazzl Carlo Ripa Di Meana 

ARENA FO.CI - Ore 21 • Rassegna Cabaiet 11 Teatto 
Cabaret di Mario GuldelU presenta « Cosi è anche 
se non vi paie» 
Ore 22.30 Spettacolo con « Los Rupay » 

SPAZIO DONNA — Oic 18 Presenta/ione del hbio 
«La liberazione della donna» di A Mazzoni, a cura 
di F Ploronl Bortolottl 
Ore 21 Incontro folk «Il gtuppo delle mondine di 
Vercelli 

Gioco di bambini durante un programma nel Villaggio del 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE 
Sistema Solare Trincale coro 
Nuova Pignone di Firenze 

- Oie 18 Giuppo 
del lavoratoli della 

ARENA 1 — Ore 18 - Dibattito sulle leggi e I contratti 
di lavoio Partecipano 11 sen Mallo Venanzl, vice 
presidente del Senato, e il giudice Guglielmo Simo 
neschl 
Ore 21 • Dibattito sul tema «Casa ed edilizia 
due leve decisive per la ripiesa Compiti urgenti per 
Stato. Regioni e Comuni » Interverranno Luciano 
Batca, Antonio Lauricclla. P'etro Padula. Oscar Tac 
cagni. Stelvlo Ravlzza. Vcrzola 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO - Ore 18 Dibattito 
sul tema «Carenze Istituzionali e Intervento dei la 
voratori noliapplicazione delle leggi sul lavoio» Par 
tfclpano G Slmoneschl, M Venan/i 
Ore 21 P.nezlon1 di « Lacombe Luclen» di L Malie 

ARENA 2 CINEFESTIVAL ~ Ole 21 
la liberta » di L Bunuel 

« Il fantasma del 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI 
vita 
Ole 21 Dibattito 
Rosemi, Marchcrl, 

Ore 18 

« I corsi abilitanti 
Alfleil 

Teatro gioco 

• Paileclpano 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 8 

/ ; drago ha cento piedi, 
ama i brigidini che tanno 
orrore ali aristocratica « Na­
zione » e strilla, canta, chia­
ma con voce no/focata E In­
tanto cammina a sussulti per 
un Vale d-lla «Città del-
l Unità », accompagnilo da 
tante altre sgambettanti fi­
gurine, che via via il molti­
plicano fi buttato un lun­
go telone, una testa di carta 
pesta e un'approssimativa co­
da per costruire il vìvente ri­
chiamo pubbliciti'irio del 
«Teatro gioco vita» di De 
Ste/anis e per attirare centi­
naia di bambini (e centinaia 
di ad'iltt, babbi, mamme, non­
ni e fratelli» 

Pia tardi, allo spettacolo del 
cantastorie tLuisa Pecchi un i 
maistra di Modena e Etna-
nude Pappalaidoi, un picco­
lo di cinque o sei anni de­
si rueva il bonario mostro a 
modo suo e dava vita al gio­
co « Il drago camminavi — 
dice la vocina che si espri­
me a slnqhioz-o, con le pau­
se della riflessione - e (ite­
la un codone lungo lungo, 
e si avvicinava alla tenda e 
beieia acqua e con la lingua 
si a alligava le labbra» Una 
altra bimba descrive invece l 
clown che «giocavano con le 
biciclette e Incelano da ri­
dde quei paglu* et > 

Ecco presentato proprio dal 
b.mbi il Teatro torinese, che 
al « Villaggio del ragazzi », al­
le Cascine costtiiisce proprio 
per loro il lunedi, martedì, 

mercoledì fino lilla domenica 
giornate piene di divertirne»-
to e di risate Si applicano 
QUI, nella realtà e insieme ai 
figli dei compagni e degli ami 
ci accolsi al Festival, i crife-
rl didattici più avanzati sul 
quali peraltio si discute in 
termini scientifici e politici 
nel convegno allo « Spazio 
donna » o neìl in ontro al su­
permercato del libio o net 
tanti dilxtttltl sulla scuola, 

Il villaggio, visto In una 
pausa dell'attività è un pro­
tone con un tetto d'alberi, 
con i pupazzi - spaventapas 
seri (si scopre clic sono gli 
autoritratti fatti dal bambi­
ni) seduti, m piedi, arram­
picati, con i manifesti scrit­
ti a mano per gli appunta­
menti infantili con la barac 
(a degli attrezzi del mestie 
re Questi sono pochi, eie 
mentori e poveri semplice 
mente gli «avanzt» del can 
tlere del Festival, scampoli 
di stoffa, legno, lattine, pa 
glia tappi, barattoli di ter-
nice martelli, chiodi L'«am 
inazione » dell' ammasso di 
avanzi nasce dandoli in ma­
no ai bambini che -- guidati 
lievemente, solo per accenni 
- i' mascherano, funno ri 
tratti, inventano un giocatto­
lo e indirettamente esricita 
no ti loro spirito critico sul 
mondo Non è forse vero che 
In certi paesi del sud — toc 
cati dalla carolano, in giro 
per i Festival del 12 luglio 
— nelle maschere infantili s' 
riconoscevano il salumiere e 
il farmacisti t, Il maestro e la 
bidello' 

De Ste/anis racconta la sto­
ria e le motivazioni del suo 
teatro nella «roulotte» a un 
lato del Villaggio che fa da 
casa a lui al piccolissimo fi­
glio Andra, ad Ave fontana, 
Diego May e Flavia De Lu 
. n . la «Compagnia stabile». 
Ad essa si sono aggiunti i 
due clown Minili e Serafino 
(Jean Claude trtssung e Lau 
rem Geiber, un francese e 
uno svizzero), t cantasto­
rie e i burattini di Ma­
rmilo Dolci e Silvana De­
naro idei Teatro municipa­
le di Reggio Emilial Tutti 
adulti che, con strumenti e 
programmi dlveist, stimolano 
i bambini /basta cosi poco, 
dicono) al canto, al suono, 
alla costruzione attua del lo­
ro tempo libero 

Sempre nella pausa del Vii 
laggio, non a caso AI può in 
contrare un luguzzo (Andrea 
Liberovici) che suona contem 
porancamente l'armonica a 
bocca e la chitarra, e solo 
in un angolo, ma davanti a 
lui si va a fermare una bivi 
betta piccolissima il pub­
blico — che bitte 'l tempo 
con la testa e con le mani, 
salta nei momenti più squil­
lanti degli strumenti e alla 
fine di ogni pezzo baite le 
mani e ride Pioprlo come 
i clown 

Una scuola che vola, chi 
lìia mai vista' I bambini sa­
lutano dalle finestre, hanno 
l l'incora penzolante, il sole a 
due passi, gli aeroplani so­
pra, Palazzo Vecchio sotto 
E uno dei tanti disegni e 
delle tante cronache che ap­

paiono sul giornale della scuo­
la elementare dell Isolotto e 
'he sono raccolti in due af 
fascinanti volumi dal signifi­
cativo titolo « tutti uniti » 
(emme edizioni ti aura di Lu­
ciano Goni I volumi sono 
stati presentati con SKCCCJSO 
al supermercato del libro 

Luciano Gort e maestro ele­
mentare dell Isolotto da set 
anni, ma questa definizione 
non basta Parlando con lut 
si aggiungono altri elementi 
e un sindacalista, un maestro 
che vuole «far bene la di­
dattici «, che lavora in colla­
borazione stretta con i colle­
glli e i genitori, che soprat­
tutto si adopera perche i bam­
bini parti cipmo Descrive 
tre momenti attiaversati dalla 
scuola prima tutta didattica, 
poi la ribellione caotiwi in­
fine la ricom]}osizlonc della 
didattica con i pioblvmi del­
la famiglia, del quartiere e 
della scuola Per Luciano Go 
ri che fa parte del Gruppo 
redazionale della Biblioteca dt 
lavoro diretta da Mario Lo­
di, hanno contato anche le 
esperienze di don Mazzi e 
don Milani 

Ce dunque tutto un retro­
terra culturale e umano che 
forma un maestro capace di 
dare ai ingozzi nello stesso 
tempo il gusto dello studio, 
detta vita e quindi anche del­
la lotta Quella scuola volan­
te e la denuncia più carica 
di fantasia che si potesse fa­
re su un fatto vero In clas­
se un giorno, il maestro ven 
ne a sapere che una scuola 
materna prefabbricata era pe­

ricolante e uso, nel parlarne 
con un iollega, (espressione 
« lu baracca eolu » / suoi ra­
gazzi colsero lo spunto subì 
lo e di qui i disegni e le 
parole che illustrano la elas­
se per aita, come Mary Pop-
pins in giro fino al mare, 
accolta da un poliponc gigan 
te. tìii detenuti del carcere 
vicino, e por infine atterran­
te nel parco privato di un 
marchese, dove i genitori — 
gli operai gli impiegati gli 
agenti di PS dell Isolotto — 
stanno già abbattendo il mu­
ro per farle posto I bambi­
ni imparano cosi a vedere 
la realta con occhio critico, 
la toro fantasia ducuta più 
corrosila dt un arrabbiato ar­
ticolo di tondo 

Parlano del carcere, e m 
vitano un magistrato a dir 
la sua. chiedono a un regi 
sta di illustrare la sua epe 
rienza ira ga immigrati a To 
mio, studiano il fatto vero 
del limbo-spaventapasseri in 
un campo del Mezzog'orno' si 
servono del nonni per avere 
stralci di un passato prossi­
mo che a loro appare remo 
to E poi, se in fabbric-i c'è 
una lotta sindacale, a collo 
qiao con il padre di uno o 
di cinque, si intorniano, poi 
leggono i giornali li condoli-
tano II maestro e acino a 
loro, ma sa che cns e la Ir 
berta Lì lascia spaziare dal 
la scuola ihc iota, reale con 
creta e ina come il drago 
schiamazzante duVe cento 
gambe 

Luisa Melograni 

termini redh in cui oggi si 
pone il tema del pluralismo 
delle voci e della liberta di 
stampa in Italia Discute sul 
modo in cui procede s'invi­
schia nel pantano dei giochi di 
potere la riforma del più po­
tente mezzo di comuniea/io 
ne di massa la RAI TV. 

Articolata in due incontri 
(il primo del nostro diretto­
re Luca Pavolini con diret 
tori di altri giornali, rappre­
sentanti dei Comitati di re 
dazione, editori, sindacalisti; 
il secondo, una tavola roton 
da PCI PSI PRI PSDI con 
Gnlluzzi, Manca, Bop e Oi-
sello) La « giornata » ha avu 
to la sua sede naturale al 
« Centro telefestiv al » in 
quello che in questi giorni 
è diventato forse il punto 
più dinamico ed attivo delle 
serate alle Cascine, quasi il 
cuore dove convengono e si 
riannodano in una sintesi uni­
taria non solo gli infiniti mo­
menti, le manifestazioni po­
litiche e culturali, fili spet 
ticoli di questo Festival dal 
ritmo travolgente ma anche 
il rapporto del Festival con la 
citta, con la realta, i problc 
mi di ogni giorno 

Tavola rotonda 
sulla Rai-Tv 

Vediamo di spiegarci II 
iCcntio lelefesln d > non s'è' 
limil ilo ad ospitare nel suo 
qu idrilaleio di gradinile co 
ctruile su pontoi'ri Innocen 
li protagonisti ed ascoltato 
ri ne si e accontentato di di 
l.itnnc le immagini illiavir 
su ì giappoli di televi ori dis 
si minati negli altri punti di 
ascolto e v isienc del parco 
La tavola rotonda sulla nfor 
ma della RM TV e stala in-
f itti « mtrodott i » da un sor-
vi/io che una delle due squi 
dre esterne di «Tclefestivul » 
ha realizzato ieri presso la 
sede della RAI di Firenze 
E la prima volta che accade 
qualcosa del genero una si­
de del monopolio televisivo di 
Stato si apre ad un ìnlervnn 
to cslerno Accetta un dialo 
go una indagine su se stessa 
Sono stali registrate inteivi 
ste con il direttore con il 
cipo dilla Si zinne program 
mi, con il Con-aglio d izien 
dn E il Consiglio d'azienda 
hi pm collaborato il montng 
gin dil mi ten i lc girato che 
T l i mirimi e garanzia contro 
le unsu ip e le manipolazioni 
di (in i piivi.immi registra 
ti celli H \1 TV olTiono coli, 
nu.uni lite esempi insuperabili 

In questo modo «Teli Testi 
vai *» procede ogni qu ihol t i 
e possibile manda 1 suoi 
operatoli a film ire un docu 
mentano alla Nuov ì Pignone 
pii incucilo in ondi primi 
che al Festival si discutano i 
problemi della labbrica E lo 
aeeompigna con uni mter 
vista registrati di Luciano 
Lama sui problemi e le pio 
spillivi di II minai immilli n 
ti autunni) suidicale Rmi 
stra una smtisi del e une irto 
nzz di Don Cherrv E il gior 
no dopo il L,I inde musicisti 
ni grò discute la sua proclu 
/inni aitistim i on il pubbli 
eo, davanti ali occhio delle te 

lecamere. sotto la suggestiva 
geometria delle travature me 
talliche tedesche già speri 
mentale per gli impianti del 
le Olimpiadi di Monaco 

Il i Centro telefestival » 
accoglie una dttrezzatura non 
trascurabile Due salette di 
montaggio, dove si lavora so 
prattutto di notte per realiz 
zare i filmati esterni e la sin­
tesi del materiale girato du 
rante il giorno nel corso di 
svolgimento del Festival Una 
cabina di refin. dalla cui am 
pia vctrita si controlla il pie 
colo studio anfiteatro e si diri 
gono le quattro telecamere di 
tipo professiomle costante 
mente in funzione durante le 
trasmissioni « in diretta » In 
«diret ta» viene dato il no­
tiziario nel eorso del quale 
gli avvenimenti più importan 
ti sono commentati a «caldo» 
(Renzo Trivelli ad esempio è 
stato chiamato una sera a 
parlare sulla tragica vicenda 
di Cristina Mazzotti Roma­
no Lcdda un'altra sera a in 
torpretarc le ultime infoTia 
7iom sul Portogalloi addirittu 
ra con l'intervento dei tele 
spettatori Tutti in diretta 
vengono trasmessi ì dibattiti 
e le tivole rotonde — una me 
dia di due al giorno — che 
costituiscono uno dei punti di 
maggior interesse del pub 
blico 

« Niente mitologia di una 
presunta televisione nlterrm 
tiv i — dicono i compagni del 
"Centro telefestn a l" — m i 
semplicemente un modo di 
ver'O api rio libero demi 
stificantc di utilizzare il mez 
zo televisivo E soprattutto 
Hi operare come ' servizio del 
Festival ' » Le serate «He 
Cascine vivono infitti di una 
s t r iordinam molteplicità di 
ev enti piccoli e grandi Oi 
speli icoli di dibattiti di epi­
sodi uimm L'occhio dei cin­
emi apparecchi video registra­
tori di cui dispone il Centro, 
ceren Hi seguire lutto que­
sto E di stimolare insieme fi 
gmdi''in il commento dei par­
tecipanti E la sintesi filma-
tn m e s a in onda ogni gior­
no costituisce perciò il modo 
per poter -< vedere tutto>. 
per farsi almeno un'idea d'in-
siime della vita intensa e 
su-'g<shva della "Città del!» 
Cascine -o 

L'imnesrno dei 
centri audiovisivi 

In tnle lavoro sono impe­
gnali uni e inoli ini mi di cern­
ii igni Aninrtincono ai «Cen­
c i uirlinvisi. i „ del PCI dt 
Tu 'i o e Hi Fer rar i li cen­
ti nCnin i irne dimocr'itiea 
ci. li \Rt 1 l 1SP Tnsc-na m 
pirl m i n e i quelli di Prato 
e di Pisi Solo uni minoran 
' i compierli e amici dei 
Cenili RAI TV di Firenze e 
di Ronn h inno una vera 
t s,irn n ' i pi oTi ssiomle Tut­
ti gli alni sono giovani, la 
vunion i siu'linti che s i m 
pennino con uiande entusia 
suio i sacrili io ad impacilo 
nirsi Hi un ulti noi e strumen 
to Hi comunic izione e di lm 
L.iniVio pi i* svol^ce fra le 
ni i se un Hi I or o di liberUi 
e di \i irte e p i/ionc 

Mario Passi 
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Biennale : Concluse al Palazzo del Lido di Venezia le tredici intense giornate del cinema 
il tema 

per i! 1976 
QflTOrOVfltO 

dal Direttivo 
VENEZIA, 8 

Dopo tre giorni di lavori, 
il Consiglio direttivo della 
Biennale di Venezia, ascol­
tata la relazione del presi­
dente Carlo Ripa di Meona. 
ha approvato all'unanimità 
un documento con cu! per 11 
1978 viene Indicato 11 tema 
progettuale « Ambiente, par­
tecipazione e strutture cul­
turali ». 

E' stato anche deciso di 
costituire due commissioni di 
consiglieri, chiamate rispetti­
vamente a formulare propo­
ste per 11 decentramento e 
le attività permanenti la pri­
ma, per l'archlvlo-centro di 
documentazione la seconda. 
Nelle prossime riunioni sa­
rà esaminato 11 problema 
delle Iniziative editoriali del­
la Biennale; a questo pro­
posito, è stato dato Incarico 
«1 presidente, al segretario 
generale e al direttori di esa­
minare in una serie di In­
contri con I sindacati, le as­
sociazioni di base, le associa­
zioni del critici. 1 produttori 
e gli autori, l'ampia proble­
matica relativa al principio 
delia «selezione». 

II Consiglio direttivo ha 
Inoltre rivolto un caldo In­
vito a tutte le forze demo­
cratiche, politiche, culturali 
e sindacali, perche sostenga­
no le iniziative parlamentari 
destinate ad aumentare gli 
stanziamenti annuali per la 
Biennale e a migliorare al­
cuni aspetti dell'attuale sta­
tuto. Il Consiglio direttivo 
h a preso atto con viva sod­
disfazione delle comunicazio­
ni del sindaco di Venezia, 
che ha preannunclato un mi­
glioramento e una regolariz­
zazione del rapporti finan­
ziari con la Biennale e un 
diretto Impegno dell 'ammi­
nistrazione cittadina per la 
soluzione del problemi con­
nessi a Ca' Corner e alle al­
tre sedi della manifestazio­
ne, tradizionali e nuove (Pa­
lazzo del Cinema al 1,'do, 
padiglioni d! Castello, Salo­
ni alle Zattere. Chiesa di 
San Lorenzo. Cantieri navali 
alla Gludecca). Infine il do­
cumento, approvato all'una­
nimità, cosi conclude: « Il 
Consiglio direttivo rafforza 
con 11 suo cotMenso l'osser­
vazione del presidente in me­
rito alla particolare centra­
lità, per 11 1976, delle mani­
festazioni promosse dal set­
tore arti visite e architettura, 
specialmente in rapporto al 
rinnovati legami Internazio­
nali stabiliti con 1 titolari 
del padiglioni, tenendo con­
to anche delle recenti solle­
citazioni che provengono da 
ambienti specializzati ». 

La conferma di 
una tensione e 
di un impegno 

La rassegna affonda ormai saldamente le sue 
radici in motivazioni culturali avanzate e contri­
buisce alla crescita della vita democratica in con­
nessione con il movimento delle masse popolari 

Dal nostro inviata 
VENEZIA, 8 

L'Ipoteca che pesava, fino a 
pochi giorni dall'avvio, sulla 
Biennale-Cinema era costitui­
ta, al tempo stesso, da molta 
curiosità e da altrettanta cir­
cospezione, se non proprio da 
una Interessata diffidenza. 
Ora, che la manifestazione 
sta per concludersi — le proie­
zioni proseguiranno infatti 
per alcuni giorni ancora nel­
le sedi decentrate di Vene­
zia-città e di Mestre — pos­
siamo dire in generale che 
la scadenza di tale Ipoteca e 
stata in larga misura « ono­
rata ». 

E non slamo 1 soli a dirlo: 
1 critici e gli Inviati del mag­
giori giornali nazionali (I cui 
giudizi Inizialmente guardin­
ghi si son fatti di giorno in 
giorno sempre più manife­
stamente positivi) hanno còl­
to nel loro giusto significato 
l'Impegno e la tensione idea­
le nuovi che animano la Bien­
nale-Cinema, almeno secondo 
quella direttrice culturale che 
impronta di sé lo svolgimen­
to e le prospettive della stes­
sa manifestazione. 

La definizione della Bien­
nale come laboratorio inter­
nazionale (che verosimilmen­
te trascende ogni esteriore In­
terpretazione formale e pura­
mente contingento) affonda 
le proprie radici tanto In 
motivazioni operative — Inter-
dlscipllnarietà, decentramen­
to, ecc. — estremamente avan­
zate: quanto in spinte e pro­
blematiche — dalle Istanze 
sociali alla milizia politica — 
già In atto nel contesto di 
una realtà, di un discorso, 
che nelle loro linee di ten­
denza progettuali offrono le 
occasioni e le possibilità di 
approdi sempre più fruttuosi, 
non solo per la loro intrin­
seca dialettica culturale, ma 
soprattutto per la loro fon­
damentale portata di attiva­
zione della vita democratica, 
in organica connessione col 
movimento crescente dello 
masse popolari. 

Nel corso della manifesta­
zione si è parlato, non a ca-

Al Festival dell'Unità di Firenze 

Omaggio all'uomo 
nuovo del Vietnam 

Presentato alle Cascine un bel documentario a colori 
girato dal vivo da un collettivo della RDV nel 1973 

Nostro tervizio 
FIRENZE, 8 

Una strada del ventesimo 
•ecolo: la pista di Ho Chi 
Mlnh, il cordone ombelicale 
che ha mantenuto unito un 
popolo In lotta contro l'Im­
perialismo. 

Aprire una strada nella 
cordtgltera del Vietnam cen­
trale, è, appunto un film de­
dicato alla famosa pista. La 
delegazione vietnamita pre­
sente al Festival deUVnttà 
di Firenze ha appositamente 
portato alle Cascine l'unica 
copia del film documentarlo 
a 35 mm. girato nel 1973 da 
un collettivo della Repubbli­
ca democratica del Vietnam, 
su commissione del Ministe­
ro dell'Istruzione. 

La pellicola, della durata 
complessiva di quaranta mi­
nuti, a colori con commento 
In lingua originale, è stata 
Interamente girata dal vivo 
sulla cordigliere vietnamita, 

Le immagini sono preva­
lentemente Incentrate sullo 
studio dell'uomo: dal lavoro 
collettivo alla infida umana 
nel confronti del'.'Imperiali­
smo (impersonato dai minac­
ciosi «B-52»), dalla volontà 
di liberazione al rispetto del­
la natura, alla solidarietà, 
all'Impegno in battaglia. Il 
documentarlo {.-orimela con 11 
vlagclo di un gruopo di viet­
namiti che, facen-lcul strada 
tra Irti sentieri, arrampican­
dosi sujll alb;rl. cercano di 
aprire nuove vie di comuni­
cazione. Saio queste le uni­
che ari-erie mal esistite nel 
corpo del paese, attraverso 
cui la Unta, come sorgente 
di vita scorre dalle retrovie 
al fror.te. Nuove strade sa­
ranno aperte superando alte 
vette e foreste vergini: que­
sto è 11 colpo Inflitto al ne­
mico americano, che permet­
terà di mantenere In vita 1 
contatti nella .suirìone calda 
e In quel'a fredda. 

(i Nulla e lmpow.bi'.e, tutto 
dipende dalla nostra volontà, 
spianale le montasene, pro­
sciugale mail, impegnandoci 
riusciremo » cantano le ra­
gazze, gli anziani e 1 militari 
mentre lavorano, ubando le 
parole di «Zio Ho». Involu­
cri di bomb; al napalm, re­
ati di cisterne di benzina 
diventano materiale per 'a 
costruzione della strada: da­
gli strumenti di morte sca­

turiscono gli strumenti di vi­
ta. Le merci intanto comin­
ciano ad arrivare, con l'avan­
zare della strada si costrui­
scono ponti e traghetti, men­
tre 1 veicoli incalzano. 

La seconda parte del do­
cumentarlo trova la macchi­
na da presa impegnata sul 
fiume, a descrivere 11 lavoro 
degli uomini: di giorno e di 
notte, con la pioggia e col 
sole, noncuranti del vestiti 
lisi gli ade etti al trasporti 
non permettono che si bloc­
chi 11 flusso delle merci. 

« Madre, non ti preoccv pa­
re per la figlia da te rite­
nuta debole, che con le sue 
stesse mani, attraverso la sua 
stjssa debolezza, ha costruito 
chilometri di strada. Sai, ma­
dre, quanto Impegnata e la-
bo. iosa e tua figlia, che no­
nostante le Immense difficol­
tà, prosegue gli studi? Noi 
che abbiamo realizzato la 
st.-«da, realizzeremo un uo­
mo nuovo»: cosi commenta 
la voce fuori campo, mentre 
le Immagini scorrono veloci 
filila vita nel campo militare. 

Bruscamente il colore del­
la pallicela ti fa più cupo: 
11 nemico « iirovenlente dal­
l'alto » cerca di distruggere 
Il lavoro degli uomini, an­
nientando cosi la loro stessa 
vita. Gli americani bombar­
dano ininterrottamente, gior­
no e notte, ogni uomo è co­
stretto a sopportare il peso 
di centinaia di bombe. 

Prese dal vivo sono alcune 
s e n e di morte: una carriola, 
abbandonata, scende solita­
ria la strada, l carri brucia­
no, 1 feriti sono messi al 
riparo. « Supereremo le dif­
ficoltà, cancelleremo la vio­
lenza », dice 11 commentato­
re, mentre I soldati vietna­
miti corrono alla contraerea; 
; giovani sparano con 1 fucili, 
le donne escono dai rifugi 
per soccorrere I feriti. Mal­
grado 11 fuoco dei bombar­
damenti aerei, tutti sono 
pronti a r'prendere 11 lavoro 
per rimettere In funzione la 
strada della cordlgllera. 

Nella notte 1 camion ripas­
sano sul sentiero, e l giova­
ni salutano festanti, I mili­
tari alzano 11 fucile- questa 
è la pista d! Ho Chi Mlnh, 
costruita por giungere alla 
città di Ho Chi Mlnh, «Il 
cui nome e Inciso In oro». 

Marco Ferrari 

so e Insistentemente, di una 
emergente « nuova egemo-
monla » che scaturisce proprio 
dal vivo delle trasformazioni 
sociali, civili e politiche di­
vampanti nella realtà del no­
stro come di altri paesi. La 
Biennale-Cinema, in sincro­
nia con tale radicale cambia­
mento di segno, ha voluto e 
saputo farsi carico e tramite 
dell'ansia e della tensione tut­
te razionali che sostanziano, 
talvolta anche drammatica­
mente, la nostra contempora­
neità, e di qui proporre una 
tattica e una strategia asso­
lutamente originali per aprire 
nuove vie e dispiegate Inizia­
tive per una « qualità » dav­
vero più alta e più giusta 
della vita. 

Non è a dire con ciò che 
la Biennale-Cinema possa es­
sere considerata fin da ora 
come un traguardo già acqui­
sito — che In essa, sono an­
cora ben presenti sfasature, 
squilibri, contraddizioni di 
fondo, determinati soprattut­
to da carenze strutturali e 
funzionali abbastanza avver­
tibili —; ma bisogna ricono­
scere che, una volta Innesca­
ta, la dinamica dell'azione 
rinnovatrlce, permeata dalla 
vivificante e trascinante for­
za di una creatività progres­
siva, ha saputo attingere ri­
sultati anche più Incoraggian­
ti del previsto. 

Protagonisti della Bienna­
le-Cinema sono stati. In effet­
ti, non tanto del n personag­
gi » quanto delle « personali­
tà ». delle « presenze ». delle 
« scoperte » tutte appassionan­
ti nella loro flslonamla e 
nella loro portata cultu­
rale di segno completamente 
diverso, «al t ro» dall'autorita­
rismo accademico che aveva 
contraddistinto fino a Ieri le 
cose della cultura. 

Tra queste « presenze ». tra 
queste « personalità » che han­
no catalizzato l'attenzione e 
l'Interesse unanimi tanto de­
gli « addetti al lavori » (gior­
nalisti, critici, soclologhl, sto­
rici del cinema, ecc.) quanto 
del moltissimi giovani e del 
più vasto pubblico delle sedi 
decentrate della Biennale-Ci­
nema. I momenti di spicco 
s'Incentrano Indubbiamente 
nella larga e quallflcatlsslma 
rappresentativa degli autori ' 
greci — da Angelopoulos a 
Psarros, da Vulgarls a Tsebe-
ropoulos e a Mlnlatis —; nel­
la imponente e Importante re­
trospettiva dedicata a Grif-
flth e al cinema americano 
degli anni '20: nella «perso­
nale » di Jean-Marie Straub 
e Daniele Huillet; e nella se­
rie di stimolanti proposte 
giunte da cineasti americani 
di talento quali Cassavetes 
(Husbands, Minnie and Mo-
skowtlz, A woman under the 
influence), Mallck (Bad-
lands). Bob Rafelson (King 
0/ the Marvin gardens); nel­
la solitaria ma densissima 
opera sovietica. Il premio di 
Scrghel Mlkaellan: e, anco­
ra, nella « personale » della 
giovanissima cineasta belga 
Chantal Akerman. 

Il punto dolente della Bien­
nale-Cinema, come è stato lar­
gamente detto e documen­
tato, resta purtroppo 11 pano­
rama offerto dal cineasti Ita­
liani, con le sole eccezioni di 
alcuni nomi e alcuni film — 
Gianni Serra con Fortezze 
vuote: Bellocehlo-Petraglla-
Agostl-Turrl con Nessuno o 
tutti; Gian Butturlnl con Cri­
mini di pace — significativa­
mente tutti d'implnntc docu­
mentaristico e Improntati ad 
un rigoroso impegno sociale 
e politico. 

Qui In verità la questione 
che emerge è estremamente 
complessa, tutta legata, co­
me essa e, a quelli che sono 
1 problemi fondamentali della 
produzione e de'la distribuzio­
ne cinematografiche nel no­
stro paese. Infatti, benché la 
gran parte del film italiani 
presentati nell'ambito della 
Biennale-Cinema fc«ero, di­
ciamo cosi, « patrocinati » dal-
l'Itnlnolcgglo — l'Enti del ci­
nema di Stato che per speci­
fiche attribuzioni dovrebbe as­
solvere una funzione special­
mente attiva e stlmolatrlce 
verso gli autori più nuovi e 
significativi —, si è assistito 
ad una lunga e Improduttiva 
serie di proiezioni che, se da 
una parte non hanno rive­
lato alcun cineasta ed alcuna 
opera di qualche perspicuità, 
dall'altra hanno suscitato II 
fondato sospetto che le carte 
sulle quali aveva puntato Io 
stesso Ente — a parte certe 
fumisterie e certi fuochi d'ar­
tifìcio tutti effimeri — fosse­
ro per larga misura proprio 
quelle sbagliate. 

La Biennale-Cinema ha as­
solto comunque, anche a que­
sto riguardo una sua lndub-
zia azione chiarificatrice: in­
titolando, Infatti, la serie di 
proiezioni all'Insegna di «Pro­
poste di nuovi film » ha crea­
to uno spazio sgombro da 
ogni .vegludlzlalc per autori 
ed opere che vogliono davvero 
cimentarsi a fondo con la 
realtà del nostro tempo: se 
1 cineasti Italiani ron hanno 
saputo o voluto cogliere que­
sta occasione 11 torto è sol­
tanto loro. 

Dal vecchio padre Griffith 
alla irriverente Akerman 

Riproposta la «Nascita di una nazione» che suscita polemiche dal 1915 — In «Jeanne Diel-
man » l'implacabile diario di una casalinga-schiava — L'ombra del « porno » sulla manifestazione 

Sauro Borelli 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 8. 

La più giovane. Chantal 
Anne Akerman, e 11 più vec­
chio, David Wark Griffith, 
hanno chiuso, a cavallo della 
mezzanotte, la Biennale-Cine­
ma al Palazzo del Lido. Se 
fosse vivo, il regista della 
Nascita di una nazione avreb­
be cent'anni. Per celebrarlo, 
la Biennale ha proiettato pra­
ticamente tutti i suol film e 
ha fatto perfino stampare il 
romanzetto del reverendo 
Thomas Dlxon Jr., L'uomo 
del Ku klux klan, scritto nel 
1905 e dal quale Griffith tras­
se l'opera che. più d'ogni 
altra, gli diede gloria, incas­
si e grane. 

Il recupero notturno della 
Nascita di una nazione con 
didascalie In romeno e proie­
zione a passo accelerato (cosi 
da guadagnare un venti mi­
nuti sulle due ore e mezzo) 
non ci consente ora, né il mo­
mento è 11 più opportuno, di 
Intervenire sulla questione 
che dal 1015. anno in cui 11 
«colosso» apparve, travaglia 
gli storici del cinema. I mag­
giori del quali, per la verità, 
si sono sempre schierati a 
favore dell'accusa di sudismo 
e di razzismo che subito colpi 
GrifiIth. e alla quale egli 
cercò di reagire prima con 
un pamphlet sulla libertà di 
espressione e poi, più effica­
cemente, con film di segno 
contrarlo, da Intolerance 
(1916) al suo primo sonoro 
Abraham Lincoln (1030), tut­
ti rivisti al Lido dal più for­
tunati che non avevano, co­
me noi, l'impegno de) servi­
zio giornalistico quotidiano. 
Ma che La nascita di una 
nazione o Intolerance siano 
capolavori nei quali era già 
contenuta gran parte del ci­
nema mondiale, è 11 loro Im­
perituro linguaggio a provar­

10 anche oggi, al di là d'ogni 
ragionevole dubbio. 

Con le tre ore e venticin­
que minuti di Jeanne Diel-
man • 23, Quai du Commer­
ce • 1080 Bruxelles si era nel 
frattempo esaurita anche la 
« personale » della venticin­
quenne autrice belga cui, tut­
to sommato, è valsa la pena 
di assistere. Sospettavamo 
perfino dal primi saggi — per 
quanto disturbati dalle rea­
zioni scomposte del pubblico 
che d'altronde, almeno par­
zialmente, sono durate fino 
all'ultimo — che la Akerman 
potesse venir fuori alla di­
stanza, e cosi è stato. Sia 11 
film del 1974. Intitolato Jc, 
tu, il, elle e che era ancora 
un prodotto sperimentale, sia 
Jeanne Diclman realizzato 
più normalmente, a colori e 
con un'attrice di vaglia quale 
la Delphine Seyrlg rivelata 
quattordici anni fa da Ma-
rienbad, sono opere Indub­
biamente provocatorie, ma 
non gratuite: bisogna armar­
si di pazienza, e qualcosa 
se ne trac. • 

Nonostante I quattro pro­
nomi del titolo, anche 7o, tu, 
lui, lei e una confessione pri­
vata In tre capitoli, cosi co­
me in tre giornate, Jeanne 
Diclman e — per riprendere 
11 titolo di un film america­
no — il diario di una casa­
linga inquieta. In ogni capi­
tolo cambia 11 tempo (da ir­
reale a reale) e muta la to­
nalità della fotografia in 
bianco e nero. Anche l'opera­
tore è una donna. Babetle 
Mangolte, e del resto la 
Akerman lavora con una 
troupe prevalentemente fem­
minile. Quando non lo fa 
— ha dichiarato non senza 
una punta d'arguzia nel suo 
lungo incontro con la stam­
pa — deve pentirsi, perché 
1 tecnici maschi fanno quasi 
sempre il contrario di quan­

to lei chiede e lo, aggiunge, 
sono una regista piuttosto 
autoritaria. 

Lo si vede in Io, tu, lui.lcl, 
di cui è anche la protagoni­
sta e. stando alle premesse, 
non poteva essere che lei. Il 
primo capitolo 6 quello del­
l'intimità: lei sola, vestita o 
nuda In una stanza spoglia, 
con un materasso, un cartoc­
cio di zucchero da cui ogni 
tanto attinge, una lunga let­
tera da scrivere a un amore 
lontano, e senza limiti di 
tempo. Questo pigro affidar­
si a se stessa può durare, 
infatti, anche un mese, come 
ci informa il parlato, che non 
è in sincronia con l'Immagine. 

Il secondo capitolo (ogget­
tivo e non soggettivo, e su 
pellicola sgranata, come in 
una cronaca diretta) è dedi­
cato a un camionista che le 
ha dato un passaggio. La 
confessione di lui, che si fa 
ringraziare con un modesto 
servizio, è tut ta sul piano 
sessuale: piuttosto opaca, 
piuttosto triste e, 'n ultima 
istanza, avvilente. Ed ecco 
lo choc del terzo capitolo, 
Inquadrato con una lumino­
sità e una tranquilla Impu­
dicizia (come dice la Aker­
man) «più che hollywoodia­
ne» : si t rat ta del convegno 
saffico, furioso e addirittura 
maldestro, ma a quanto sem­
bra appagante, che lei ha, 
dopo qualche contrasto, con 
l'amica del cuore: e sul qua­
le, superando ogni scandalo 
nella clinica imperturbabilità 
(In platea, pero, si sono udi­
te risate Isteriche, rivelatrici 
di aporto disagio), la triplice 
confessione si conclude. 

In Jeanne Diclman tutto, 
invece, è oggettivato. Mentre 
sulle pareti lampeggiano le 
strane luci ch'erano l'unico 
segnale di qualche movimen­
to (accanto al motivo del­
l'ascensore, che qui ritorna) 

I l f i lm presentato in « prima » europea a Deauville 

«Nashville» di Altman 
ha la forza d'un esplosivo 

Lo specchio segreto di una città americana, teatro di un'orribile fla­
gellazione della personalità nel vortice di una restaurazione sottocul­
turale — Delude « I l grande Waldo Pepper» di George Roy Hill 

Dal nostro inviato 
DEAUVILLE. 8. 

E' calato 11 sipario sulla 
chiassosa fiera del cinema 
americano allestita a Deau­
ville. Ad un tratto, questa 
mera rassegna merceologica 
e stata percorsa dall'Inspe­
rato quanto Intenso fascio di 
luce di una provvidenziale 
cometa, ma ne ha di propo­
sito accelerato la scomparsa 
per mantenere salda ad ogni 
costo la sua proionda ceci­
t à culturale. Alludiamo a 
Nashville di Robert Altman. 
Ben pochi, Infatti, gli spet­
tatori rimasti In sala al ter­
mine del centosessanta minu­
ti di proiezione, mentre a 
cento metri la gente snob (è 
tutto qui li «pubblico», vai 
bene ricordarlo, polche In 
questa cittadina preziosa e 
spettrale, lat ta di chalet edu­
cati e graziosi dove nessuno 
vive, j l i « indigeni » non esi­
stono più) si calpestava a 
sangue per poter degustare 
1 trapczistici colti di Behind 
the green door del fratelli 
Mitchell, 

Conquistato 11 successo in­
ternazionale con uno spiglia­
to burlesque di sapore un po' 
goliardico, laureato nel 1970 
a Cannes (MASH), Robert 
Altman da allora non ha ces­
sato di stupirci. Acquisita con 
Cali/orma poker una pro­
prietà di linguaggio non co­
mune, egli stavolta dà voce 
ad ogni sva risorsa per di­
pingere uno del più grandi 
affreschi «discorsivi e com­
portamentali » della storia 
del cinema americano. Nash­
ville è lo specchio segreto di 
una città che ha per coda 
una miccia accesa, al centro 
di un « grande paese » di di­
namite. Questo luogo ame­
no, capitale di un Country 
rock prodotto e venduto 
« sotto vuoto spinto ». è tea­
tro di una orribile flagella­
zione della personalità: dal 
lattalo alla cameriera, sono 
tutti strapazzati noi vortice 
di una restaurazione sotto­
culturale popolata di senti­
menti puri, cow boi/s dal 
cuore tenero, buoi e galline 
affettuosi, terra generosa e 
manicaretti della nonna. Il 
motto è «diventare qualcuno 
e restituire alla patria gli 
archetipi sani » e perciò si 
canta, ovunque e comunque: 
è lo zio Sam che vi vuole, vi 
guarda, vi indica, farà di voi 
altrettante star perché Ame­
rica è la star, A Nashville 
1 « divi » si mescolano al pro­
fani In un paradUo tutto 
aripno: uniti essi gridano 
la loro gioia di esistere ira 
le stelle e le strisce; si com­
plimentano per la rispettiva, 
ottima salute: respingono fer­
mamente qualsiasi cveitua-
lltà di morte, per carne t spi­
rito o cose, e passano accan­
to al cadaveri facendo fin­
ta di nulla. 

L'anti-coscienza USA è qui 
rappresentata nel pieno del 
suo nefasto fulgore, dosata 
con cura nelle varie compo­
nenti: l'indenne ottimismo 
di un New Deal sempre mu­
tante nella forma, «adegua­
to» al momento: le stimma­
te del Kennedy; l'elegia di 
ogni sorta di clan e di vin­
coli a prova di Intemperie; 
11 becero misticismo falsa­
mente tribale; le tortuose 
vie dell'Indottrinamento di 
stampo nazional-socialista, 
ora perpetrato con somma­
ria violenza attraverso la spi­
rale dell'omologazione con­
sumistica. 

Oggi più che mai schivo 
delle Istanze prestabilite e 
del responsi meccanici, Alt-
man fornisce a decine di 
personaggi una connotazio­
ne appena delineata, ma con 
un semplice tocco resa inci­
siva e stimolante, per get­
tarli quindi nel fuoco del­
l'Improvvisazione, offrendo 
loro la massima chance: se 
si esprimeranno liberamen­
te, ogni Ipotesi sarà valida, 
ogni approdo legittimo. Sa­
ranno come vorranno, spon­
taneamente emblematici. Tut­
to arde dunque — anche i 
vuoti di tensione — in un 
calderone di autenticità, ove 
non c'è posto per alcuna sal­
sa, e l'autore si fa da parte 
limitandosi ad osservare il 
continuo divenire di una og­
gettività fenomenologica espo­
sta ancora una volta in ma­
niera esemplare, soprattutto 
alla luce dell'imponente qua­
dro d'insieme visualizzato in 
questa occasione. Un coro che 
la pensare agli arazzi di 
Grifllth, ma scevro di magni­
loquenza e di qualsivoglia in­
dizio architettonico. Forse 
qualcuno potrà obiettare, co­
me già accaduto per Cali­
fornia poker, che Nashville 
non è certo, morfologicamen­
te un modello compatto, ma 
il diagramma irregolare del 
film lo conferma anticonven-
zionalc a tutta prova. 

Alla vigilia del secondo cen­
tenario della nazione confe­
derata, che sarà celebrato nel 
1976. Altman regala agli Sta­
ti Uniti un ordigno ad alto 
potenziale, recapitandolo di 
persona e senza lar uso di 
involucri profumati o Infloc-
chottatl. Basti pensare alla 
sua configurazione ideale del 
« candidato americano di fi­
ducia » definito « uomo miste­
ro» da un establishment 
statunitense sempre incline 
alla farsa spettacolare: non 
lo vedremo mal sullo scher­
mo, ma potremo udire inin­
terrottamente la sua voce 
postulante ad ogni angolo di 
strada, in una nenia che è 
ben peggiore di qualsiasi la­
vaggio del cervello. Oppure 
si noti la geniale versione 
del cospiratore genu'no — 
antitetica ai fantocci JpoLee 
Oswald — romantico sicario 
del proprio prepotente ma- I 

'essere sopravvissuto all'alie­
nazione: sotto la volta di un 
Partenone di cartapesta ti­
rerà fuori il revolver per far 
tacere non il « nume » bensì 
una voce melodiosa (potreb­
be essere Blng Crosby o Frank 
Sinatra), strumento della più 
atroce sopraffazione. « Ma 
Nashville non è Dallas», co­
me sentenzia il cantante che 
sostituisce la vittima al mi­
crofono. 11 complotto è nella 
vita, nell'invito a gioire e 
intonare Inni, perchè la mor­
te, la repressione aspra e 
dichiarata sono metodi an­
tiquati, acqua passata. 

Se nella grande sinfonia 
di Altman tutto procede per 
aggregazione irresistibile fino 
a coinvolgere lo spettatore 
non senza talvolta frastor­
narlo, per II grande Waldo 
Pepper di George Roy Hill, 
interpretalo da Robert Red-
ford, si potrebbe dire l'esat­
to contrario. L'autore della 
Stangata aveva già manife­
stato la tendenza a gingillar­
si pericolosamente con l'en-
tertatnement ad alto livello 
e stavolta annaspa senza un 
impianto narrativo ricco o 
robusto sotto 1 piedi. Per 
giunta, ha voluto cimentar­
si con un tema — quello de­
gli ex assi dell'aviazione 
bellica disperatamente ag-
grapiati alla carlinga e al­
l'eroismo dopo 11 '15-'18, in­
capaci di inserirsi sul suolo 
della pace e costretti a ven­
dere brividi durante le fe­
ste paesane — già più volte 
affrontato dal cinema ameri­
cano sotto diverse angolazio­
ni, con alterni risultati. Sa­
crificando tutto 0 quasi alla 
nostalgia retro — dai picco­
li accessori ai grandi perso­
naggi — George Roy Hill si 
at tarda fino all'ultimo sul ca­
rattere epico del poveri « te­
merari sulle macchine volan­
ti » senza mai mostrare la 
volontà di scavare a fondo 
nella condizione di questi sin­
golari emarginati e attorno 
all'America degli Anni Verti. 
Perchè Waldo Pepper e tanti 
altri come lui non hanno sa­
puto deviare dagli orizzonti 
di gloria? Perchè la loro te­
nacia nasconde, in fondo, 11 
senso di colpa per non essere 
morti ieri sotto 11 fuoco del 
nemico? Non si può. infat­
ti, Imbottire un uomo di re­
torica e di smania di pro­
dezze e trionfi per poi farne 
un Inutile, Ingombrante ci­
melio: ma questo lo dicia­
mo noi, perchè George Roy 
Hill non sembra neppure pen­
sarlo. Si finge distratto, In­
dulge al patetico e consola 
Infine i suoi pupilli con liri­
che scorribande fra le nuvo­
le, ad uso e consumo di quel 
« meraviglioso, commovente 
spettacolo» che forse, a pen­
sarci bene, per 11 regista era 
stato prima d'ora un atto 
mancato. 

David Grieco 

nella insopportabile staticità 
di Hotel Monterey, la prota­
gonista non sta ferma un 
momento: e quando ci sta, 
è perchè cova la tragedia. 
E' vedova, con un figlio stu­
dente; si prostituisce a ora­
rlo fisso in casa, per soppe­
rire alle spese domestiche, 
con clienti regolari e di ri­
guardo (per la cronaca, 11 
primo è l'anziano documenta­
rista belga Henri Storck. il 
secondo il regista francese 
Doniol-Valcroze). Ma soprat­
tutto lavora come ogni im­
peccabile casalinga, che l'oriz­
zonte della vita ha Impri­
gionato In un appartamento. 

Con precisione maniacale, (e 
la « stilizzazione assente » che 
vi aggiungono non fa che 
rendere più concreta l'alie­
nazione) la Akerman e la 
Seyrlg registrano davanti al­
la macchina da presa della 
Mangolte, In un tempo reale 
che, dilatandosi a tempo 
«morto» dell'azione, costrin­
ge lo spettatore all'insoffe­
renza, tutto quanto costitui­
sce la « prostituzione » quoti­
diana di una donna che, a 
poco a poco, ne risulta degra­
data nella propria volontà, 
nel proprio libero arbitrio, 
nella propria stessa femmi­
nilità. Nell'incontro con l'au­
trice — che aveva previsto 
esattamente ogni minuta oc­
cupazione, ogni mossa, ogni 
inquadratura a tavolino, e 
aveva scritto la sceneggiatu­
ra pensando a sua madre — 
si è saputo che qualcuno non 
si spiega il finale in cui. 
esasperata dal ritmo vuoto 
della sua esistenza, Jeanne 
Diclman giunge a uccidere 
un cliente. Ma tutto si po­
trà dire del film, salvo che 
il suo sbocco sia gratuito: 
è anzi 11 solo possibile, l'uni­
co che lo giustifichi, che ne 
concluda la progressione, che 
lo renda utile alla battaglia 
f e m m i n i s t a . Parafrasan­
do Kluge. ed è già stato fat­
to, davvero questi sono I la­
vori « non occasionali » di 
una schiava. 

La Biennale-Cinema ha vis­
suto un momento delicato at­
torno alla mezzanotte di sa­
bato. Si stava appena atte­
nuando, nella riflessione co­
mune, l'effetto esplosivo pro­
vocato dalle implacabili in­
quadrature fisse di due cor­
pi femminili avvinghiati su 
un materasso scricchiolante, 
ed era già l'ora In cui sa­
rebbe stato mostrato, esclusi­
vamente alla stampa come si 
era fatto per altri non sotto­
titolati d'ultimo di Cassa­
vetes, per esemplo, o il Lennv 
Bnice performance fVmì. il 
più recente film di Paul Vec-
chiall, cui la Biennale stes­
sa aveva dedicato una « per­
sonale» l'autunno scorso e 
del quale aveva rlpresentato 
quest'anno t'eccellente Fem-
mes femmes. 

Ma Chance pan de main 
(«Non cambiar mano») non 
era, semplicemente, un film 
in lingua originale, bensì un 
«giallo-porno» e per di più 
francese, e la gente aveva 
letto su giornali nazionali e 
locali del pornofestlval avve­
nuto a Parigi e non vedeva 
l'ora, appunto, che la nuo­
va ondata lambisse anche 11 
Lido. Chi 11 poteva tratte­
nere? Nessuno. E Infatti cu­
riosi e provocatori, mescola­
ti assieme, hanno rotto ogni 
barriera, riempito in un bat­
ter d'occhio la Saletta Volpi, 
e costretto 11 responsabile del 
settore-cinema a sospendere, 
d'accordo col regista presente 
in sala, la proiezione. 

Non è stato male, a nostro 
avviso, per un motivo di fon­
do, già espresso a Gambet­
ti prima che l'incidente si ve­
rificasse. L'unico legame ef­
fettivo con la Biennale era 
quello ricordato (la perso-
nale-Vecchiali dell'anno scor­
so) ma troppo tenue per giu­
stificare l'Immissione di un 
solo film che si autodefinisce 
pornografico, e in certo sen­
so se ne vanta, in questa 
esposizione. Dove invece si 
giustificherebbe — e si può 
pensarci per l'anno venturo, 
se prima non arriverà Por-
retta Terme a realizzare que­
sta mostra annunciata dal 
tempo del convegno bologne­
se sull'erotismo come merce 
— una presentazione globale 
e raqionata del fenomeno, 
appoggiata a una tavola ro­
tonda che ne chiarisca le ra­
gioni a livello scientifico. Co­
me si fa, come In buona par­
te si è fatto, per qualsiasi al­
tro settore del cinema antico 
e contemporaneo. 

Ma non è arrivato Invano, 
il piccolo Incidente, anche 
per un'altra ragione. E cioè 
che ha dato occasione alla 
Biennale di ribadire un prin­
cipio sul quale non si dovreb­
be transigere, altrimenti si 
tornerebbe al tempi in cui 
si mobilitava la censura e si 
chiamava la polizia. L'episo­
dio, convengono la direzione 
e la commissione esperti del 
settore, ha « comunque sot­
tolineato la necessità che le 
opere, in qualsiasi modo e 
sede proposte dalla Bienna­
le, siano presentate in con­
dizioni tali da garantire la 
migliore fruizione e la più 
aperta partecipazione di tut­
ti i cittHdlnl ». Su ciò e su 
altro, ovviamente, si torne­
rà in sede di bilancio della 
manifestazione. 

Ugo Casiraghi 

In vista del Festival di S. Sebastiano 

Protesta dei critici 
cinematografici per 

le condanne di Burgos 
Il Sindacato nazionale cri­

tici cinematografici italiani 
(SNCCI) ha emesso 11 se­
guente comunicato: 

« Numerosi uomini di cul­
tura italiani si sono uniti in 
questi giorni allo sdegno con 
cui 11 mondo civile ha accol­
to la notizia delle condanne 
a morte ai recenti processi 
di Burgos. 

«Poiché in terra basca sta 
per svolgersi il Festival del 
cinema di San Sebastiano, 
dal quale per protesta la 
Svezia ha già ritirato 1 suol 
film, 11 SNCCI ritiene dove­
roso richiamare l'attenzione 
del suoi soci sulla responsa­
bilità che al di là delle esi­
genze dell'informazione pro­
fessionale, incombe su tutti 
1 giornalisti di indicare alla 
opinione pubblica 1 gesti che 

Rai $ 

offendono la dignità dell'uo­
mo e 1 diritti della demo­
crazia. 

« La pena capitale, sempre 
e ovunque una barbarie. • 
Infatti tanto più odiosa, 
quando un regime autorita­
rio vi ricorre per soffocar* 
nel sangue le legittime aspi­
razioni alla libertà del suo 
popolo ». 

Si è intanto appreso ieri 
che « per protestare contro 
la recente condanna a mor­
te di due antlfranchlsti ba­
schi », 11 critico Claudio Ber-
tieri, che doveva essere 11 
membro italiano della giuria 
a San Sebastiano, ha rinun­
ciato all'incarico. Bertleri. 
che vive a Genova, ha In­
viato in tal senso un tele­
gramma alla direzione del 
Festival. 

oggi vedremo 
RITRATTO DI DONNA VELATA 
(1°, ore 20,40) 

Questa sera, altra puntata (e sono quattro!) di Ritratto 
di donna velata, il « giallo parapsicologico » scrìtto da Gian­
franco Calllgarich e Paolo Levi, diretto da Flaminio Bol­
lini e interpretato, t ra gli altri, da Darla Nicolodi. Nino 
Castelnuovo. Luciana Negrlni e Luca del Fabbro. Oggi 
vedremo Elisa fuggire da Firenze per tornare nella vili» 
misteriosa: scoprire che 11 quadro con l'Immagine identica 
alla sua è un falso e che, trat tato con un solvente, esso 
mette a nudo 11 vero ritratto della donna velata: e convin­
cersi che ogni pretesa di reincarnazione è soltanto un truc­
co; però, proprio alla fine, accade qualche cosa di scon­
volgente nella stanza etnisca... 

STORIE DI VILLAGGI (l°,ore 21,40) 
Questa puntata è dedicata a due villaggi del Senegal 

che. per quanto vicini l'uno all'altro, sono organizzati In 
maniera completamente diversa Uno e gronde, perfetta­
mente inserito nella vasta organi?^azione internazionale. In 
stretto contatto con la capitale Dakar; l'altro, a carattere 
agricolo, è lontano da ogni tipo di inserimento sia politico, 
sia economico ed è rimasto fedele ai riti magici e alle 
tradizioni della religione animista. 

IL SUONO DEI CARAIBI (2°. ore 21) 
Ha inizio stasera una inchiesta in tre puntate di Gianni 

Mina e di Giampiero Ricci, che intende tracciare, attraverso 
la musica e la voce, un profilo della realtà caraibica. 

TV nazionale 
17.45 

19,15 
19.30 
20,00 
20.40 

21,40 

22,45 

La TV del ragazzi 
Il ministro 
film di Jarl Kulle 
Telegiornale sport 
Cronache Italiane 
Telegiornale 
Ritratto di donna 
velata 
Da un continente al­
l'altro 
«Senegal: 11 padro­
ne delia terra » 
Telegiornale 

TV secondo 
16,30 Sport 

CainDiona: .alianl 
assoluti di nuota 
Telecronaca do Pa­
dova 

18,00 Atletica leggera 
Italia-Finlandia ma 
senile Telecronaca 
da Palermo 

20,30 Telegiornale 
21.00 L'altro faccia dei tu­

rismo 
« Il suono dei Ca­
ra Ibi ». 

22,00 Canzoni dal mar* 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orar 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 19 • 2 3 | 
6: Mattutino musicele; 6,25t 
Almanacco] 7,10i 11 lavoro 
oggi) 7 ,23: Secondo ma; 7,45i 
Strumenti In libarla; 8,3Or La 
canzoni del mattino; 9; Voi ad 
io» 11,10: La interviste impos­
sibili; 11,35i 11 medilo dal me­
glio; 12,10: Quarto program­
mai 13,20t Sparlando con Lan­
dò; 14,05: Tuttololk; 14,40t 
Ciuieppe Mazzini ( 1 2 ) ; 1 Si 
Per voi giovani; 10i I I girato­
le; 17,05; Ftfortittlmot I 7 ,40 t 
Muilca in; 19,1 Si Ascolta, al 
fa sarà; 19,20: Sul noatrl mar­
cati; 19 ,30: Albo d'oro dalla 
lirica; 20 ,20: Le canzonlssime; 
21i Radioteatro! « La rivolta di 
Latrai Verwey »; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Orai 6 ,30 , 
7 ,30, 8 ,30 , 10,30, 12 ,30 , 
13 ,30 , 15 ,30 , 10 ,30 , 18 ,30 , 
19,30 o 22,30; Ci ti matti­
niere; 6 ,30: Bollettino dal ma­
re; 7 ,30: Buon viaggio; 7,40i 
Buongiorno; 8,40; Como e per­
dio; 8,55i Suoni e colori del­
l'orchestra; 9,30i Madre Cabri-
ni ( 2 ) ; 9,50: Vetrino di un 
Dfico per l'ostato; 10,24: Una 
poeaia al giorno; 10,35t Tutti 

irniente, d'ettato; 12,10: Tra­
smissioni ragionali; 12,40t Alto 
gradimento; 13,35: Due bravo 
pertona; 14: Su di giri; 14,30t 
Trasmissioni regionali; 15: Can­
zoni di lori e di oggi) 15,30: 
Media delle valute - Bollettino 
dal maro; 15,40: Carerai; 
17,35: Un quartetto e tanta 
musica; 16,35: Disco tace al­
l'aria aperte; 19,30: Radlosora; 
19 ,55; Supersonici 21 ,19: Due 
brave persone; 21,29: PopoHi 

Radio 3° 
ORE 8,30: Pagine organisti* 
che; 9: Benvenuto In Italia; 
9,30: Concerto d) apertura! 
10,30: Lai sotti mane di Haon-
del; 11 ,30: Conversazlonei 
11,40; Capolavori del *700| 
12,20: Musicisti Italiani d'og­
gi) 13: La musica nel tempori 
14,20: Listino borsa di Mila­
no) 14,30: * La vlda brave », 
direttore R. F. Do Burgoei 
15,35: I l ditco in votrlnei 
16,25: Musica e poesia; 17i 
Listino borsa di Roma: 17,10i 
Piccolo trattato degli animali In 
muilca; 17,40: Jazz oggi) 
16,03: La staHetta; 18,25: DU 
cono di lui; 18,30: Donna ' 7 0 ; 
18,45: L'organo nel nostro se­
colo] 19,15: Concerto della ae­
ra; 20,15: I l melodramma In 
discoteca: « I puritani »• 211 
Il Giornale del Terzo; 

DAL 4 LUGLIO 
OGNI VENERDÌ' 

MILANO-SOFIA 
SENZA SCALO 

CON 

BAI/SAN 
Wt tM M.GAÌ *T #/«r IV sVWrZJLIJVm 

VOLI DIRETTI Prenotazioni e informazioni: 

BALKAN BULGARIAN AIRLINES 
ROMA - Viale Gorizia n. 14 - Tel. 8M814 - 857371 

MILANO • Via Albrlccl n. 7 - Tal. 866671 
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Con la partecipazione di Darida, Ferrara e La Morgia 

Ricordato con solenni 
cerimonie il 32° 

della difesa di Roma 
Corone d'alloro a Porta S. Paolo — Sono intervenuti rappresentanti 
dei partiti democratici — Il discorso pronunciato dal cardinal 
Potetti nel corso del rito religioso alla basilica dell'Ara Coeli 

L'OPERAIO E' MORTO CADENDO DA 15 METRI NEL CINEMA DI PIAZZA COLONNA 

Oggi tra i capigruppo e la giunta uscente 

Riunione olla Regione 
sui decreti governativi 

Questa settimana gli incontri per il programma e 
la formazione della giunta - Prioritaria la verifica 
sui contenuti - Dichiarazione di esponenti del Psi 

Oggi si Incontrano di 
nuovo 1 capigruppo regio­
nali e l'ufficio di presiden­
za del Consiglio: nella riu­
nione fissata con 1 rappre­
sentanti della giunta 
usconte, verranno vagliate 
e discusse le proposte da 
presentare al governo In 
applicazione del decreti 
anticongiunturali dell'ago­
sto scorso. La consultazio­
ne con 1 rappresentanti 
governativi si svolgerà, co­
me previsto, domani. 

La gravità della crisi 
economica e il suo parti­
colare acutizzarsi in que­
sta fase Impone tuttavia 
la necessità di stringere t 
tempi sulla definizione del 
programma e la formazio­
ne della nuova giunta. Il 
perdurare di una situazio­
ne al governo della Re­
gione, che vede ancora In 
piedi la vecchia giunta, è 
assolutamente Inadeguata 
anche ad affrontare T pro­
blemi della ordinarla am­
ministrazione, e rende an­
cor più precario 11 diffi­
cile quadro economico e 
sociale che grava su Ro­
ma e il Lazio. Su questo 
punto si sono espressi an-
che 1 sindacati, quando 
hanno sottolineato, In un 
documento del giorni scor­
si. l'Importanza di giun­
gere al più presto alla 
composizione del governo 
regionale. 

E' sullo sfondo preoccu­
pante della crisi che im­
iteranno In questa setti­
mana gli Incontri e 1 col­
loqui t ra 1 partiti. Occor­
re perciò uno sforzo co­
mune per trovare sboc­

chi politici adeguati. Prio­
ritario e II confronto e la 
verifica sul contenuti pro­
grammatici, per misurare 
su questi sia le compati­
bilità politiche, che le que­
stioni relative alla compo­
sizione della giunta. 

La cronaca politica di 
ieri registra una dichiara­
zione di esponenti del PSI. 
I consiglieri regionali Di 
Segni e Dell'Unto, e 1 
membri dell'esecutivo la­
ziale del partito, Landl 
e Ruggero, hanno rilascia­
to una dichiarazione ideila 
quale dopo avere sottoli­
neato l'urgenza di una so­
luzione politica di fronte 
all'acutizzarsi della crisi 
economica, affermano: « I 
tempi stringono, ed occor­
re perciò riprendere 11 di­
scorso là dove lo lasciam­
mo prima della pausa esti­
va, vale a dire quello di 
un confronto condotto alla 
luce del sole fra le forze 
politiche democratiche ed 
antifasciste volto alla ri­
cerca di una larga Intesa 
sul terreno politico e pro­
grammatico ». 

Tuttavia gli esponenti 
socialisti annunciano di 
aver chiesto la convoca­
zione del comitato regio­
nale del loro partito « per­
ché esamini l limiti del 
confronto politico fin qui 
sviluppatosi e. perdurando 
l'atteggiamento negativo 
della DC. la necessità di 
proporre alle forze politi­
che di sinistra di assumer­
si le proprie responsabi­
lità e giungere alla costi­
tuzione di una giunta di 
sinistra ». 

Con solenni cerimonie è stato ricordato Ieri II trentaduesimo anniversario della dife­
sa di Roma e dell'inizio dell'insurrezione popolare contro i nazifascisti. Corone d'alloro sono 
state deposte nella mattinata a Porta S. Paolo, davanti alla lapide che ricorda I caduti nel­
l'eroico tentativo di impedire alle truppe tedesche di entrare nella città. Alla cerimonia erano 
presenti il sindaco Darida. il presidente dell'assemblea regionale Maurizio Ferrara e una folla 
rappresentanza del Consiglio comunale, provinciale e regionale, Sono intervenuti anello espo-

nenti dei partiti democratici 
e di organizzazioni antifasci­
ste: fra gli altri il compagno 
Pctroselli, segretario della fe­
derazione del PCI, Sigismon­
do segretario della federazio­
ne socialista. Fiori, consiglie­
re regionale de. Raparelli, 
vicepresidente dell'ANPI pro­
vinciale, ed una delegazione 
della Federazione sindacale 
unitaria CGIL. CISL, UIL, 
composta da Bruno Vettrai-
no, Piero Polidori e Carlo 
Bcnsi. Le sezioni comuniste 
di S. Paolo e di Pietralata 
avevano inviato una propria 
rappresentanza. 

Successivamente il sindaco, 
accompagnato dal presidente 
del consiglio regionale, si ò 
recato a presiedere una ceri­
monia commemorativa, svol­
tasi presso il mausoleo delle 
Fosse Ardeatinc, eretto in 
ricordo dei 344 martiri tru­
cidati dai nazisti nel marzo 
del '44 per rappresaglia con­
tro un'azione partigiana. Co­
rone di fiori sono state depo­
ste anche al Verano, presso 
il monumento al deportato, e 
la tomba dei caduti nella di­
fesa di Roma. Le cerimonie 
commemorative si sono con­
cluse con la deposizione di 
corone d'alloro a La Storta, 
presso il cippo che ricorda 
il tragico eccidio compiuto 
dai nazisti nel '44, poche ore 
prima di abbandonare la cit­
tà liberata. 

In precedenza un rito reli­
gioso, nella basilica capitoli­
na dell'Ara Coeli. era stato 
officiato dal cardinal Polctti. 
in memoria dei Caduti dell'8 
settembre, alla presenza del 
sindaco Darida. del presiden­
te del Consiglio regionale 
Ferrara, e del presidente del­
la Provincia La Morgia. Alla 
cerimonia hanno partecipato 
anche il prefetto dottor Na­
politano ed il prosindaco Me-
rolli. Alcuni vigili scortavano 
il gonfalone di Roma, meda­
glia d'oro della Resistenza. 

Il cardinal Polettl, vicario 
generale di Homa, nel corso 
del rito ha ricordato il valo­
roso sacrificio di centinaia di 
romani, che si batterono l'8 
settembre per liberare la cit­
tà dall'invasore nazista. Un 
atto di eroismo - - ha detto 
Polettl — col quale ebbe ini­
zio quella esaltante stagione 
di lotte che va sotto il nome 
di Resistenza. Un periodo tra­
vagliato e difficile della sto­
ria del nostro Paese, ma an­
che splendido, perchè creò le 
premesse del grande avveni­
mento della liberazione. 

I valori per i quali migliai» 
e migliaia di italiani combat­
terono in quegli anni — ha 
concluso Polettl — sono anco­
ra vivi nella coscienza di 
tutto il Paese, al di là di ogni 
discriminazione ideologica o 
religiosa, perchè si sono ve­
nuti affermando nel corso di 
una lunga battaglia, contro 
ogni ingiustizia ed ogni pre­
potenza, che ha visto per la 
prima volta l'intero popolo ita­
liano impegnato in una ecce­
zionale tensione politica e mo­
rale, intorno ad un comune 
ideale di libertà e di demo­
crazia. 

NELLA FOTO: il presidente 
dell'assemblea regionale Fer­
rara e il sindaco Darida alla 
cerimonia di ieri a Porta San 
Paolo. 

Eletta con i voti di DC, PSDI e PRI 

Giunta provinciale 
tripartita a Latina 

Giunta tripartita alla 
Provincia di Latina. Ne 
fanno parte DC, PSDI e 
PRI. Presidente è stato 
eletto 11 democristiano 
Robbio, eletto con quattor­
dici voti (10 DC. 2 PSDI 
e 2 PRI) : astenuti l con­
siglieri socialisti e missi­
ni. Il PCI ha votato sche­
da bianca. 

La composizione della 
nuova amministrazione 
provinciale è venuta al 
termine di un dibattito po­
lemico che ha visto amo-
rare numerose contraddi­
zioni tra i partiti del cen­
tro-sinistra. Motivando 11 
voto, lo stesso consigliere 
socialista Cinquanta, che 
aveva denunciato il siste­
ma di potere clientelare 
democristiano, ha afferma, 
to di astenersi «solo per 
disciplina di partito». 

Per 11 PCI hanno parla­
to 1 compagni Vitelli, ca­
pogruppo e Vona. Sottoli­
neando 11 fatto che 1J do­

cumento unitario sotto­
scritto tra 1 partiti nelle 
settimane scorse, sugli in­
dirizzi programmatici, ha 
valore di punto di riferi­
mento per un costruttivo 
confronto. Tuttavia per-
mane nella DC la chiara 
tendenza a mantenere In 
piedi il sistema di potare 
clientelare con 11 quale ha 
fino ad oggi governato, e 
che è stato sconfessato dal 
voto del 15 giugno, Ulti­
mo esempio di questo me­
todo sono le assunzioni 
cl ientelai fatte 11 28 ago­
sto scorso nel camoo del 
personale non docente del­
le medie. 

La giunta tripartita na­
sce male ed è Invece di 
corto respiro. Nel confron. 
ti di essa 11 PCI svolgerà 
una opposizione severa e 
costruttiva, mentre si at­
tende dalla DC e dagli 
altri partiti, un ulteriore 
approfondimento di ve­
rifica, 

Piomba al suolo mentre 
restaura il «Galleria» 

Insieme al fratello stava lavorando su un'impalcatura al soffitto - Incidente sul lavoro al reparto 
presse della Fatme: un giovane ha perso tre dita - Immediato sciopero di protesta nella fabbrica 

Verrà 
la 

riparata 
croce 

dell'obelisco di 
piazza del Popolo 

Bambina morsa 

da una vipera 

nel parco di 

Villa Pamphili 

GII esperti della Soprinten­
denza alle Belle Arti stan­
no mettendo In programma 
urgenti opere di restauro per 
la croce di metallo posta al- i 
la sommità dell'obelisco alto ' 
37 metri che sorge al cen- ! 
tro di piazza del Popolo do­
po che I vigili del fuoco han­
no accertato che alcune la­
stre di bronzo si stanno stac­
cando dall'anima di ferro del­
la croce. A dare 11 primo al­
larme per 11 pericolo che la 
sommità dell'obelisco corre è 
stato un vigile urbano che, 
l'altra sera, provando un bi­
nocolo nuovo e puntandolo 
sulla croce bronzea ha nota­
to l danni provocati dalla 
ruggine. 

L'obelisco Flaminio, che è 
stato costruito nel 1200 a.C. 
dal faraoni Ramsete II e 
Mlneptah ed e 11 più antico 
a Roma dopo quello Latera-
nense. fu portato nella ca­
pitale dall'Imperatore Augu­
sto e fu eretto In piazza del 
Popolo nel 1589 sotto 11 papa 
Sisto V. 

Una bambina di 12 anni, 
Cinzia Bolotli, è stata morsa 
da una vipera nel parco di 
Villa Pamphili. Il latto è 
accaduto Ieri mattina verso 
mezzogiorno quando il giar­
dino era affollato di ragazzi­
ni. La piccola, che era in­
sieme alla madre, ha sentito 
un morso ad una gamba e 
si è messa ad urlare. La don­
na, Angela Occhlonero, re­
sasi conto di quanto era ac­
caduto è stata colta da un 
malore ed è svenuta. Form, 
natamente una Insegnante, 
Luisa Camini, ha visto la 
drammatica scena ed ha av­
vertito uno del carabinieri a 
cavallo di servizio nel parco. 

Il militare Gioacchino Pe-
luso, di 25 anni, ha stretto 
11 polpaccio destro della barn, 
bina con un laccio e dopo 
avere Inciso con un tempe­
rino la ferita ha succhiato il 
sangue. Quindi, caricando la 
piccina sul suo cavallo, l'ha 
portata all'esterno della villa 
e l'ha fatta trasportare al­
l'ospedale San Camillo, dove 
1 medici l'hanno sottoposta 
alle cure del caso. 

E' piombato al suolo dopo 
un volo di quindici metri ed . 
è morto poco dopo malgra- | 
do la disperata corsa all'ospe­
dale. Il tragico Incidente sul i 
lavoro è avvenuto Ieri matti- , 
na all'interno del cinema | 
« Galleria » dove Sergio Mo- > 
destini. 39 anni, abitante In i 
via Valerla Ruflna 9, padre 
di quattro figli, stava effet­
tuando dei lavori di restau­
ro. La vittima aveva in ap- ' 
paltò insieme al fratello Se- I 
condo 1 lavori di ripulitura del j 
locale. I 

Ieri mattina verso le 11 1 [ 
due stavano ultimando la ver- I 
nlclatura del soffitto, scrven- i 
dosi di un'impalcatura co­
struita nell'intercapedine tra 
la vetrata che copre le lam­
pade dell'Illuminazione e 11 
solalo. Ad un trat to Sergio 
Moreschlnl ha perso l'equili­
brio, non si sa se a causa di 
un malore, è precipitato ha 
sfondato la vetrata e si è 
schiantato sul pavimento. 
« Non so proprio come sia 
potuto accadere, stavo lavo­
rando proprio vicino a lui. 
Ho sentito un grido, un gran 
rumore di vetri rotti e poi 
un tonfo » racconta con voce 
spezzata dall'emozione il fra­
tello. 

Subito dopo sono giunti gli 
altri dipendenti del cinema 
che hanno cercato Inutilmen­
te di rianimare 11 ferito. Ser­
gio Moreschinl è stato quindi 
trasportato con un'autoambu­
lanza all'ospedale San Camil­
lo: gli sforzi per strapparlo 

alla morte sono stati pero 
inutili 

L'appartamento della vitti­
ma, in un lotto nelle case 
popolari di Tormarancio, nel 
pomeriggio si è riempito di 
gente: un continuo via vai 
di parenti, di amici, che cer­
cavano di confortare la ve­
dova e 11 fratello distrutti dal 
dolore. 

Un'ennesimo incidente sul 
lavoro è avvenuto al reparto 
presse della FATME: un ope­
raio. Fabio Sergio, di 30 an­
ni, è rimasto Imprigionato 
con la mano sinistra nella 
macchina dello stampo: tre 
dita gli sono state amputate. 
L'uomo è stato trasportato al­
l'ospedale per essere operato. 
I lavoratori hanno Immedia-
mente Indetto uno sciopero 
di tre ore per protesta e per 
appoggiare le trattative aper­
te con la direzione subito do­
po l'Incidente. 

Più volte I delegati del re­
parto hanno denunciato alla 
direzione la pericolosità del 
macchinari, che son vecchi di 
t renfannl. la carenza di ma­
nutenzione e la insufficienza 
del mezzi di protezione, ma 
nulla è stato mal fatto. Al 
termine delle trattative la di­
rezione si è Impegnata final­
mente a sostituire 1 vecchi 
macchinari e. in attesa che 
ciò avvenga, nel reparto non 
si lavorerà più a cottimo e si 
useranno le pinze. 

NELLA FOTO: la linea in­
dica la traiettoria del tragico 
volo. 

La pretura ha aperto una inchiesta: il sindaco e due assessori convocati a Palazzo di giustizia 

Diecimila commercianti «fuori legge» 
Si tratta di esercenti senza licenza - Ieri interrogato l'assessore all'Annona - L'indagine affi­
data al pretore Albamonte - Una parte degli abusi commessi dietro l'« industria dei fallimenti » 

Giovedì alle 18 alla Basilica di Massenzio 

Si prepara l'incontro 
di solidarietà col Cile 

Parleranno Gasmuri, dirigente del movimento demo­
cratico cileno, Craxi (PSI) e Ferrara, presidente del 
consiglio regionale - L'adesione del PCI e della FGCI 

Una delegazione dei familiari dei 119 prigionieri politici, 
torturati nelle carceri di 'Pinochet, sarà presente alla ma­
nifestazione di solidarietà con la resistenza cilena promossa 
per giovedì, nel secondo anniversario del golpe fascisi», alla 
Basilica di Massenzio. Nel corso dell'Incontro,, che è stato 
promosso per le ore 18 dall'associazione Italia-Cile, prende­
ranno la parola il dirigente cileno del Mapu CO. Gasmuri, 
l'on. Bettino Craxi, del PSI e Maurizio Ferrara, presidente 
del consiglio regionale. La manifestazione sarà conclusa da 
uno spettacolo, al quale prenderanno parte numerosi cantanti, 
attori ed artisti democratici. 

Ieri sera la federazione romana del PCI ha diffuso un 
comunicato itumpa nel quale annuncia la sua adeslcne all'Ini­
ziativa, ed Invita tutte le organizzazioni del partito ad Impe­
gnarsi per garantire una massiccia partecipazione di gio­
vani, di lavoratori e di donne. Anche la FGCI ha diffuso 
una nota di adesione all'incontro, In cui fra l'altro ribadisce 
« la solidarietà e l'Impegno di lotta del giovani comunisti a 
fianco del popolo cileno. 

SI moltipllcano, intanto, le prese di posizione In favore 
del due patrioti Deschi condannati a morte da un tribunale 
fascista di Burgos. Un telegramma al presidente del consi­
glio e al ministero degli esteri è stato inviato dal comitato 
unitario sindacale « officina Magllana ». Nel messaggio si chie­
de l'Intervento del governo Italiano per salvare la vita al due 
giovani antifascisti. 

Oltre 10.000 esercizi com­
merciali, che svolgono la lo­
ro attività nella capitale, non 
hanno una regolare licenza. 
Il dato sarebbe stato rilevalo 
dalla pretura per stabilire se 
esistano gli estremi dell'ille­
cito penale da parte di chi 
ha voluto, o ha tollerato, una 
simile situazione. 

L'Inchiesta è stata affidata 
al pretore Albamonte che sta 
seguendo anche quella sul 
l'abusivismo edilizio. Per al­
cuni aspetti Infatti gli illeci­
ti commerciali deriverebbero 
da quelli edilizi. In quanto 11 
Comune non può rilasciare re­
golari licenze a quel negozi o 
a quelle Imprese che utilizza­
no locali, sprovvisti della li­
cenza di costruzione e del suc­
cessivo attestato di agibilità. 
Accanto a questo, però, — 
secondo quanto si è aopreso 
negli ambienti della Pretura 
— esisterebbero una lunga 
catena di tolleranze e eli fa­
voritismi che. In definitiva, 
danneggerebbero gli stessi 
commercianti, costretti ari 
operare contro le norme di 
legge e quindi più soggetti 
a pressioni e ricatti 

Si dovrà chiarire Innanzi 
tutto per quali motivi non e 
stato attuato il « Diano di 
ristrutturazione degli esercizi 
commerciali » previsto dalla 
legge n. 428 del 1971, la cui 
scadenza è stata prorogata, 
più volte, fino al 30 giugno 
di quest'anno. Da numerosi 
esposti pervenuti alla magi­
stratura sono segnalati rasi 
di «commercianti illegittimi» 
che avrebbero Imbastito gros­
si raggiri, attuando fallimen­

ti a danno di fornitori e cre­
ditori. 

VI sono anche casi di ti­
tolari di negozi che, dopo 
aver «fallito», hanno riaper­
to In altre zone nuovi eser­
cizi .anche questi chiusi suc­
cessivamente per dissesto eco­
nomico. 

Le responsabilità di questa 
situazione, definita « anoma­
la » dal magistrato, dovrebbe­
ro rlcercrrsl fra le autorità 
capitoline, che hanno avuto 
in questi ultimi anni il gover­
no della città. Per chiarire 
meglio 1 meccanismi del rila­
scio delle licenze e le even­
tuali tolleranze, il pretore Al­
bamonte ha già interrogalo 
l'assessore ni commercio. Il de 
DI Paolo mentre questa mat­
tina dovrebbero essere ascol­
tati Il sindaco Darida e lo 
assessore alla polizia urbana, 
Cazora. 

Il magistrato s! e pronos*o 
come obiettivo una rapida sa­
natoria nel settore, cercando 
di agevolare ouel negozianti 
onesti che. per diverse ragio­
ni, attendono da anni II ri­
lascio della licenza. Nello 
stesso tempo saranno perse­
guiti tutti coloro che han­
no messo In piedi esercizi 
solo per scopi truffaldini o 
comunque illeciti. 

«Non sarà un lavoro taci­
le — ha ammesso il pretore 
Albamonte — ma laremo f' 
lutto ver risalire aVe orìgini 
dì auesta strana *itua*lone ». 
L'iniziativa giudiziaria do 
vrebbe Der prima cosa — se­
condo il magistrato — stron­
care eventuali attività crimi­
nose (tipo racket I da parte di 

intermediari che trafficano 
nel settore delle licenze ille­
cite. 

Non si esclude che molti 
commercianti abusivi non pa­
ghino le relative tasse d'eser­
cizio in tal modo, potrebbero 
permettersi di tener più bas-
si 1 prezzi dei prodotti con 

una concorrenza sleale n"i 
confronti di altri In regoli! 
con tutte le disposizioni di 
legge. 

Le intenzioni del m a s t r a 
to sembrano per ora orienta­
te nel migliore dei modi. Sor­

gono tuttavia delle preoccu­
pazioni: e cioè che a pagare 
gli eventuali illeciti siano, 
come di solito avviene in que­
sti casi. I piccoli commercian­
ti e non le grosse organizza 
zionl che operano nel setto-
re. Tuttavia è ancora prema 
turo dare un giudizio sullo 
operato del magistrato che, 
Ira l'altro, ha annunciato di 
volersi avvalere dei consitli 
di circoscrizione e della ca­
meni di commercio. 

f. S. 

pi partito-
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SEZIONE PUBBLICA A M M I N I ­
STRAZIONE — In Federazione 
alle ore 18 osaemblea cellula O N M I 
(Floriano - Colombini). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE. 
In Federazione alle ore 10,30 sul 
tema «Conlributo del comunisti alla 
lotta per la rilorma assistenziale e 
par l'aboliziono dagli ontl Inutili». 
Sono invitati i compagni del gruppo 
assistenza e delle segreterie di zona 
(Merlet ta) . 

ASSEMBLEE — SAN C IOVAN-
Nh ore 19 sulla situazione politico, 
MONTESPACCATO: ore 19 sulla 
situazione politica (Colatami). 

CC.DD. — S. SABA oro 18. TU-
SCOLANO ore 18 (Camigllerl). 
VALLE AURELIA ore 20 (Mor­
dono e C. Praaca). BALDUINA 
ore 20 (Dalnotto). MONTE MA. 
RIO ore 20 (Fugnanosi). PONTE 
M I L V i O ore 20 (Ferrante). 

SEZIONE AZIENDALE — STE-
FER: oro 17,30 In Via La Spezia 
comitato direttivo (Marra ) . 

CELLULA AZIENDALE — SAN. 

a Campo Marzio CARI: ore 
(assembleo). 

ZONE — " S U D . : a TORPI-
CNATTARA ore 18 riunione dei 
responsabili scuola delle sezioni 
della zona (Proietli-Morgia). «TI ­
VOLI»: a T IVOLI .ilio ore 19 si­
li va di zona; o.d.g.: lotto contrat­
tuali e occupoiionc (Micucci e Sal-
valolli). «C IV ITAVECCHIA- , a CI­
VITAVECCHIA, ore 17, comitato 
cittadino e cooperatori comumsli 
(Morelli-Cervi). 

AVVISO ALLE SEZIONI - Tulle 
le sozloni ritirino presso 1 rispettivi 
ceni ri zona materiale urgente di 
propaganda per preparare la mani-
lostazlona di solidarietà con la re* 
siglenza cilena di giovedì alla Basi­
lica di Massenzio. 

F.G.C.I. — In Federazione, alle 
oro 17 ,30 , commissiono per M pro­
gramma del Festival dello gioventù 
(Veltroni) , Nuova Gordiani, alle 
ora 18, attivo circoli Villa Cordia­
li], Nuova Gordiani, Tor de' Schiavi 
(Bongiorno). 

Cominciano ad arrivare i nuovi_listini con maggiorazioni del 20 e del 30% 

Aumenteranno i prezzi dell'autunno 
Pesanti rincari per formaggi, salumi, caffè - La richiesta di «pesce azzurro» ha fatto scattare il costo di questo prodotto dalie 

8 alle 10 mila lire a cassetta - Le alici pagate anche 1.000 lire al chilo - Abbigliamento: molti negozianti rinviano gii acquisti 

Gli acquisti autunnali, que­
st'anno, non sono ancora co­
minciati. Pochi gli articoli 
« pesanti » esposti nelle ve­
trine, stracariche di saldi 
estivi. E' la prima volta che 
accade un fatto del genere: 
gli anni scorsi, al ritorno da'-
le ferie, si trovavano già 1 
negozi pieni di abiti di mezza 
stagione. « E' un sintomo mol­
to preoccupante — spiega 11 
compagno Paolo Poma se­
gretario delta federsercent 1 
romana — in quanto sve'a 
una crisi doppia: quella de­
gli acquirenti che hanno ri­
dotto di molto gli acquisti 
nei mesi scorsi, e quella dei 
rivenditori che. di fronte a: 
prezzi astronomici dei capi di 
abbigliamento, preferiscono 
rinviare fino all'ultimo qli 
acquisti, o limitarli al mini­
mo mdlspensabtle. Uno stock 
di abiti che resti invenduto 
in magazzino, quest'anno, può 
essere un peso economico in­
sopportabile ». 

L'autunno amaro del prez­
zi è cosi cominciato non solo 
per l'abbigliamento, ma an­
che per 1 generi alimentavi, 
nessuno escluso, Le maggiori 

case produttrici hanno an­
nunciato variazioni nei listini 
che si aggirano attorno al 20 
e 30 per cento. Non si salva­
no naturalmente l prodotti 
acquistati al mercati genera­
li, e neppure il «pesce azzur­
ro », per anni considerato 
come la Cenerentola delle 
mense, e oggi oggetto di un 
tardivo, seppur valido, rico­
noscimento. 

La legge della domanda e 
dell'offerta, però, in una si­
tuazione totalmente in mano 
a grossisti e speculatori ha 
ratto sì che, da un giorno 
all'altro, il prezzo di un ali­
mento, in genere economico, 
come le alici e i merluzzi rag­
giungesse punte elevatissime. 

Ma andiamo con ordine di­
videndo 1 generi merceolo­
gici: 

PESCE - - Cominciamo dal­
le alici. CI sono di due qua­
lità, le «moronc», che si pe­
scano nell'Adriatico e che so­
no passate da 8 mila lire, la 
cassa da 10 chili, a 10 mila 
lire; quelle di «Comacchlo, 
da 5 mila a 7 mila. Il 1. set­
tembre, afferma Poma, alcuni 
dettaglianti le hanno comoe-

rate a 1.000 lire il chilo e ri­
vendute a 1.000 lire, perchè 
altrimenti non avrebbero tro­
vato compratori. Il merluzzo 
di prima qualità e saltalo dal­
le 2.500 il chilo alle 3.000-3,500 
11 pesce spada da 2.600 a 4.000. 

FORMAGGI — 1 maggiori 
produttori hanno preparato 
listini abbastanza «salati». 
Le specialità italiane subiran­
no variazioni di 150 lire cir­
ca Il kg. Quelli franc-f-il e" 
250 lire; la Pontina salr-a di 
50 lire, lo stesso per il buvo. 
e per la Pastorella. Per il bui'-
ro I fornitori hanno già det­
to che aumenteranno di nuo­
vo di 150 lire il chilo entro la 
fine del mese; la caclottinu 
registra 100 lire in più 

SALUMI — Il salame di 
puro suino avrà uno scatto 
di 150 lire 11 chilo, la saia-
mella di 120, la pancetta tesa 
di 70, il prosciutto cotto e 
crudo, la pancetta, la spalla 
cotta aumenteranno di 200 
lire il chilo, 

VARI — Il caffè non si 
sottrae alla raffica, anche se 
il discorso è diverso, essendo 
l'importazione di questa spe­
cialità in mano a pochissimi 

«boss». Comunque il ciifè 
non tostato, dal primi di >ct 
tembre aumenterà di 350 lire 
il chilo, quello tostato di 400. 
Se si calcola che un sensibile 
aumento ( + 100 lire) c'è già 
stato a luglio si ha un'idea 
del salto che ha fatto questo 
genere. C'è poi d a ' notare 
che, mentre, le grosse indù 
strie di lavorazione riescono 
a mantenere bassi I prezzi, 
quelle piccole sono costrette 
a tenerli più alti, cosicché 
ncV il pericolo che si vada — 
— continua 11 segretario del­
la Federsercentl — a un cioì-
lo delle imprese. Dopodiché 
anche la lavorazione del c:<f-
tè cadrà m mano a pochi in­
dustriali con le conscguente 
immaginabili. Anche m que­
lito caso, quindi, si rende 'f--
cps'sana una presa di coscien­
za da parte di chi onera nel 
settore: e ormai chiaro che 
soltanto con l'assocrtzionismo 
si riesce a sbarrare la strada 
ai grandi monopoli e a regge­
re la concorrenza ». 

Comunque alle difficoltà 
generali (assenza di una se-
ria politica economica, ab 
bandono del commercio e del 

i l'approvvigionamento in ma 
1 no a speculatori e ìnle.-mrdia-
i VII sì aggiungono quelle p.n-
' ttcolavi di una citta COTI" RO 

ma con tre* milioni di abitalv 
I 'I o con strutture annonane 

m evado di soddisfai le CM-
' nen7c di noche centinaia ci; 
i migliaia di abitanti Per i! 
I pesco ad esempio e: -o:io <><i0 

ounti di vendita nel mei-etti 
rionali e solo 150 fissi I' inev-

, calo all'ingrosso oel pe^e" e 
ridicolo ^c i-.ippovt.it.-> .iiili ihi 
tanti, per di DIU e :n comple­
to stacelo, in.i. anche -, • li-
strutturato potrebbe al m.i-
simo seivive ull'aopi'ovv.cjo 
namento di 500 mila abll mìi 
Il caos m mezzo a] qu ile s, 
svolgono le vendite vende d.i 
l'ielle il controllo --in'Mv-i e 
eli organismi di vieiWn/'i .<^ 
nonai-Mi non hunno alcun i 
posMb'lltà di opevave 

Non e ancora cnt ,-i ' ,i n 
funzione la legge di .-• I o. :• : i 
del commcvcio, la 42'ì. -J-Y ' i 
quale il Comune h.i .m;:n""i 
tato di vecente un « n. U'"1' 
I due volumi nei quali e c^'-i 
tenuto lo studio co-aano 54 
mila lire e ancova non sono 
stati inviati alle circoscrizioni 

Lutti 
St roncolo dn un mole incurabile 

&i e spelilo o soli 18 onni il com­
pagno Antonio Domi ni anni, mi l i ­
tante del PCI e membro dell* r*-
dazione del pei iodico del a CGIL-
scuola 

Ln setjrcln m nazionale de l l * 
CGIL scuoio i c o m p o n i del l 'ppn*-
r d o e de'la ledanone del gioì nnle 
•iSindacalo e scuola», i compagni 
dello ledo? io ne dcll 'u Undo- e 1 
lavoralo' ! de. a GATC c tp ' imono 
.ilIn moglie Anno, 01 (KJÌIOÌCII > 51 
mona o Piuno e n lu t t i i pnren'i 
In p u p'ofonda e affettuosa pei 
I m p a n a n e ci loro doìoie 

5, e spento all'età d. 60 anni 
I conippjno Bruno Attenni , capo­

gruppo coinun sia al Comune di 
Gè ni ano e p r e s i d i l e aclla coope 
m l v d "R sveli lo A' jncoio» p e n i l o 
• I poti to Itn dell'età d 1S n i n i , 
il compagno Attenni lu sempr» 
ni pi uno Illa nell? lotte per 1* 
l iberta e la c'emocraz.a, solfo il fa­
scismo lu condannalo a tre anni 
di carcere e li e di con li no Alla 
mO'jlie Piemia, al fratel lo Libero, 
ai fami l ia i . tu l l i giungano le fra­
terne condotjhanzc dello I:ederit-
none del PCI. del col l idalo di zona 
dei Costelli Romani, della roOB*-
i al iva «Ritver j io Ar t ico lo» * Ém\-
1 .U i i i l a» . 
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I comunisti hanno chiesto le dimissioni del sindaco 

Cerveteri: si discute 
in consiglio sugli 
scempi urbanistici 

Si riunisce questo pomeiigxio 11 consiglio comunale di 
Cerveteri per discutere sulla richiesta di dimissioni del sin 
daco democristiano, Angelo Marini, avanzata tempo fa dal 
gruppo comunista L'esponente de — come abbiamo già ri 
ferito domenica — è stato sospeso dal suo Incarico nel 
luglio scorso, su ordine del prefetto. In seguito a una con 
danna a sei mesi di reclusione e a quarantamila lire di multa, 
Inflittagli per interesse privato in atti di ufficio 

D'altra parte quello che ha portato alla condanna penale 
di Angelo Marini, non è l'unico grave episodio di scempio 
edilizio compiuto con 11 beneplacito dell'amministrazione co­
munale Proprio In questi giorni una Interrogazione urgente 
alla giunta e per conoscenza all'assessore all'urbanistica della 
Regione, è stata presentata da alcuni consiglieri del PCI, 
per appurare quali motivi abbiano portato alla concessione 
di permessi di costruzione, In una zona monumentale, che 
sorge accanto alla necropoli etnisca della «Banditacela», 
che 11 plano regolatore destina a zona rurale. 

Ma ano a questo momento 11 sindaco di Cerveteri si è 
rifiutato di presentare le dimissioni, utilizzando ogni pretesto 
per non rendere conto del suo operato all'assemblea comu­
nale. Il 21 agosto scorso, giorno dell'ultima seduta del con­
siglio, convocata per discutere sulle prospettive dell'ammini­
strazione comunale dopo 11 provvedimento del prefetto, il 
Marini disertò la riunione. 

Come si ricorderà Angelo Marini fu condannato per aver 
concesso a suol familiari e — per interposta persona — a 
se stesso, licenze edilizie Illegittime. 
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Le caie rurali, la cui costruzione è Indicata nel cartello, sono In 
che sorgono In zona archeologica. 

realtà villini di lusso. 

In 4 avevano assaltato il pullman che collega il « terminal » con Fiumicino 

Qualche milione il bottino del «bus» 
L'insolito colpo effettuato domenica a mezzanotte — I banditi erano armati di pistole 

Ammonterebbe ad oltre 

Suattro milioni il bottino 
ell'lnsollta rapina compiuta 

domenica notte da quattro 
banditi armati e maschera­
ti che hanno dirottato un 
pullman della Stefer prove­
niente da Fiumicino deru­
bando di tutti gli oggetti di 
valore e del portafogli i tren­
ta passeggeri. I funzionari 
della squadra mobile ed i 
dirigenti del commissariato 
San Paolo, che stanno svol­
gendo le Indagini, sono con­
vinti che 1 rapinatori faccia­
no parte di una banda com­
posta da stranieri che agi­
scono a Roma da qualche 
tempo. L'ipotesi sarebbe av­
valorata dalla testimonianza 
dei turisti rapinati 1 quali 
hanno riferito che quello che 
sembrava 11 capo parlava in 
lingua spagnola, mentre gli 
altri — oltre allo spagnolo — 
parlavano anche 11 francese. 

L'autista del pullman, Al­
fredo Di Clemente, ha rac­
contato alla polizia che l'au­
tomezzo si 6 mosso dal « Leo­
nardo da Vinci » verso mez­
zanotte e un quarto. A bor­
do c'erano una trentina di 
passeggeri tra italiani, in­
glesi, giapponesi, francesi e 
spagnoli, tutti giunti da poco 
a Roma con aerei di linea. 
«Il viaggio — ha detto Di 
Clemente — proseguiva nor­
malmente e contavo di ar­
rivare alla stazione Termini 
verso runa e un quarto. 

Giunti nei pressi della Ma­
gnarla, ho visto dallo spec­
chietto retrovisore due gio­
vani seduti In fondo all'au­
tomezzo alzarsi e puntare le 
pistole contro il fattorino, 
Umberto Blgiettl. di 45 anni. 
Subito dopo altri due che se­
devano dietro di me hanno 
fatto altrettanto minaccian­
domi. Uno di essi mi ha poi 
Intimato di dirigere 11 pull­
man sotto 11 ponte della Ma-
gliana e di fermarmi. 

«Mentre due del malviven­
ti — continua 11 racconto del 
conducente —tenevano me e 
11 bigliettaio sotto la minac­
cia delle armi, gli altri due 
hanno cominciato la razzia 
di soldi, gioielli, macchine fo­
tografiche ed altri oggetti 
di valore Alcune donne han­
no cominciato a gridare ma 
1 rapinatori, con modi bru­
schi, le hanno fatte stare 
zitte. Ad un uomo che ha 
tentato una reazione hanno 
dato una spinta facendolo 
cadere. Dopo aver messo la 
refurtiva in un sacco di pla­
stica di quelli usati dal net­
turbini 1 malviventi sono in­
fine scesi portando via le 
chiavi e chiudendo le portie­
re dell'automezzo. 

«Ad una decina di metri 
— conclude 11 suo racconto 
Alfredo DI Clemente — so­
stava una "Giulia" con un 
complice a bordo. 

Inscenate da! cosiddetti tradizionalisti 

Minacce e gazzarre 
nella chiesa 

della «Natività» 
Alcun incidenti sono stati provocati do-

mencla mattina nella chiesa della «Nativi­
tà » al quartiere Appio Latino dal gruppo 
del cosiddetti «cattolici tradizionalisti» gui­
dati da Duilio, Marchesini, noto per le sue 
gesta teppistiche compiute assieme ai pic­
chiatori del MSI. Proprio il Marchesini, 
mentre nella chiesa si stava celebrando la 
messa, ha più volte interrotto la predica con 
minacce e insulti. Successivamente Marchesini 
- che è stato scomunicato nell'aprile scor­
so dal cardinal Polettl, per aver aggredito 
11 vlceparroco — ha preteso che gli venisse 
ugualmente somministrato 11 sacramento 
Al rifiuto del sacerdote ha messo in atto la 
gazzarra. Insieme al suol spallegglatort é 
stato allontanato più tardi dalla polizia, 

In serata però il gruppo si è rifatto vivo 
davanti alla chiesa, ed ha aggredito alcuni 
parrocchiani che stavano distribuendo vo­
lantini sulla recente assemblea tenuta in oc­
casione della nomina, avvenuta nel giorni 
scorsi, del nuovo parroco Don Slguranl, In 
sostituzione di don Della Torre. Quest'ul­

timo si era dimesso in seguito alle diver­
genze sorte con 11 Vaticano a causa della 
posizione che assunse insieme ad altri 25 
sacerdoti romani, in occasione del referen­
dum. I 26 religiosi si dichiararono favorevoli 
alla «libertà di coscienza del fedeli». 

Domenica notte in Via Eleonora Duse 

Giovane picchiato 
da neofascisti in 
un bar ai Parioli 

Aggressione squadrlstlca ai Parioli Quat­
tro giovani sono stati assaliti da un gruppo 
di teppisti neofascisti davanti al bar «Du­
se », In via Eleonora Duse. Un diciottenne, 
Carlo Pouquet, di 18 anni, è stato ferito 
riportando diverse contusioni Al Policlini­
co lo hanno giudicato guaribile In una 
settimana 

Il fatto è avvenuto poco dopo la mezza­
notte di domenica. I quattro giovani erano 
seduti al tavolo del bar «Duse» quando 
si sono avvicinati 1 neofascisti Dopo alcuni 
insulti i teppisti hanno afferrato le sedie 
dei tavolini lanciandole contro 1 quattro 
Subito dopo sono fuggiti in auto. 

Secondo la testimonianza degli aggre­
diti, sembra che I neofascisti facciano parte 
della nota « banda » di estremisti di destra 
che opera attivamente al Paridi, e ha già 
compiuto numerose imprese squadristlche 

I carabinieri stanno ora indagando se 
l'episodio sia da mettere In relazione con 
un'altra aggressione avvenuta sempre la 
notte scorsa nei pressi del piazzale delle 
Muse. Alcuni giovani partecipanti ad un con­
vegno di « psichiatria democratica » sono sta­
ti. In quell'occasione, circondati da teppisti 
che hanno fracassato 1 vetri dell'auto sul­
la quale erano saliti gli antifascisti. 

Aumentano gli attacchi all'occupazione mentre si aggrava la crisi 

Decine di licenziati 
in quattro fabbriche 

Cinquanta alla SICCAR, cinquanta alla San Carlo, sedici alla CED, tre 
alla Curtisa — Ancora a cassa integrazione da febbraio i 50 della SALP 

D ^ n ? .?' l l
1

e•nJ[ ,am•n, l *ono s l a " annunciati o messi In atto In alcun* fabbriche * aziende. SI tratto. In genere, tri 
piccole fabbriche che puntano, non solo a strumentalizzare la crisi per ridurr* l'occupazione e Intensificare lo sfruttamento 
del lavoratori rimasti, ma anche a « Indurire » la situazione In vista del rinnovi contrattuali Sedici licenziamenti sono stati 
annunciati dalla CED, una fabbrica di contatori della Maglian a. 3 dalla Curtisa. oltre 50 dalla SICCAR una società di co­
struzione e riparazione di autobus, mentre sono stati mandati via 50 piattisU della società alimentare San Carlo CEO: su 
28 lavoratori, questa azienda ha chiesto l'espulsione dalla prod uzione di 16, una manovra ricattatoria, afferma il consiglio di 
fabbrica, che punta a otte-
nere nuove commesse dall' 
ACEA; la società, tra l'altro, l — — — — —— 
non ha mai pagato regolar-

Concluse 30 feste dell'Unità 
mente 1 salari, e tiene la 
merce bloccata In magazzino 
per rendere più «tangibile» 
la crisi. I lavoratori hanno 
chiesto l'interessamento del­
le forze politiche per sbloc­
care la situazione. 

SALP — Da febbraio 1 50 
dipendenti dell'azienda che 
trasforma gli impianti del 
gas per ricevere 11 metano 
sono a cassa Integrazione a 
zero ore 

CURTISA — L'azienda, che 
produce e istalla porte e fi­
nestre metalliche, ha annun­
ciato 3 licenziamenti su 18. 
E' Il proseguimento di un 
vero e proprio stillicidio co­
minciato qualche anno fa, 
quando nella fabbrica lavo­
ravano circa 80 persone. La 
Curtisa, che ha uno stabili­
mento a Bologna, sta perse­
guendo, quindi, un disegno 
di smantellamento. Il consi­
glio di fabbrica sta cercando 
collegamenti con 1 lavoratori 
di Bologna. 

SICCAR — La società che 
riparava i bus delle autoli­
nee private, ora In gestione 
alla STEFER, ha deciso di 
chiudere, gettando sul lastri­
co le oltre cinquanta perso­
ne che vi lavoravano. I di­
pendenti chiedono un solle­
cito intervento delle forze 
politiche, in difesa dell'occu­
pazione 

SAN CARLO — I 50 piazzi­
sti della società alimentare 
si sono trovati, da un giorno 
all'altro disoccupati. Ieri, 
quando sono tornati al la­
voro hanno trovato un laco­
nico messaggio che annun­
ciava la decisione della so­
cietà dì licenziare 1 50 dipen­
denti. Il grave gesto, affer­
mano 1 sindacati. * una rap­
presaglia contro quel 20 la­
voratori che, in questi ultimi 
tempi avevano costituito 11 
sindacato 

Tra l'altro la decisione del 
gruppo alimentare e in con­
trasto con un accordo che 
prevedeva il mantenimento 
degli attuali livelli di occupa­
zione fino al 30 ottobre, data 
in cui si sarebbe verificata 
la situazione complessiva del­
l'azienda. 

I l c o m p a g n o B e r l i n g u e r d u r a n t e la v is i ta ad uno stand d e l l a fes ta d e l l ' * U n i t à » 

Si sono concluse le 30 feste dell' 
«Unità» che si sono trasformate in 
una grande occasione per discute 
re sui temi al centro del dibattito 
politico in questi giorni 

A Civitavecchia la giornata conclusiva 
ha visto la partecipazione di Enrico Ber­
linguer. Un cordiale e affettuoso incontro 
si è svolto tra il segretario generale del 
PCI, 1 compagni e 1 cittadini In un bre­
ve saluto Berlinguer si è soffermato sui 
problemi che sono, in questo momento 
di fronte al partito e all'intero Paese. 
Erano presenti alla manifestazione 1 com­
pagni Quattruccl della segreteria della 
federazione, Cervi, del comitato di zona 
e i dirigenti della sezione. Nel corso del 
festival 1 compagni di Civitavecchia han­
no annunciato di aver raggiunto il 100 

per cento della sottoscrizione per la slam 
pa, raccogliendo la somma di un milione 
e setteccntomlla lire. 

Continua, intanto, la festa di Colle-
fero. Il programma odierno prevede ore 
16.30 giochi vari; ore 18, dibattito sul 
tema « contratti, occupazione, ripresa eco­
nomica, obiettivi immediati del lavora­
tori » Partecipa il compagno Gustavo 
Imbellone della segreteria della federa­
zione; 20,30 Collefero canta e recita; alle 
22,30 prolezione del film « bianco e nero ». 

Diamo ora di seguito 1 numeri estratti 
tra 1 sottoscrittori della stampa comuni­
sta a Civitavecchia 1) 1035. 2) 3345, 3> 
3872. 4) 2361, 5) 0036, 61 0283, 7) 3384, 8) 
2890. 9) 2162. 10) 2075. Ganzano: 1) 4128, 
2) 3542, 3) 0435. Casal Morena: 1) 0327. 
2) 2015, 3) 1442. 4) 1222. San Paolo: 1) 
1400, 2) 949, 3) 3725. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­

M A N A (Ch lM* S. Mar i * dell'Or­
to - Via Anici* 10 - Trastevere) 
Alla 21 ,30 , vanardl 12 settem-
bra V i l i Festival Internaziona-
I* di organo - Andra Barnard, 
trombai Wijnand Van da Poi, 
organo. Informazioni 656 .84 4 1 . 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via PracaMlnl 
n. 4 8 . Tal . 39 .64 .777 ) 
La segreteria dall'lstltuzlon*, è 
•parta rutti I giorni tarlali (9 -
13; 16-19) escluso II labaro par 
ti rinnovo dalla aatoclazionl par 
la stagiona '75- '76 . I posti sa­
ranno tanutl a dlsposlzlona dal 
soci fino al 2 ottobra. I soci 
possono confarmara 1 loro posti 
anche par Iscritto 

PROSA-RIVISTA 
• L I S E O ( V I * Nazionale 1 8 1 • Ta­

l l o n o 462 .114} 
Tradizionale stagione lirica. Que­
ste sera alle 21 « La Traviata ». 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl -
Colombo-INAM tei. 51 .39 .405 ) 
Alle 21 ,15 « Concerto di Chitar­
ra Classica » con Riccardo Fiori 
a recital di Garcia Lorca a New 
York per lamento di Ignazio 
Sancho Mayes con Giulie Mon-
giovlno. 

V I L L A ALDOBRANDINI ( V I * Na­
zionale - Tel. 678 .3S.07) 
Alle 21 ,30 ult. aett., X X I I Estate 
di Prosa Romana di Checco ed 
Anite Durente, Lette Ducei con 
Sanmartln, Pezzlngo, Morelli, 
PozzF, Raimondi, Merlino nel 
successo comico m I I merito di 
snla moglie » di Cenzeto. Re­
gie di Checco Durante. 

CABARET 
VOLK STUDIO (Via G. Secchi 3 

- Tal. 589.23.74) 
A l i * 22: « La Chanion da Pro­
vane* » antiche baliste troncali 
con Veronlque Salot ad il suo 
gruppo. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri­
ca 5 - Tal . 737 .933 
Quatta tara alla ora 2 2 spetta­
colo mutlcala con 11 complesso 
I GIpsy e la porteci pesto ne del 
chitarrista Giancarlo Biasini. 

N H R (Via Tegllemento 9 • Tele­
fono 834 .459 ) 
Alla 22 ,30 e 0,30 Giancarlo 0or­
nigli presenta « Follia d'Este­
ta n. 3 ». Sexy Revue de Paris 
con nuovi numeri. 

SPERIMENTALI 
LA COMUNITÀ* (Via Zanano 4 

- Tal . 58 .17 .413 ) 
Alla ora 2 2 « Hermann ( 1 9 3 0 
a Berlino) » di G. Sape Con' 
S. Amendola», 5. Cigliane. S. 
Gragnanl, M Milazzo, A. Pu> 
dia, L. Venonzlnl, P Tutlllaro 
Scene a costumi C. Di Vincen­
zo. Musiche originali Stefano 
Marcucci. Regia G Sape 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via della Tre fontane, 

8.U.R. • Tal . 39 .06 .08 ) 
Metropolitana - 93 - 123 • 97 . 
Aperto tutti i giorni. 

•CUOLA D I FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 

D I COMUNITÀ ' 
(Telefono 589.10 03) 

— Centro permanente diurno del­
la Scuola par Educatori del­
l'Università in collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
A A I a la V I Circoscrizione, 
via C, della Rocca, 75 (Tor-

K" nettare) t il martedì, merco-
1 • vanardl dalla ora 16,30 

In poi: att ivit i ricreativa ad 
espressiva. 

— Centro permanente diurno dal­
la Scuola par Educatori dal­
l'Università in collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
A A I a la X V I Circoscrizione, 
via A . Col a urti, 30-Aj Il mar­
tedì, giovedì a venerdì dalla 
ore 10 ,30 In poli attività ri­
creativa t d espressive. 

CINE-CLUB 
CIRCOLO DEL C INEMA f . LO­

RENZO (Via dal Vestlnl 8 ) 
Alle 21 - 23* « I sogni nel caa-
serto » di Castellani. 

POLITECNICO C INEMA (Via T I * , 
polo 13-A - Tel . 360 .56 .06 ) 
Alle 19-21-23i « I l ritorno di 
Harry Colllngs » di P. Ponda -
Ore 1 « La vara storia dal dot­
tor Jeklll >. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Chi ha diritto di uccidere, con 
C. Aznavour DR 9 e Riviste di 
spogliarello 

VOLTURNO 
Pelle bianca p*r desideri nari 
e Rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 3 2 5 . 1 5 3 ) 
Ispettore Brannlgan la morta se­
gue le tua ombra, con J. Wayne 

A 9 
A IRONE 

La novizia, con G. Guide 
( V M 18) DR » 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
Terremoto, con C. Heston 

DR 9 9 
AMBASSADE 

Le malizie di Venere (Venere In 
pelliccia), con L. Antonelll 

( V M 18) DR » 
AMERICA (Tal. 581 .61 .68 ) 

La polizia Interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann DR 9 

ANTARES (Tel. 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Milano 11 clan dal calabresi, con 
A Sebato ( V M 18) DR 9 

APPIO (Tel . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Operazione Coste Brava, con T. 
Curtls A * 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
L'uomo dal banco del pegni, con 
R Stolger ( V M 18) DR 9 9 9 

ARISTON (Tel . 353 .230 ) 
Lenny, con D. Hottman ( V M 18) 

DR 9 9 9 
ARLECCHINO (Tel . 360 .33 .46 ) 

Morte sospette di una minoren­
ne, con C. Cassinoli) 

( V M 18) DR » 
ASTOR 

Plenge II telefono, con D, Mo-
dugno S 9 

ASTORI A 
Roma violenta, con M Merli 

( V M 14) DR 9 
ASTRA (Viole ionio, 2 2 3 - Tele­

tono 888 .209 ) 
Roma violenta, con M, Merli 

CVM 14) DR 9 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Ispettore Brennlgen la morte se­
gue ie tue ombra, con J. Wayne 

A * 
AUREO 

Pianse II telefono, con D Mo-
dugno S 9 

AUSONIA 
Le cognatina, con K Wall 

( V M 18) C » 
A V E N T I N O (Tel. 571 .327 ) 

Doppi , coppia con regina, con 
M Meli C « 

BALDUINA (Tel. 347 .392 ) 
Il fidanzamento, con L. Suz­
zane» ( V M 14) SA * 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 
Fentozzl, con P. Villeggio C 9 9 

BELSITO 
Operazione Coete Brava, con T, 
Curtis A » 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
La città sconvolta caccle .pio­
tate ei rapitori, con J Mason 

( V M 18) DR • 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
I l poliziotto del l * brigata crimi­
nale, con J. P. Belmondo A 9 

CAPITOL 
Le melisi* di Venera (Venera In 
pelliccia), con L. Antonelll 

( V M 18) DR « 
CAPRANICA (Tel. 670 .24 .65 ) 

In corsa con II diavolo, con P. 
Fonda ( V M 14) DR 9 » 

CAPRANICHETTA ( T . 679 .24 .65 ) 
La paura dietro la porta, con 
M. Bouquet DR 9 

COLA D I R IENZO (Tal . 360 .584 ) 
La citta aconvolte cacci* spiata­
la * i rapitori, con J. Mason 

( V M 18) DR 9 
DEL VASCELLO 

Breve Incontro, con 9. Loren 
S » 

D I A N A 
Chiuso par restauro 

DUE ALLORI (Tal . 273 .207 ) 
Brav* Incontro, con 5. Loren 

EDEN (Tel . 360 .188 ) 
Le 4 piume, con R. Richardson 

A 9 » 
EMBASSY (Te l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 

Bersaglio di nott*, con G. Hack-
man ( V M 14) DR « 9 

EMPIRE (Tal . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
La malizi* di Venere (Venere In 
pelliccia), con L. Antonelll 

( V M 18) DR 9 
• T O I L B (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 

Prigioniero della seconda strada, 
con J Lemmon SA 9 9 

EURCINE (Plezza Italia, 6 • Tele­
fono 391 .09 ,86 ) 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 18) DO 9 
EUROPA (Tal . 865 .736 ) 

Morte sospetta di una minoren­
ne, con C. Casslnelli ( V M 1 8 ) 

F I A M M A (Tel . 475 .11 ,00 ) 
L'Importante 4 amare, con R 
Schnelder ( V M 18) S 9 

F I A M M E T T A (Tel. 475 .04 .64 ) 
Studio legele per une rapina, con 
E. Vale ( V M 18) DR 9 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Chiusura estive 

GARDEN (Tel. S82.S48) 
I l poliziotto della brigata crimi­
nale, con J. P. Belmondo A 9 

G I A R D I N O (Tel . 894 .940 ) 
Breve Incontro, con 5. Loren 

S * 
GIOIELLO D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 

Il cav. Costante Nkosia demo­
niaco ovvero Dracule In Brien-
ze, con L Buzzence ( V M 18) 

SA 9 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
Esotlka - Erotike - Pslcotlka 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
- Tel . 638 .08 .00 ) 
Morte eoepetta di una minoren­
ne, con C. Casslnelli ( V M 18) 

DR 9 
HOLIDAY (Lergo Benedetto Mar­

cello • Tel. 8 5 8 . 3 2 6 ) 
I l mistero delle 12 sedie, con F. 
Legelle SA « 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo­
no 831 .95 .51 ) 
Per favore non toccate le vec­
chiette, con Z. Mostel C 9 

INDUNO 
Il ledro di Bagdad, con 5. Raaves 

LE GINESTRE 
Jesus Chrlst superster, con T. 
Neeley M »«J 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tal. 786 .086 ) 
Mandingo (prima) 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 
Le novizie, con G Guida 

MERCURY 
Brave incontro, con S Loren 

S * 
METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43) 

Une afrana coppia di sbirri, con 
A. Arkln SA 8 * 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 
Mandingo (prime) 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 869 .493 ) 
Sceremouche, con S Granger 

A 9 9 
MODERNETTA (Tal . 460 .283 ) 

La città sconvolta caccia spiata­
la al rapitori, con J. Mason 

( V M 18) DR • 

*"""""> 1. afa* Schermi e ribalte 
MODERNO (Tal . 4 6 0 . 2 8 3 ) 

L'Insegnante, con E. Penech 
( V M 18) C 9 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
Assassinio sult'Elgar, con C. 
Eastwood DR 9 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri, 18 - Tal . 789 .242 ) 
Occhio alla vedove, con J. Len 

SA 9 
OL IMPICO (Tel . 393 .635 ) 

I l poliziotto della brigata crimi­
nale, con i P, Belmondo A 9 

PALAZZO (Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Frankenstein Junior, con G. Wl l -
der SA 9 9 

PARIS (Tel . 7S4.36S) 
La polizia Interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann DR 9 

PASQUINO (Tel . 303 .622 ) 
The Go-Betwen (in inglese) 

PRENESTE 
I l poliziotto ideila brigete crimi­
nale, con J. P. Belmondo A 9 

QUATTRO FONTANE 
L* polizia Interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann DR 9 

QUIR INALE (Tel. 462 .633 ) 
40 .000 dollari per non morire, 
con J Caan ( V M 18) DR 9 9 

OUIR INETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 
Ogni uomo dovrebbe everne due, 
con M. Feldam SA 9 9 

R A D I O CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Ultimo tango • Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR 9 9 9 9 

REALE (Tel. 381 .02 .34 ) 
Assesslnlo aull'Elger, con C. 
Eastwood DR 9 

REX (Tel . 8 8 4 . 1 6 3 ) 
Doppie coppia con regina, con 
M Meli G 9 

RITZ (Tel . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Cipolle colt, con F. Nero C 9 

R IVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
GII Innocenti delle meni attor­
cile, con R. Schnelder ( V M 14) 

DR « 9 » 

ROUGE ET NOIR (Tei . 864 .305 ) 
Assassinio sull'Elger, con C 
Eastwood DR 9 

ROXY (Tel . 870 ,504 ) 
Per favore non toccate le vec­
chiette, con Z Moitel C 9 

ROYAL (Tel . 757 .45 .49 ) 
Cipolla colt. con F. Ne-o C 9 

SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 
Roma violenta, con M Morii 

( V M 14) DR 9 
SISTINA 

Ultime grida dalla Savana 
( V M 18) DO 9 

SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
Roma violante, con M. Meri! 

( V M 14) DR » 
TIFFANY (Via A. Depretls - Tele­

fono 462 .390 ) 
Faccia di spia, con M Melato 

( V M 18) DR 9 9 
TREVI (Tel . 689 .619 ) 

Prima pagine, con J Lemmon 
SA * * * 

TR IOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
Le novizia, con G Guida 

( V M 18) DR 9 
UNIVERSAL 

Occhio alla vedove, con J. Len 
V IGNA CLARA (Tel. 320 .339 ) 

Le città sconvolte caccia spleta-
te el rapitori, con J Mason 

( V M 18) DR * 
V ITTORIA 

Terremoto, con C. Heston 
DR 9 * 

SECONDE VISIONI 
ACILIAi L'assassino di pietra, 

con C Bronzon G 9 
ADAMI Riposo 
AFRICAi La porta dalle 7 chiavi, 

con H. Drake G & 
ALASKAi Voglio le teste di Gar­

da , con W. Oates 
( V M 14) DR • 

el « Iol i del Isca eorrtapoadoa» 

A • AwraMftjf*** 
C •> Comico 
DA • • Disegno enkne** 
DO m l)ocumenrar*» 

a m Gialle 
M - Musicate 
S - Sent imi***** 
SA ai Salirlo» 
SM -
M a m i a gtuoDH* eid 
tea «epreasa 

*>*>•>• as «Stira* 

• H n e d l o o * 
* / • * • * «tatara ai •afcearl 

di 18 arasi 

ALBAi 4 mosche di velluto grigio, 
con M Brandon 

( V M 14) G 9 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONEi Al soldo di tutte le 

bandiere, con T Curtis A * 
AMBASCIATORI! L'uomo dalle 

due ombre, con C Bronson 
DR » 

AMBRA JOVINELLI . Chi ha di­
ritto di uccidere, con C. Azna­
vour DR 9 a Rivista 

ANIENE: L'uomo dalle due om­
bre, con C. Bronson DR 9 

APOLLOi Romonzo popolare, con 
U. Tognazzl SA 9 * 

AQUILA! Aberrazioni sessuali in 
un penitenziario femminile, con 
F Rabal ( V M 18) DR » # 

ARALDOi Sweet Movie, con P. 
Clementi ( V M 18) DR # » 

ARGOi Vera Cruz, con G Cooper 
A 9 * 

ARIELi I I semo doll'odio, con S 
Poltl.r A •* *> 

AUGUSTUSi La porta dalle 7 chia­
vi, con H Drako G * 

AURORA! L'erede di Bruce Lee, 
con K. Kun ( V M 14) A * 

AVORIO D'ESSAI: Fra Diavolo, 
con Stanilo Olilo C # * » 

BOITOi La prima notte di quiete, 
con A. Dolon 

( V M 14) DR « » 
BRASILI 1 kamlkazo dol karatò, 

con Chen Kusn-tBi A +> 
BRISTOL! L'etrusco uccide anco­

ra, con A Cord 
( V M 14) G •* 

BROADWAYi Piange il telefono, 
con D Modugno S * 

CALIFORNIA- Bravados, con G 
Peck A •» 

CLODIOi Fre Diavolo, con Stanilo-
Olilo C * * * 

COLORADO: 4 mani par spaccare 
4 piedi per uccidere, con 
Chono Slng A *> 

COLOSSEO: Toto dov'è la liber­
tà, con Tote- DR * * * 

CORALLO! Grazie nonna, con E 
Fenech ( V M 18) C ti 

CRISTALLO! I l seme dell'odio, 
con S. Poitler A * * 

DELLE MIMOSE! La terrillcante 
notte dei robot assassini 

DELLE RONDIN I : Alle demo del 
castello piace tento fare quello 

D I A M A N T E : I l suo nome gridava 
vendetta 

DORIAi Alfredo Alfredo, con D 
Hoftmen SA * * 

EDELWEISS: Giù la teste, con R 
Stelger ( V M 14) A 9 * 

ELDORADO: La notte del gene­
rali, con P. O'Toole 

( V M 14) DR * 
ESPERIA! Piange U tetelono, con 

D. Modugno B • 

ESPERÒ: Il passo dall'aasasslno, 
con J Collins 

( V M 18) DR 9 9 
FARNESE D'ESSAI: L'amertkono. 

con J. Montand 
( V M 14) DR 9 9 9 

FARO: L'amica di m i * madre, con 
B Bouchet ( V M 18) SA 9 

G I U L I O CESAREI La coda dallo 
corplone, con G. Hllton G 9 

HARLEMi Agente 0 0 7 mlaalone 
Goldfinger, con 5. Connery A 9 

HOLLYWOOD: I combattenti del­
la notte, con K. Dougles A 9 $ 

IMPERO! Scorplo, con B. Lanca-
star G 9 

JOLLYi L'uomo dalle d i » ombre, 
con C Bronson DR 9 

LEBLON: Mia nipote la vergine, 
con E Fenech ( V M 18) S « 

MACRYSi Le voci bianche, con S 
Milo ( V M 18) SA 9 » 

MADISON: La ragazza con la pi­
atola, con M. Vitti SA 9 

NEVADA: Milano odi * I * polizia 
non può sparare, con T M l -
lian ( V M 18) DR 9 

N IAGARAi La tigre di Escapur, 
con D. Peget A 9 

NUOVO: Gli scassinatori, con J 
P Belmondo A 9 9 

NUOVO FIDENE: Mio Dio come 
sono caduta In basso, con L. 
Antonelll ( V M 14) SA « 

NUOVO O L I M P I A : I l settimo si­
glilo, di I. Bergman DR 9 9 9 

PALLADIUM: Sweet Movie, con 
P. Clementi ( V M 18) DR 9 * 

PLANETARIO: Prendi I soldi e 
scappo, con W. Alien SA 9 9 

PRIMA PORTA: Maliziosamente, 
con D Vigo ( V M 18) DR « 

RENO: Anche I cinesi mangiano 
fagioli 

RIALTO: Non toccare le donna 
bianca, con M Mastroiannl 

DR 9 * 
RUBINO D'ESSAI: L'urlo, con L. 

Proietti ( V M 18) DR * # 
SALA UMBERTO: Peccato mor­

tale, con R Verley 
( V M 18) DR » 

SPLENDI D: Dove osano le aquile, 
con R Burton ( V M 14) A # 

TRIANONi Cybor 20B7, con M 
Rennle A 9 

VERBANO: Donne in emore, con 
A Botes ( V M 18) S 9* 

VOLTURNO) Pelle bianca per de­
sideri neri e Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOC1NE: Le avventura di Sco-

ramouche 
ODEON: Appassionata, con O 

Muti ( V M 18) DR « 

ARENE 
ALABAMA (Via Caslllna, Km. 

14,500 - Tel. 779 .394 ) 
(Non pervenuto) 

CHIARASTELLA (Vie Edlmeo-
ne 6) 
Anche gli engell tirano di de­
stro, con G Gemma A * 

COLUMBUS (Via delle 7 Chie­
se 101 - Tel . 311 .04 .62) 
Riposo 

FELIX (Circonvallazione Cianico-
lense 121-b) 
Juggernsut, con R Harris 

DR * * 
LUCCIOLA (Cirene Glenlcolen-

se 16 - Tel . 531 .410 ) 
Un uomo chiamato cavello, con 
R Harris DR * * «' 

MEXICO (Via di Grottaroasa 37 
- Via Cassie - Tel. 69 .13 .391) 
Pasqualino Cammarata capitano 
di fregete, con A Giutfrà C « 

NEVADA 
Milano odia la pollala non pub 
aparar* 

NUOVO ( V I * Asclsnghl 6 - T i l t -
tono 5 8 8 . 1 1 6 ) 
GII scaaslnatori, con J. P Bei-
mondo A 9 $ 

ORIONE (Via Tortona 3 ) 
Riposo 

SAN BASILIO (Via Pannablll) 
Lady Franksteln, con R Neri 

( V M 18) DR » 
TIBUR (Vie Etruschi 36 • Tele­

fono 495 .77 .62) 
Riposo 

T I Z I A N O (Vie Guido Reni 2-d 
- Tel. 392 .777 ) 
Fantasia DA 9 » 

TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 
Auslllatrlce) 
Fiat voluntas Del, con A Mu­
sco C » * I 

OSTIA 
CUCCIOLO! Terremoto, con C He­

ston DR «SD 

FIUMICINO 
TRAIANO' Agente 0 0 7 si vive 

solo duo volte, con 5 Connerv 
A » 

SALE DIOCESANE 
COLOMBO! I racconti dalle giungle 
DON BOSCO: Fluido mortale, con 

S Aneta DR 9 
LIBIA: Family Life, con S Ret-

cllM DR * * * * • 
T I Z I A N O ! Fantasia DA 9 9 
TRIONFALE: l i rompiballe, con 

L. Ventura SA 9 » 

ANNUNCI ECONOMICI 

11) L E Z I O N I - S C U O L E 

OASPARRI, Giacobbe, Me­
rda, Llppl, De Gregori, Bon 
giorno, Villa, sono divi. Inviati 
do I tuoi dati, indirizzo ecc 
alla L'Ambrosa-Arlaton Music 
potrai diventare anche tu at­
tore, cantante, compositore, 
mini cantante ecc Inviare do 
manda documentata: 81gnor 
Ueolettl Gianni • Valegglo, 28 -
10128 Torino 
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Il famoso pugile Ken Norton e Susan George in una sequenza del f i lm 
« M A N D I N G O » diretto da Richard Fleischer, interpretato inoltre da Jameg) I 
son, Perry King e distribuito dalla TITANUS. 
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Diramate le convocazioni della «A» e delF«Under 23» 

Tredici tra viola e romani in azzurro 
(6 della Fiorentina) 
(7 di Roma e Lazio) 

Nella nazionale dei maggiorenni Antognoni, Roggi, Rocca e Morini; nella minore Ca­
sarca, Caso, Della Martira, Guerini, Boni, Paolo Conti, Peccenini, D'Amico e Felice 
Pulici • Convocato anche Zaccarelli, mentre Pecci prenderà il posto di Capello 
Oggi raduni a Coverciano e ad Appiano Gentile • Domani Nazionale A-Basilea a Firenze 

Par la gara di allenamento 
Nazionale A-Batllaa In pro­
gramma a Firenze domani, 
alto or* 16, tono «tati convo­
cati i segnanti giocatori: An­
tognoni (Fiorentina), Bellucl 
(Bologna), Benettl (Milan), 
Castellini (Torino), Cauilo 
(Juventus), Facchetti (Inter), 
Gentile (Juve), Oraziani (To­
rino), Giorgio Morini (Ro­
ma), Pecci (Torino), Paolino 
Pulici (Torino), Rocca (Ro­
ma), Roggi (Fiorentina), Sa-
voldl (Napoli), Zaccarelli (To­
rino), Zoff (Juve). I suddetti 
giocatori devono trovarsi an­
tro le ore 12,30 di oggi a Fi­
renze, al Centro Tecnico Fe­
derale di Coverciano. 

Per la Gara di allenamento 
Chiasso-Under 23, a Chiasso, 
sempre domani alle ore 17 
locali, tono stati convocati I 
seguenti giocatori: Bertuzzo 
(Bologna) Boldinl (Como), 

Boni (Roma), Casarsa (Fio­
rentina), Caso (Fiorentina), 
Paolo Conti (Roma), D'Ami­
co (Lazio), Danova (Cesena), 
Della Martira (Fiorentina), 
Guerrlnl (Fiorentina), Libe­
ra Inter), Mozzini (Torino), 
Orlali (Inter), Orlandi 
(Samp), Peccenini (Roma), 
Felice Pulici (Lazio), Sclrea 
(Juventus), Tardelll (Juven­
tus), Vlrdis (Cagliari). I sud­
detti giocatori devono trovar­
si entro le ore 12.30 di oggi 
ad Appiano Gentile nella re­
sidenza La Plnetlna. 

Convocazioni con scarse no­
vità ma che però avranno il 
potere di fare arrabbiare i ti­
fosi napoletani visto che la 
«troika» azzurra, in un sol 
colpo, dal «listone» del giu­
gno scorso, ha depennato Or-
tondini ed Esposito. Le convo­
cazioni tutto sommato avreb-

Grande atletica a Palermo (TV ore 18) 

Da oggi «azzurri 
a confronto 

con la Finlandia 

» 

• MENNEA correrà I 100 e I 200 contro la Finlandia 

Italia-Finlandia di atletica leggera è. normalmente, un 
grande match. Grande match fu, per esempio, quello del 
27 settembre 1959, a Roma, quando gli azzurri vinsero 108-100. 
Grande match fu anche quello di Helsinki, due anni dopo, 
quando 1 finnici si presero la rivincita lasciando 1 nostri a 
14 punti (113-99). Il bilancio complessivo tra le due nazionali 
è in perfetta parità: 3-3. Eravamo in vantaggio prima della 
finale di Coppa Europa. Ma a Nizza è andata com'è andata e 
ora siamo alla pari. Il grande confronto che si svolge a Pa­
lermo cade In un brutto momento per l'Italia. Gli azzurri 
hanno avuto una stagione pesante: Coppa Europa, meeting! 
Internazionali, confronti tra nazioni. Campionati europei gio­
vanili. E, come non bastasse. Giochi del Mediterraneo e 
Coppa Latina. 

I finlandesi, invece, hanno da spendere qualcosa di più. 
Bono reduci, tra l'altro, da una fantastica vittoria sull'Unione 
Sovietica e hanno una gran voglia di chiudere la stagione in 
bellezza. Può darsi che il clima di Palermo gli dia un po' 
fastidio ma mai come lo darà al nostri atleti logorati da una 
miriade di impegni. Oggi si inizia col martello (ore 16.30) 
mentre domani 11 via al «meeting» lo daranno (alle 17,30), 
disco, lungo e triplo. 

II motivo di maggior interesse dovrebbe venire dal 1500 
metri con Luigi Zarcone che si troverà davanti al suo pubblico 
con una voglia infinita di far dimenticare le dissennate 
corse di Nizza e di Algeri. Il ragazzo ha fatto un «test» 
sulla distanza correndo in 3'44"2. Allo Stadio delle Palme 
dovrà vedersela coi finnici Paunonen e Valkturi e col con­
nazionale Fontanella. Un Impegno durissimo nel quale Luigi 
dovrà ricordarsi di quella grande gara fatta all'Arena mila­
nese l'anno scorso e del titolo Italiano vinto, sempre l'anno 
scorso, all'»Olimpico» di Roma. 

Partiamo battuti, senza speranza. Non resta quindi che 
augurarsi che la squadra azzurra ritrovi quel magnifico spi­
rito collettivo che le permise di travolgere Romania, Ceco­
slovacchia e Ungheria nella semifinale di Torino, fietro 
Mennea farà 100 e 200, mentre Franco Fava tenterà di tenere 
a bada il suo cuore ballerino e chiudere la stagione col record 
Italiano del 3000 siepi. 

Nel programma è stata inserita una gara femminile, fuori 
classifica (ovviamente), sui 1500 metri. Qui la Vikberg e la 
Plepiala metteranno alla frusta Margherita Gargano e Sil­
vana Cruciata, due atlete a caccia del minimo olimpico. 

La TV diffonderà le due giornate con questi orari: oggi 
dalle 18 sul secondo programma in collegamento diretto; do­
mani sul nazionale dalle 21,15 (Mercoledì sport) In trasmis­
sione differita. 

r. m. 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

I • GIOVANNI BATTAGLIN ha vinto per distacco la | 

I
quinta tappa del Giro dell* Catalogna. Il francese Lau-
rent, secondo a 18" ha tolto la maglia di « leader » allo I 
spagnolo Perurena. I 

I «) FELICE Gì MONDI ha vinto il Circuito degli Assi a I 
Roccastrada (Grosseto). Al secondo postò Ritter che ha • 

I preceduto Bltossl e Baronchelll. I 

•) CICLISMO — Roger De Vlaemlnck ha vinto la qua-
I rantasetteslma edizione del « Criterium degli assi » pre- I 
I cedendo In volata Van Sprlngel, Maertens, Merckx, The- I 
• venet e Moser. 

.I • PALLACANESTRO — La nazionale femminile, bat 
tendo la Francia per 55-54 si è classificata seconda nel i 
• Torneo Internazionale femminile» di Koslee. Ecco la | 
classifica finale: 1) Cecoslovacchia «A» p. 8; 2) Italia 
p. 5; 3) Canada p. 4; 4) Francia p. 3. | 

• TENNIS — Manuel Orantea ha battuto Jlmmy Con- . 
nors per 6-4, 6-3, 6-3 vincendo l'open americano a Forest | 
Hill. . 

aero potuto essere ben diverse, 
ma rispecchiano appieno la 
mentalità di chi ha il compito 
di condurre il calcio azzurro. 
Ci riferiamo al pacchetto di­
fensivo della squadra che do­
mani, alle 16, allo stadio co­
munale di Firenze, in vista 
dell'incontro con la Finlandia 
nel quadro della Coppa Euro­
pa, giocherà una partita di 
allenamento contro gli svizze­
ri del Basilea. La difesa azzur­
ra sarà ancora imperniata su 
tre giocatori anziani: Zoff 
(33 anni), Facchetti (33 anni). 
Benettt (30 anni) avendo pre­
ferito i tecnici far giocare ele­
menti come Scirea C22 anni). 
Conti (25). Guerini (22) nel­
le file della « Under 23» 
che sempre domani, alle 18. a 
Chiasso giocherà una partita 
di allenamento contro la 
squadra locale. 

Le uniche vere novità, per 
quanto riguarda la nazionale 
dei maggiorenni, stanno nella 
promozione di Eraldo Pecci. 
la mezzala del Torino che 
nella scorsa stagione ha gio­
cato nella Under 23. Il centro­
campista granata («rappre­
senta, la gioventù, il futuro 
del calcio italiano» — ha di­
chiarato Bernardini al mo­
mento delle convocazioni), 
prenderà il posto dell'infortu­
nato Capello ma stando ai 
tecnici azzurri Pecci, non ap­
pena Capello si sarà ristabilito, 
potrebbe rientrare nei ranghi. 
Per quanto riguarda la con­
vocazione di Causio si tratta 
solo di un ripescaggio e stan­
do alle intenzioni di Bernar­
dini l'estroso attaccante ju­
ventino dovrà giocare nel ruo­
lo di ala tornante: «Bearzot 
parlerà con il giocatore — ha 
precisato Bernardini — e se il 
giovanotto non fosse convin­
to di ricoprire il ruolo di ala 
destra sarà lasciato in pan­
china. Causio, è il miglior sog­
getto italiano per effettuare 
quel lavoro dt raccordo sulla 
fascia laterale del campo». 

Altra novità (anche se il ra­
gazzo giocherà solo nel secon­
do tempo) è il granata Zacca­
relli voluto da Enzo Bearzot 
che lo ha già avuto nelle fi­
le della « Under 23 » e che lo 
ha seguito attentamente nel­
l'ultimo anno. Zaccarelli è un 
centrocampista dalle notevoli 
doti tecnico-agonistiche e. 
stando almeno al giudizio dei 
tecnici, dovrebbe rimpiazzare 
Benetti non appena il buon 
Romeo denunciasse qualche 
scompenso. 

Altro giocatore recuperato è 
il «viola» Roggi ma non è 
detto (nonostante la buona 
forma) che debba giocare: fra 
i convocati c'è anche quel 
mastino di Gentile e di conse­
guenza la lotta sarà interes­
sante. 

Per il resto tutto è sconta­
to: centravanti nel primo 
tempo sarà Savoldi mentre 
nella ripresa il suo posto verrà 
ricoperto dal granata Grazia-
ni che in partenza dovrebbe 
indossare la maglia maggio­
ro 11. La formazione maggio­
renne dovrebbe essere la se­
guente: Zoff: Rocca, Roggi: 
(gentile): Benettl, Belluai. 
Facchetti: Causio. Pecci, Sa­
voldi, Antognoni, Graziant. 

Una squadra che non do­
vrebbe sfigurare ma che 
avrebbe potuto essere notevol­
mente ringiovanita se, come 
abbiamo accennato, i nostri 
tecnici avessero avuto un tan­
tino di coraggio. Bernardini 
anche ieri ha dichiarato che 
solo dopo la partita con la 
Polonia (che lui vedrà do­
mani a Korzow contro l'Olan­
da) sarà presa una decisione, 
cioè si potrebbe Iniziare la 
tanto attesa «operazione rin­
giovanimento», ma visto che 
gli esclusi sono giocatori di 
provato affidamento non si 
spiega questa mancanza di 
coraggio. 

Bearzot a differenza di Ber­
nardini ha invece sottolinea­
to che la «troika» si muove 
tenendo sempre presente il 
cartellino anagrafico dei gio­
catori, facendo intendere che 
lui a parità dt condizioni op­
terà per i giovani. 

Ed è stato appunto Bearzot 
a far comprendere che nel 
secondo tempo della partita 
con gli svizzeri sarà provato 
Zaccarelli e la prima linea 
potrebbe assumere questo 
schieramento: Causio, Pecci. 
Graziant, Antognoni. Pulici. 
Cinque giocatori che et dan­
no una media di circa 22 an­
ni. Sempre per quanto riguar­
da la nazionale maggiorenne 
si può ricordare che rispetto 
alla tournée del giugno scor­
so sono stati lasciati a casa 
oltre che Orlandini ed Espo­
sito anche Marini della Ju­
ventus, Chinaglia, Cordova. 
Capello (per infortunio) e 
Bettega mentre Scirea è pas­
sato alla squadra più giovane. 
E sarà appunto proprio Sci-
rea a giocare nel ruolo di «li­
bero » nella « Under 23 ». La 
formazione più giovane do­
vrebbe essere quella compo­
sta da Conti: Danova, Tardet­
ti: Boni, Scirea, Della Marti­
ra: Caso, Guerini, Casarsa, 
D'Amico. Bertuzzo. Dando 
uno sguardo alla «rosa» dei 
convocati ci si accorge che 
le novità sono soltanto tre: 
il terzino del Como Boldini. 
il terzino della Juventus Tar­
detti e l'estrema sinistra del 
Cagliari Vlrdis. Mentre gli 
« appiedati » sono Calloni, De­
solati, Di Bartolomei, Garrita-
no, Perico e Bini (per squa­
lifica). 

I. e. 

La casa di Maraneilo al vertice della ricerca tecnologica 

Ferrari: un mito 
che non invecchia 
Gli «attacchi» dei colossi americani • Un titolo conquistato ben prima del trionfale Gr. Pr. d'Italia -1 me­
riti di Niki Lauda, quelli della macchina e dell'organizzazione - Oggi conferenza-stampa di Enzo Ferrari 

• CHINAGLIA e FERRARI: il tandem d'attacco che Corsini 
riproverà stasera, dopo le note positive con la Romulea 

Che a Monza Niki Lauda 
si laureasse campione del 
mondo appariva sicuro. Per­
chè ciò non accadesse dove­
vano verificarsi una serie di 
concomitanze piuttosto Im­
probabile. Eppure, quando do. 
menica sera è cessato 11 rom­
bo dei motori e una folla in­
contenibile straripava da 
ogni parte sulla pista corren­
do verso il podio dei vincito­
ri, il momento è stato emo­
zionante. 

Le bandiere rosse con 11 
«Cavallino rampante» sven­
tolavano frenetiche, la gente 
scandiva ritmicamente « Lau­
da, Lau-da » « Re-ga, Re-ga » 
fra un applauso e l'altro, ma 
c'erano anche molti che pian­
gevano. Erano quelli che que­
sto momento non lo aspetta­
vano da qualche settimana, 
ma da anni, da undici lun­
ghi anni. Forse anche Enzo 
Ferrari si sarà tolto gli oc­
chiali scuri per asciugarsi le 
lacrime come quel meccani­
co rannicchiato nell'angolo 
del box. Perchè la vittoria 
della Ferrari è qualcosa che 
va al di là del fatto sportivo. 
E' la vittoria di chi lavora 
per mesi sul banchi dell'of­
ficina di Maraneilo: dei tec­
nici, che pensano al loro mo-

All'« Olimpico » amichevole di lusso dei biancazzurri 

Lazio-giovane stasera 
con il Cesena (ore 21) 

Moriggi e Giordano al posto dei nazionali Pulici e D'Amico - In forse Ammoniaci e 
Badiani (saranno sostituiti da Petrelli e Agostinelli) • Prati fermo venti giorni 

Anche il terzo turno della 
Coppa Italia ha lasciato la 
situazione invariata per 
quanto riguarda tutti e set­
te 1 gironi, salvo che nel 
quinto dove 11 Mllan ha bat­
tuto la Spai, anche se su 
rigore, nello spareggio che 
quasi sicuramente varrà la 
qualificazione. Sul piano del 
gioco soltanto Napoli e Ju­
ventus hanno mostrato un 
certo progresso, nonostante 
un certo calo nel finale del 
partenopei e un inizio sten­
tato dei bianconeri. Sul pla­
no del risultati sorprese non 
ve ne sono state, ma è cer­
to che tanto 11 Napoli che la 
Roma hanno fatto venire i 
bilvldl ai loro tifosi. 

I partenopei, dopo 60', con­
ducevano per 3-0 e la parti­
ta sembrava ormai chiusa. 
Progressi si erano notati a 
centrocampo, dove Esposito 
e Orlandini. coadiuvati dal­
l'intramontabile Jultano, ave­
vano preso il sopravvento 
sul foggiani. Persino Savol­
di aveva rotto il digiuno e 
aveva segnato 11 suo primo 
gol. Ma a proposito di Bep­
pe Savoldi, va aggiunto che 
non si capisce 11 clima che 
gravita intorno al giocatore. 
Si è avuta l'impressione — 
checché ne pensi Vinicio —, 
che 11 giocatore stia facendo 
le spese di uno strano ostra­
cismo che gli stanno facen­
do 1 compagni: non un pas­
saggio decente e lo stesso 
Braglla che manda a cata­
fascio gli sforzi del centra­
vanti per creare un'intesa, 
necessaria se 11 Napoli vuol 
dar corpo alle sue ambizio­
ni. 

Tornando all'incontro, il 
vistoso calo del partenopei 
ha coinciso con la crescita 
dei foggiani che nel giro di 
soli 4' hanno messo nella re­
te di Carmlgnani due pallo­
ni, portando il punteggio sul 
2-3. I partenopei, a quel 
punto, si sono rimboccati le 
maniche e su tiro dell'irre­
sistibile Orlandini è scatu­
rito l'autogol del 4-2. 

Sulla Roma il giudizio va 
pesato alla luce delle man­

canze di Rocca e Morini, ma 
neppure ciò giustifica in pie­
no la mancanza di condizio­
ni di alcuni uomini chiave 
del centrocampo glallorosso. 
Cordova e De Slsti — so­
prattutto nel primo tempo 
~ hanno viaggiato a cinque 
all'ora; Boni è stato schiera­
to In un ruolo che non gli 
è congeniale (mezz'ala de­
stra), mentre Petrinl è ap­
parso non solo al di sotto 
di una condizione accettabi­
le, ma spaesato e sempre 
fuori posizione. Batlstonl non 
è più l'arcigno stopper di 
una volta e vedrete che pri­
ma o poi Liedholm decide-
là di sostituirlo con Pecce­
nini. Il cambiamento porterà 
necessariamente Morini a ri­
coprire 11 ruolo di terzino, 
cosa che il giocatore non gra­
disce molto. Egli ha chiara­
mente compreso che lo spo­
stamento di ruolo potrà co­
stargli la nazionale e recal­
citra. Sorgono quindi per il 
tecnico svedese I primi pro­
blemi, come se già non ve 
ne fossero abbastanza per 
far quagliare la manovra, 
ancora compassata e che 
basta un Piacenza qualsiasi 
(non diciamo la Samp) per 
mettere in crisi. Note con­
fortanti sono venute Invece 
dal rientrante Spadoni che 

Coppa dell'» Unità » 
di calcio al Tufello 
Nel quadro della festa del­

l ' . Unit i », che al terra dal 25 «I 
28 aettembro, noi popolare quar­
tiere romano del Tufollo, al ata 
•volgendo la quarta edlilone del 
torneo calciati» « Coppa del­
l'Unita ». 

Queitl 1 riluttati della aeconda 
Slornatat 

GIRONE A: Idroa-Attill 6-0; M . 
Maatlco-Petrolla 3 -1 ; Conca d'Oro-
Roi l l Auto 4-4. CLASSIFICA: Idrea 
Punti 4; Rovai Auto 3i Conca 
d'Oro 3: M . Menico 2; Attili Oi 
Petrella 0. 

GIRONE B: Potroilana-VIgne Nuo­
ve B 2 - 1 ; Unita-Rofegone 3-2; Vi ­
gne Nuove A-Now Line 8-2. CLAS­
SIFICA: Vigne Nuove A punti 4; 
Potroalana 3; Unita 2; Vigne Nuo­
ve B 1 ; New Line 1 ; Reaegone 1 . 

sta bruciando i tempi per 
la conquista di un posto da 
titolare e da Pierino Prati, 
che se non ha segnato lo de­
ve anche al fatto di essere 
uscito per un grave infortu­
nio (al 12' del s.t.). Infatti 11 
giocatore dovrà restare fermo 
per 20 giorni (distorsione ti-
btotarslca sinistra) e salterà 
quindi oltre che la Coppa Ita­
lia anche l'Incontro di Cop­
pa UEFA con 1 bulgari del 
Dunav Ruse, in programma 
il 17 prossimo all'Olimpico. 
Per l'amichevole di sabato 
prossimo con gli americani 
del Cosmos di Pelè, 11 suo po­
sto sarà preso da Pellegrini 
che con due prodezze ha da­
to la vittoria al giallorossi ri­
mettendoli in corsa per la 
qualificazione In Coppa. 

La Lazio ha riposato in 
Coppa e fortuna che 11 Va­
rese ha bloccato l'Ascoli sul­
lo 0-0. per cui anche 1 bian­
cazzurri possono nutrire spe­
ranze di qualificazione. Nel 
prossimo turno del 14 set­
tembre incontreranno all'O­
limpico l'Avellino. Intanto og­
gi Corsini, nel quadro degli 
accordi con i romagnoli per 
la cessione di Oddi e Frusta-
lupi, manda in campo all'O­
limpico, contro il Cesena (ore 
21) una squadra largamente 
rimaneggiata, non solo per­
ché Pulici e D'Amico sono 
stati chiamati ncir«Under 23». 
ma perché pare che Badiani 
e Ammoniaci saranno costret­
ti a dare forfait. Badiani ha 
avuto una indisposizione di 
stomaco, mentre 11 terzino la­
menta un leggero affatica­
mento. I loro sostituti saran­
no Agostinelli e Petrelli. men­
tre il posto del portiere tito­
lare sarà preso da Slorlggl 
e quello del « baby » da Gior­
dano. Queste le formazioni 
delle due squadre: LAZIO: 
Moriggi; Ammoniaci (Petrel­
li), Martini; Wilson, Ghedin, 
Re Cecconi; Ferrari, Brlgna-
ni, Chinaglia. Giordano. Ba­
diani (Agostinelli). CESENA: 
Boranga; Ceccarelll, Oddi; 
Festa, Zanlbonl. Cera; Bltto-
lo, Frustalupl, Bertarelll, Ro­
gnoni, Mariani. 

• LAUDA 

tori anche alla notte, prima 
di prender sonno; del piloti, 
1 quali non vivono solo 1 mo­
menti di gloria delle piste. 
ma macinano snervanti ore 
di collaudi sul tracciato sen­
za pubblico di Fiorano. 

Il ritorno della Ferrari è 
il ritorno di un mito. Mal 1 
miti si ripetono, e quando si 
prova a farli ritornare ci s< 
accorge che non sono più 
quelli. Solo la Ferrari riesce 
a ripresentarsi con la stessa 
freschezza, con lo stesso fa­
scino, perchè riesce sempre 
a rinnovarsi. 

I tempi d'oro vissuti negli 
anni cinquanta e agli inizi 
del sessanta dalle macchine 
rosse non sono stati un epi­
sodio fortunato. A Maraneilo 
ci si è sempre tenuti al pas­
so con 1 più esasperati svilup­
pi della tecnica, cosi che 11 
nome della fabbrica è diven­
tato glorioso senza diventa­
re vecchio. CI sono stati an­
che momenti difficili, tanto 
da far pensare che forse 
« l'officina » modenese non 
ce l'avrebbe fatta a resistere 
al colossi americani, che pri­
ma direttamente e ora con 
1 propulsori hanno sempre 
tentato di farle ammainare 
bandiera. E Invece, a distan­
za di undici anni, la Ferrari 
ha dimostrato di essere al 
vertice della tecnologia, co­
me hanno riconosciuto amici 
e avversari. 

In questi giorni a Monza 

Atletica leggera 

L'Italia 
delude nella 
Coppa Latina 

RIO DE JANEIRO, 6 
Una medflfllla d'oro, tette d'ar­

gento • quattro di bronzo • un mo­
desto quarto potfo nella classifi­
cai generale su un totale di sei 
paesi partecipanti, è stato 11 risul­
tato raggiunto dalla squadra Italia­
na nella prima Coppa Latina di 
atletica leggera, disputata a Rio de 
Janeiro venredl a sabato scorsi. 

E' pur varo che gli atleti ita­
liani erano svantaggi «ti da nume­
rosi fattori: clima e temperatura Ina-
datti al tipo di allenamento da es­
si seguito, lo forma non ancora rag­
giunta e principalmente la forza nu­
merica e qualitativa che la squa­
dra brasiliana ha potuto schierare 
sul campo di caso nel momento cul­
minante della loro preparazione e 
dopo una buona prova di collaudo 
nelle preliminari el campionato su-
damerlcano. 

Con tutto ciò, e considerando la 
forza delle squadre francese, la 
squadra Italiana poteva per lo me­
no tentare di battere gli spagno­
li, classificatisi al terzo posto. CIÒ 
forse non e riuscito perche si fa­
ceva un po' troppo affidamento 
sul risultati possibili nel settore 
femminile, dove si e vista una 
Ileana Ongar conquistare un pri­
mo posto nel 100 m. ostacoli, 
seguita dalla brava Antonella Batta­
glia, al secondo posto. 

Molto probabilmente atleti • atle­
te italiani figureranno meglio nel­
la seconda edizione della Coppa la­
tino di atletica, che si disputerà fra 
due anni a Santiago del Cile. 

Le quote 
del « Toto » 

Il servizio Totocalcio del 
Coni comunica le quote rela­
tive al concorso n. 2 del 7 set­
tembre 1975: ai 4.606 vincenti 
con 13 punti spettano 63.300 
lire ai 55.183 vincenti con 12 
punti 5.200 lire. 

Iniziati a Padova (senza la Bortolotti) i campionati italiani di nuoto 

Atleti stanchi, apertura senza record 
Dal nostro inviato 

PADOVA, 8 
Gli « assoluti » di nuoto 

vengono a chiudere una pe­
santissima stagione, ma chi 
avrà ancora voglia di guaz­
zare In piscina per tentare re­
cord e vincere medaglie po­
trà andare a Livorno per 1 
campionati di categoria. 

Il teatro di questo lunso 
meeting è la piscina della 
Paltana e ci sono tutti meno 
Laura Bortolotti (e la sua 
assenza falsa il « cromi ») e 
Paola Bolla (vincitrice l'an­
no scorso, a Firenze, delle 
due distanze di rana). 

SI apre proprio con le care 
di velocità: 100 stile libero 
maschile e femminile. Mar-
cello Guarducci non ha d.f-
flcoltà a vincere in 53" 13 da­
vanti al campione dell'anno 
scorso Roberto Pangaro 
(53"73), autore di un buon 
finale, e a Paolo Barelli 
(55"17) che si prende questo 
antipastino in attesa della 
farfalla. 

La gara femminile 6 mode­
stissima. Elisabetta Dessy ha 
una partenza rapida che pa­
ga sul Unire. Vince ma 11 suo 
tempo (l'02"62) è lontanissi­
mo dal vecchio record di Lau­
ra Podestà (l'01"02) a Belgra­
do due anni fa). Elisabetta 
l'ha spuntata per soli 17 cen­
tesimi sulla sedicenne Nico­
letta Pezzuttl, una ragazz, n i 
dalla quale e lecito attender­
si che sia la prima italiani a 
scendere sotto 11 fatale limite 
del 60". 

Nei 200 dorso Massimo Nl-
stri ha una gran voglia di 
tornare 11 bell'atleta di Bel­
grado e di una lontana edi­
zione degli « europei » giova­
nili. Ha anche una gran vo­
glia di vincere, cosa che si 
realizzerebbe se in gara non 
ci fosse 11 fiorentino Lapo 
Clanchi In grado di domina­
re dalla partenza alla fine. 
Lapo vince facile in 2'10"96 
sfiorando 11 record <2'10"11) 
di Massimo. Per Nlstri secon­
do posto (2'12"82) davanti a 

Bisso e Bollori classificati ex 
equo al terzo. 

La gara femminile è un 
trionfo per Antonella Ron-
celli (corsia numero 4) che 
passa al 100 In l'08"83 e va a 
sfiorare il suo record (2'23"45) 
facendo arrestare 11 crono­
metro elettrico su 2'23"65. La 
bergamasca ha dovuto difen­
dersi nel finale dal « rush » di 
Cristina Grugni <2'24"). 

Nel 200 rana il romano 
Giorgio Lalle parte — come 
d'abitudine — con cautela e 
cosi Giancarlo Mauro passa 
primo al 100 e al 150. Qui 
Giorgio attacca e per Mauro 
la gara finisce. Tempi: Lalle 
2,29"95, Mauro 2'31"11. Ed­
mondo Mlnglone con un buon 
finale si assicura la terza 
piazza. 

Nella prova femminile è 
assente la campionessa ita­
liana Paola Bolla (vincitrice 
a sorpresa a Firenze) e cosi 
si ha lotta a tre tra Iris (Sor­
niani, Maurizia Lenardon e 
Veronica Cerato. La Lenar­
don parte dalla corsìa 4 aven­

do ottenuto 11 miglior tempo 
nelle batterle (2'50"1, record 
dei campionati). Al 100 Mau­
rizia è prima ma è costretta 
a cedere proprio negli ultimi 
25 metri alla Cornlani che la 
spunta in 2'50"29. Se la Le­
nardon avesse nuotato nello 
stesso tempo della mattinata 
avrebbe vinto. Anche qui 
niente record e cosi nella ta­
bella del primati rimane 11 
vecchio (è del '71) 2'47"6 di 
Patrizia Miserlnl. Una rana 
davvero depressa. 

Alla Rari Nantes Florentia. 
grazie anche all'impegno dì 
Lapo Clanchi In ultima fra­
zione è andato 11 titolo della 
staffetta 4x200 s.l. 

Niente record, quindi. Ma 
gli atleti sono stanchi e non 
si può pretendere troppo da 
loro. Auguriamoci che nelle 
tre giornate che restano qual­
cuno (magari Antonella Ron-
celli) abbia tanta birra In 
corpo da cancellare qualche 
antico primato. 

Remo Musumeci 

e REGAZZONI 

tutti gli occhi erano puntati 
sulle due macchine rosse ed 
era un piacere vedere come 
filavano lìsce In mezzo alle 
pattuglie di concorrenti che 
si formavano e si disperdeva­
no durante le prove. SI ve­
deva a vista che andavano 
più forte di tutte e si sentiva 
dal rombo che erano le più 
potenti. 

Diceva bene l'ing. Forghle-
rl. La soddisfazione del tec­
nico, più che nel successo 
sportivo, sta nel seguire 1 pro­
gressi della macchina, nel ve­
derla raggiungere risultati 
sempre migliori. La vittoria 
della Ferrari in questo cam­
pionato del mondo è in defi­
nitiva solo il premio alla fab­
brica che ha saputo costruire 
la macchina migliore. 

Per vincere il suo « Casco 
iridato » Niki Lauda aveva da 
conquistare mezzo punto. Ma 
In pratica 11 campione au­
striaco e la sua macchina sì 
erano Imposti di prepotenza 
già da molto temDO. Sa un-
dice corse disputate con la 
nuova 312 T a cambio tra­
sversale, otto volte Lauda 
aveva conquistato la prima 
fila ed aveva perso, per mo­
tivi non dipendenti dalla 
macchina, almeno un palo di 
gran premi (come al Nurbur-
gring e in Austria) nel quali 
stava dominando, 

I meriti del pilota austria­
co sono Indiscutibili, ma egli 
quasi certamente non sareb­
be arrivato al titolo se non 
avesse guidato la Ferrari. E 
di ciò ne dà atto egli stesso, 
confermando di voler rima­
nere nella squadra del « Ca­
vallino», anche se, a quanto 
pare, non gli sono mancate 
allettanti offerte. Può darsi 
che Lauda faccia solo un cal­
colo egoistico, ma noi slamo 
propensi a credere che non 
sia un «Blocco di ghiaccio>\ 
Pensiamo che egli rimanga 
alla Ferrari anche per la fi­
ducia che ha trovato nel 
« drafcc ». per l'affiatamento 
e l'organizzazione che Monte-
zemolo ha saputo dare a tut­
to 11 « team ». per l'amicizia 
con Clay Regazzoni. che do­
menica ha reso tanto più bel­
la la giornata della Ferrari 
mondiale. 

Lauda ha il difetto, se un 
difetto si può considerare, di 
non essere ciarliero. Ma non 
è vero che non sorride mai. 
In questi- giorni lo si è visto 
quasi sempre sorridente, solo 
che egli sorride con gli oc­
chi, forse per non mostrare 
1 dentini sporgenti. Perché si 
voglia a tutti 1 costi farne 
una figura antipatica proprio 
non lo si capisce. SI e detto 
che domenica ha dato una 
ulteriore prova della sua fred­
dezza rinunciando al secondo 
posto per non rischiare di 
compromettere con un guasto 
o un'uscita la conquista ma­
tematica del titolo. Domeni­
ca Lauda aveva noie ad una 
sospensione e non poteva an­
dare più forte. 

SI è anche detto che 1 più 
entusiastici applausi erano 
per Regazzoni. Certo Clay 
piace, è un vecchio amico del 
tifosi del « cavallino » e a 
Monza ha già pure dato loro 
una grande soddisfazione cin. 
que anni fa. Ma la gente do­
menica era felice, era com­

mossa, prima di tutto per il 
«mondiale» della Ferrari. S 
sembra veramente ingiusto, 
in ogni caso, cercare diffe­
renze di atteggiamenti che 
non ci sono stati. 

Anche Clay rimarrà sicura­
mente alla Ferrari e forse 
oggi stesso se ne avrà la 
conferma. Enzo Ferrari ha 
convocato per questo pome­
riggio a Maraneilo una con­
ferenza stampa durante la 
quale si parlerà certamente 
dei piloti. Ma soprattutto si 
parlerà dal programmi tec­
nici, perché 11 segreto del suc­
cessi di Enzo Ferrari, come 
abbiamo già detto, è quello 
di non fermarsi mai a com­
piacersi dei risultati ottenuti, 
ma di mettersi subito al la­
voro per far sempre meglio. 

Il Gran Premio d'Italia è 
stato bello perché, oltre a da­
re a Clay Regazzoni la sod­
disfazione di portare sul tra­
guardo la Ferrari vincente, ha 
voluto che dalla grande fe­
sta non fosse escluso Emer­
son Flttipaldi, il campione 
uscente. Emerson, secondo da­
vanti al suo successore, * 
stato riconosciuto il pilota 
più combattivo. E' un pre­
mio che al brasiliano farà 
sicuramente piacere, visto che 
pure lui, come Lauda, è con­
siderato un freddo calcola­
tore, un pilota, si è scritto, 
che vince 11 mondiale senza 
fare un sorpasso. 

Flttipaldi ha dimostrato an­
che domenica le sue eccezio­
nali qualità e ha avuto giu­
stamente la sua parte di ap­
plausi. Perché il pubblico di 
Monza, se « tifa » Ferrari, sa 
pure riconoscere 11 valore de­
gli avversari. Proprio come fa 
a sua volta Emerson, quando 
dice che il titolo da lui ce­
duto alla Ferrari e in ottime 
mani. 

Giuseppe Corvetto 

COMUNE DI DOMANO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Appalto lavori per costruzione 
loculi nel Cimitero del Capo­
luogo e nel Cimitero di Co-
ralla. 

IL SINDACO 

rende noto, al sensi e per 
gli effetti della Legge 2-2-'73, 
n. 14, che sì Intende appal­
tare 1 lavori di costruzione 
dei loculi, nel: 

Cimitero del capoluogo, per 
un Importo a base d'asta di 
L. 18.000.000. 

Cimitero d> Corella, per un 
importo a base d'asta di 
L. 7.200.000. 

L'affidamento dei lavori av­
verrà mediante licitazione 
privata, al sensi e per gli 
effetti dell'art. 73, leu. e). 
del RD 23-5-1924, n. 827. e 
con il procedimento previsto 
dall'art. 76. commi 1-2-3. della 
stessa legge, senza profililo-
ne di alcun limite di aumen­
to, tenendo presenti anche le 
disposizioni della legge 2 feb­
braio 1973, n. 14. 

Chiunque in possesso di re­
quisiti di legge intende essere 
Invitato all'esperimento di li­
citazione privata deve rivol­
gere domanda entro e non 
oltre 15 gg. dalla data del 
presente avviso all'Ufficio 
Tecnico del Comune di D:-
cornano. 
Dicomano, 3-9-1975 

IL SINDACO 
Gianfranco Bartolozzt 

Istituto Autonomo per ie Case Popolari 
della Provincia di Piacenza 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro­
vine.n di Piacenza Indirà n. 3 licitazioni private per 
l'appalto del lavori di costruzione, al sensi della legge 
n. 166 de) 27-5-1975, art. 9: per n. 12 alloggi in comune 
di Castelvet.-J (importo L. 171.810 000); per n. 12 alloggi 
in comune di Cortemagglorc (importo L. 170 720.000); 
per n. 12 alloggi in comune di Caorso (Importo L. 188 
milioni 300.000). 

Per l'aggiudicazione del lavori si procederà mediante 
licitazione privata con il sistema di cui alla lettera a) 
dell'art. 1 della legge n. 14 1973. 

Al sensi della circolare Ministero LL.PP. 26-10-1984, 
n. 4872. l'appalto è limitato alle sole Cooperative e loro 
Consorzi. 

Le Cooperative o 1 Consorzi Interessati possono chiedere 
di essere invitati a partecipare agli appalti di cui sopra 
con domanda inviata all'IACP di Piacenza. Via Roma-
gnosi 33, entro 10 giorni dalla data di pubblicazione de! 
presente avviso. 

L'IACP Indirà, inoltre, una licitazione privata per l'ap­
palto dei lavori di costruzione di n. 12 alloggi in comune 
di S. Giorgio P.no per un Importo, a base d'asta, di 
L. 161.340 000. 

Per l'aggiudicazione del lavori si procederà con 11 si­
stema di cui alla lettera a) dell'art. 1 della legge 
n. 14 1973. 

Le Imprese Interessate possono chiedere di essere invi­
tate a partecipare all'appalto di cui sopra con domanda 
inviata all'IACP di Piacenza. Via Romagnosi 33. entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
On.le Luigi Tagliaferri 

S T U D E N T I 
Respinti della l.a Media, della 4.a Ginnasio e del primo 
anno di Liceo Scientifico, Istituto Magistrale e Tecnico, 
eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al 

COLLEGIO « G. PASCOLI » 
di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

Tel. (0547) 80.236 - CESENATICO 
(051) 474.783 - BOLOGNA Per informazioni Tel. 
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Si continua a scavare tra le macerie alla ricerca delle vittime . . . . 

Turchia: difficoltà nei soccorsi 
alle zone colpite dal terremoto 

Proteste dei sopravvissuti per la scarsità dei viveri e dei medicinali — Ancora incerto fl bilancio: recuperati 
finora circa 2.400 corpi — Molti villaggi sono ancora praticamente isolati, mentre si registrano nuove scosse 

ANKARA. 8 
Nei;* cittadina di Lice e 

nel villaggi della provincia 
di DiyarbAklr rasa al suolo 
dal terremoto di sabato — 11 
cui bilancio accertato è finora 
di circa 2400 morti — si 
continua febbrilmente a sca­
vare tra le macerie dopo che 
Ieri le squadre di soccorso 
sono riuscite a trarre In salvo 
due fratelli di otto e dieci 
«nnl. 1 cui genitori erano 
morti nel crollo dell'abitazio­
ne. Tuttavia, le speranze di 
trovare ancora qualcuno In 
vita .sono molto esili, al pun­
to che 1 responsabili del soc­
corsi ad Ankara temono che 
il bilancio definitivo della ca­
tastrofe possa essere di oltre 
tremila morti. 

Al momento, 11 problema 
principale appare quello del­
l'assistenza al sopravvissuti, 
molti del quali si sono radu­
nati stamane davanti all'uf­
ficio c'el governatore locale. 
Kutav Cfctay, per chiedere ci­
bo ed altri aiuti, ma sono 
stati allontanati da reparti 
armati. Parlando con 1 gior­
nalisti, Oktay ha detto che 
Il cibo ed 1 generi di soccorso 
cominciano a scarseggiare e 
che attualmente sono dispo­
nibili poco meno di 1.400 ten­
de da campo per ospitare mi­
gliala di senzatetto. 

Stamane, Inoltre, alle pri­
me luci dell'alba il panico si 
è nuovamente diffuso tra la 
popolazione quando un'altra 
scossa sismica, questa volta 
di lieve intensità, ha fatto 
tremare la terra, senza pe­
raltro provocare altre vitti­
me. Secondo gli esperti, le 
scofcse di assestamento — che 
anche ieri sono state nume­
rose — sono destinate a ri­
petersi nel prossimi giorni e 
nelle prossime settimane. 

Lice, capoluogo del distret­
to colpito maggiormente dal 
sLsma e che conta 8.000 abi­
tanti è pressocchè distrutta. 
Il piccolo cimitero della cit­
tadina, non ha posto per sep­
pellire gli oltre 1200 cadaveri 
estratti dalle macerie delle 
case distrutte. Oltre un mi­
glialo di morti è stato accer­
tato nei villaggi vicini; ma 
mancano ancora notizie dal 
centri abitati della monta­
gna oltre 30 villaggi per cui 
si teme che 11 numero delle 
vittime salga ancora nelle 
prossime ore, man mano che 
verranno ristabiliti 1 collega­
menti e rimosse le macerie. 

ij atmosfera a Lice e am­
morbata dal tanfo dei cada­
veri. Gii addetti al servizi sa­
nitari stanno provvedendo a 
cospargere di disinfettanti l 
corpi non ancora rimossi, le 
cAse crollate e le tubazioni 
dell'acqua. E' prevista una 
massiccia campagna di vac­
cinazioni per prevenire l'in­
sorgere di possibili epidemie. 
Elicotteri militari lanciano In 
continuazione rifornimenti di 
em»rgtnza, viveri e medici-
•al i destinati alla popolazio­
ne, mentre le squadre di soc­
corso continuano a rovistare 
tra le macerie. 

t; governatore Oktay dirige 
pcrsunnlmente le operazioni 
di scoi.orso. 81 stanno tra l'al­
tro organizzando l superstiti 
e volontari di centri vicini 
in comitati civici Incaricati 
di accelerare gli Interventi 
di emergenza e assicurare 
una distribuzione 1! più potut­
o la rapida e regolare delle 
razioni di viveri e di ogni 
altro materiale necessario. 
Secondo Oktay, come si è vi­
sto, gli aiuti finora ricevuti 
non bastano a far fronte a 
tut te le esigenze. 

A quarantotto ore dalla tra-
tedia, comunque, tensione e 
nervosismo attanagliano la 
popolazione, che lamenta fra 
l'altro appunto 11 fatto che le 
operazioni di soccorso non 
procedono con la necessaria 

' celerità. Nelle strade scoppia­
no di quando In quando di. 

ì mosti-azioni di protesta; I su-
i persati si accapigliano spes­

so con gli addetti ai soccorsi. 
; Lice sorge alle pendici di 
i una montagna scoscesa e roc-
1 ciosa 

Un abitante di Lice ha cosi 
descritto 1 primi momenti del 
violento terremoto: «Mi tro-

I vavo In strada e ho sentito 
; 11 terreno slittare sotto 1 miei 
1 piedi. MI sono lanciato di cor-
' sa verso la mia casa, ma 
j prima di raggiungerla l'ho 
i vista crollare sotto una roc­

cia precipitata dalla monta­
gna. Mia moglie, 1 miei tre 
figli e mia madre sono rima-

| stl sepolti sotto le macerie ». 
1 Una donna portava stretta 
1 al petto una fotografia, quel-
1 la dell'unico suo figlio: « SI 
| trova ancora sotto le mace-
! rie della mia casa », ha detto 
I piangendo e Implorando dai 
j presenti un aluto per rtpor-
! tare II cadavere alla luce. 
i • » • 

| Il presidente della Rcpub-
| bltca italiana, Giovanni Leo-
| ne. ha fatto pervenire al pre-
, sldente della Turchia un mes-
> saggio In cui esprime prò-
I fondo cordoglio per le vitti-
; me del gravissimo terremoto 
i che ha colpito le regioni 
i orientali del Paese. 

LICE — Una donna con la figlioletta, uniche superstiti di 
una numerata famiglia, piangono sulle macerie della casa. 
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Wayne Eden, il cavallo campione rubato alle scuderie « Mira II » 

Il gran trottatore ritrovato 
legato all'ombra di un ulivo 

«Non ho pagato nessun riscatto», dice il proprietario — Si è forse trattato 
di « un avvertimento » di tipo mafioso — Discrete le condizioni dell'animale 

Dal noitro inviato 
PISA, 8 

« Wayne Eden » è sano e 
salvo. Il cavallo della scude­
ria « Mira II » del milanese 
professor Piero Giudici, ruba­
to la notte di ferragosto dal 
Box dell'Ippodromo « Sesana » 
di Montecatini, dopo che nel­
la serata aveva vinto 11 
« Gran Premio » e battuto In 
un I'15" e 7 decimi 11 record 
della pista, è stato ritrovato 
all'alba di stamani. 

Il più forte trottatore del 
momento, figlio di Speedy 
Rodney e di Rebecca Eden, 
era legato ad un olivo nei 
pressi del cimitero di Mon-
tescudalo, un piccolo centro 
con meno di cinquemila abi­
tanti fra Cecina e Volterra. 
Lo stavano cercando I ca­
rabinieri di Montecatini ac­
compagnati dal fantino Fon-
tanesl e dal comproprietario 
Gasparetto. 

Era ancora buio, Gaspa­
retto ha chiamato per nome 
Il cavallo più di una volta. 
Poi si è sentito In risposta 
un lungo nitrito: «Wayne 
Eden » era stato ritrovato. 
Le sue condizioni sono ap­
parse abbastanza buone cosi 
a prima vista: un po' Intor­
pidito e leggermente zoppi­
cante da una zampa, quella 
dalla quale mancava il ferro 
perduto nei pressi dell'ippo­
dromo durante 11 rapimento. 

Verso le 6 una telefonata 
ha raggiunto l'Ippodromo di 
Montecatini. Era l'allenatore 
Gasparetto che chiedeva un 

a vun », uno di quel camion 
adatti per il trasporto dei 
cavalli e anche una cavezza. 

Il ritrovamento del presti­
gioso trottatore, una bestia 
che valeva al momento del 
rapimento tanto oro quanto 
pesava, e avvenuto In circo­
stanze poco chiare. Sembra 
comunque che 1 carabinieri 
abbiano ricevuto una telefo­
nata con la quale si avvertiva 
che « Wayne Eden » era nei 
pressi di Cecina, in un paese 
dove ieri si era svolta una 
festa con fuochi artificiali. 

Era l'Indicazione per giun­
gere u Montescudalo. Un'al­
tra telefonata ha raggiunto 
il fantino Fontane»! all'Ippo­
dromo di Monteglorglo nel 
pressi di Ancona. Fontane»! 
e accorso assieme all'allena­
tore a Montescudalo. Oft nei 
giorni scorsi circolava la vo­
ce che II quadrupede « mac­
china da soldi » era nel pres­
si di Cecina. I carabinieri 
avevano già compiuto una 
battuta che perù non aveva 
dato risultati. 

Perché è stato rilasciato? 
Piero Giudici, il proprietario 
di Wayne Eden », raggiunto 
telefonicamente a Milano, ne­
ga nella maniera più assolu­
ta di aver pagalo alcun ri­
scatto. « Forse — ha detto 
— qualcuno ci ha Informati 
per Incassare il premio che 
avevamo promesso. Ma si 
trat ta di pochi milioni. Meno 
di cinque, Avevo già detto a 
tutti che « Wayne Eden » non 
mi Interessava più». 

Que.'rta la sua versione. 

C'è però da rilevare che 1 
carabinieri avevano Iniziato 
la battuta ieri sera per im­
bottigliare I rapitori del pre­
stigioso trottatore americano. 
Si era parlato di grosse ci­
fre richieste per 11 riscatto, 
ma 11 proprietario aveva sem­
pre smentito. Stamani, infi­
ne, 11 ritrovamento. L'Ipote­
si più probabile è che sìa 
stato pagato 11 riscatto. In 
caso contrarlo, I rapitori si 
sono disfatti del cavallo ab­
bandonandolo a Montescu­
dalo perché il Giudici non 
avrebbe pagato nessuna som­
ma di riscatto. Nascondere 
ancora 11 cavallo poteva rap­
presentare per 1 rapitori un 
pericolo. Quindi, meglio di­
sfarsene e avvertire 1 cara­
binieri. 

Ma negli ambienti degli In­
quirenti non si esclude che 
11 rapimento di «Wayne 
Eden », possa significare un 
«avvertimento» per il pro­
prietario, noto costruttore e-
dlle dell'lnterland milanese. 
Al produttore renitente, n>jl 
film di Coppola, Il « padcl-
no» rimanda la testa d;l 
cavallo, al milanese Piero 
Giudici. « Wayne Eden » e 
stato restituito sano e salvo. 
Ma potrebbe lo stesso avere 
significato mafioso. 

Il cavallo, nel pomeriggio, 
ha raggiunto Milano. Il diret­
tore dell'ippodromo di Mon­
tecatini ha escluso che « Way­
ne Eden » possa partecipare 
domenica al campionato 

g. s. 

. Sihanuk 
rientra 

in Cambogia 

• ' TOKIO, 8 
ZI capo di Stato cambogia­

no principe Norodom Siha­
nuk rientra in patria doma­
ni ponendo cosi fine a cin­
que anni di esilio. La noti­
zia e contenuta In un dispac­
cio stampa giapponese giunto 
da Pechino, dove II principe 
aveva stabilito la sua resi­
denza In esilio. Egli sarà 
accompagnato dalla moglie, 
dal due figli e dal vice pri­
mo ministro cambogiano 
Kleu Samphan. Slhanuic. co­
me e noto, fu deposto nel 
marzo 1970 da un colpo di 
stato militare ordito dagli 
Usa mentre si trovava in 
viaggio all'estero. 

Saigon: scuole 
gratuite 

per i 600 mila 
studenti 

SAIGON. 8. 
I seiccntomila studenti di 

Saigon avranno, a partire dal 
prossimo anno scolastico. In­
segnamento gratuito. Lo ha 
annunciato il vicedirettore 
del dipartimento della istru­
zione nazionale Phang Trong 
Tan, Il quale, in un'intervista 
a un giornale di Saigon, ha 
anche reso noto che prima 
dell'apertura delle scuole gli 
oltre mille Istituti privati di 
Insegnamento della capitale 
verranno statalizzati. 

Tre giovani 
uccisi in 

Argentina 
BUENOS AIRES, 8 

In Argentina, questa notte, 
tre giovani sono stati uccisi 
dalle sentinelle di una base 
militare. Sale cosi a 389 I! 
numero delle vittime della 
violenza In Argentina dall'I­
nizio dell'anno. Le tre ultime 
vittime si trovavano a bordo 
di un'autovettura Insieme a 
due loro compagni e aveva­
no trascorso la serata In ca­
sa di umici dove si dava una 
festa. All'altezza di una ca­
serma a La Piata. 50 chilo­
metri a sud di Buenos Aires, 
l'autista della macchina non 
si fermava all'Ingiunzione di 
alt Impartita dalle sentinelle 
che sparavano diverse raffi­
che con le armi automatiche 
prendendo in pieno la vet­
tura. 

L'autista rimaneva Illeso e 
velocemente raggiungeva li 
più vicino ospedale dove tre 
del suol amici giungevano ca­
daveri. Un quarto veniva ri­
coverato In gravissime condi­
zioni. Le autorità hanno aper­
to una inchiesta sull'accadu­
to, ma il sanguinoso episodio 
sembra doversi Imputare al­
lo stato di tensione e di pau­
ra determinato dalla attuale 
situazione esistente In Argen­
tina. 

In sede di consiglio agricolo 

Sulla questione 
del vino la CEE 

tenta oggi un 
nuovo compromesso 

Le proposte della Commissione e le contropropo­
ste italiane • Ancora rigida la posizione francese 

Dal noitro inviato 
BRUXELLES, 8 

Gli ultimi Incontri per cer­
care di spianare un po' Il ter­
reno prima della riunione del 
consiglio agricolo di domani 
sul problema del vino si sono 
succeduti ancora per tutta la 
giornata di oggi a Bruxelles. 
Mentre gli esperti hanno la­
vorato per mettere a punto 
il dossier raccogliendovi tut­
te le nuove proposte avan­
zate negli ultimi giorni. Il 
commissario Lardlnois ha im­
piegato tutto il pomeriggio 
per cercar di ridurre a più 
miti consigli, In extremis, 
11 ministro dell'agricoltura 
francese Bonnet, cercando 
forse di fargli capire che il 
compromesso proposto dalla 
Italia è 11 massimo che si 

f>uò ottenere se non si vuo-
e scatenare una nuova 

« guerra del vino » a base di 
rappresaglie e controrappre­
saglie delle quali sarebbero 
alla fine ancora una volta 
I produttori dei -due paesi 
a far le spese. 

Negli ambienti della com­
missione, le controproposte 
avanzate l'altro giorno dal 
ministro Italiano Marcora 
sono state, pare, giudicate 
assai ragionevoli. In effetti 
II governo Italiano si è dimo­
strato fin troppo pronto a 
cedere all'Iniquo diktat co­
munitario, del divieto di nuo­
vi impianti di viti per due 
anni e della riduzione delle 
superflci già coltivate a vi­
gna, in cambio di posizioni 
più favorevoli per le operazio­
ni di distillazione preventiva. 

La proposta della commis­
sione era quella di una distil­
lazione obbligatoria, alla me­
tà del prezzo di orientamento 
del vini più scadenti. I rap­
presentanti Italiani hanno so­
stenuto la Illegittimità di una 
tale proposta, ottenendo su 
questo terreno l'alleanza del 
tedeschi e del belgi. La con­
troproposta che 11 ministro 
Marcora ha sottoposto giovedì 
scorso a Lardinola, e sulla 
quale il commissario all'agri­
coltura sembra disposto a 
cercare il compromesso, è 
quella di lasciare facoltativa 
la distillazione preventiva, e-
scogltando però alcune misu­
re che Incoraggino 11 produt­
tore a ricorrervi: un prezzo 
più vantaggoso (Il 70'! di 
quello di orientamento), e la 
perdita di altri aiuti comuni­
tari (ad esemplo il contributo 
per lo stoccaggio e per l'espor­
tazione) per chi non porias-
se le eccedenze di vino alla di­
stillazione nel periodo previ­
sto (novembre-febbraio). Inol­
tre, propone ancora 11 gover­
no Italiano, alla distillazione 
dovrebbero andare solo 1 vi­
ni al di sotto dei 10 gradi, al fi­
ne di non distruggere prodot­
ti di buona qualità. Ma qui in­
sorgono 1 francesi, appoggiati 
dal tedeschi. In Francia, ol­
tre che naturalmente in Ger­
mania, si producono grandi 
quantità di vini al di sotto 
del 10 gradi: sarebbero dun­
que buona parte vini fran­
cesi ad andare al «macero» 
o a perdere l'aiuto comuni­
tario. 

Non è questo perù il solo 
punto che resta rovente nel­
la controversia Italo-france­
se alla vigilia del consiglio 
agricolo. L'altro, di ancor più 
difficile soluzione, è quello 
Immediato di come regolare. 
o diminuire, o addirittura 
Impedire (questo chiedono le 
organizzazioni di categoria 
del Midi), le Importazioni di 
vino italiano in Francia. Ma 
li blocco delle Importazioni 

dall'Italia Infrangerebbe una 
altra volta la regola d'oro su 
cui si basa il Mercato Co­
mune, quella della libera cir­
colazione delle merci, senza 
la quale non resterebbe In 
piedi neppure la nozione di 
« Mercato Comune ». 

Il vino italiano viene com­
prato in Francia per la sém­
plice ragione che esso è, me­
diamente, di gradazione su­
periore e di prezzo Inferiore 
a quello locale. La svaluta­
zione della lira verde (che ha 
perduto in un anno e mezzo 
circa 11 40"» del suo valore i 
gioca a favore delle nostre 
esportazioni. 

Domani, 1 Nove cercheran­
no probabilmente di mettere 
insieme un nuovo armistizio. 

Vera Vegetti 

Contrasto 
sulla sanità 

tra DC 
e socialisti 

Da oggi riprende alla Ca­
mera, in seno al comitato ri­
stretto della commissione Sa­
nità, la stesura degli artico­
li del testo di legge sulla ri­
forma sanitaria che tende ad 
unificare I quattro progetti 
In discussione, tra cui quello 
del governo. Parallelamente. 
pei' domani è stato fissato un 
incontro tra esponenti del go­
verno e delegazioni del par­
titi della maggioranza per de­
finire 1 particolari di uria ma­
novra legislativa (di cui e 
artefice il sottosegretario del­
la Sanità, Foschi) che, col 
pretesto di un « aggiornamen­
to» della legge 386. tende a 
realizzare un nuovo « stral­
cio» alla rilorma che do­
vrebbe, tra l'altro, coinvolgere 
le strutture e le competenze 
relative al servizi psichia­
trici senza Imporne preventi­
vamente la proIondR riforma. 

Contro la manovra si e aper­
tamente pronunciato Ieri lo 
stesso presidente della com­
missione Sanità della Camera. 
Il socialista Frasca, che ha 
dichiarato di « condivìdere 
l'opposizione die viene dai 
sindacati toltre che dal PCI, 
ndr) a tale proposta ». «Por­
tarla avanti -— ha aggiunto 
Frasca denunciando gli « Inte­
ressi settoriali » che stanno al 
fondo dell'Iniziativa — equi­
varrebbe a compiere atti >•• 
gnl/tcattvt contro la ritorma » 

Da rilevare che per la pri­
ma volta fonte qualificata 
del PSI dichiara una « assolu­
ta contrarietà » alla manovra 
Ben altra era stata, a lu­
glio, la posizione assunta dal-
l'Avanti!: appunto di sostan­
ziale avallo all'operazione. DI 
qui 11 senso trasparentemente 
polemico della dichiarazione 
dell'on. Frasca. 

Amin in visita 
privata a Roma 
Il presidente dell'Uganda 

Idi Amin Dada è giunto Ieri 
a Roma per una breve visita 
privata. E' accompagnato dal­
la consorte signora Sarah 

All'aeroporto di Ciamplno 
Amin è stato ricevuto dal 
ministro del bilancio Andreot 
ti e da mon». Giovanni Be 
nclll In rappresentanza della 
Santa Sede. 

IL V FESTIVAL DELL'UNITA' SUL MARE 

Una crociera diversa tra svago e politica 
A bordo dell'Ivan Franko più di seicento partecipanti — Stimolanti dibattiti politici e culturali — Numerosi gli spettacoli teatrali (due anteprime) e musicali 

DI RITORNO DALL'" IVAN 
FRANKO». settembre 

SI è concluso nel giorni 
scorsi il « v Festival dell'Uni­
tà sul mare»; svoltosi dal 21 
agosto al 1. settembre a bordo 
della motonave sovietica 
«Ivan Franko» In crociera nel 
Mediterraneo e nell'Atlantico. 
Ma si è trat tato di una «cro­
ciera» del tutto particolare. 
Oltre alla componente turisti­
ca Infatti — la nave ha ci-
fettuato scali In Spagna, nel 
porto di Cadice, nelle Cana­
rie • a Santa Cruz de Tene­
rife e In Marocco a Casa­
blanca, con relative escursio­
ni a terra a Siviglia, Rabat e 
Marrakech — Il viaggio, or­
ganizzato dall'Italturlst In col­
laborazione con « Unità Va­
canze», si e avvantaggiato di 
un suo ben preciso valore po­
litico e culturale. Un primo 
dato In tal senso e fornito dal­
la quota raggiunta nella sot­
toscrizione per la stampa co­
munista, svoltasi durante la 
crociera con un entusiasmo 
continuamente In crescendo: 
1 milione e 348 mila lire rac­
colte tra ! circa 000 passeg­
geri della nave. In gran parte 
compagni o simpatizzanti del 
nostro partito. Inoltre, du­
rante I giorni di navigazione. 
In vari « spazi » della grande 
ed accogliente unità della 
« Mor Flot » ( la Compa­
gnia Marittima Sovietica del 
Mar Nero), si sono svolte le 
numerose manifestazioni pre­
viste nel programma del « V 
Festival dell'Unità sul mare»: 
tre dibattiti politici e culturali 
e otto spettacoli teatrali e 
musicali. 

In particolare per quanto 
concerne 1 dibattiti, la presen­
za a bordo del compagni Ser­
gio 3egre, responsabile degli 
uffici esteri della direzione 
de! nostro Partito e Dino San-
lorenzo, presidente dell'as­
semblea regionale Piemonte 
(una della nuove «Regioni 
Rosse »), ha consentito di or­
ganizzare « Incontri » di parti­
colare Interesse su temi di 
attualità relativi sia alla poli­
tica internazionale, con par­
ticolare riferimento agli av­
venimenti portoghesi, sia alla 
situazione polltlco-amminl-
stratlva nel nostro paese, do­
po la recente competizione 
elettorale. GII «Incontri», con­
dotti rispettivamente dal com­
pagno Segre e dal compagno i 
Sanloronzo. hanno dato luogo 
a lunghi, affollati e animati 
dibattiti, Interrotti soltanto 
dalle esigenze degli orari del­
la vita di bordo, sottolineando 
tra l'altro, il notevole grado 
di politicizzazione della mag­
gior parte del crocieristi del-
l'« Ivan Franko». 

Particolarmente animato e 
seguito anche 11 terzo dibattito 
in programma, svoltosi con 1 
vari componenti del gruppi 
teatrali e musicali che ave­
vano preso parte al Festival, 
su temi di politica culturale 
(decentramento, attività nel 
Quartieri, teatro politico, can­
to popolare, folk) e sugli spet­
tacoli rappresentati durante il 
«Festival sul mare». 

Ma prima di dire, sia pur 
molto brevemente, dei vari 

j spettacoli, tra i quali ben due 
I «anteprime» allestite sulla 
I nave, e dei quattro gruppi Im­

pegnati nel programma, vor­
remmo accennare ad un altro 
«momento politico», partico­
larmente Intenso, verificatosi 
spontaneamente durante il 
viaggio. SI è trat tato cioè di 
una manifestazione «fuori 
programma ». letteralmente 
esplosa quando la motonave 
sovietica, sul cui grande fu­
maiolo bianco campeggiano 
le rosse insegne del lavoro, 
la l'alce e il martello Incro­
ciati, al e lentamente stacca­
ta dalla banchina di Cadice. 
Sul molo spagnolo si erano 
radunate silenziosamente, 
centinaia e centinaia di per­
sone; forse molte più di mil­
le, e tra queste parecchi por 
tuali. giovani e anziani. A 
poppa e su! vari ponti del­
l'» Ivan Franko » erano 1 cro­
cieristi, tornati a bordo dopo 

10 escursioni a terra. Dim­
oile precisare come sia co­
minciato. Qualche mano agi­
tata In seano di saluto da ter­
ra, qualche pugno leva­
to verso l'alto. Dalla nave 
11 saluto si ò latto ben 
presto corale. I pugni sono 
diventati una fitta selva. 
«Spagna libera'», « Ri pue­
blo unldo futnas sera vencldo» 
venivano scanditi con forza 
dai «passeggeri-compagni», 
mentre altri cantavano a 
squarciagola «Bandiera Ros­
sa » e « L'Internazionale». Un 
anziano portuale spagnolo, a 
bordo del rimorchiatore che 
trainava al largo la nave so­
vietica In partenza, entusia­
smato da quella Insolita ma­
nifestazione ha levato a sua 
volta 11 pugno, rispondendo 
coraggiosamente a! saluti. 

Tornando al cartellone tea­
trale, organizzato, da « Unità 
Vacanze » in collaborazione 
con l'Italturlst (l'agenzia di 
viaggi era rappresentata a 
bordo dal compagno Giuseppe 
Pensati, direttore della cro­
ciera e dalle ultime elezio­
ni neo-sindaco di arugllasco. 
popolosa cittadina della «cin­
tura » torinese), va .subito det­
to, come del resto è stato an­
che riconosciuto in sede di 
dibattito finale, che tutti gli 
spettacoli in programma so­
no stati di buona quando non 
di ottima qualità, grazie an­
che all'impegno, di notevole 
livello professionistico, dimo­
strato dal componenti del 
quattro gruppi Impegnati, che 
hanno prestato la loro opera, 
(ci sembra giusto non ta­
cerlo), disinteressatamente, 
sensibilizzandosi a! particola­
re clima politico del Festival. 

Il «Gruppo Teatro Azzur­
ro » di Torino, tonnato d i Va­
leriane Gialli e Augusto Zep-
pe'-elll, ha presentato, rul pon­
te piscina scoperta, .1 u Pii-
qactov » di Esenln. allestito 
su un grande tapoeto elastico, 
per la regia di Franco Bran-
ciaroli e II poema « Lenin » 
di Majakovsklj, una delle due 
anteprime di cui si è accen­
nato Il Collettivo Teatrale 
dell'ARCI-UISP di Torino 
(Renato Forte, Roberto Gho. 
Silvana Sportelli, Gilberto 
Grasso. Renato Floris. Raf­
faella Carello) ha presentato 
un cabaret di satira politica 
intitolato « Ma die storte so­
no queste » e la seconda « an­
teprima » del programma: 
« Il governo dell'Isola », un 

testo di Renalo Forte tratto 
dal «Don Chisciotte » di Cer­
vantes. Il Gruppo di Rallae!-
la De Vita, che oltre alia 
brava cantante attrice si com­
pone di tre giovani «musici » 
(Maurizio Benedetti al flau­
to. Cioncarlo Mellanl e Mar-

) cello Capra alle chitarre), si 
i è esibito In un applauditimi-
I ino recital dedicato a R.il 
j laele Vlvlanl e In collage di 
i antiche e più recenti canzo­

ni popolari. Inline. il «Can­
zoniere delle Lame » (Fran­
co Glnestri. Janna Carioll. Se­
bastiano Gluffrlc a. Paola Con-
tavalli, Ivano Mengoll. Pa­
squale Greco», ha presentato 
« TM Lena », una serie di can­
zoni politiche italiane sul 
mondo del lavoro, e « Tu 
Compagno ». uno spettacolo-
concerto composto da nume­
rose canzoni Internazionali 

Non e! e possibile scrivere 
più dettagliatamente di cia­
scuna di queste rappresenta­
zioni, alcune delle quali, co­
me il « Pugaciov » e a'ire an­
cora, furono già recensite .-.lil­
le pagine spettacoli de! no-,! ro 
giornale Delle due « ante­
prime ». Il «Lenin» di VIHI.I 
kovsklj interpretato per In 
prima volta In forma teatrale 
da Valerlano Gialli e « ri go­
verno dell'isola » del collet­
tivo ARCI, avremo occasio­
ne di parlare quando questi 
spettacoli, troveranno, come 
ci auguriamo, altri « spazi » 
e altre verifiche. Vorremmo 
soltanto aggiungere, conclu­
dendo, che 1 vari allestimen­
ti, oltre ad essere riusciti ad 
esprimere, sia pure in ma­
niera diversa l'uno dall'altro, 

e con dlllcrentc Inten.vu e 
immediatezza, una efricirc 
carlen di popolarità, opcsso 
In valida sintonia con gii im 
pegni politici, cultura!! e ( in­
stici variamente perseguiti, 
hanno tratto vantajglo 3H| 
luoghi Inconsueti, teatrali*:;-,i 
II, per l'occasione, In cui il 
sono svolti, innanzi tutto ;.i 
nave, da qualcuno, durante il 
dlbsltito conclusivo, parago 
n-Jta ad un « Quartiere ». ov 
vlamente del tutto particola 
re Inoltre, per I due spetta 
coli Di-esentati dal «Teatro 
Azzurro», all'aperto, sul pon 
te di poppa dell'« Ivan Fran 
ko » ili «Pugaciov » e !l «Le 
uni »/ ha concorso ad accen 
luarnt la suggestività, l'eie 
mento scenografico marinaro 
in cui erano necessariamente 
Immersi Durante !a rapprc 
tentazione del «Lenin», in 
venuta di notte, a!ln luce de* 
riflettori di bordo, una v lvac 
brezza marina, ha messo ne1 

un certo punto in dll'llcoll* 
l'attore Impegnato nella non 
facile interpretazione, gon 
riandò suggestivamente IH 
grande ve'.a rossa issata su 
lappeto elastico che fingevi! 
d'essere la poetica barca ri 
voluzlonaria Immaginata d-< 
Majakovskll. Pareva la b^n 
dlera del giorni d'ottobre, 
quelli che «sconvolsero i! 
mondo ». Un applauso scro 
solante e esploso In quel mo 
mento dal pubblico assiepalo 
tutt'ìntorno. compensando l'ut 
tore della fatica e del corag 
glo di quella veramente Ine­
dita « anteprima » su! mare 

Nino Ferrerò 

Lettere 
all' Unita: 

Invito a trattare 
di più e meglio la 
questione basca 
Cara Unità, 

in questo momento nel qua­
le il fortissimo sentimento in­
ternazionalista di tutti i de­
mocratici italiani si manife­
sta, ancora una volta, a fa­
vore dei patrioti dcli'Euzkadi 
(Paese basco), mi pare che 
aia necessario che anche 
l'Unità faccia uno storso per 
una maggiore precisione polì-
tica e terminologica sulla Que­
stione basca, l'Unità dedica 
molto spazio alta cronaca po­
litica dell'Euzkadi (Paese ba­
sco) ma dimostra una certa 
imprecisione linguistica. I pa­
trioti baschi vengono chiama' 
ti daH'Unità.* nazionalisti, se­
paratisti, autonomisti. La pri­
ma definizione in un Paese co­
me l'Italia (dove nazionalismo 
e fascismo sono spesso avvi­
cinati o confusi) genera ine­
vitabilmente una certa confu­
sione se applicata alla Que­
stione basca. La seconda e di 
carattere negativo ed è usa­
ta dalla borghesia francese o 
spagnola. La terza ù più vici­
na alla realtà politica del mo­
vimento nazionale basco. 

A me pare che se l'Unità de­
dicasse più spazio per illu­
strare la civiltà dei baschi: la 
storia, l'economia, la cultura, 
ecc. farebbe una cosa molto 
gradita a Quanti non conosco­
no il grande contributo dato 
dai baschi nella guerra anti­
fascista del 1936-39 e succes-
sitamente alla lotta antifasci­
sta. Sarebbe bene però parla­
re anche delle contraddizioni 
interne dell'antifascismo della 
penisola iberica. Lo dimostra, 
fra l'altro, « Guerra y revolu­
tion en EspaAa 1936-39 », Edi-
torial Progreso, Mosca, 1966-
197U Che cosa c'è di male nel-
l'informare i lettori dellVni-
tà che pur sul problema ba­
sco, come su tanti altri prò-
blemi, anche in Spagna ci so­
no varie posizioni politiche 
(che però si richiamano alla 
democrazia e al socialismo'^ 
.L'Unità è un giornale adulto 
e lo sono anche i suoi lettori. 

OTTILIA TOMIO 
(Padova) 

Per l'unità 
antifascista 
in Portogallo 
Cara Unità, 

in relazione ai gravi avve­
nimenti che si susseguono in 
Portogallo non possiamo ri­
manere insensibili dinanzi ni 
tentativi di distruggere una 
giovane democrazia. Sono ver­
gognose le posizioni prese da 
certi partiti italiani che si de­
finiscono (solo a parole) anti­
fascisti, i quali si sono sca­
tenati per criticare e polemiz­
zare contro il documento uni­
tario firmato dall'on. De Mar­
tino e dall'on. Berlinguer. La 
verità è che a certi nostri 
uomini politici interessa solo 
cercare di ricavare Qualche 
vantaggio politico. Ecco per­
chè noi cittadini democratici 
e antifascisti di base, appar­
tenenti a diverse ideologie po­
litiche, sottoscriviamo questa 
lettera con le seguenti pro­
poste: 

t) Chiediamo al nostro go­
verno di inviare a tutte le 
forze politiche democratiche 
del Portogallo un invito alla 
unità nazionale antifascista, 
affinchè nel loro Paese non si 
ripeta ciò che avvenne nel 
martoriato Cile: 2) invitiamo 
tutte le forze politiche italia­
ne sinceramente progressiste 
ad essere solidali con le forze 
politiche che in Portogallo si 
stanno battendo per opporsi 
ai rigurgiti reazionari fasci­
sti: 3) chiediamo alla stampa 
italiana (quella seria, respon­
sabile e democratica) di pren­
dere posizione contro i perì­
coli reazionari che sussistono 
contro il popolo portoghese 
già cos} lungamente provato 
da 40 anni di dittatura fa­
scista; 4) chiediamo ai partiti 
della sinistra italiana e alle 
confederazioni sindacali ita­
liane di promuovere una mo­
bilitazione internazionale di 
protesta contro le criminali 
violenze fasciste che ai*vengo-
no in Portogallo. 

LETTERA FIRMATA 
dit 18R cittadini nnlifasciati 

(Napoli) 

Gli è costata 
cara la mancata 
cura termale 
Caro direttore, 

ho letto l'articolo « L'oro di 
Ltgnano » del signor U, Quilici 
(vedi L'automobile, periodico 
ACI) e quello di Rino Madda-
tozzo: « Ltgnano- continua ad 
imperversare la speculazione » 
sMiV'Unita di sabato 9 agosto, 
molto precisi ambedue, anche 
se il secondo con un taglio e 
considerazioni diverse, da me 
sfortunatamente verificate. Li-
guano Sabbiadoro avrà pure 
la sabbia, e molto « polvero­
ne », e l'oro c'è, ma dalla ta­
sca del turisti passa a quella 
di vari tipi di speculatori. 

La prima disavventura, die 
mi è capitata, è avvenuta 
quando mi sono recato nelle 
locali terme per usufruire di 
cure con assistenza diretta 
gratuita con regolare impe­
gnativa deli'ENPAS autorizza­
zione n 05-0H424 del 5 agosto). 

Le signorine, poste alla rice­
zione dello stabilimento, sono 
state, ad essere buoni, piutto 
sto brusche nei riguardi di uu 
cliente che ha diritto ad esse­
re <i assistito », giusta autoriz 
zazione di cut sopì a, appunto 
perche convenzionato, e così 
altre due persone, qualtcuttsi 
per medici, e tutti ter mi a 
non farmi ricevere dal diretto 
re, nel rifiutare e nel non 
riconoscere la stipulazione 
comenzionatu dal rappreseli 
tante delle tei me con gli enti 
assistenziali dei lavorato! ; 
(EXPAS, L\'AM ). 

Le risposte sono sfate que 
ste: è mutile die insista, la 
convenzione è unilaterale per­
chè « noi )> non l'accettiamo, 
le « Termae » di Lignano a ab 

buidorn non sono popolari, 
ma private e coloro che ne 
i oaliono usufruire sta per le 
sabbiature che per i fanghi o 
altro devono pagare, poi $\ 
possono far rimborsare dagli 
enti a cui pagano i contrU 
bufi. 

Analoghe risposte sono state 
date alla direzione dell'albergo 
che ha interessato la locai* 
Azienda di soggiorno, piutto­
sto evasiva malgrado le insì­
stenti sollecitazioni nei giorni 
7, 8, 9 e m linea con il «per­
sonale » dello stabilimento ter­
male. Pertanto, sono stato co­
stretto a ritornare a Roma, 
con a m*o carico, le spese di 
albergo dì 2' categoria: lir* 
70 000 (due persone per dui 
giorni con pensione comple­
ta m una stanza con bagno, ad 
aria condizionata, più diecimi­
la lire di extra) ed altrettan­
to di costo benzina e tariffa 
autostradale, che non mi rim­
borserà alcuno. 

Questo a Lignano Sabbiado-
ro 1975, con mastodontici fa­
lansteri, speculazioni edilizie... 
e la cortesia riscontrata degna 
di un « saloon » del Texas! 

Prof. ANNIBALE BARILI 
(Roma) 

Un altro partigiano 
che si sta consu­
mando in prigione 
Cari compagni, 

il partigiano altoatesino Pìr-
cher è stato messo finalmente 
in libertà. In una situazione 
analoga, come del resto il no­
stro giornale ha già scritto, si 
trova il partigiano sardo Lui­
gi Podda. condannato a viver* 
per sempre fra quattro mura. 
E' trattato come il pih teroc* 
dei delinquenti, ma i suoi ami­
ci sardi sanno che questo po­
vero pastore è innocente. 

Vi scrivo perché proprio nei 
giorni scorsi ho ricevuto una 
sua lettera da Porto Azzurro 
di cui vi tra ferivo alcuni bra­
ni1 «Spero proprio che ades­
so aiutino il partigiano Pìr-
cher ad inserirsi nella società, 
dopo ì tanti anni passati in­
giustamente in prigione. In 
quanto a me, non ho più sa­
puto niente da nessuno in ma­
rito al mio caso Mi sono ras­
segnato a continuare queste 
ingiuste sofferenze. Sono però 
un po' preoccupato perché cir­
ca una settimana fa sono ^ta­
to male fino a temere il peg­
gio, lo sono colpito da molti 
anni da bronchite asmatica 
con enfisema polmonare, da 
insufficienza coronarica e mio-
cardiosclerosi, da gastroduo­
denite e da artrosi cronica in 
tutta la colonna vertebrale. 
Questi mali mi si sono acutiz­
zati tutti insieme e non riu­
scivo quasi neppure più a re-
sntrarc: ho passato due notti 
in piedi e sono stato soccorso 
più volte dall'infcriniera. E' 
stata la crisi più dura che ab­
bia mai passato, però adesso 
è superata II tatto è che la 
mia vita non durerà molto s* 
dovrò ancora vivere in questi 
luoghi. Insomma, questa e la 
vita di un partigiano che si 
sta consumando m cai cere 
senza colpa alcuna. Pazienza, 
non te la prendere per me, sii 
forte ». 

Mi sembra che a Questo 
scrìtto non sia necessario ag­
giungere ulteriori commenti. 

GAETANO LIUZZI 
(Arco • Trento) 

Le dure condizioni 
per gli appuntati 
dei carabinieri 
Egregio direttore. 

siamo appuntati dell'Arma 
dei carabinieri e vorremmo 
sottoporle alcuni problemi sul­
la nostra utilizzazione Pren­
diamo ad esempio il piantona­
mento ai detenuti ricoverati 
in ospedali civili Tale servi­
zio spetta ai Nuclei di tradu­
zione' perché allora vengono 
impiegati militari dell'Arma di 
altri reparti7 Fra i comanda­
ti di piantonamento vi sono 
sposto appuntati come noi, 
angreaati da tutta la provin­
cia ed ammogliati che abitano 
fuori città. Per giungere sut 
posto dobbiamo percorrer* 
molti chilometri, usando no­
stri mezzi o quelli pubblici * 
in loro assenza (la notte per 
esempio) ricorrere a mezzi di 
fortuna. Il servizio di 8 ore 
— diviso in due turni con il 
cambio sul posto — inizia dal­
l'ospedale e non dalla caser­
ma- quindi le 8 ore diventano 
12 o li, senza alcuna inden­
nità. Il disagio investe perciò 
anche t nostri familiari: per­
ché allora ci hanno autorizza­
to a sposarci per vivere M 
queste condizioni? 

Ci dicono che debbono uti­
lizzare anche noi per questi 
servizi a causa della mancan­
za dì perdonale in organico, 
dà e dovuto alle condizioni 
dure di impiego, imposte (fa 
uno .stato giuridico ancorato 
ai tempi andati .VOTI si ren­
dono conto i nostri comandan­
ti die si preoccupano tonto 
delle divise e dei capelli (tei 
militari, che andando avanti 
di questo passo personale nel­
l'Arma re ve sarà sempre me-
no'* Tanti di noi anziani, in-
tct'i la maggior parte appun-
!'•') e rimasti nel grado per-
sru> :M °4 anni, appena rag-
aturtn il minimo di pensione 
danno le dimissioni perche 
non ce la tanno più. mentre 
i giovani non si raffermano 
perché ì disagi più gravi ti 
debbono affrontare i graduati 
e ì militari di truppa 

Vn u! limo problema vor­
remmo porre Per olì appun­
tati di PS st e provveduto con 
i mi leone (già approvata dal 
ornato) che afre loro più fa-
vorevoTt prospettive di carrie­
ra E ner noi appuntati dei 
carabinieri die svolgiamo le 
stesse mansioni, cosa si pensa 
di lare'' Avelie noi abbiamo 
la nostra dignità e vogliamo 
rispettati 1 nostri diritti. 

Ecco pecche chiediamo che 
diario viodiflccti ì rcaotamm-
t\ che sia dato vita ad un sin-
('acato e C'T la drmocraria 
penetri finalmente anche nel­
la cittadella militare 

LETTERA FIRMATA 
Uu un gruppo di ..ppunlaU 
dell'Arma 6ei CC (Ronvo 
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La città è praticamente isolata e senz'acqua — Scontri anche in altre località — Un massacro compiuto 
dai falangisti fa precipitare la situazione — Polemiche sull'accordo per il Sinai — Interviste di Rabin e Assad 

BEIRUT. 8 . 
La situazione in Libano si 

ita drammaticamente dete­
riorando: la città di Tripoli 
* stata per 11 secondo giorno 
consecutivo teatro di gravis­
simi scontri tra miliziani fa­
langisti icristian!) e militan­
ti di sinistra (musulmani), 
con un bilancio di vittime tut­
tora Impreclsato ma certa­
mente assai alto (certe fonti 
parlano addirittura di 200 
morti). La città è pratica­
mente Isolata e i combatti­
menti si sono estesi ad altre 
località del nord e dell'est 
del Paese. Il clima è assai te­
so: sul Libano Incombe lo 
spettro della ripresa di quel­
la vera e propria guerra civi­
le che tra aprile e giugno ha 
Insaguinato Beirut ed altre 
località provocando non me-

, no di duemila morti. 

Come e noto, già nel gior­
ni scorsi si erano avuti al­
cuni scontri a Tripoli — con 
tre morti e una ventina di 
feriti — mentre incidenti più 
gravi si erano verificati ad 
est di Beirut, fra I villaggi 
di Zahle e Naief Saad, dove 
avevano perso la vita una 
quarantina di persone: sem­
brava tuttavia che le autorità 
fossero riuscite, sia pure fati­
cosamente, » riportare la cal­
ma. Ieri Invece la situazione 
è di nuovo precipitata a Tri­
poli, che è la seconda città 
del Paese (ed è abitata In 
prevalenza da musulmani) e 
nella notte si è verificata una 
vera e propria battaglia, con 
razzi e mortai, fra la città 
e 11 vicino centro di Zghorta. 
che dista sette chilometri ed 
è abttato da cristiani. Il con­
flitto, peraltro, come già nel 
mesi scorsi a Beirut, è solo 
apparentemente, o solo In 
parte. « religioso » e contrap­
pone In realtà I militanti del­
ta destra cristiana (falangisti 
e loro alleati) a quelli della 
sinistra musulmana (socia­
listi di Joumblatt. comunisti, 
nasscrlani, ecc.) appoggiata 
dal palestinesi. 

Ieri a Tripoli, nel quadro 
di una giornata di sparato­
rie e di attentati che hanno 
fatto 31 morti e una settan­
tina di feriti, si sono avuti 

tre episodi assai gravi. Fra 
Tripoli e Zghorta. armati di 
quest'ultima località hanno 
bloccato un autobus facendo­
ne scendere 12 passeggeri 
musulmani e massacrandoli 
sul posto. In entrambe le lo­
calità, una decina di «pri­
gionieri » delle due parti in 
lotta sono stati passati per 
le armi. Infine, dentro Tri­
poli, elementi musulmani han­
no assalito l'ospedale citta­
dino, che è diretto da un cri­
stiano e dove sembra che sia­
no state rifiutate le cure a 
un loro compagno, e lo han-

' no praticamente distrutto 
Dopo di ciò la situazione 

si è andata aggravando di 
ora in ora. Nella notte, come 
si è detto, vi è stato uno 
scambio di tiri di mortai e 
razzi fra Tripoli e Zghorta 
(città natali l'una del primo 
ministro Karame, musulma­
no, e l'altra del capo dello 
Stato Prangle. cristiano). 
Stamani nelle vie di Tripoli 
sono ripresi I combattimenti, 
che sono durati per tutta la 
giornata: le comunicazioni 
col resto del Paese sono In­
terrotte, In città manca 
l'acqua potabile e numerosi 
cadaveri giacciono Insepolti 
nelle strade: numerosi sono 
gli edifici In fiamme, ma 1 
pompieri non possono Inter­
venire per le fitte sparatorie. 
Contemporaneamente, forti 
nuclei di armati hanno rag­
giunto da Tripoli Ir alture 
che circondano Zghorta per 
bombardarla con 1 mortai. 
Sparatorie s! sono verificate 
anche in altri centri. 

Il governo si è riunito In 
seduta di emergenza per esa­
minare la situazione. SI parla 
d! far Intervenire l'esercito, 
dato che le forze di sicurezza 
non sono in grado di porre 
fine al combattimenti: tutta­
via, essendo l'esercito coman­
dato prevalentemente dal cri­
stiani, si teme che il suo In­
tervento possa aggravare, an­
ziché risolvere, la situazione 

Per quel che riguarda più 
In generale la vicenda me­
diorientale, continuano le po­
lemiche sull'accordo Israelo-
egiziano. Il ministro degli e-
steri del Cairo, Pahml. In una 
Intervista a un settimanale 
libanese, ha difeso l'accordo 
definendolo «una tappa mili­
tare » alla quale « dovranno 
seguire passi analoghi sugli 
altri fronti » (ma Israele, co­
me si sa. da quest'orecchio 
non ci vuol sentire). Fahmi 
ha anche detto che il coin­
volgimento di tecnici ameri­
cani nell'applicazione detrae-
cardo è a un successo per la 
politica egiziana ». L'interven­
to del tecnici era stato valu­
tato positivamente Ieri sera 
anche dal premier israeliano 
Rabin. Il quale aveva detto 
che la loro presenza « è un 
contributo alla pace ». Pro­
prio oggi, a Washington, il 
segretario di Stato Klssinger 
ha raccomandato, dinanzi al­
la commissione esteri della 
Camera, un voto favorevole 
all'Invio del tecnici, specifi­
cando che essi saranno In 
tutto 200 e opereranno a tur­
ni di 75 per volta; mentre 
il settimanale Newsweek ha 
rivelato che Klsslnger avreb­
be promesso a Israele. In cam­
bio della firma dell'accordo, 
armi modernissime, fra cui 
50 cacciabombardieri F-5 e al­
cune centinaia di aerei da 
Intercettazione F-18. Tuttavia, 
un sondaggio eflettuato negli 
USA dal Gannett News Ser­
vice lndloa che la maggioran­
za degli Intervistati è contra­
ria a massicce forniture eco-
nomlcomtlltari ad Israele 

intanto 11 primo ministro 

israeliano Rabin ha confer 
mato in una intervista alla 
BBC di ritenere impossibile 
la conclusione di un accordo 
con la Sirla o la Giordania. 

Il presidente siriano Assad, 
sempre olla BBC, ha affer­
mato Invece di Intravvedcre 
la possibilità di un accordo 
con Israele sulle alture del 
Golan. 

Secondo Rabin a differenza 
del Sinai dove c'è « ampio 
spazio di manovra », nel Go­
lan « quasi non esiste quello 
spazio per manovrare che ri­
chiede un accordo ad in­
terim ». 

Rabin ha soggiunto che 
Israele comunque è pronto 
ad aprire negoziati ma si ri­
fiuta di riconoscere l'Organiz­
zazione per la liberazione del­
la Palestina e non vuole uno 
stato palestinese sulla spon­
da occidentale del Giordano. 

Assad. dal canto suo, ha 
affermato che esiste la pos­
sibilità di concludere un ac­
cordo di disimpegno militare 
nel Golan su basi di reci­
procità. Ha aggiunto che 
Israele deve ritirarsi dal ter­
ritori arabi occupati e ha 
ribadito che la Siria è soli­
dale con 1 palestinesi. Assad 
ha detto Infine che la guerra 
potrebbe divenire inevitabile 
«se tutte le altre porte fos­
sero chiuse» e ci si trovasse 
nella « Impossibilità di difen­
dere in altro modo I propri 
diritti ». 

Davanti al tribunale militare di Lod * Iniziato ieri il procesto per l'attacco 
5 marzo scorso da un commando di Al Fntoh contro l'Hotel Savoy di Tel Aviv 
morirono 7 fedayln, otto ostaggi e tre soldati Israeliani. Imputati nel processo 
sono l'ottavo guerrigliero, che fu ferito a catturato, e i s*l membri di equlpagg 
barcazlone che, secondo gli Israeliani, trasporto II commando dal Libano fino 
Tel Aviv. 

compiuto il 
Nell'azione 

(nella foto) 
lo di un'lm-
al largo di 

Per salvare Garmendia e Otaegui 

Il PC basco lancia un appello 
per 48 ore di sciopero generale 

La manifestazione di lotta avrà luogo l'11 e iM2 settembre - Appassionata testimonianza di soli­
darietà di Dolores Ibarrurì - Chiesti dal procuratore franchista trent'anni di carcere per due sacerdoti 

MADRID. 8 
Il Partito comunista ba­

sco ha lanciato oggi un ap­
pello In cui Invita la popo­
lazione basca ad uno sciope­
ro generale di due giorni, 
l'il e 11 12 settembre, per sal­
vare la vita di Garmendia e 
Otaegui. 

Undici partiti politici e tir-
ganlzzazlonl di massa del 
Paese basco, afferma 11 do­
cumento, hanno sottoscritto 
l'appello allo sciopero gene­
rale: le azioni che In tutto 
11 resto della Spagna e nel 
mondo sono volte ad Impe­
dire « l'esecuzione del nostri 
compatrioti condannati deb­
bono essere continuate e rad­
doppiate. La vita di Garmen­
dia e Otaegui è nelle ma­
ni di Franco e del suo con­
siglio del ministri che. allor­
ché si riunirà il 12 settem­
bre, dovrà essere colpito dal 
clamore che si leverà da tut­
to Il popolo basco In sciope­
ro». 

Un appassionato appello 
per la salvezza della vita di 
Garmendia e Otaegui è stato 
lanciato anche da Dolores 
Ibarrurì, la « Paslonarla ». 
Dolores Ibarrurì denuncia 11 
carattere repressivo e fratri­
cida della decisione del tri­
bunale franchista e appoggia 
l'appello allo sciopero gene­
rale. 

« Io sono certa — afferma 
Dolores Ibarrurì — che la 
classe operala basca, che ha 
dimostrato la sua forza in 
un impressionante sciopero 
di ISOmlla lavoratori, saprà 
rispondere come un solo uo­
mo I giorni 11 e 12 settem­
bre realizzando il più grande 
sciopero generale mal cono­
sciuto nel paese basco. Che 
il grido di libertà per Gar­
mendia e Otaegui si alzi dal 
Paese basco e corra per tut­
ta la Spagna, dalla Galizia al­
la Catalogna; che la classe 
operala, gli intellettuali, tutti 
gli uomini di buona coscien­
za dicano no a questa con­
danna a morte ». 

Dolores Ibarrurì chiede I-
noltre che II giorno dello 
sciopero generale del Paese 
basco « tutti l popoli di Spa­
gna esprimano la loro soli­
darietà col popolo basco In 
questa grande lotta per la 
libertà e l'amnistia ». 

Clnquantanove sacerdoti 
delle Asturie hanno Inviato 
a Franco una lettera in cui 
chiedono la grazia dei due 
baschi condannati a morte. 
I sacerdoti sottolineano nel­
la loro lettera al capo dello 
stato spugnolo la contraddi­
zione esistente tra la dottri­
na cristiana e la pena rtl 
morte. 

Intanto, mentre la sorte rtl 
Garmendia e Otaegui conti­
nua a restare sospesa si ap­
prende da Bilbao che il pro­
curatore milltHt-e ila deciso 
di chiedere trent'anni di pri­
gione contro padre Luis A-
mlano e 11 prete De Mendo-
ta, I due sacerdoti sono de­
tenuti dal giugno scorso, ac­
cusati di complicità nel ratto 
di Lorenzo Zabala, direttore 
della società Preclcontrol av­
venuto nel gennaio dei 1972. 

Il vescovo di Bilbao, monsi­
gnor Anoveros aveva rifiu­
tato. In base al concordato, 
di autorizzare 11 giudizio con­
tro 1 due ecclesiastici ma 11 
giudice militare aveva deciso 
di portarli davanti al tribu­
nale. La decisione ha solle­
vato la protesta di un grup­
po di avvocati di Bilbao 

All'altro capo del paese, «el­
la provincia di Malaga. 1 ri­
gori della legge franchista 
sono caduti su un altro sa­
cerdote, Andreas Torcello. 
500mila pesetas di multa so­
no state chieste dal tribuna­
le perché il prete aveva avu­
to- 11 coraggio di dire, sul 
pulpito, ciò che egli pensava 
delle leggi « antlterroriste » 
decretate da Franco. SI trat­
ta delle leggi che hanno per­
messo tra l'altro l'assassinio 
di Puig Antich, la condanna 
a morte di Garmendia e O-
taegul e 11 sequestro recen- j 
te di cinque pubblicazioni : 

PARIGI. 8 I 
Un gruppo di dimostranti t 

ha occupato stamane gli uf­
fici della camera di commer­
cio spagnola, nel centro di 
Parigi, per protestare contro 
11 governo francese sulla con­
danna a morte del due pa­
trioti baschi Garmendia e 
Otaegui. I dimostranti chie­
dono che 11 governo prenda 
posizione a favore del con­
dannati, sull'esempio — han­
no detto — del governi o-
landese, Italiano, belga, por- ' 
toghese e svedese. Nel po­
meriggio la polizia hn co­
stretto gli occupanti a sgom­
berare I locali. 

20 feriti, auto e vetrine distrutte 

Coda di violenti scontri 
a un referendum in una 
cittadina della Svizzera 

BERNA. 8. 
Gravi incidenti sono avve­

nuti questa notte a Moutler, 
cittadina di cinquemila abi­
tanti dove si e svolto Ieri 
un referendum, per decidere 
se la località debba continua­
re a far parte del cantone 
di Berna, di lingua tedesca, 
o debba Invece unirsi al nuo­
vo cantone del Giura, di lin­
gua francese. E' 11 terzo re­
ferendum che si è svolto a 
Moutler, e per la terza volta 
(con 2540 voti contro 2151) 
gli abitanti hanno votato In 
favore del cantone di Berna. 

All'annuncio dell'esito del 
voto alcune centinaia di di­
mostranti sono sfilati per le 
vie di Moutler protestando e 

Contro l'uso di autobus «integrati» per il trasporto degli scolari 

Violenze di razzisti in USA 
alla riapertura delle scuole 

Celebrato 
a Roma il 30° 
anniversario 
della RDV 

In occasione del 30. anni­
versario della londazlone del-
In Repubblica democratica del 
Vietnam, l'incaricato d'alfarl 
della RDV In Italia Huyuh 
Tleng ha ol'lcrto In uno del 
saloni del Grand Hotel, a Ro­
ma, un ricevimento cui han­
no preso parte nuniero.se per­
sonalità del mondo politico, 
uomini di cultura, giornalisti. 

Tra gli altri erano presenti 
il segretario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer, e 1 com­
pagni Buiulini, Valori, Tor-
torcila., Pleralli, Segre, Oliva; 
il presidente del Consiglio re­
gionale del Lazio Muurlzlo 
Ferrarli, il segretario della 
CGIL Bonacclnl, e l'on. Ric­
cardo Lombardi e 11 nen. Fran­
co Calamandrei della presi­
denza del comitato Italia-
Vietnam, lu senatrice Caret-
toni e l'on Trombadon, ri­
spettivamente presidente e vi-
ce-presidente del gruppo In­
terparlamentare Italo-vietna­
mita. LI nunzio apostolico 
mons. Carboni, 11 prol. Gior­
gio La Pira, il pittore Bruno 
Caruso. I! prof Enriquez A-
gnolettl, rappresentanti del 
corpo diplomatico accreditato 
a Roma. 

NEW YORK. 8 
Rigurgiti razzisti, manife­

stazioni violente di intolleran­
za « bianca » e minacce di 
licenziamenti in massa di do­
centi fanno pesare ombre in­
quiete .sulla riapertura delle 
scuole in molto città degli 
Stati Uniti. 

L'agitazione del razzisti 
contro l'integrazione scolasti­
ca e in pieno sviluppo. Orga­
nizzazioni fasclstoidl e una 
moltitudine di comitati di ge­
nitori bianchi sono scesi in 
campo particolarmente con­
tro il trasporto di scolasti 
bianchi e neri su autobus co­
muni. Il « buslng » — termine 
con il quale si indice appunto 
l'impiego d'uno stesso auto­
bus per gli scolari bianchi e 
per quelli di colore — è già 
6tato introdotto In alcune 
aree, ma non di rado è stato 
necessario l'intervento della 
magistratura che l'ha reso 
obblijjatorlo. ' 

A Loulsville. nel Kentucky. 
si .sono ripetuti anch; Ieri, 
per il quarto giorno conse­
cutivo, gli Incidenti tra ma-
nilestaiul e polizia 11 cui bl-
luncio fino a questo momento 
é di circa 500 persone arre­
stai* e di una cinquantina 
di feriti. Diverse centinaia di 
mar.llestantl hanno lanciato 
per alcune ore pietre e botti­
glie contro l'edificio della 
guard'a nazionale, un miglialo 
di uomini della quale sono 
stati mobilitati In appoggio 
alla polizia locale. Scandendo 
slogan come « non vogliamo 
negri nelle nostre scuole », 
1 dimostranti hanno anche di-

L'isola caraibica è attualmente « la più importante 
base coloniale » degli USA - Le cifre di un sistema­
tico sfruttamento - Presente delegazione italiana 

Con auesto articolo il 
compagno Giorgio Oldrt-
ni comincia la sua atti­
vità di corrispondente da 
Cuba. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 8 

Preparare con una grande 
battaglia internazionalista e 
con una Informazione capil­
lare In tutto II mondo la riu­
nione del comitato dell'ONU 
per la decolonizzazione che 
si terrà 11 prossimo anno in 
modo da sostenere la lotta 
del popolo di Porto Rico per 
la sua Indipendenza dagli 
USA. Questo l'Impegno solen­
ne preso al termine di tre 
giorni di intenso dibattito al­
la Conferenza internazionale 
di solidarietà con Porto Rico 
che si è svolta all'Avana. 
Alla conferenza hanno par­
tecipato più di 300 delegati di 
molti paesi del mondo. Per 
l'Italia era presente una de­
legazione guidata da Luigi 
Nono, del Comitato centrale 
del PCI, e formata da Emo 
Egoll, vice responsabile del­
la Sezione esteri del PSI, dal-
l'on. Adriana Lodi del PCI 
e dal prof. Franco Perrarot-
tl della Associazione Italia-
Cuba e Paolo Polo della Di­
rezione della FGCI. 

Porto Rico, la più orientale 
delle Grandi Antllle, è ormai 
da 77 anni una vera e pro­
pria colonia degli USA. Nel 
1952, con una finzione giuri­
dica, gli USA hanno « rega­
lato » a Porto Rico il tito­
lo di Stato Ubero associato, 
ma hanno saldamente tenu­
to per se tutti 1 poteri rea­
li all'interno dell'Isola. In que­
sti anni, come ha rilevato nel­
la sua relazione 11 presiden­
te della conferenza Juan Ma­
nnello, gli USA hanno uti­
lizzato Porto Rico come « tea­
tro delle loro esperienze di 
schiavitù e delle loro azioni 
Inumane ». Qui gli Stati Uni­
ti hanno prima sviluppato il 
latifondo dello zucchero, man­
dando In rovina 1 contadi­
ni, poi hanno installato le in­
dustrie più Inquinanti, ouln-
di hanno trasformato l'Isola 
in un centro permanente di 
spionaggio e di aggressione 
contro I popoli dell'America 
Latina (da qui parti l'Invasio­
ne della Repubblica Domini-
canal e in una base mili­
tare dotata di bombe atomi­
che. Come ricorda 11 docu­
mento finale della conferen­
za. Porto Rico « 6 la più 
Importante base coloniale del­
la principale potenza Imperia­
lista del mondo contempora­
neo». 

I dati ufficiali, benché reti­
centi, lo dimostrano ampia­
mente. In questa piccola Iso­
la di 8.900 chilometri quadra­
ti e con 3 milioni di abitan­
ti, gli USA hanno Investito 
nel 1974 quasi come In tutto 
il resto del Sud America, ma 
qui hanno guadagnato più che 
In qualsiasi altro paese. 

Qui gli USA esercitano una 
politica coloniale brutale che 
punta sulla distruzione della 
cultura locale e di ogni ane­
lito di Indipendenza, sulla 
massiccia emigrazione negli 
Stati Uniti del portoricani 
« eccedenti » che vivono nei 
ghetti del Nord America, or-
mal in numero quasi pari al 
loro connazionali che vivo­
no In patria 

Ma in questi anni la lotto 
del portoricani è andata avan­
ti, sostenuta da una vasta so­
lidarietà internazionalista. Co­
si l'anno scorso prima 11 co­
mitato dell'ONU per la de­
colonizzazione, poi la Assem­
blea generale delle Nazioni 
Unite hanno approvato una 
risoluzione che « riconosce 11 
diritto Inalienabile del popo­
lo di Porto Rico all'autode­
terminazione e all'Indipenden­
za». La vicenda di Porto Ri­
co tornerà comunque all'ONU 
Il prossimo anno e gli USA 
stanno manovrando per evi­
tare In ogni modo uno con­
danna ancora più pesante. 
Per questo, come ha dichia­
rato al nostro giornale a no­
me della delegazione Italia­
na Il compagno Emo Ego-
li, « la conferenza ha ripro­
posto con fermezza 11 proble­
ma di Porto Rico sottoposto 
ad uno statuto di dipendenza 
agli USA che resta una bef­
fa giuridica per coprire uno 
sfruttamento coloniale. La lot­
ta per l'Indipendenza dell'Iso­
la trova ragione per la vo­
lontà democratica del suol 
abitanti, ma anche nel con­
testo di una evoluzione del 
Caralbl e del continente la­
tino americano ormai irre­
versibile ». 

Giorgio Oldrini 

Il capo delle 

forze armate 

ucciso 

in Colombia 
BOGOTA' 8. 

II generale Ramon Arturo 
Qulnones, ispettore generale 
delle forze armate colombia­
ne, è stato ucciso a colpì di 
arma da fuoco, stamani, a 
Bogotà, secondo quanto ha 
comunicalo un portavoce del 
ministero della difesa. 

Il generale, e stato aggiun­
to, si stava dirigendo in au­
tomobile verso 11 ministero 
quando è stalo fatto segno 
a colpi di arma da fuoco 
da porte di vari uomini che 
hanno anche ferito grave­
mente 11 suo autista. Qulno­
nes. in precedenza, aveva di­
retto operazioni antl-guerri-
glia nella Colombia nord­
orientale. 

accanendosi contro automobi­
li parcheggiate. La folla si 
e presto Ingrossata fino a 
1500 persone che si sono 
scontrate con la polizia quan­
do hanno tentato l'assalto al 
comune e alla stazione. La 
polizia ha usato gas lacrimo­
geni, idranti e autoblinde, 
una delle quali è stata dan­
neggiata da una bottiglia in­
cendiarla. Prima, di essere 
dispersi 1 dimostranti hanno 
rotto lampioni e vetrine, dan­
neggiato alcuni ristoranti e 
edifici pubblici, distrutto l'ap­
partamento di uno del capi 
per la permanenza nel can­
tone di Berna. GII incidenti 
sono durati alcune ore. Venti 
1 feriti, fra cui due agenti. 

strutto 1 pneumatici di una 
quarantina di autobus desti­
nati al trasporto degli alunni. 

A Boston, dove le scuole 
riaprono stamane, diverse mi­
gliala di bianchi hanno at­
taccato a colpi di pietre e d1 

bottiglie gli uomini della guar­
dia nazionale, fatti Interve­
nire dal sindaco dopo che 
gran parte del poliziotti locali 
si erano Improvvisamente da­
ti malati In previsione degli 
Incidenti contro l'Impiego de­
gli autobus Integrati. 

La situazione, come si è 
detto, appare difficile anche 
sul piano sindacale. Le prime 
licitazioni si sono avute a 
Chicr.go. dove 27 mila inse-
immiti sono .scesi in sciopero 
pro\ocando la chiusura di 66 
scuole pubbliche e costringen­
do a rimanere a casa 530 
mila studenti. I docenti chic-
dono aumenti salariali e pro­
testano contro la ventilata 
soppressione di 1.525 cattedre. 

Anche a New York la situa­
zione sembra drammatica. Il 
contralto degli 80 mila do­
centi della « Federazione ame­
ricana degli insegnanti » sca­
de intatti domani e gli stu­
denti — che sono un milione 
e 100 mila In 950 scuole — 
rischiano di trovare le porte 
chiuse se 1 negoziati doves­
sero fallire. D'altra parte, il 
municipio è minacciato dalla 
bancarotta e come valvola di 
salvezza non ha trovato di 
meglio che prevedere il li­
cenziamento di 12.000 inse­
gnanti, misura che 1 sindacati 
naturalmente respingono. 

si nuovamente In piena evi­
denza. Non mancano tuttavia 
anche altri segni del lermen-
to su scala nazionale, in unii 
cornice di generale disgrega­
zione della vecchia struttura 
delle correnti. Dopo Rumor 
e qualche altro dirigente del 
partito, è ora la volta del mi­
nistro Forlani a mettersi alla 
finestra con una dichiarazio­
ne pubblica. Per quale politi­
ca? Dal discorso dell'ex segre­
tario de non risulta chiaro: 
l'on. Forlani, infatti, appare 
preoccupato soprattutto di 
negare l'esigenza di una vera 
autocritica della DC. 

Egli parte, inratti, dall'af­
fermazione che dalla crisi In 
cui versa 11 Paese non si può 
uscire «se i! più grande par­
tito non riacquista la coscien­
za della propria /orza», per 
proclamare: « E' ora di rad­
drizzare la schiena e di libe­
rarsi del complesso dell'avver­
sario, perché la crisi economi­
ca, morale e di ordine pubbli­
co ha i primi responsabili fuo­
ri dalla DC». Secondo 11 pa­
rere di Forlani, I ritardi e le 
distorsioni con 1 quali stiamo 
facendo i conti sono frutto 
« anche » delle contraddizioni 
e degli errori delle coalizioni 
di maggioranza (cioè di tut­
ti 1 partiti di centro-sinistra), 
«ma — ecco un saggio Illu­
minante del "pensiero" di que­
sto esponente de — in misura 
certo più larga hanno pesato 
in senso negativo le spinte 
di una tortissima opposizione, 
condotte in modo indiscrimi­
nato e disgregante rispetto al 
sistema ». E qual è stata que­
sta « opposizione disgregante » 
che ha messo 1 bastoni tra 
le ruote ben oleate della DC? 
Forlani non lo dice. Non por­
ta neppure l'ombra di un fat­
to a sostegno del IR sua tesi: 
evita di chiamare le cose con 
il proprio nome. E dà perfino 
l'Impressione di voler condur­
re una difesa in blocco della 
politica de. come se la disa­
strosa esperienza del sen. Fan-
fanl e della sua caduta non 
avesse Insegnato niente, e fos­
se possibile riprendere la stra­
da solo momentaneamente in­
terrotta. 

Dopo aver affermato che 
«una linea diversa dell'oppo­
sizione comunista » potrebbe 
avere un ruolo nel supera­
mento della crisi, ed avere 
aggiunto che però non biso­
gna « coltivare illusioni » in 
proDoslto. Forlani ha rinnova­
to l'Invito a rianimare II par­
tito de. Ha descritto 11 suo 
partito come una balena, la 
« balena bianca ». arenata. 
« irretita nelle maglie di *m 
vecchio sistema di gruppi e 
di rlientele» TI ministro della 
Difesa ha soggiunto che oc­
corre alutare Zaccacnlni 
« fuori dalle Bastote delle cor­
renti, fuori da vecchie e nuo­
ve recriminazioni » in altre 
parole, cerrando di dimenìi-
care il modo In cui cadde la 
segreteria Forlani (patto «li 
Palazzo Giustiniani) e la fi­
ne recentissimo della direzio­
ne fanfanlnna. Solo che non 
e facile, per la DC. andare 
Innanzi come se non fossero 
esistite esperienze «qualifi­
canti » come quelle del cen­
tro-destra, come quelle delle 
ultime versioni della teoria 
della « centralità » e della 
po'ltlca della rottura. 

Gli on. Galloni. Beici e Bo-
drato. frattanto, hanno por­
tato a termine In questi stor­
ni 11 loro lavoro di studio sul 
riassetto della DC. Riferiran­
no, dunque, all'on. taccagni-
ni, che aveva dato loro l'in-
rarico, e non è escluso che le 
proposte da essi avanzate 
siano oggetto di una prossima 
Direzione de. 

Portogallo 
la utilizzare come elemento 
di pressione sul Consiglio che 
difattl ha convocato solo due 
giorni dopo aver ricevuto le 
dimissioni. 

Se questa ipotesi è valida 
non vi è dubbio che nel di­
battito In corso queste dimis­
sioni costituiscono un'arma 
non trascurabile nelle mani 
del presidente della Repub­
blica. In questo caso assume­
rebbe un più preciso signifi­
cato l'ipotesi avanzata dai 
giornali di stamane I quali 
affermano che qualora sulla 
strada di Plnheiro de Azeve­
do, intenzionato a formare 
un governo con la partecipa­
zione del tre maggiori parti­
ti politici, venissero posti 
troppi ostacoli, 11 presidente 
della Repubblica potrebbe de­
cidere la costituzione di un 
governo composto esclusiva­
mente da militari. 

E' un quadro, come si ve­
de, ancora indefinito nel qua­
le Costa Gomes ha più che 
mai la funzione di mediato­
re. Se non vi è dubbio, In­
fatti, che l'assemblea del 
MFA tenutasi venerdì sera a 
Tancos si e posta soprattutto 
l'obiettivo d! trovare una ba­
se minima sulla quale impo­
stare un discorso di riunifl-
cazione del Movimento delle 
forze armate, non vi è pari­
menti dubbio che questo di­
scorso non solo non ha avu­
to Inizio, ma — al contrarlo 
— ha per ora generato so 
lo voci abbastanza discordi. 

Sono d! ieri, infatti, le di­
chiarazioni di due dei mas­
simi protagonisti di queste 
giornate: Il generale Fabiào, 
capo di stato maggiore del­
l'esercito e molto vicino al 
comandante del Copcon ge­
nerale Otelo Saralva de Car-
valho, e del brtgadeiro Fran­
co Charrals, comandante del­
la regione militare Centro, 
uno degli esponenti del 
« gruppo del nove » di cui 
però sembra ormai costituire 
una punta estrema, staccata 
dallo stesso Antunes. Attra­
verso queste voci le due cor­
renti — che si erano unite 
nel combattere lu « sinistra 
militare» — una volta otte­
nuto 11 risultato di togliere 
ogni potere a Vasco Goncal-
ves sembrano riprendere le 
distanze: cosi Charrals parla 
di un « documento dei no­
ve » che attaccava Goncalves 
da destra e di un « documen­
to del Copcon » che lo attac­
cava da sinistra: giustifica le 
violenze ne! Nord (« CI sono 
in mezzo del reazionari ma 
non sono manifestazioni rea­
zionarie»); afferma che la 
«sinistra militare» deve 
« passare all'opposizione » ne­
gando quindi la pos-slblllti 
che 11 MFA ritrovi le sue po­

sizioni unitane. Da parte .sua 
1! generale Fab.ao r.prende 
1 temi del dimenticato « do­
cumento del Copcon » affer­
mando che « l'unica .strada 
possìbile è la strada della 
rivoluzione e la .strada della 
rivoluzione passa londamen-
talmente attraverso il poten 
ziamento e l'incremento del­
le ornanlzzazlon) popolar: di 
base dal momento che — co­
me abbiamo avuto occasione 
di vedere -- I partiti hanno 
fallito nella loro funzione 
principale che è quella della 
politicizzazione delle mosse »• 
enunciazione riduttiva d?l 
ruolo de! partiti che è tipi­
ca delle posizioni di Otelo de 
Carvalho. 

In queste divaricazioni si 
innesta la nascita, forse un 
poco teatrale — una confe­
renza stampa tenuta da tre 
militari incappucciati — del 
SUV iSoldados Unidos Ven-
ceremosi ad Oporto: si trat­
ta di una organizzazione se-
miclandestlna di soldati, sot­
tufficiali e ufficiali che si 
propone di condurre sia una 
lotta rlvendlcativa nelle ca­
serme, sia una lotta antifa­
scista, sia di smascherare le 
attività degli ufficiali reazio­
nari della regione militare 
nord. A proposito di queste 
ultime. I rappresentanti del 
SUV hanno affermato che 
le manovre che condussero 
alla sospensione del briga-
deiro Corvacho dal comando 
della regione furono accom­
pagnate e seguite da una se­
rie di riunioni di ufficiali di 
carriera nella sede stessa del 
quartler generale Nord e nel 
comandi di singole unità, riu­
nioni nel corso delle quali è 
stato formato, affermano, un 
comando militare clandestino. 

Di conseguenza — è stato 
detto nella conferenza stam 
pa — « 1 militari au'entici-
mente rivoluzionari» sono co­
stretti ad organizzarsi clan­
destinamente per poter pren­
dere le necessarie contromi­
sure di fronte ad eventuali 
fatti analoghi. 

SI tratta, comunque, di 
una clandestinità parziale e 
transitoria, dato che nella 
stessa conferenza stampa 11 
SUV ha annunciato per mer­
coledì sera ad Oporto una 
riunione, In piazza Generale 
Delgado, dì tutti 1 militari 
della regione Nord che Inten­
dono battersi contro le forze 
reazionarie presenti nell'eser­
cito invitati a partecipare in 
divisa e a volto scoperto 
« per differenziarsi, mostrati 
do apertamente \\ prò-,ila 
faccia, da coloro che scriba1-
tono la rivoluzione nascon­
dendosi ». 

E' difficile. In questa real­
tà sfuggente e mutevole, at­
tribuire un valore concreto 
a questa iniziativa ma non 
si può negare che costitui­
sce una nuova indicazione 
della precarietà degli equi­
libri che si è cercato di rag­
giungere In seno alle forze 
armate. 

Naturalmente questa pre­
carietà non sfugge alle forze 
politiche: le segreterie comu­
nista e socialista si sono riu­
nite stamane e per quanto 
né l'una né l'altra abbiano 
finora emesso alcun comuni­
cato, non esistono dubbi sul 
fatto che ambedue sono fa­
vorevoli ad appoggiare una 
soluzione concordata della 
crisi che ridia un ruolo ai 
partiti. Da questa linea si 
discettano nettamente I so­
cialdemocratici del PPD che 
puntano Invece su una to­
tale rottura all' interno del 
MFA che consenta l'affer­
marsi delle tendenze conser­
vatrici e restauratrici: a que­
sto fine non nascondono il 
loro favore all'Ipotesi di un 
ritorno di Spinola come ele­
mento coagulante della de­
stra tradizionale. 

E' una posizione pericolo­
sa, che può scatenare spinte 
opposte: per cui non ci sa­
rebbe da meravigliarsi se 
questa sera il Consiglio del­
la rivoluzione decidesse che 
Il governo di Plnheiro de 
Azevedo può fare a meno 
dell'appoggio del Partito po­
polare democratico anche se 
questo * stato 11 secondo, co­
me numero di voti, nella con­
sultazione elettorale e anche 
se 1 sociollsti avevano con­
dizionato la propria parteci­
pazione a! governo a quella 
del PPD. D'altra parte e or-
mal noto che anche in seno 
al partito socialista esistono 
correnti — e non marginali — 
che considerano non essen­
ziale, anzi nociva, la parte­
cipazione socialdemocratica. 

Rapinatori 
mento. Squilla nuovamente 
11 telefono. QucBta volta ri­
sponde Il commissario Serra: 
« Che Intenzioni avete? », 
chiede. 

« Vogliamo la macchina e I 
soldi». E' la secca risposta 
del bandito. Serra: «Chiedete 
troppo. Comunque vedremo 
cosa possiamo fare ». Poi 11 
commissario rinnova l'Invito 
a rilasciare gli ostaggi. Sen­
za rispondere 11 bandito riag­
gancia. 

La zona è ormai completa­
mente circondata. 

All'Improvviso si alza di 
nuovo la saracinesca. Escono 
tre persone. Due anziane e 
un bambino. 11 piccolo e Raf­
faele Zambo, di 4 anni, gli al­
tri sono i nonni. Maria Zam­
bo e Cosimo Russo, entrambi 
di 62 anni, abitanti in via 
Maestri Cumplonesl. Sono li­
beri, segue un lungo abbraccio 
con 1 familiari in ansia da­
vanti alla banca. Sono In evi­
dente stato di choc e vengo­
no trasportati al policlinico 
In osservazione 

Ore 10.30. Ce abbastanza 
nervosismo tra gli inquirenti. 
La situazione sembra precipi­
tare quando arriva l'ennesi­
ma telefonata dei banditi' 
«Ci avete presi in giro. Anco­
ra un'ora poi cominceremo a 
sparare ». I contatti sono feb­
brili- «Liberate gli ostaggi», 
e l'incessante appello. Non 
viene accolto e vengono In­
vece ribadite le richieste. 
L'ultimatum scade alle 12. 

Nel frattempo al bar quar­
tiere generale è Impossibile 
avvicinarsi. SI sa solo che ci 
sono state altro telefonate. 
Alle 11.20 esce dalla banca 
un quinto ostaggio E' una 
donna incinta. Barcolla, vie­

ne sorretta Si chiama Ma 
ria Lafralta. di 2!) anni, rag 
giunge gli altri ostaggi al 
l'ospedale. 

L'ultimatum scade, ma non 
succede nulla. Cala un pre 
occupante silenzio. Alle 12.IR 
la situazione si sblocca esce 
libero un sesto ostaggio. Al 
l'interno della banca era sfa 
to colto da una crisi di tuo 
re. I banditi, probabilmente 
per evitare comollcazlonl. lo 
hanno mollato. L'uomo di 51 
anni si chiama Antonio Tron 
ci. Viene ricoveralo. Subito 
dopo la libera7lone del se 
sto ostaggio. I banditi si ri 
fanno vivi: spostano alle 13 
la scadenza dell'ultimatum. 

La solita voce, che non 
sembra tradire l'emozione 
conferma' «Vogliamo I soldi, 
e l'auto. Porteremo con noi 
il direttore della banca » Un 
bandito intanto si affaccia *d 
una vetrina dell'Istituto di 
credito. Tiene la pistola pun­
tata alla testa di un ostag­
gio. 

Passano lenti 1 minuti 
Scade anche l'ultimatum del­
le 13. I banditi sembrano 
temporeggiare. Poi si rifa di 
nuovo viva al telefono la so­
lita voce per dettare altre 
condizioni: «Vogliamo in 
banca un giornalista ». SI fa 
avanti Arnaldo Giuliani. » 
disposizione si mette anche 
Maffel dell'ANSA 

Giuliani: «Sono un giorna­
lista ». 

Bandito: «Vogliamo la mac­
china alla porta. CI hanno 
già preso in giro una volta 
ma questa volta non ci fre­
gano ». 

Giuliani: «Ho capito. Se­
condo me però dovreste li­
berare gli ostaggi. Potrebbe­
ro infatti esservi d'Impiccio». 

Bandito- «Aspetti che sen­
to gli altri, ma non garanti­
sco niente perché sono molto 
tesi ». Dal fondo si ode di 
stintamente grldp.re « No. 
no». 

Bandito (ritorna all'apps 
recchio): « Niente da fare 
venga dentro ». 

A questo punto 11 giornali­
sta si porta davanti allln-
gresso della banca. Porge la 
tessera a un funzionarlo del­
la Mobile. La saracinesca si 
alza, si affaccia il rapinato­
re. Rifiuta di guardare la 
tessera e urla che 11 giornali­
sta entri dentro. 

Ranldo conciliabolo fra gli 
inquirenti e poi la decisione-
li B-lomnlista resta fuori, non 
può entrare. 

I nervi sembrano saltare al 
banditi. La prima mossa del 
malviventi è quella di azio­
nare le serrande elettriche 
della banca. SI preparano al­
l'assedio e forse sono Inten­
zionati a resistere a lungo 
Nel frattempo non viene 11 
berato più nessuno In ban­
ca a questo punto gli ostag­
gi sono undici. SI sente an­
cora gridare all'Interno' «Li 
ammazziamo tutti » 

I banditi adesso chiedono 
la presenza di un lesale Ar­
riva l'avvocato Luigi Cola-
leo. Entra in banca. Quando 
esce sembra preoccupato: 
«Quelli non mollano», af 
ferma. 

La situazione sembra pre­
cipitare poco prima delle due 
quando I banditi comunica 
no di voler altri ostaggi. 
« Gente lmoortante » dicono 
I colloqui si Intensificano. 11 
telefono squilla in continua­
zione. Intanto la banca si 
dice disposta a fornire due­
cento milioni. «No. rispondo­
no gli inquirenti, non dare­
mo la macchina a questi 
banditi ». 

Passano 1 minuti, le ore. In 
tanto si è appreso che uno 
dei banditi è Vincenzo Bel-
1 ardita, un tipo pericoloso, ha 
un omicidio sulle spalle af­
fermano I magistrati. 

La tensione non sembra 
allentarsi neppure quando 
vengono sistemate in modo 
strategico le auto del carabi­
nieri e della polizia davanti 
all'Ingresso della banca. Le 
vetture sono disposte a ven­
taglio. In modo da accogliere 
subito i banditi In caso di 
resa. 

L'attesa è ancora lunga, 
praticamente sono cessati 1 
colloqui telefonici Solo l'av­
vocato Colaleo mantiene 1 
contatti. Poi alle 17.10. l'im­
provvisa resa. Il Bellardlta e 
Nicola Ventimlglla vengono 
caricati su due auto, privi di 
manette, come hanno chiesto, 
e portati nell'ufficio dell'av­
vocato Colaleo per rilasciare 
una dichiarazione al giornali­
sti. Poi sono stati trasferiti 
a San Vittore. 

JOSE' BOSERMAH 
Entusiasta dirigente della 

FGCI nazionale (tragicamen­
te scomparso a soli 28 anni 
d'età) è ricordato con infini­
to affetto e dolore dal com­
pagni del «Canzoniere delle 
Lame» di Bologna, che lo 
ebbero come amico e che ap­
prezzarono In molte occasio­
ni le sue preziose doti di or­
ganizzatore politico-culturale. 

Bologna. 9 settembre 1975 

Raffaele Degrada parteci­
pa al lutto della famiglia per 
la morte di 

ANTONIETTA 
RAPHAEL MAFAI 

grande artista, amica nel­
l'indimenticabile tempo del­
l'antifascismo. 
Milano, 8 settembre 

Nel 2 anniversario della 
morte della compagna 

CARLA CERIELL0 
MARTINELLI 

La figlia, il genero, la ni­
pote, la cognata e la sorel­
la, la ricordano con immuta­
to affetto a quanti la conob 
bero e sottoscrivono L. 10.000 
per l'Unità. 

Latina. 9 settembre 1975. 
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